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1. Parte generale 

1.1. I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella 

gestione del rischio   

1.1.1. L’Autorità nazionale anticorruzione 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 

190/2012 e smi, si attua mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) 

adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC).  

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene 

l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e 

attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo.  

1.1.2. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza (RPCT) 

La legge 190/2012 (art. 1 comma 7) prevede che l’organo di indirizzo 

individui il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (RPCT).  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

(RPCT) di questo Ente è il Dott. Vittorio Carrara, designato con decreto n.  17 

del 01/06/2022 pubblicato dal giorno 01/06/2022. 

L’art. 8 del DPR 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei dipendenti 

nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è 

sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, tutti i dirigenti, i funzionari, il 

personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la 

necessaria collaborazione.  

Il RPCT svolge i seguenti compiti  

a) elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il 

Piano triennale di prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 

legge 190/2012);  

b) verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione 

(articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012);  

c) comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza 

adottate (attraverso il PTPCT) e le relative modalità applicative e vigila 

sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012);  

d) propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano 

mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, 

ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del piano 

stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012);  
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e) definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati 

ad operare in settori di attività particolarmente esposti alla corruzione 

(articolo 1 comma 8 legge 190/2012);  

f) individua il personale da inserire nei programmi di formazione della 

Scuola superiore della pubblica amministrazione, la quale predispone 

percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle 

pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità 

(articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012);  

g) d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli 

incarichi negli uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il 

rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 190/2012), 

fermo il comma 221 della  legge 208/2015 che prevede quanto segue: 

“(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi 

dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione 

dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”;  

h) riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso 

organo di indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il responsabile 

anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 legge 

190/2012);  

i) entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di 

indirizzo una relazione recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata 

nel sito web dell’amministrazione;   

j) trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso 

organo di controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012);  

k) segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti 

all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e 

di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

l) indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato 

correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);  

m) segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, 

assunte nei suoi confronti “per motivi collegati, direttamente o 

indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 comma 7 

legge 190/2012);  

n) quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione 

delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 

2016, paragrafo 5.3, pagina 23);   
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o) quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo 

sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 

normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 

l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del 

decreto legislativo 33/2013).  

p) quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo 

politico, all'OIV, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi 

di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione 

(articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013);   

q) al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica 

delle stazioni appaltanti (AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto 

a sollecitare l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e 

all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPCT 

(PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 

r) può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e 

all’aggiornamento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 

(AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 

s) può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni 

finanziarie sospette” ai sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 

paragrafo 5.2 pagina 17).  

Il RPCT svolge attività di controllo sull’adempimento, da parte 

dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 

vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle 

informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, 

all’OIV, all’ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato 

o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (art. 43, comma 1, 

d.lgs. 33/2013).  

Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l’attuazione della disciplina sulla 

trasparenza (ANAC, deliberazione n. 1074/2018). Le modalità di 

interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’Autorità con il 

Regolamento del 29/03/2017.  

1.1.3. L’organo di indirizzo politico 

La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di 

gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di predisposizione 

del PTPCT e al monitoraggio.  In tale quadro, l’organo di indirizzo politico 

ha il compito di:  

a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie 

dell’amministrazione, lo sviluppo e la realizzazione di un efficace 

processo di gestione del rischio di corruzione;  
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b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della 

autorevolezza necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso 

assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo;  

c) assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di 

risorse umane e digitali adeguate, al fine di favorire il corretto 

svolgimento delle sue funzioni;  

d) promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno 

dell’organizzazione, incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di 

sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero 

personale.   

1.1.4. I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative  

Dirigenti di Area e Responsabili di Servizio devono collaborare alla 

programmazione ed all’attuazione delle misure di prevenzione e contrasto 

della corruzione.  In particolare, devono:  

a) valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio 

di corruzione in sede di formulazione degli obiettivi delle proprie unità 

organizzative;  

b) partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, 

coordinandosi opportunamente con il RPCT, e fornendo i dati e le 

informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la 

valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure;  

c) curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del 

rischio di corruzione e promuovere la formazione in materia dei 

dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una cultura 

organizzativa basata sull’integrità;  

d) assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria 

competenza programmate nel PTPCT e operare in maniera tale da creare 

le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte 

del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure 

specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, 

in particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della 

sostanza sulla forma);  

e) tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale 

contributo apportato dai dipendenti all’attuazione del processo di 

gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT.   



7 
 
 

1.1.5. Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) 

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture che svolgono 

funzioni assimilabili, quali i Nuclei di valutazione, partecipano alle politiche 

di contrasto della corruzione e devono:  

a) offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto 

metodologico al RPCT e agli altri attori, con riferimento alla corretta 

attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo;  

b) fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del 

contesto (inclusa la rilevazione dei processi), alla valutazione e al 

trattamento dei rischi;  

c) favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della 

performance e il ciclo di gestione del rischio corruttivo.   

d) Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove 

presenti, per:  

e) attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di 

indirizzo politico il supporto di queste strutture per realizzare le attività 

di verifica (audit) sull’attuazione e l’idoneità delle misure di trattamento 

del rischio;  

f) svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione 

del rischio.   

1.1.6. Il personale dipendente 

I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del 

rischio e, in particolare, all’attuazione delle misure di prevenzione 

programmate nel PTPCT.   

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti hanno l’obbligo di 

fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta attuazione del 

processo di gestione del rischio.   

1.2. Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione 

della corruzione e per la trasparenza 

Premesso che l’attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti 

esterni all'amministrazione, il RPCT deve elaborare e proporre le misure di 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza da inserire nel PIAO. 

L’ANAC sostiene che sia necessario assicurare la più larga condivisione delle 

misure anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC 

determinazione n. 12 del 28/10/2015). A tale scopo, ritiene che sia utile 

prevedere una doppia approvazione.  
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Allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli stakeholders e degli organi 

politici, questa sottosezione del PIAO è stata approvata con la procedura 

seguente: 

• dal 16/12/2022 al 16/01/2023 è stato pubblicato sulla homepage 

dell’Ente nonché sul portale Amministrazione trasparente, sezione 

“Altri contenuti” sottosezione “Prevenzione della corruzione” l’avviso 

pubblico di consultazione per l’aggiornamento del Piano triennale di 

Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza e della Sezione 

Anticorruzione e Trasparenza del PIAO - triennio 2023-2025, allo 

scopo di raccogliere osservazioni dagli stakeholder esterni che 

consentissero di addivenire alla formulazione del Piano; 

• In data 13/01/2023 sono pervenuti suggerimenti del Presidente 

dell'Associazione “Libera casa contro le mafie”, con comunicazione 

acclarata al protocollo del Comune al n. 2896/2023. 

1.3. Gli obiettivi strategici 

Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) 

prevede che l'organo di indirizzo definisca gli obiettivi strategici in materia 

di prevenzione della corruzione.  

Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le 

indicazioni del DM 132/2022 (art. 3). 

Gli obiettivi strategici sono stati formulati coerentemente con la 

programmazione prevista nella sottosezione del PIAO dedicata alla 

performance. L’Ente si propone anche quest’anno di procedere 

all'aggiornamento delle strategie di prevenzione dei rischi corruttivi, il fine 

ultimo è quello di contribuire, attraverso la prevenzione della corruzione, 

alla generazione e protezione del valore pubblico evitando il più possibile 

che i fenomeni corruttivi possano eroderlo. L'Ente porterà avanti l'attività di 

verifica della mappatura dei processi tenendo conto che, oltre ai processi 

ritenuti dal Comune a più alto rischio corruttivo, il mutato quadro normativo 

renderà necessaria una particolare attenzione ai processi che prevedono la 

gestione dei fondi europei e del PNRR. Al fine di coinvolgere tutti i 

dipendenti, l'Ente si avvarrà oltre che di momenti di confronto con il RPCT e 

la struttura di supporto, di corsi di formazione in presenza o in modalità 

FAD.  

Tra le attività oggetto di pianificazione vi è anche la programmazione 

dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del d.lgs. 

33/2013 e delle misure organizzative per garantire l’esercizio del diritto di 

accesso civico e generalizzato. 
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2. L’analisi del contesto  

Attraverso l’analisi del contesto, si acquisiscono le informazioni necessarie 

ad identificare i rischi corruttivi che lo caratterizzano, in relazione sia alle 

caratteristiche dell’ambiente in cui si opera (contesto esterno), sia alla 

propria organizzazione ed attività (contesto interno).   

2.1. L’analisi del contesto esterno 

A fine gennaio 2022 Transparency International ha pubblicato l’edizione del 

2021 dell’Indice di percezione della corruzione a livello mondiale (noto 

anche con l'acronimo CPI, Corruption Perception Index). Tale indice classifica 

i Paesi in base al livello di corruzione percepita nel settore pubblico 

assegnando a ciascuno di essi un punteggio finale determinato in base ad 

una scala che va da 0 (alto livello di corruzione percepita) a 100 (basso livello 

di corruzione percepita). 

L’Italia ha ottenuto 56 punti, contro una media europea di 66 e si è collocata 

al quarantaduesimo posto su 180 Paesi nel mondo e al diciassettesimo 

posto sui 27 Stati Ue1. Rispetto ai dati emersi nell’edizione precedente, il 

nostro Paese ha guadagnato 3 punti ed è avanzato di 10 posizioni nella 

classifica globale, ponendosi in continuità con i risultati positivi registrati dal 

2012 (+14 punti).  

 

 
 

Tali dati dimostrano come nell’ultimo decennio il fenomeno corruttivo sia 

stato oggetto di crescente attenzione da parte dell’Italia e ben fanno sperare 

per la ripresa economica post crisi causata dalla pandemia.  

Il Direttore di Transparency International Italia, Giovanni Colombo, a 

commento del CPI 2021 ha dichiarato che nonostante il maggior 

coinvolgimento di numerosi stakeholder del settore privato e della società 

civile nel promuovere i valori della trasparenza, dell’anticorruzione e 

 
1 https://www.transparency.org/en/cpi/2021 



10 
 
 

dell’integrità, fosse necessario definire le seguenti questioni in materia di 

anticorruzione e trasparenza:  

• il recepimento della Direttiva europea 2019/1937 in materia di 

whistleblowing (il cui termine è scaduto lo scorso dicembre), che 

consentirebbe di integrare, completandola, la disciplina ora 

contenuta nella legge 179/2017;  

• la pubblicazione del registro dei titolari effettivi, introdotto con il 

recepimento della V Direttiva europea antiriciclaggio, che non ha 

ancora visto la luce in assenza dei decreti attuativi necessari; 

• l’emanazione della disciplina sul lobbying, il cui testo è stato di 

recente approvato, in prima seduta, dalla Camera dei Deputati e che 

ora attende il vaglio del Senato della Repubblica. 

 

In ultima istanza, data la trasparenza quale obiettivo prioritario da 

raggiungere, l’Italia nei prossimi anni dovrà conseguire la piena 

realizzazione dei progetti previsti nelle missioni del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR). 

 

ANAC ha svolto nel 2019 un’indagine relativa al fenomeno corruttivo nei 

Comuni italiani aventi popolazione uguale o superiore a 15.000 abitanti sulla 

base dei seguenti indicatori:  

• rischio di contagio: l’indicatore segnala il rischio di contagio del 

comune considerato. La presenza nella provincia di comuni con casi 

di corruzione che contribuisce a determinare il rischio di corruzione 

poiché la corruzione è un fenomeno “contagioso”; 

• scioglimento per mafia: l’indicatore rileva se il comune ha subito gli 

effetti di un provvedimento di scioglimento per mafia; 

• addensamento sotto soglia: l’indicatore segnala la possibilità di un 

comportamento volto a non oltrepassare le soglie previste dalla 

normativa al fine di eludere il maggior confronto concorrenziale e 

controlli più stringenti che, a sua volta, contribuisce a determinare il 

rischio di corruzione. Si riporta il rapporto tra il numero degli appalti 

con un importo a base d'asta compreso tra i 20.000 € e i 39.999 € e il 

numero degli appalti con un importo superiore ai 40.000 €. 

• reddito imponibile pro capite: l’indicatore segnala il livello di 

benessere socioeconomico. 

• popolazione residente al 1° gennaio: l’indicatore approssima la 

dimensione e la complessità organizzativa del comune che, a sua 

volta, contribuisce a determinare il rischio di corruzione. 
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Di seguito si riportano le risultanze della suddetta indagine relativa al 

Comune di Cologno Monzese (dati aggiornati al 2019):  

 

 

 

 

 

 

In ultimo, dalla Relazione sullo stato di diritto pubblicata a luglio 2022 dalla 

Commissione Europea emerge, invece, come il livello di corruzione nel 

settore pubblico continui ad essere percepito come elevato sia dai cittadini 

che dagli esperti e dirigenti aziendali.  

Ciò è stato certificato dall’indagine speciale Eurobarometro sulla corruzione 

ed Eurobarometro Flash dalla quale emerge che l'89% degli intervistati 

ritiene che la corruzione sia diffusa nel proprio Paese (media UE 68%) e il 32 

% ritiene di subirne le conseguenze personalmente nel quotidiano (media 

UE 24%).  

Per quanto concerne il territorio, l’Ente ha richiesto al Comando regionale 

della Lombardia della Guardia di finanza, con nota prot. 69601/2021, la 

trasmissione di dati e informazioni inerenti ad eventuali indagini svolte sul 

territorio in tali ambiti: 

• Vigilanza nel settore degli appalti pubblici; 

• Contrasto ai reati contro la Pubblica Amministrazione. 

Ad oggi tale richiesta è rimasta priva di riscontro. 

 

Con nota prot. n. 11079/2022 il RPCT ha chiesto la collaborazione dei 

Dirigenti dell’Area Servizi Finanziari, Sportivi e Culturali e dell’Area Servizi 

Tecnici per la condivisione della documentazione necessaria a svolgere un 
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approfondimento sulle risultanze dell’attività di controllo svolta dalla Guardia 

di Finanza presso le sedi comunali nell’anno 2021. 

Dagli elementi acquisiti non si segnalano eventi criminosi accertati di 

particolare significato rispetto alle misure anticorruzione. 

L’Ente ha infine provveduto ad inoltrare alla Tenenza dei Carabinieri di 

Cologno Monzese una richiesta di trasmissione di dati giudiziari aggiornati 

relativi al tasso di criminalità generale del territorio (quali ad esempio, 

omicidi, furti nelle abitazioni, scippi e borseggi), alla presenza della 

criminalità organizzata e/o di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso 

nelle istituzioni, nonché più specificamente ai reati contro la Pubblica 

Amministrazione (corruzione, concussione, peculato etc.). Non si segnalano 

avvenimenti criminosi di particolare significato rispetto alle misure 

anticorruzione. 

2.2. L’analisi del contesto interno 

L’analisi del contesto interno riguarda, da una parte, la struttura 

organizzativa e, dall’altra parte, la mappatura dei processi, che rappresenta 

l’aspetto centrale e più importante finalizzato ad una corretta valutazione 

del rischio. 

2.2.1. La struttura organizzativa 

La struttura organizzativa dell’Ente è stata definita con la deliberazione della 

Giunta comunale n. 25 del 08/02/2022. 

La struttura è ripartita in Aree, ciascuna Area è organizzata in Servizi, 

suddivisi in Uffici.  

Al vertice di ciascuna Area è posto un dirigente, mentre alla guida di ogni 

Servizio (ad esclusione del Servizio Segreteria, Risorse Umane ed 

Organizzazione e del Servizio Ragioneria) è designato un dipendente di 

categoria D, titolare di posizione organizzativa.  

La struttura organizzativa viene analizzata e descritta nel dettaglio nella 

parte del PIAO dedicata all’organizzazione. 

La dotazione organica effettiva prevede: un Segretario Generale; n. 4 

dirigenti; n. 13 titolari di posizione organizzativa con delega di funzioni 

dirigenziali, per un totale di n. 233 dipendenti (compreso il Segretario 

Generale). L’individuazione dei nominativi dei dipendenti con la 

collocazione nelle unità organizzative dell’ente è riportata nell’allegato n. 1. 

La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni 

che l’ordinamento le attribuisce. 

In primo luogo, a norma dell’art. 13 del d.lgs. 267/2000 e smi (Testo unico 

delle leggi sull’ordinamento degli enti locali - TUEL), spettano al Comune 
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tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio 

comunale, precipuamente nei settori organici:  

• dei servizi alla persona e alla comunità;  

• dell'assetto ed utilizzazione del territorio;  

• dello sviluppo economico;  

salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge 

statale o regionale, secondo le rispettive competenze. 

Inoltre, l’art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al Comune la gestione dei 

servizi di competenza statale, quali servizi elettorali, di stato civile, di 

anagrafe, di leva militare e di statistica. Le relative funzioni sono esercitate 

dal Sindaco quale “Ufficiale del Governo”.  

Il comma 27 dell’art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla 

legge 122/2010), infine, elenca le “funzioni fondamentali”. Sono funzioni 

fondamentali dei Comuni, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, lettera p), 

della Costituzione: 

a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e 

contabile e controllo; 

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito 

comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico comunale; 

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla 

normativa vigente; 

d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché 

la partecipazione alla pianificazione territoriale di livello 

sovracomunale; 

e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di 

coordinamento dei primi soccorsi; 

f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e 

smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi 

tributi; 

g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed 

erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto 

previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 

h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle 

province, organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
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j) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia 

di servizi anagrafici nonché in materia di servizi elettorali, 

nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 

l-bis) servizi in materia statistica. 

2.3. Gestione del rischio 

Il processo di gestione del rischio si è sviluppato attraverso le seguenti fasi: 

1. mappatura dei processi e individuazione delle aree di rischio; 

2. valutazione del rischio; 

3. trattamento del rischio. 

Gli esiti e gli obiettivi dell'attività svolta sono stati compendiati nella tabella 

di cui all’allegato 2 “elenco procedimenti per unità organizzative, area di 

rischio con indicatori e calcolo del rischio”. 

Di seguito vengono descritti i passaggi dell’iter procedurale osservato.  

Per far sì che la gestione del rischio sia efficace, i Dirigenti, i Responsabili di 

P.O. e i Responsabili dei procedimenti nelle istruttorie, in riferimento alle 

aree ed ai procedimenti a rischio, devono osservare i principi e le linee guida 

che nel PNA sono stati desunti dalla norma internazionale UNI ISO 31000 

2010, di cui alla tabella dello stesso piano nazionale, che di seguito si 

riportano. 

a. La gestione del rischio crea e protegge il valore.  

La gestione del rischio contribuisce in maniera dimostrabile al 

raggiungimento degli obiettivi ed al miglioramento delle prestazioni, per 

esempio in termini di salute e sicurezza delle persone, security, rispetto dei 

requisiti cogenti, consenso presso l'opinione pubblica, protezione 

dell'ambiente, qualità del prodotto gestione dei progetti, efficienza nelle 

operazioni, governance e reputazione. 

b. La gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi 

dell’organizzazione.  

La gestione del rischio non è un’attività indipendente, separata dalle attività 

e dai processi principali dell’organizzazione. Tale attività fa parte delle 

responsabilità della direzione ed è parte integrante di tutti i processi 

dell’organizzazione, inclusi la pianificazione strategica e tutti i processi di 

gestione dei progetti e del cambiamento. 

c. La gestione del rischio è parte del processo decisionale.  

La gestione del rischio aiuta i responsabili delle decisioni ad effettuare scelte 

consapevoli, determinare la scala di priorità delle azioni e distinguere tra 

linee di azione alternative. 
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d. La gestione del rischio tratta esplicitamente l’incertezza.  

La gestione del rischio tiene conto esplicitamente dell’incertezza, della 

natura di tale incertezza e di come può essere affrontata. 

e. La gestione del rischio è sistematica, strutturata e tempestiva.  

Un approccio sistematico, tempestivo e strutturato alla gestione del rischio 

contribuisce all’efficienza ed a risultati coerenti, confrontabili ed affidabili. 

f. La gestione del rischio si basa sulle migliori informazioni disponibili.  

Gli elementi in ingresso al processo per gestire il rischio si basano su fonti 

di informazione quali dati storici, esperienza, informazioni di ritorno dai 

portatori d’interesse, osservazioni, previsioni e parere di specialisti. Tuttavia, 

i responsabili delle decisioni dovrebbero informarsi, e tenere conto, di 

qualsiasi limitazione dei dati o del modello utilizzati o delle possibilità di 

divergenza di opinione tra gli specialisti. La gestione del rischio è "su 

misura". 

La gestione del rischio è in linea con il contesto esterno ed interno e con il 

profilo di rischio dell’organizzazione delle singole Aree e dei singoli Servizi 

del Comune. Tale attività tiene conto dei fattori umani e culturali. 

Nell’ambito della gestione del rischio si individuano le capacità, le percezioni 

e le aspettative delle persone esterne ed interne che possono facilitare o 

impedire il raggiungimento degli obiettivi dell’organizzazione. 

1. La gestione del rischio è trasparente e inclusiva.  

Il coinvolgimento appropriato e tempestivo dei portatori d’interesse e, in 

particolare, dei responsabili delle decisioni a tutti i livelli dell’organizzazione 

assicura che la gestione del rischio rimanga pertinente ed aggiornata. Il 

coinvolgimento, inoltre, permette che i portatori d’interesse siano 

opportunamente rappresentati e che i punti di vista egli stessi siano presi in 

considerazione nel definire i criteri di rischio. 

2. La gestione del rischio è dinamica.  

La gestione del rischio è sensibile e risponde al cambiamento 

continuamente. Ogniqualvolta accadono eventi esterni ed interni, cambiano 

il contesto e la conoscenza, si attuano il monitoraggio ed il riesame, 

emergono nuovi rischi, alcuni rischi si modificano ed altri scompaiono. 

3. La gestione del rischio favorisce il miglioramento continuo 

dell’organizzazione. 

Le organizzazioni dovrebbero sviluppare ed attuare strategie per migliorare 

la maturità della propria gestione del rischio insieme a tutti gli altri aspetti 

della propria organizzazione. 
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Dall'esame effettuato dall'Ente sono emerse le seguenti aree di rischio: 

 

Nome 

AREA A - acquisizione e progressione del personale 

AREA B - affidamento di lavori servizi e forniture 

AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto 

economico diretto 

AREA D - provvedimenti ampliativo sfera giuridica effetto 

economico diretto 

AREA E - provvedimenti pianificazione urbanistica 

AREA F - gestione delle entrate delle spese e del patrimonio 

AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

AREA H - incarichi e nomine 

AREA I - affari legali e contenzioso 

 

In esito alla fase di mappatura è stato possibile stilare un elenco dei processi 

potenzialmente a rischio attuati dall’Ente. 

Gli esiti di tale attività sono descritti nell’allegato n. 3 “elenco rischi per 

procedimenti e unità organizzative (modello ANCI)”. 

Il sistema MUA, di cui l’Ente si è dotato per la gestione degli adempimenti 

legati all’anticorruzione, contempla al suo interno l’elenco di tutti i 

processi/procedimenti amministrativi svolti dal medesimo 

indipendentemente dal rischio corruttivo riscontrato, l’elenco è riportato 

nell’allegato n. 4 “tabella procedimenti”. 
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3. Modalità di valutazione del rischio 

Per valutazione del rischio si intende il processo di: 

- identificazione dei rischi; 

- analisi dei rischi; 

- ponderazione dei rischi. 

L’attività di identificazione richiede che per ciascun processo o fase di 

processo siano fatti emergere i possibili rischi di corruzione. Questi 

emergono considerando il contesto esterno ed interno all’amministrazione, 

anche con riferimento alle specifiche posizioni organizzative presenti. 

I rischi vengono identificati: 

• mediante consultazione e confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo 

presenti le specificità dell’amministrazione, di ciascun processo e del 

livello organizzativo a cui il processo si colloca; 

• dai dati tratti dall’esperienza e, cioè, dalla considerazione di 

precedenti giudiziari o disciplinari che hanno interessato 

l’amministrazione. Un altro contributo può essere dato prendendo in 

considerazione i criteri indicati all’interno del PNA. 

L’attività di identificazione dei rischi è svolta con il coinvolgimento dei 

Dirigenti di Area, dei Titolari di posizione organizzativa per i Servizi di 

rispettiva competenza, sotto il coordinamento del Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e con il coinvolgimento 

del nucleo di valutazione, il quale contribuisce alla fase di identificazione 

mediante le risultanze dell’attività di monitoraggio sulla trasparenza ed 

integrità dei controlli interni.  

L’analisi dei rischi consiste nella valutazione della probabilità che il rischio si 

realizzi e delle conseguenze che il rischio produce (probabilità ed impatto) 

per giungere alla determinazione del livello di rischio. Il livello di rischio è 

rappresentato da un valore numerico. 

Per ciascun rischio catalogato occorre stimare il valore delle probabilità e il 

valore dell’impatto. Per stimare la probabilità e l’impatto e per valutare il 

livello di rischio l’Ente ha ritenuto di utilizzare il modello proposto dall’ANCI 

all’interno del XX quaderno pubblicato il 20 novembre 2019. 

La stima della probabilità tiene conto, tra gli altri fattori, dei controlli vigenti. 

A tal fine, per controllo si intende qualunque strumento di controllo 

utilizzato nell’Ente locale per ridurre la probabilità del rischio (come il 

controllo preventivo o il controllo di gestione oppure i controlli a campione 

non previsti dalle norme). La valutazione sull’adeguatezza del controllo va 
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fatta considerando il modo in cui il controllo funziona concretamente. Per 

la stima della probabilità, quindi, non rileva la previsione dell’esistenza in 

astratto del controllo, ma la sua efficacia in relazione al rischio considerato. 

L’impatto si misura in termini di impatto economico, impatto organizzativo 

e impatto reputazionale. 

Il valore della probabilità e il valore dell’impatto debbono essere moltiplicati 

per ottenere il valore complessivo, che esprime il livello di rischio del 

processo. 

Per quanto concerne la valutazione dei diversi indicatori inerenti alla 

probabilità e all’impatto di un potenziale fattore di rischio si è ritenuto di 

utilizzare una scala di valorizzazione dell’indicatore medesimo di natura 

qualitativa basata su tre livelli: 

Basso 

Medio 

Alto 

Il significato di ognuno dei livelli indicati viene contestualizzato in maniera 

specifica e diversificata rispetto ad ogni indicatore in modo tale da rendere 

più comprensibile il senso di ogni valorizzazione. L’elenco di tutti gli 

indicatori con la relativa spiegazione inerente ai diversi livelli (basso, medio, 

alto) è presente all’interno del software di gestione MUA di cui l’Ente si è 

dotato per lo sviluppo della procedura di analisi del rischio. 

La valorizzazione degli indicatori di cui sopra è stata sviluppata in rapporto 

ai singoli processi/procedimenti. Sulla base del fatto che l’Ente ha deciso di 

avvalersi di un sistema software per la gestione della procedura di calcolo 

del livello di rischio, i valori di ogni singolo indicatore assegnati dagli 

operatori dell’ente verranno inseriti automaticamente in un algoritmo che 

calcolerà il livello di rischio puro.  

Il livello di “rischio puro” deve intendersi come il livello di rischiosità del 

processo/procedimento correlato alle caratteristiche del 

processo/procedimento medesimo in assenza di applicazione di misure di 

prevenzione. Il livello di rischio puro va quindi considerato come un punto 

di riferimento iniziale che le misure di prevenzione andranno 

percentualmente a modificare in termini di miglioramento o 

peggioramento. In considerazione del fatto che ormai da molti anni sono in 

corso di applicazione diverse misure di prevenzione all’interno dell’ente, si 

è ritenuto di immaginare che il livello di rischio puro, quindi rischio iniziale, 

fosse quello attualmente presente con l’applicazione delle misure fino ad 

oggi adottate, prevedendo quindi di andare a calcolare nel corso del tempo 

i miglioramenti o i peggioramenti di tale livello sulla base delle nuove misure 
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di prevenzione che verranno applicate e registrando l’effettiva efficacia di 

quelle già censite. 

Nel momento in cui l’Ente andrà a programmare nuove misure di 

prevenzione e ad attestarne l’effettiva applicazione, verrà individuato un 

livello di “rischio residuo”, cioè il livello di rischio ancora presente a seguito 

delle nuove misure che di anno in anno l’ente andrà ad applicare. 

Verrà infine proposto un terzo livello di rischio, denominato “rischio 

programmato”, il quale rappresenta un terzo dato volto ad inquadrare la 

situazione che si configurerebbe nel momento in cui tutte le misure 

programmate, ma delle quali non si è ancora attestata l’attuazione, 

venissero attuate. 

Il calcolo del livello di rischio puro verrà effettuato sviluppando una media 

tra i valori degli indicatori di probabilità afferenti ad un 

procedimento/processo e moltiplicando tale dato per la media tra i valori 

degli indicatori di impatto. Il valore del rischio puro verrà a questo punto 

trasformato in un dato percentuale che consentirà di individuare un livello 

di rischio in una scala che avrà come estremi il valore di 0%, che indicherà 

assoluta assenza di rischio, ed il valore 100%, che indicherà il livello di rischio 

massimo. I valori di rischio residuo e di rischio programmato verranno 

espressi come variazioni di tale valore percentuale, il quale andrà a ridursi 

qualora l’applicazione di nuove misure porterà ad un miglioramento della 

situazione complessiva, mentre andrà ad aumentare qualora si dovesse 

riscontrare una mancata o non efficace applicazione delle misure e quindi 

un peggioramento della situazione complessiva. 

Qualora l’ente dovesse sviluppare una valutazione del rischio sulle singole 

fasi di un processo/procedimento, verranno individuati i tre livelli di rischio 

(puro, residuo e programmato) su ogni fase del processo/procedimento 

andando ad attribuire poi a quest’ultimo un livello di rischio globale che sarà 

il più alto tra quelli individuati nelle singole fasi che compongono il 

processo/procedimento medesimo. 

Sulla base delle aree di rischio di cui sopra è stata effettuata una mappatura 

di tutti i procedimenti, gli affari e le attività svolte dall'Ente. Tra tutti i 

procedimenti sono state individuati quelli potenzialmente a rischio 

corruzione. 
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4. Il trattamento del rischio 

Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la 

programmazione delle misure generali e specifiche finalizzate a ridurre il 

rischio corruttivo identificato mediante le attività propedeutiche sopra 

descritte.  

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera 

amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul sistema 

complessivo della prevenzione della corruzione e per la loro stabilità nel 

tempo. Le misure specifiche, che si affiancano ed aggiungono sia alle misure 

generali, sia alla trasparenza, agiscono in maniera puntuale su alcuni 

specifici rischi e si caratterizzano per l’incidenza su problemi peculiari. 

4.1. Individuazione delle misure 

Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le 

misure di prevenzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi.  

In questa fase, i Dirigenti di Area e i Responsabili di Servizio coordinati dal 

RPCT hanno individuato le misure di prevenzione effettive da adottare per i 

procedimenti che sono stati identificati come processi a rischio tramite il 

gestionale “motore unico amministrativo”. 

Le misure di prevenzione effettive adottate dall’Ente sono: 

• Codice di Comportamento 

• Conflitto d’interesse, Inconferibilità e incompatibilità 

• Formazione del personale 

• Rotazione del personale 

• Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower); 

• Trasparenza 

• erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di 

qualunque genere 

• Gestione del personale 

• Monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei 

procedimenti 

• Regolare esecuzione dei contratti 

• Patto di integrità 

• Sorveglianza su enti controllati e partecipati 

• Utilizzo per fini sociali dei beni sequestrati 

• Sistema integrato dei controlli interni e PNRR 

La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle 

misure.  
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In questa fase, i Dirigenti di Area e i Responsabili di Servizio, dopo aver 

individuato le misure di prevenzione effettive tramite il software MUA, 

hanno provveduto alla programmazione temporale dell’attuazione 

medesime, fissando anche le modalità di attuazione mediante 

l’individuazione di appositi indicatori.  

Le suddette informazioni sono inserite nell’allegato n. 5 “Unità organizzative 

– procedimenti – indicatori misure – misure”. 

L’individuazione e la valutazione delle misure e degli indicatori è compiuta 

dal Responsabile della Prevenzione della corruzione con il coinvolgimento 

dei Dirigenti competenti per Area – Titolari di P.O. e l’eventuale supporto 

del NdV. 
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5. Le misure  

5.1 Il Codice di comportamento 

Il comma 3 dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi dispone che ciascuna 

amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento.  

Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento 

rivestono un ruolo importante nella strategia delineata dalla legge 190/2012 

costituendo lo strumento che più di altri si presta a regolare le condotte dei 

funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, in una 

stretta connessione con i Piani triennali di prevenzione della corruzione e 

della trasparenza (ANAC, deliberazione n. 177 del 19/2/2020 recante le 

“Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni 

pubbliche”, Paragrafo 1). 

MISURA GENERALE N. 1 

In attuazione della deliberazione ANAC n. 177/2020, il Codice di 

comportamento aggiornato è stato approvato in data 17/06/2021.  

Con Avviso del giorno 14/05/2021 è stata attivata la procedura aperta di 

partecipazione, al fine di assicurare il massimo coinvolgimento degli 

stakeholders nella procedura di adozione; 

Entro il termine previsto sono pervenute osservazioni da parte del sindacato 

COBAS P.I. e le stesse sono state parzialmente recepite. Il Nucleo di 

valutazione ha espresso il proprio parere favorevole (agli atti presso il 

Servizio Segreteria, Risorse Umane ed Organizzazione) in merito al Codice 

di comportamento che, in via definitiva, è stato approvato dall’organo 

esecutivo con deliberazione n. 88 in data 17/06/2021.  

Il Codice di comportamento è stato reso pubblico mediante pubblicazione 

sul sito istituzionale, portale “Amministrazione trasparente” sezione 

“disposizioni generali” sottosezione “Atti generali” nonché sulla intranet 

dell’Ente. Con comunicazione dell’Ufficio Risorse umane ed Organizzazione 

del 28/06/2021 è stato inoltrato a tutto il personale dell’Ente. Tale Codice 

viene presentato nell’allegato n. 6 al presente piano. 

Nel rispetto delle previsioni normative il Codice di comportamento 

aggiornato ha posto in capo ai dipendenti l’obbligo di rispettare le misure 

contenute nel presente Piano e di prestare ogni collaborazione nei confronti 

del Responsabile della Prevenzione della corruzione e per la trasparenza. 

L’Ente nella redazione del Codice di comportamento del personale si è posto 

come obiettivo la definizione di norme volte a regolare in senso legale ed 

eticamente corretto il comportamento dei dipendenti tenendo altresì conto 

delle esigenze organizzative e funzionali specifiche dell’Ente, nonché del 

contesto di riferimento dello stesso. 



23 
 
 

Il Codice di comportamento si prefigge soprattutto di incentivare una 

cultura all’interno dell’amministrazione che porti tutti i dipendenti a 

mantenere costantemente un comportamento corretto ed evitare conflitti 

tra gli interessi privati e quelli dell’Ente, impegnandoli a non sfruttare per 

fini privati la propria posizione professionale, o informazioni non pubbliche 

di cui siano venuti a conoscenza per motivi di ufficio. 

Gli obblighi di condotta previsti nel Codice di comportamento sono estesi a 

tutti i collaboratori o consulenti, titolari di qualsiasi tipologia di contratto o 

incarico, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni 

o servizi che realizzano opere in favore del Comune di Cologno Monzese.  

Con deliberazione n. 85 del 19/12/2022 si è proceduto ad un ulteriore 

aggiornamento del Codice di comportamento ai sensi dell'art. 4 del decreto-

legge n. 36 del 30/04/2022, convertito con legge n. 79 del 22/06/2022. 

 

Un'ulteriore ed efficace strategia di prevenzione della corruzione e 

dell'illegalità, adottata con deliberazione di Giunta n. 190/2014, consiste 

nell’adozione formale da parte del Comune e dei propri rappresentanti 

politici del Codice etico denominato “Carta di Avviso pubblico”. La suddetta 

Carta, composta da 23 articoli, indica concretamente come un buon 

amministratore debba attuare nella quotidianità i principi di trasparenza, 

imparzialità, disciplina e onore, previsti dagli articoli 54 e 97 della 

Costituzione. Inoltre, si pone come uno strumento pratico di prevenzione 

della corruzione, delle mafie, del malaffare e della cattiva amministrazione. 

Il RPCT si impegna a proporre la sottoscrizione del suddetto codice etico ai 

titolari di incarichi politici del Comune di Cologno Monzese che saranno 

eletti nell’anno 2023. 

 

PROGRAMMAZIONE: la misura generale del codice di comportamento è già 

operativa nell’Ente. Si programma con cadenza annuale la costante verifica 

sull’effettiva applicazione delle disposizioni del Codice di comportamento al 

fine di individuare eventuali violazioni. 

5.2 Conflitto di interessi 

L’art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, 

comma 41) prevede che i responsabili del procedimento, nonché i titolari 

degli uffici competenti ad esprimere pareri, svolgere valutazioni tecniche e 

atti endoprocedimentali e ad assumere i provvedimenti conclusivi, debbano 

astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione, anche 

solo potenziale, di conflitto. 

Il DPR 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma 

il conflitto di interessi agli artt. 6, 7 e 14. Il dipendente pubblico ha il dovere 
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di astenersi in ogni caso in cui esistano “gravi ragioni di convenienza”. 

Sull'obbligo di astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza. 

L’art. 7 stabilisce che il dipendente si debba astenere sia dall’assumere 

decisioni, sia dallo svolgere attività che possano coinvolgere interessi:  

a) dello stesso dipendente;   

b) di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di 

conviventi;  

c) di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di 

frequentazione abituale”;  

d) di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo 

coniuge, abbia una causa pendente, ovvero rapporti di “grave 

inimicizia” o di credito o debito significativi;  

e) di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore 

o agente;  

f) di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o 

stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente.  

Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, 

il dipendente è tenuto a darne tempestivamente comunicazione al 

responsabile dell’ufficio di appartenenza, il quale valuterà, nel caso 

concreto, l’eventuale sussistenza del contrasto tra l’interesse privato ed il 

bene pubblico. 

All’atto dell’assegnazione all’ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di 

dichiarare l’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi.  

Deve informare per iscritto il dirigente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di 

collaborazione con soggetti privati, in qualunque modo retribuiti, che lo 

stesso abbia o abbia avuto in essere negli ultimi tre anni.  

La suddetta comunicazione deve precisare:  

a) se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il 

secondo grado, il suo coniuge o il convivente abbiano ancora 

rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti 

di collaborazione; 

b) e se tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti 

che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, 

limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

Il dipendente, inoltre, ha l’obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione 

sulla sopravvenienza di eventuali situazioni di conflitto di interessi. 
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Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche 

solo potenziale, deve segnalarlo tempestivamente al dirigente o al superiore 

gerarchico o, in assenza di quest’ultimo, all’organo di indirizzo.  

Questi, esaminate le circostanze, valuteranno se la situazione rilevata realizzi 

un conflitto di interessi che leda l’imparzialità dell’agire amministrativo. In 

caso affermativo, ne daranno comunicazione al dipendente.  

La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra 

comportamenti contrari ai doveri d’ufficio e, pertanto, è fonte di 

responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali ulteriori responsabilità civili, 

penali, contabili o amministrative. Pertanto, le attività di prevenzione, 

verifica e applicazione delle sanzioni sono a carico della singola 

amministrazione.  

MISURA GENERALE N. 2 

L’ente applica con puntualità l’esaustiva e dettagliata disciplina di cui agli 

artt. 53 del d.lgs. 165/2001 e 60 del DPR 3/1957.   

Allo scopo di monitorare e rilevare eventuali situazioni di conflitto di 

interesse, il Dirigente del Servizio segreteria, risorse umane ed 

organizzazione deve acquisire e conservare le dichiarazioni di insussistenza 

di situazioni di conflitto d’interessi da parte dei nuovi dipendenti assunti al 

momento dell’assunzione. Annualmente deve essere rammentato ai 

dipendenti di comunicare tempestivamente eventuali variazioni delle 

dichiarazioni presentate.  

I Dirigenti di Area devono acquisire e conservare le dichiarazioni di 

insussistenza di situazioni di conflitto d’interessi da parte dei dipendenti al 

momento della nomina a RUP. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è programmata con cadenza annuale. 

5.3 Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali 

Si provvede ad acquisire, conservare e verificare le dichiarazioni rese ai sensi 

dell’art. 20 del d.lgs. n. 39/2013. Inoltre, si effettua il monitoraggio delle 

singole posizioni soggettive, rivolgendo particolare attenzione alle 

situazioni di inconferibilità legate alle condanne per reati contro la pubblica 

amministrazione.  

La procedura di conferimento degli incarichi prevede: 

• la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di 

cause di inconferibilità o incompatibilità da parte del destinatario 

dell’incarico;  

• la successiva verifica annuale della suddetta dichiarazione;   
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• il conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica 

(ovvero assenza di motivi ostativi al conferimento stesso);  

• la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, 

ove necessario ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013, e della 

dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e 

incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013.  

MISURA GENERALE N. 3 

L’ente, con riferimento a Dirigenti di Area e Responsabili di Servizio, applica 

puntualmente la disciplina degli artt. 50, comma 10, 107 e 109 del TUEL e 

degli artt. 13 – 27 del d.lgs. 165/2001 e smi.   

L’ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in 

particolare l'art. 20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di 

inconferibilità o incompatibilità. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è programmata con periodicità annuale. 

5.4 Regole per la formazione delle commissioni e per l’assegnazione 

degli uffici    

Secondo l’art. 35-bis, del d.lgs. 165/2001 e smi, coloro che siano stati 

condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 

nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di 

commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici 

preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, 

servizi e forniture; 

c) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici 

preposti alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a 

soggetti pubblici e privati; 

d) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente 

per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o 

l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 

nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere. 

Le modalità di conferimento degli incarichi dirigenziali e di posizione 

organizzativa sono definite dal capo I – Organizzazione dell’Ente del 

Regolamento per la disciplina degli uffici e dei servizi, approvato con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 39 del 25/03/2015 da ultimo 

modificato con deliberazione di Giunta Comunale n. 27 del 15/02/2022. 
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I requisiti richiesti dal Regolamento sono conformi a quanto dettato dall’art. 

35-bis del d.lgs. 165/2001 e smi.  

MISURA GENERALE N. 4/a:  

I soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, seggi d’asta, 

commissioni di concorso e di ogni altro organo deputato ad assegnare 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o vantaggi economici di 

qualsiasi genere, all’atto della designazione devono rendere una 

dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste 

dall’ordinamento.  

Il Dirigente dell’Area/Responsabile del Servizio a cui sono assegnati i 

suddetti procedimenti è chiamato ad effettuare i controlli sulla veridicità 

delle dichiarazioni ed è responsabile della suddetta verifica. 

il Dirigente del Servizio segreteria, risorse umane ed organizzazione deve 

acquisire e conservare le dichiarazioni di insussistenza di situazioni di 

conflitto d’interessi, dei soggetti nominati come membri delle commissioni 

di concorso. Sul portale “Amministrazione trasparente” sezione “consulenti 

e collaboratori” l’Ufficio Risorse umane ed Organizzazione deve procedere 

alla pubblicazione dell’attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza 

di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è programmata con periodicità annuale. 

MISURA GENERALE N. 4/b:  

I soggetti incaricati di funzioni dirigenziali e di posizione organizzativa che 

comportano la direzione ed il governo di uffici o servizi, all’atto della 

designazione devono rendere una dichiarazione di insussistenza delle 

condizioni di incompatibilità previste dall’ordinamento.  

Il Dirigente del Servizio Segreteria, Risorse Umane ed Organizzazione è 

chiamato ad effettuare i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni ed è 

responsabile della suddetta verifica. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è programmata con periodicità annuale. 

5.5 Incarichi extraistituzionali  

L’amministrazione ha recepito all’art. 27 del Regolamento per la disciplina 

degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 

39 del 25/03/2015 da ultimo modificato con deliberazione di Giunta 

Comunale n. 27 del 15/02/2022 la disciplina di cui all’art. 53, co. 3-bis, del 

d.lgs. 165/2001 e smi, in merito agli incarichi vietati e ai criteri per il 

conferimento o l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra 

istituzionali,  
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Il suddetto regolamento vieta ai dipendenti dell’ente lo svolgimento delle 

attività seguenti:  

a) esercitare un’attività di tipo commerciale, industriale o professionale; 

b) instaurare, in costanza di rapporto di lavoro con il Comune di 

Cologno Monzese, altri rapporti d’impiego, sia alle dipendenze di enti 

pubblici che alle dipendenze di privati; 

c) assumere cariche in società con fini di lucro. 

Nessuna delle suddette attività può essere autorizzata dall’amministrazione 

e il divieto non è superabile per effetto di collocamento in aspettativa non 

retribuita, salvo espressa previsione di legge. Parimenti è, in generale, 

incompatibile qualsiasi carica o incarico che generano conflitto di interessi 

con le funzioni svolte dal dipendente o dal Servizio di assegnazione. 

Costituiscono altresì incarichi vietati lo svolgimento di: 

a) rapporti comunque denominati a favore di soggetti pubblici o privati 

con i quali il Comune abbia in atto rapporti contrattuali o negoziali 

quando afferenti al settore di inquadramento del dipendente, sia in 

atto, sia riferiti al biennio precedente e/o al triennio successivo; 

b) attività extraistituzionali durante il periodo di prova. 

MISURA GENERALE N. 5:  

La procedura di autorizzazione degli incarichi extraistituzionali del personale 

dipendente è normata dal regolamento comunale di cui sopra. L’ente 

applica con puntualità la suddetta procedura.   

Ad integrazione della suddetta procedura, prima del rilascio 

dell’autorizzazione all’incarico, il RPCT, verificata la procedura, apporrà il 

proprio visto di nulla osta sul provvedimento di autorizzazione. Senza il 

suddetto visto, l’autorizzazione è inefficace.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è programmata con periodicità annuale. 

5.6 Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della 

cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage) 

L'art. 53 comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 e smi vieta ai dipendenti che 

negli ultimi tre anni di servizio abbiano esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 

lavorativa o professionale presso i privati destinatari dell'attività della 

pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto 

sono nulli.  
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Al fine della verifica delle disposizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter del 

D.lgs. n. 165/2001, così come inserito dalla lettera l) del comma 42 dell’art. 

1 della L. 6 novembre 2012, n. 190 il Comune di Cologno Monzese: 

a) nei contratti di assunzione del personale inserisce la clausola che 

prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro 

subordinato o lavoro autonomo), per i tre anni successivi alla 

cessazione del rapporto, nei confronti dei destinatari di 

provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto 

decisionale del dipendente; 

b) nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche 

mediante procedura negoziata, inserisce la condizione soggettiva di 

non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 

comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che 

hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 

pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo 

alla cessazione del rapporto; 

c) dispone l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei 

soggetti per i quali sia emersa la situazione di cui al punto 

precedente; 

d) agisce in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti 

degli ex dipendenti per i quali sia emersa la violazione dei divieti 

contenuti nell’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. n. 165/2001. 

MISURA GENERAL N. 6:  

All’interno degli atti relativi alle procedure di gara gestite direttamente dal 

Servizio Gare, appalti e contratti deve essere presente un’apposita clausola 

che vieti il fenomeno del pantouflage. 

Nei contratti di assunzione del personale deve essere presente un’apposita 

clausola che prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro 

subordinato o lavoro autonomo), per i tre anni successivi alla cessazione del 

rapporto, nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di 

contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente; 

Negli schemi di determinazione a contrarre predisposti dall’Ente è stato 

inserito l’obbligo di verifica del rispetto della disposizione dell’art. 53, 

comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165/2001, introdotto dalla legge n. 190/2012. 

Il Dirigente dell’Area/Responsabile del Servizio a cui sono assegnati i 

suddetti procedimenti è chiamato ad effettuare i controlli sulla veridicità 

delle dichiarazioni ed è responsabile della suddetta verifica. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è programmata con periodicità annuale. 
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5.7 La formazione 

Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca 

procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 

operare in settori particolarmente esposti alla corruzione.  

La formazione può essere strutturata su due livelli: 

• livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento 

delle competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità; 

• livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli 

organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a 

maggior rischio corruttivo, è mirato a valorizzare le politiche, i 

programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad 

approfondire tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da 

ciascun soggetto nell’amministrazione.   

Il livello generale avrà sia un approccio contenutistico (aggiornamento delle 

competenze) sia un approccio valoriale (tematiche dell’etica e della legalità). 

Per l’approccio contenutistico l’aggiornamento delle competenze concerne 

inizialmente i contenuti della complessiva normativa anticorruzione che 

devono integrare le competenze di tutto il personale. Il percorso formativo 

generale è obbligatorio per tutti i dipendenti in servizio alla data di 

approvazione del presente atto. 

Il percorso di formazione specifica riguarda le politiche, i programmi e i vari 

strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al 

ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione. Il percorso formativo 

specifico è rivolto a: 

• RPCT e ai componenti dell’Ufficio Pianificazione, audit e privacy; 

• Dirigenti di Area, Responsabili di Servizio e dipendenti chiamati ad 

operare in settori esposti al rischio corruzione. 

Ai fini dell’assolvimento dell’obbligo formativo, tutti i dipendenti dovranno 

far pervenire all’Ufficio Pianificazione, audit e privacy la dichiarazione di aver 

seguito i corsi di formazione di livello generale/specifico programmati. 

Si precisa infine che la formazione, come misura di prevenzione, può avere 

ad oggetto anche materie riferibili a procedimenti specifici a rischio 

corruttivo come, ad esempio, la materia degli appalti.  
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MISURA GENERALE N. 7: 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione provvederà 

all’attivazione di sessioni formative in materia di anticorruzione, 

eventualmente anche tramite l’invio di materiale formativo (slides) nei 

confronti del personale assunto a qualunque titolo entro 90 giorni 

dall’immissione nei ruoli dell’Ente. 

Dovranno essere programmati e resi disponibili per tutto il personale 

dipendente in modalità e-learning diversi percorsi obbligatori di formazione 

strutturati su due livelli, generale e specifico. 

I dipendenti dell’Ente sono tenuti allo svolgimento dei corsi e a trasmettere 

all’Ufficio Pianificazione, audit e privacy la dichiarazione di partecipazione 

alla formazione obbligatoria in materia di anticorruzione. In aggiunta 

all’autocertificazione, l’avvenuta partecipazione ai corsi dovrà essere 

certificata mediante l’invio all’Ufficio dei certificati rilasciati dall’Ente 

erogatore della formazione a seguito dello svolgimento con esito positivo 

di appositi quiz sui contenuti dei corsi. 

A tutti i dipendenti dell’Ente sarà trasmessa un’apposita circolare a firma del 

RPCT nella quale sarà indicato nel dettaglio il programma dei corsi e 

descritte le modalità di accesso agli stessi.  

5.8 La rotazione del personale   

La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e 

straordinaria.  

Rotazione ordinaria: la rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle 

aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta una misura di 

importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione, 

sebbene debba essere contemperata con il buon andamento, l’efficienza e 

la continuità dell’azione amministrativa.  

L’art. 1, comma 10 lett. b), della legge 190/2012 impone al RPCT di 

provvedere alla verifica, d'intesa con il dirigente competente, dell'effettiva 

rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività 

nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione. 

MISURA GENERALE N. 8/a: 

La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, 

l’applicazione concreta del criterio della rotazione.  

Non esistono figure professionali perfettamente fungibili.  

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede 

quanto segue: “(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi 
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dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti 

incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”.  

In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari 

negli enti dove ciò non sia possibile per sostanziale infungibilità delle figure 

presenti in dotazione organica.  

Rotazione straordinaria: è prevista dall’art. 16 del d.lgs. 165/2001 e smi per 

i dipendenti nei confronti dei quali siano avviati procedimenti penali o 

disciplinari per condotte di natura corruttiva.  

L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della misura 

della rotazione straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26/3/2019).  

E’ obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, nel 

caso dei delitti di concussione, corruzione per l’esercizio della funzione, per 

atti contrari ai doveri d’ufficio e in atti giudiziari, istigazione alla corruzione, 

induzione indebita a dare o promettere utilità, traffico di influenze illecite, 

turbata libertà degli incanti e della scelta del contraente (per completezza, 

Codice penale, artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 

322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis).   

L’adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti 

penali avviati per tutti gli altri reati contro la pubblica amministrazione, di 

cui al Capo I, del Titolo II, del Libro secondo del Codice Penale, rilevanti ai 

fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del d.lgs.  39/2013, dell’art. 35-bis 

del d.lgs. 165/2001 e del d.lgs. 235/2012. 

Secondo l’Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell’avvio del 

procedimento penale, l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il 

provvedimento” (deliberazione 215/2019). 

MISURA GENERALE N. 8/b: 

Si prevede l’applicazione, senza indugio, delle disposizioni previste dalle 

“Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione 

straordinaria” (deliberazione ANAC n. 215 del 26/3/2019).  

Si precisa che, negli esercizi precedenti, la rotazione straordinaria non è mai 

stata applicata, in quanto non sono state segnalate o rilevate condotte 

corruttive nell’ultimo quinquennio.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è programmata nel caso in cui siano avviati 

procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva nei 

confronti di dipendenti dell’Ente. 
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5.9 Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti 

(whistleblower) 

L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017, 

stabilisce che il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della 

pubblica amministrazione, segnali condotte illecite di cui è venuto a 

conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non possa essere 

sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra 

misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle 

condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. Tutte le 

amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 54-bis.  

La segnalazione dell’illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; 

quindi, in alternativa all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti.  

La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo 

tradizionale, normato dalla legge 241/1990. La denuncia deve ritenersi 

anche sottratta all’applicazione dell’istituto dell’accesso civico generalizzato, 

di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L’accesso, di qualunque tipo 

esso sia, non può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non 

può, e non deve, essere rivelata.  

L’art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: la tutela 

dell'anonimato; il divieto di discriminazione; la previsione che la denuncia 

sia sottratta all’accesso.  

MISURA GENERALE N. 9:  

L’ente si è dotato di una piattaforma digitale, accessibile dal web, che 

consente l’inoltro e la gestione di segnalazioni in maniera del tutto anonima 

e che ne consente l’archiviazione. Le relative istruzioni sono state pubblicate 

il 01/10/2020 in “Amministrazione trasparente”, “Altri contenuti”, 

“Prevenzione della corruzione”.  

L’iter di questa procedura si declina nei seguenti passaggi: 

• la segnalazione viene fatta attraverso la compilazione di un 

questionario e può essere inviata in forma anonima. Se anonima, sarà 

presa in carico solo se adeguatamente circostanziata; 

• la segnalazione viene ricevuta dal Responsabile per la Prevenzione 

della corruzione e della trasparenza (RPCT) e da lui gestita 

mantenendo il dovere di confidenzialità nei confronti del segnalante; 

• nel momento dell’invio della segnalazione, il segnalante riceve un 

codice numerico di 16 cifre che deve conservare per poter accedere 

nuovamente alla segnalazione, verificare la risposta dell’RPCT e 

dialogare rispondendo a richieste di chiarimenti o approfondimenti; 
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• la segnalazione può essere fatta da qualsiasi dispositivo digitale (pc, 

tablet, smartphone) sia dall’interno dell’ente che dal suo esterno. La 

tutela dell’anonimato è garantita in ogni circostanza. 

Le segnalazioni possono essere inviate dall’indirizzo web: 

https://comunedicolognomonzese.whistleblowing.it/ 

 

Il RPCT valuterà se sono presenti gli elementi per effettuare la segnalazione 

di quanto accaduto: 

1. al Dirigente/Responsabile di posizione organizzativa sovraordinato al 

dipendente che ha operato la discriminazione. Il 

Dirigente/Responsabile di posizione organizzativa valuta 

tempestivamente l’opportunità/necessità di adottare atti o 

provvedimenti per ripristinare la situazione e/o per rimediare agli 

effetti negativi della discriminazione; 

2. all’Ufficio Procedimenti Disciplinari. L’U.P.D., per i procedimenti di 

propria competenza, valuta la sussistenza degli estremi per avviare il 

procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha 

operato la discriminazione. 

Al dipendente discriminato è riconosciuta altresì la possibilità di agire in 

giudizio nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione e 

dell’amministrazione per ottenere: 

• un provvedimento giudiziale d’urgenza finalizzato alla cessazione 

della misura discriminatoria e/o il ripristino immediato della 

situazione precedente; 

• il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale 

conseguente alla discriminazione. 

Tutti coloro che vengono coinvolti nel processo di gestione della 

segnalazione sono tenuti alla riservatezza. La violazione della riservatezza 

potrà comportare l’irrogazione di sanzioni disciplinari, salva l'eventuale 

responsabilità penale e civile dell'agente. 

Ad oggi, sono pervenute n. 0 segnalazioni.  

PROGRAMMAZIONE: la misura risulta già essere attuata nell’Ente. Si 

programma annualmente la trasmissione di una comunicazione da parte 

dell’Ufficio Pianificazione, audit e privacy a tutto il personale dipendente per 

richiamare l’attenzione sulle modalità di utilizzo della piattaforma di 

WhistleBlowingPA. 

 

 

 

https://comunedicolognomonzese.whistleblowing.it/
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5.10 Altre misure generali 

5.10.1 Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi 

economici di qualunque genere 

Il comma 1 dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013 (come modificato dal d.lgs. 

97/2016) prevede la pubblicazione degli atti con i quali le pubbliche 

amministrazioni determinano, ai sensi dell’art. 12 della legge 241/1990, 

criteri e modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 

ausili finanziari, nonché per attribuire vantaggi economici di qualunque 

genere a persone, enti pubblici ed enti privati. 

Il comma 2 del medesimo art. 26, invece, impone la pubblicazione dei 

provvedimenti di concessione di benefici superiori a 1.000 euro, assegnati 

allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare. La pubblicazione, che è 

dovuta anche qualora il limite venga superato con più provvedimenti, 

costituisce condizione di legale di efficacia del provvedimento di 

attribuzione del vantaggio (art. 26 comma 3).  

La pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima della 

liquidazione delle somme che costituiscono il contributo.  

L’obbligo di pubblicazione sussiste solo laddove il totale dei contributi 

concessi allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare, sia superiore a 

1.000 euro.  

Il comma 4 dell’art. 26 esclude la pubblicazione dei dati identificativi delle 

persone fisiche beneficiarie qualora sia possibile desumere informazioni 

sullo stato di salute, ovvero sulla condizione di disagio economico-sociale 

dell’interessato.  

L’art. 27 del d.lgs. 33/2013 invece elenca le informazioni da pubblicare: il 

nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali; il nome di altro 

soggetto beneficiario; l'importo del vantaggio economico corrisposto; la 

norma o il titolo a base dell'attribuzione; l'ufficio e il dirigente responsabile 

del relativo procedimento amministrativo; la modalità seguita per 

l'individuazione del beneficiario; il link al progetto selezionato ed al 

curriculum del soggetto incaricato. 

Tali informazioni, organizzate annualmente in unico elenco, sono registrate 

in Amministrazione trasparente “Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 

economici”, “Atti di concessione” con modalità di facile consultazione, in 

formato tabellare aperto che ne consenta l'esportazione, il trattamento e il 

riutilizzo (art. 27 comma 2).  
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MISURA GENERALE N. 10:  

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di 

vantaggi economici di qualunque genere sono elargiti esclusivamente alle 

condizioni e secondo la disciplina del regolamento previsto dall'art. 12 della 

legge 241/1990. Detto regolamento è stato approvato dall’organo consiliare 

con deliberazione n. 56 del 16/09/2003.  

Ogni provvedimento di attribuzione/elargizione deve essere prontamente 

pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione 

trasparente”, oltre che all’albo online e nella sezione 

“determinazioni/deliberazioni”. 

Ancor prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la 

sezione del sito “amministrazione trasparente”, detti provvedimenti sono 

stati sempre pubblicati all’albo online e nella sezione 

“determinazioni/deliberazioni” del sito web istituzionale.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è programmata con cadenza annuale. 

5.10.2 Gestione del personale 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del 

d.lgs. 165/2001 e del Regolamento per la disciplina degli uffici e dei servizi, 

approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 39 del 25/03/2015 da 

ultimo modificato con deliberazione di Giunta Comunale n. 27 del 

15/02/2022. 

MISURA GENERALE N. 11:  

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive deve essere 

prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella sezione 

“amministrazione trasparente”.  

Ancor prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la 

sezione del sito “amministrazione trasparente”, detti provvedimenti sono 

stati sempre pubblicati secondo la disciplina regolamentare.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa.  

5.10.3 Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei 

procedimenti 

Dal monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti 

amministrativi potrebbero essere rilevati omissioni e ritardi ingiustificati tali 

da celare fenomeni corruttivi o, perlomeno, di cattiva amministrazione.  
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MISURA GENERALE N. 12:  

Il controllo sul rispetto dei termini dei procedimenti deve essere certificato 

nella relazione in autovalutazione richiesta annualmente ai dirigenti in sede 

di monitoraggio di primo livello e deve comprendere: 

• verifica su campione casuale di procedimenti ad istanza di parte su 

rispetto cronologia; 

• verifica su campione casuale di procedimenti ad istanza di parte su 

rispetto dei termini conclusione procedimento; 

PROGRAMMAZIONE: la misura è programmata con cadenza annuale. 

5.10.4 Regolare esecuzione dei contratti 

La gestione dei contratti pubblici si esplica nell’attuazione delle procedure 

di affidamento e appalto di lavori, servizi e forniture, concessioni e 

convenzioni, area particolarmente esposta al rischio corruttivo per la quale 

sono state previste misure anticorruzione specifiche utili a vigilare sulla 

corretta amministrazione. 

Alcune misure sono volte alla progressiva standardizzazione delle procedure 

per far concentrare l’attività degli uffici sulla predisposizione della parte 

tecnica degli appalti e sulla verifica in merito alla loro esecuzione, dove si 

evidenziano, anche a parere dell’ANAC, le anomalie maggiori. 

Tra le misure previste nell’anno 2023 vi sono: 

• il mantenimento nei bandi, schemi di incarico, lettere invito o 

richieste di preventivi, contratti, dell’obbligo per l’offerente, 

subappaltatore o subcontraente di osservare il Codice di 

Comportamento, pena decadenza del rapporto in caso di violazione 

degli obblighi derivanti dallo stesso; 

• redazione delle determine a contrarre sulla base di schemi di 

determina elaborati dall’Ente; 

• verifica della redazione dei provvedimenti di liquidazione degli 

incentivi tecnici previsti dall’art. 113 del Codice dei Contratti Pubblici, 

sulla base del modello di determinazione predisposto dell’Ente. Con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 205 del 29/12/2021 è stato 

approvato il Regolamento per la costituzione e la ripartizione del 

fondo incentivi per funzioni tecniche. 

MISURA GENERALE N. 13:  

Il controllo sulla regolare esecuzione dei contratti deve essere certificato 

nella relazione in autovalutazione richiesta annualmente ai dirigenti in sede 

di monitoraggio di primo livello e deve comprendere: 
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• la vigilanza sul rispetto dei capitolati e delle caratteristiche delle 

opere, servizi, forniture mediante un controllo basato su tempi e 

modalità di esecuzione e rispetto prescrizioni contrattuali; 

• verifica circa l’avvenuto rispetto delle Linee guida ANAC nelle nomine 

RUP effettuate. 

Inoltre, in occasione del controllo successivo di regolarità amministrativa 

sugli atti, secondo le check list che verranno approvate con il piano annuale 

delle attività entro il 31.01.2023, verrà riservata un’attenzione particolare alle 

determinazioni relative alle procedure di affidamento di servizi, forniture e 

lavori. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è programmata con cadenza annuale. 

 

Inoltre, nel corso dell'anno saranno svolti i controlli interni ex art.147 TUEL 

integrati con il monitoraggio del PTPCT. In occasione del controllo 

successivo di regolarità amministrativa sugli atti, che verrà svolto sotto la 

direzione del Segretario Generale, verrà riservata un’attenzione particolare 

alle determinazioni relative alle procedure di affidamento di servizi, forniture 

e lavori e a campione verranno effettuate le seguenti verifiche: 

• verifica su atti di affidamento e aggiudicazione circa il rispetto del 

principio di rotazione degli operatori economici invitati e affidatari; 

• verifica sull’eventuale cumulo affidamenti alle stesse ditte; 

• verifica della regolare applicazione delle procedure e delle soglie; 

• verifica dell’obbligo di ricorso al mercato elettronico o Consip; 

• verifica della presenza requisiti dei contraenti; 

• verifica esecuzione dei controlli su regolarità contributiva, 

previdenziale, fiscale; 

• verifica assenza incompatibilità e conflitti d'interesse; 

• verifica pubblicazione sul sito; 

• monitoraggio proroghe contrattuali/rinnovi per valutare se causate 

dalla mancata attivazione, nei tempi, delle relative procedure di gara. 

 

PROGRAMMAZIONE: la misura è programmata con cadenza annuale 
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5.10.5 Patto di integrità 

Il patto di integrità reca un complesso di condizioni la cui accettazione è 

presupposto necessario per la partecipazione ad una gara di appalto. Il 

patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai 

partecipanti alle gare. Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso 

in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo.  

Si tratta quindi di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate 

alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare 

comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti.  

Il comma 17 dell’art. 1 della legge 190/2012 e smi che stabilisce che le 

stazioni appaltanti possano prevedere “negli avvisi, bandi di gara o lettere 

di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di 

legalità o nei patti di integrità [costituisca] causa di esclusione dalla gara”. 

MISURA GENERALE N. 14 

L’ente approva il proprio schema di “Patto d'integrità” congiuntamente al 

presente atto, quale allegato 8 del piano stesso. 

La sottoscrizione del Patto d’integrità sarà imposta, in sede di gara, ai 

concorrenti delle procedure d’appalto di lavori, servizi e forniture. Il Patto di 

integrità deve essere allegato, quale parte integrante, al contratto d’appalto.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è programmata con cadenza annuale 

5.10.6 La sorveglianza su enti controllati e partecipati 

A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida 

per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione 

e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati 

e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici 

economici” (pag. 45), in materia di prevenzione della corruzione, gli enti di 

diritto privato in controllo pubblico e necessario che:  

• adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001;  

• provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la 

trasparenza. 

MISURA GENERALE N. 15  

La misura di prevenzione della sorveglianza sulle Società partecipate 

direttamente dall’Ente (attive alla data di approvazione del presente atto) si 

declina nell’anno 2023 con la: 

 

• verifica dell’adozione, approvazione e pubblicazione del PTPCT di 

ogni società e della relazione annuale del responsabile della 
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prevenzione della corruzione e per la trasparenza sull'attuazione del 

PTPCT; 

• verifica della pubblicazione e aggiornamento dati e informazioni e 

documenti sul sito istituzionale dell’Ente, portale ”Amministrazione 

trasparente – Enti controllati”; 

• redazione di verbali annuali sull'attività di controllo delle Società 

partecipate direttamente dall'Ente ai sensi del Regolamento 

comunale sul sistema dei controlli interni. 

Inoltre, a seguito degli addebiti contestati dai soci Core Spa all’ex A.U. in 

merito ai compensi percepiti oltre i limiti di legge, si rinnova l’impegno di 

procedere con una costante analisi alla verifica degli emolumenti attribuiti 

agli organi amministrativi delle società partecipate per verificarne la 

congruità alla normativa in vigore. 

Il Segretario Generale in occasione dell’approvazione della relazione sulla 

revisione periodica delle partecipazioni societarie detenute al 31 dicembre 

2022 e sull’attuazione del precedente piano di razionalizzazione adottato 

con riferimento alle partecipazioni detenute al 31 dicembre 2021 ex art. 20 

del d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175 darà atto degli esiti dei controlli effettuati. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è programmata con cadenza annuale. 

5.10.7  Utilizzo per fini sociali dei beni sequestrati 

Il D.Lgs. 159/2011, istitutivo del Codice Antimafia, all'art. 48 dispone che i 

beni immobili confiscati alla criminalità organizzata sono trasferiti per 

finalità istituzionali o sociali, in via prioritaria, al patrimonio del Comune ove 

l'immobile è sito, ovvero al patrimonio della Provincia o della Regione. 

Gli enti territoriali provvedono a formare un apposito elenco dei beni 

confiscati ad essi trasferiti, che viene periodicamente aggiornato. L'elenco, 

reso pubblico con adeguate forme e in modo permanente, deve contenere 

i dati concernenti la consistenza, la destinazione e l'utilizzazione dei beni 

nonché, in caso di assegnazione a terzi, i dati identificativi del concessionario 

e gli estremi, l'oggetto e la durata dell'atto di concessione. La mancata 

pubblicazione comporta responsabilità dirigenziale ai sensi dell'articolo 46 

del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Gli enti territoriali, anche consorziandosi o attraverso associazioni, possono 

amministrare direttamente il bene o, sulla base di apposita convenzione, 

assegnarlo in concessione, a titolo gratuito e nel rispetto dei principi di 

trasparenza, adeguata pubblicità e parità di trattamento, a comunità, anche 

giovanili, ad enti, ad associazioni maggiormente rappresentative degli enti 

locali, ad organizzazioni di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 

266, a cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, o a 

comunità terapeutiche e centri di recupero e cura di tossicodipendenti di 



41 
 
 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, nonché 

alle associazioni di protezione ambientale riconosciute ai sensi dell'articolo 

13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, e successive modificazioni. La 

convenzione disciplina la durata, l'uso del bene, le modalità di controllo sulla 

sua utilizzazione, le cause di risoluzione del rapporto e le modalità del 

rinnovo. I beni non assegnati possono essere utilizzati dagli enti territoriali 

per finalità di lucro e i relativi proventi devono essere reimpiegati 

esclusivamente per finalità sociali 

MISURA GENERALE N. 16 

Il comune di Cologno Monzese intende, ove si verifichi il caso di immobili 

sequestrati, chiederne tempestivamente l’assegnazione al fine di valorizzarli 

attraverso un utilizzo di natura prevalentemente sociale anche, se possibile, 

finalizzato all’abbattimento della carenza abitativa tipica dei grandi centri 

urbani. 

In ogni caso, per qualsiasi finalità i beni siano destinati, in caso si ravvisi la 

necessità, o l’opportunità, di affidare tali beni in concessione a terzi, si 

procederà mediante gara aperta. 

La misura si concluderà poi con la pubblicazione annuale nel portale 

“Amministrazione trasparente” sezione “Beni immobili e gestione 

patrimonio - Patrimonio immobiliare” dell’elenco dei beni acquisiti dall’ente 

nel periodo considerato e con l’indicazione di come siano stati impiegati 

PROGRAMMAZIONE: la misura è programmata per l’anno in corso. 

5.10.8 Sistema integrato dei controlli interni e PNRR 

Il sistema dei controlli interni rappresenta un importante strumento di 

ausilio alle politiche di prevenzione della corruzione. 

La revisione del Regolamento sui controlli interni individuata quale obiettivo 

dal RPCT nel Piano Triennale Anticorruzione e Trasparenza 2021-2023, 

approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 44 del 31/03/2021, ha 

portato all’approvazione con deliberazione di Consiglio Comunale n. 53 del 

28/06/2021 del nuovo Regolamento sul sistema dei controlli interni. 

Il Regolamento garantisce un coordinamento del sistema dei controlli 

interni ex art. 147 TUEL con il sistema di monitoraggio delle misure del 

PTPCT adottato annualmente dall’Ente. 

Il Regolamento è pubblicato nel portale “Amministrazione trasparente” 

sezione “Disposizioni generali” sottosezione “atti generali”. 
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I controlli preventivi e successivi operati dal Segretario generale per valutare 

la regolarità amministrativa degli atti hanno valenza anche in chiave 

anticorruzione. 

Tra i principi ispiratori dell’intero sistema vi è infatti quello dell’integrazione 

tra le varie forme di controllo previste al fine di costituire un sistema 

omogeneo di dati ed informazioni utilizzabili in relazione alle finalità 

perseguite. 

MISURA GENERALE N. 17 

Le modalità di esecuzione del controllo successivo sulla regolarità 

amministrativa sono previste nel Regolamento sul sistema dei controlli 

interni e nel Piano annuale delle attività, che verrà redatto entro il 

31.01.2023, nel quale saranno individuate le categorie di atti da verificare. 

Tra le categorie di atti oggetto di verifica quest’anno un’attenzione 

particolare verrà riservata alle determinazioni per l’attuazione di progetti 

PNRR.  

Il Comune di Cologno Monzese è soggetto attuatore di interventi finanziati 

con fondi PNRR di seguito individuati: 

• Servizi digitali e cittadinanza digitale - adozione APP IO 

• Servizi digitali e cittadinanza digitale estensione dell’utilizzo delle 

piattaforme nazionali di identità digitale – SPID CIE 

• Servizi digitali e cittadinanza digitale - esperienza del cittadino nei 

servizi pubblici 

• Abilitazione e facilitazione migrazione al cloud 

• Servizi digitali e cittadinanza digitale - piattaforma notifiche digitali 

• Interventi di manutenzione straordinaria per opere di adeguamento 

normativo D. Lgs. 81/08 negli edifici scolastici, consistenti nella messa 

in sicurezza degli infissi esistenti (porte REI e uscite di sicurezza per 

VV.FF) mediante loro sostituzione 

• Manutenzione straordinaria opere da serramentista per sostituzione 

infissi nella palestra presso il plesso scolastico della scuola media di 

Via Emilia n. 1 
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• Manutenzione straordinaria per la riqualificazione energetica della 

scuola media “Dante Alighieri” di Via Boccaccio n. 13 con interventi 

consistenti principalmente in posa cappotto per efficientamento 

energetico in 2 edifici, sostituzione infissi esterni con interventi minori 

consistenti nell’efficientamento energetico con lampade a led e 

imbiancature 

• Interventi di restauro della sede municipale di Villa Casati 

• Interventi di manutenzione straordinaria degli impianti sportivi 

scolastici - scuola Via Liguria - scuola ex media Battisti - scuola Via 

Emilia 

• Interventi di riqualificazione del Cineteatro “Peppino Impastato” di 

Via Volta mediante riqualificazione estetica interna mediante 

realizzazione di un nuovo sistema a teatro delle sedute 

• Manutenzione straordinaria di efficientamento energetico e messa in 

sicurezza presso la scuola primaria di Via Pascoli 

• Interventi di manutenzione straordinaria opere da serramentista, 

presso la scuola primaria “A. Manzoni” per efficientamento 

energetico e messa in sicurezza di scuole ed edifici pubblici 

• Interventi di manutenzione straordinaria opere da serramentista 

presso la scuola primaria di via Pascoli per efficientamento 

energetico e messa in sicurezza di scuole ed edifici pubblici 

• Interventi di manutenzione straordinaria opere da serramentista 

presso la scuola secondaria di Viale Emilia per efficientamento 

energetico e messa in sicurezza di scuole ed edifici pubblici 

• Interventi di riqualificazione e recupero del complesso edilizio di Villa 

Citterio mediante una pluralità di interventi che consisteranno 

principalmente in: interventi di manutenzione straordinaria al corpo 

storico della villa (facciate-serramenti) ristrutturazione con 

demolizione e ricostruzione dell’adiacente corpo accessorio, 

originariamente utilizzato a stalla/deposito, ora a centro 

polifunzionale oltre alla riqualificazione degli spazi pubblici 

• Interventi di riqualificazione del tratto stradale di via Matteotti 
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• Rafforzamento dei servizi sociali e prevenzione del fenomeno del 

burn out tra gli operatori sociali (ente attuatore, ambito dei servizi 

sociali) 

• Città metropolitana Spugna - Comune di Cologno Monzese: Gli 

interventi Città Metropolitana Spugna in questo territorio realizzano 

una vera e propria riqualificazione ecosistemica del territorio 

attraverso la deimpermeabilizzazione del suolo e la gestione 

sostenibile delle acque meteoriche restituendo funzionalità e valori 

agli spazi pubblici che diventeranno più verdi e fruibili ed efficienti. 

Ciò tramite una serie di interventi Nature Based, ovvero basati su 

principi naturali, che consentano una nuova gestione delle acque 

meteoriche e una funzionalizzazione di nuovi spazi di verde urbano. 

I progetti portano al territorio un vantaggio eco funzionale di 

riconversione in senso climatico, ambientale, idraulico oltre che 

sociale, naturalistico, energetico ed economico (ente attuatore, città 

metropolitana) 

L’U.O. individuata per il monitoraggio e controllo dello stato di avanzamento 

complessivo di programmi, piani, progetti ed interventi previsti ed avviati 

nell'ambito del PNRR è il Servizio Autonomo Ufficio di Staff del Sindaco. Il 

Segretario Generale è Responsabile delle attività e dei procedimenti per 

l’espletamento delle funzioni attribuite al Servizio stesso. 

Il sistema dei controlli interni verificherà inoltre in particolare la conformità 

normativa degli atti amministrativi inerenti il PNRR.  

Si programma inoltre nel corso dell’anno 2023 l’attivazione sul sito 

istituzionale di un’apposita sezione denominata “Attuazione misure PNRR” 

nella quale pubblicare tutti gli atti regolamentari e amministrativi emanati 

dal Comune di Cologno Monzese. 

Nel referto annuale del Sindaco sul funzionamento del sistema integrato dei 

controlli interni ex art. 148 TUEL da trasmettere alla Corte dei Conti verranno 

dettagliatamente riportati i dettagli dell’attività svolta. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è programmata per l’anno in corso. 
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6. La trasparenza  

6.1 La trasparenza e l’accesso civico 

La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell’intero 

impianto delineato dalla legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, 

come rinnovato dal d.lgs. 97/2016, la trasparenza è l’accessibilità totale a 

dati e documenti delle pubbliche amministrazioni. Detta “accessibilità 

totale” è consentita allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere 

la partecipazione all'attività amministrativa, favorire forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 

risorse pubbliche. 

La trasparenza è attuata attraverso:  

• la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul 

sito web istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”;  

• l’istituto dell’accesso civico, classificato in semplice e generalizzato.  

Il comma 1 dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla 

normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare 

documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i 

medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso 

civico semplice). Il comma 2, dello stesso art. 5, recita: “Allo scopo di favorire 

forme diffuse di controllo sul perseguimento delle   funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 

dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti 

detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto 

di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso civico 

generalizzato).  

6.2  Il regolamento ed il registro delle domande di accesso 

L’Autorità suggerisce l’adozione, anche nella forma di un regolamento, di 

una disciplina che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili 

applicativi relativi alle diverse tipologie di accesso.  

La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una prima parte dedicata 

alla disciplina dell’accesso documentale di cui alla legge 241/1990; una 

seconda parte dedicata alla disciplina dell’accesso civico “semplice” 

connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza parte sull’accesso 

generalizzato.  

In attuazione di quanto sopra, questa Amministrazione si è dotata del 

Regolamento in materia di accesso ai documenti amministrativi, approvato 

dal Consiglio Comunale con deliberazione n.  51 del 17 ottobre 2019. 
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Il Comune si è impegnato a pubblicare nel portale “Amministrazione 

trasparente” sezione “altri contenuti” sottosezione “accesso civico” l’elenco 

delle richieste di accesso presentate (per tutte le tipologie di accesso: 

documentale, civico, generalizzato) con l'oggetto, la data di protocollazione 

ed il relativo esito (oscurando i dati personali eventualmente presenti). Il 

suddetto registro andrebbe aggiornato semestralmente. 

L’Autorità propone il Registro delle richieste di accesso da istituire presso 

ogni amministrazione.  

Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, 

relativo esito e indicazione della data della decisione. Il registro è pubblicato, 

oscurando i dati personali eventualmente presenti e tenuto aggiornato 

almeno ogni sei mesi in “amministrazione trasparente”, “altri contenuti – 

accesso civico”.  

MISURA GENERALE N. 18:  

Consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell’accesso civico è 

obiettivo strategico di questa amministrazione.   

Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito 

dell’ente. A norma del d.lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono 

pubblicati:  

• le modalità per l’esercizio dell’accesso civico;  

• il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare 

la richiesta d’accesso civico;  

• il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei 

relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale; 

• i dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e 

modalità d’esercizio dell’accesso civico, nonché sulle differenze 

rispetto al diritto d’accesso documentale di cui alla legge 241/1990.  

Il registro degli accessi nell'anno 2023 sarà pubblicato semestralmente sul 

portale “Amministrazione trasparente” sezione "Altri contenuti" 

sottosezione "Accesso civico".   

L’informatizzazione del registro è un obiettivo ambizioso la cui realizzazione 

richiede opportune configurazioni dei sistemi di gestione del protocollo 

informatico che l’Ente sta verificando di possedere. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è programmata per l’anno in corso. 



47 
 
 

6.3 Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando i 

contenuti della scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura 

delle informazioni da pubblicarsi sui siti delle pubbliche amministrazioni, 

adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016.   

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le 

informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella 

sezione “Amministrazione trasparente”.  

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato 

dalla deliberazione ANAC 1310/2016.  

Le schede presenti nell’allegato n. 7 “Misure di trasparenza – obblighi di 

pubblicazione" ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e 

dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato n. 1 della deliberazione 

ANAC 28/12/2016, n. 1310.  

Le tabelle, organizzate in sette colonne, recano i dati seguenti:  

 

COLONNA CONTENUTO 

A denominazione delle sotto-sezioni di primo livello 

B denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello 

C disposizioni normative che impongono la pubblicazione 

D denominazione del singolo obbligo di pubblicazione 

E contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni 

da pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le 

linee guida di ANAC); 

F  periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

G  Responsabile della pubblicazione dei dati, delle 

informazioni e dei documenti previsti nella colonna E 

secondo la periodicità prevista in colonna F. 

 

I soggetti individuati come responsabili della pubblicazione e 

dell’aggiornamento dei documenti, delle informazioni e dei dati che devono 

essere pubblicati nell'Area "Amministrazione Trasparente" sono i Dirigenti 

di Area e i Responsabili di Servizio con delega di funzioni dirigenziali. 
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6.4 L’organizzazione dell’attività di pubblicazione 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il RPCT nello svolgimento 

delle attività previste dal d.lgs. 33/2013, sono gli stessi soggetti indicati 

nella colonna G ovvero i Dirigenti di Area e i Responsabili di Servizio 

(Titolari di P.O.). 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la  trasparenza 

svolge stabilmente attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di 

pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento 

delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo 

politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità 

nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di 

mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, 

indicatori e puntuali criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di 

pubblicazione e trasparenza.  

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal 

d.lgs. 33/2013 e dal presente programma, sono oggetto di controllo 

successivo di regolarità amministrativa come normato dall'art. 147-bis, 

commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato 

dall’organo consiliare con deliberazione n. 53 del 28/06/2021. 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni 

elencate dal legislatore è più che sufficiente per assicurare la trasparenza 

dell’azione amministrativa di questo ente.   

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni.  

In ogni caso, i dirigenti di Area indicati nella colonna G possono pubblicare 

i dati e le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore 

trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa.  

Il RASA (Responsabile Anagrafe Stazione Appaltante) è tenuto ad assicurare 

l'effettivo inserimento dei dati nell'anagrafe unica delle stazioni appaltanti 

(AUSA) e la sua individuazione è indicata nel PNA quale misura organizzativa 

di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione. 

Si evidenzia, al riguardo, che tale obbligo informativo, consistente 

nell’implementazione della BDNCP presso l’ANAC dei dati relativi 

all’anagrafica della s.a., della classificazione della stessa e dell’articolazione 

in centri di costo - sussiste fino alla data di entrata in vigore del sistema di 

qualificazione delle stazioni appaltanti previsto dall’art. 38 del nuovo Codice 

dei contratti pubblici. L'individuazione del RASA è intesa come misura 

organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione. 
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7. Il monitoraggio delle misure 
Entro il 15 novembre di ogni anno ciascun Dirigente di Area trasmette al 

Responsabile per la prevenzione della corruzione le proprie proposte aventi 

ad oggetto l'individuazione dei nuovi procedimenti rispetto a quelli previsti 

nel presente Piano nei quali è più elevato il rischio di corruzione, indicando 

altresì le concrete misure organizzative da adottare dirette a contrastare il 

rischio elevato. Qualora tali misure comportino degli oneri economici per 

l'Ente, le proposte dovranno indicare la stima delle risorse finanziarie 

occorrenti. 

Il Comune di Cologno Monzese ha previsto un sistema di monitoraggio su 

più livelli: il primo è in capo alla struttura organizzativa che è chiamata ad 

adottare le misure e il secondo livello in capo al RPCT. 

Nello specifico, l’attuazione delle misure di prevenzione è verificata 

mediante il seguente iter: 

• verifica di primo livello: 

Il monitoraggio di primo livello è attuato in autovalutazione da parte 

dei Dirigenti di Area e dai Responsabili di Servizio della struttura 

organizzativa, che hanno la responsabilità di attuare le misure 

oggetto del presente piano. Anche se in autovalutazione, ciascun 

responsabile del monitoraggio di primo livello sarà chiamato a 

fornire al RPCT evidenze concrete dell’effettiva adozione della misura. 

Entro il 15 novembre di ogni anno ciascun Dirigente di Area deve 

trasmettere un’idonea relazione (report) riportante le misure adottate 

nell'Area di competenza per la gestione dei rischi previsti dal PTPCT. 

Le relazioni devono essere trasmesse all’Ufficio Pianificazione, audit 

e privacy, che avrà cura di trasmetterle al RPCT. 

• verifica di secondo livello  

Il monitoraggio di secondo livello è attuato mediante l’analisi delle 

relazioni presentate dai Dirigenti di Area e la verifica della veridicità 

delle dichiarazioni rese dagli stessi in sede di autovalutazione, 

mediante un colloquio verbale tra i Dirigenti di Area e il RPCT, 

tenendo altresì conto degli esiti del controllo successivo di regolarità 

amministrativa sugli atti. I dirigenti hanno l’obbligo, in caso di 

richiesta, di fornire al RPCT evidenze concrete dell’effettiva adozione 

della misura, anche se ha prodotto l’autovalutazione. 

L’omessa o carente produzione dell’autovalutazione e/o delle informazioni 

richieste è considerata ai fini della valutazione della Performance 

individuale. L’autovalutazione è uno dei metodi utilizzati per verificare 
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l’attuazione o meno delle misure; pertanto, la sua mancanza o 

incompletezza comporta automaticamente una valutazione di non 

adempimento delle misure prescritte. Resta ferma la facoltà del RPCT di 

individuare e attuare altre metodologie di monitoraggio in aggiunta o in 

alternativa al colloquio di verifica. 

Nella sezione “Altri contenuti” sottosezione “Prevenzione della corruzione” 

del portale "Amministrazione Trasparente" sul sito istituzionale dell’Ente 

viene inoltre pubblicata, a cura del Responsabile per la prevenzione della 

Corruzione e della trasparenza, entro il 15 dicembre di ciascun anno o entro 

la data fissata dall'ANAC la relazione recante i risultati dell'attività svolta. 

 

Il RPCT 

Dott. Vittorio Carrara 
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Unità Organizzative 

Personale correlato 

  

Unità organizzativa Persona 

Commissario straordinario per la 

provvisoria gestione dell'ente 

BRUZZESE ANNA AIDA 

(in data 1° agosto 2022 il Presidente della Repubblica ha decretato lo scioglimento del Consiglio Comunale di Cologno Monzese e ha nominato la 

dott.ssa Anna Aida Bruzzese Prefetto a riposo quale commissario straordinario per la provvisoria gestione dell’Ente conferendo alla stessa i 
poteri spettanti al Consiglio Comunale, alla Giunta ed al Sindaco) 

Servizio autonomo Ufficio di Staff del 
Sindaco 

ANDREOSSO MATTIA 

CAMINITI MARIO 

Ufficio Relazioni con il pubblico e 

comunicazione istituzionale 

PATRUNO ROBERTA 

PLANCHER CRISTINA 

STELLA GIUSEPPINA 

Segretario Generale CARRARA VITTORIO 

Servizio autonomo Corpo di Polizia 
Locale, sicurezza e Protezione Civile 

MOIOLI SILVANO 

Ufficio Viabilità e Sicurezza Urbana 

ALFIERI FABIO 

BALDUCCI VALENTINA 

BELLAVITI CRISTIAN 

BOUZID BASMA 

BUGLIONE PAOLO EZIO 

CARDIA MARIA GRAZIA 

CARELLI CRISTIANA 

CONFALONIERI SILVANA 

COPPOLA MARISA 

CROCE DAVIDE ALESSANDRO 

D'ANDRIA LIDIA 

D'ARIANO SEVERINO 

DEPAOLI EMANUELA 

DI LONARDO GIOVANNI 

DI VITO ANTONIO 

ERODE ANTONIETTA 

FIORESE VALENTINA 

GINESTRA ANGELA 

GREGORIO ALESSANDRO 

GREGORIO ANTONIO MIRKO 

HALLECKER ALESSIO 

LAURIA ANDREA 

LEONE DONATELLO 

LODDO MASSIMILIANO 

LOTITO VINCENZO 

MAGLIULO DOMENICO 

MATTIA GAETANO GIUSEPPE 

MAURI MANUELA 

http://www.comune.colognomonzese.mi.it/
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MOIOLI SILVANO 

MORRA ANTONELLA 

NEGRI GIOVANNI MARIA 

NIGRO VALERIO 

PANEBIANCO GIACOMO ANTONIO 

PARCESEPE MARIO DANIELE 

POLI GRAZIANO 

PRINCIPIO DANIELA 

TARANTINO MATTEO 

TUMMINELLI GIOVANNI MIRKO 

VILARDI LUIGI 

Ufficio di Polizia Amministrativa e 
Affari Generali 

COPPOLA MARISA 

HALLECKER ALESSIO 

LOTITO VINCENZO 

MOIOLI SILVANO 

MORRA ANTONELLA 

PANEBIANCO GIACOMO ANTONIO 

PIETROSINO GIUSEPPE NAZARIO 

PRINCIPIO DANIELA 

PUNZO FRANCESCO 

SANGALETTI FRANCESCO 

VANINO STEFANO 

Ufficio Amministrativo - Segnaletica 
Stradale – Protezione Civile 

ALONGI MASSIMILIANO 

DONADEI ANNARITA 

FACCHI LEONILDE 

LICANDRO MARIA PIA 

MARTINELLI LUCA 

MOIOLI SILVANO 

PANEBIANCO GIACOMO ANTONIO 

PUNZO FRANCESCO 

RIBOLDI CRISTINA 

Area Servizi al Cittadino e di 
Supporto 

MORIGGI EMMANUELE 

Servizio segreteria, Risorse Umane 
ed Organizzazione 

MORIGGI EMMANUELE 

 

MORIGGI EMMANUELE 

PIROTTA MARTA 

PRIOLI CAMILLA 

Ufficio Risorse Umane ed 
Organizzazione 

CIMINO CHIARA 

CURCIO MARIA ROSARIA 

DESSANTA FULVIO 

MORIGGI EMMANUELE 

PIROTTA MARTA 

PRIOLI CAMILLA 

http://www.comune.colognomonzese.mi.it/
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TRIPOLI MARIA ANTONIA 

Ufficio Segreteria 

AVVEDUTO ANNUNZIATA 

FERTONANI PATRICK 

MORIGGI EMMANUELE 

PIROTTA MARTA 

PRIOLI CAMILLA 

RISUGLIA RICCARDO 

TRIPOLI MARIA ANTONIA 

Servizio sistemi informativi, 
demografici e gestione documentale 

MORIGGI EMMANUELE 

NICOLIS ROBERTA 

Ufficio Protocollazione, archivio e 
servizi logistici 

CAVIGLIA PETRONILLA 

FERTONANI PATRICK 

MORIGGI EMMANUELE 

NICOLIS ROBERTA 

PISANTE TIZIANA 

RETTORE LIVIA 

SANGUEDOLCE STELLA 

Ufficio Messi Comunali 

FACCIUTI ANIELLO 

MARINO IGNAZIA ANTONIA 

MORIGGI EMMANUELE 

NICOLIS ROBERTA 

Ufficio Demografici - Anagrafe 

BALUCANI ILARIA 

GAVAZZI ROBERTO PAOLO ALBERTO 

LI CAUSI LUCA 

LOMBARDI MICHELE 

LONGO ANDREI 

MAFFEZZINI ELEONORA 

MAGRO ALESSANDRA 

MARCHESANO ANGELA MARIA 

MARGIOTTA VALENTINA 

MORIGGI EMMANUELE 

NICOLIS ROBERTA 

PALUMBO PAOLO 

PIETRABISSA ANGELO 

PISONI MONICA ELINA 

VACCARO GAETANO EMANUELE 

Ufficio Demografici - Elettorale e leva 

GAVAZZI ROBERTO PAOLO ALBERTO 

LI CAUSI LUCA 

LONGO ANDREI 

MARCHESANO ANGELA MARIA 

MORIGGI EMMANUELE 

NICOLIS ROBERTA 

VACCARO GAETANO EMANUELE 

http://www.comune.colognomonzese.mi.it/
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Ufficio Demografici - Stato civile 

LI CAUSI LUCA 

LOMBARDI MICHELE 

LONGO ANDREI 

MARGIOTTA VALENTINA 

MORIGGI EMMANUELE 

NICOLIS ROBERTA 

OLIVETO VITTORIA 

SILVESTRE GIUSEPPINA 

VACCARO GAETANO EMANUELE 

Ufficio Demografici - Cimiteriale 

LI CAUSI LUCA 

LOMBARDI MICHELE 

LONGO ANDREI 

MORIGGI EMMANUELE 

NICOLIS ROBERTA 

OLIVETO VITTORIA 

SILVESTRE GIUSEPPINA 

VACCARO GAETANO EMANUELE 

Ufficio Sistemi informativi 

ERCOLANO ROBERTO 

MARIANI CARLO 

MORIGGI EMMANUELE 

NICOLIS ROBERTA 

VIVAN DANIELE LUCA 

Servizio biblioteca 

CATTANEO GIANLUCA 

CAZZANIGA MARA 

CIMINO MARIA FRANCESCA 

DOMINA PAOLA 

FOGLIAZZA EMANUELA 

GIAVONI MARIA CRISTINA 

MORIGGI EMMANUELE 

PALAZZINI MARCO 

PARMIGIANI FRANCESCO 

PERINI FRANCO 

PERZIANO LOREDANA 

PESATORI LEONARDO 

SORBERA PALMA MARIA TERESA 

VENTURA MIRELLA 

Area Servizi Sociali SANCINI NADIA 

Servizio fragilità, politiche abitative e 
Piano di Zona 

ANTONUCCI MASSIMO 

BASILE ALESSANDRA 

BATTISTI ALBERTO 

BIFFI GLORIA 

BUGO MARINA 

CAPPELLO MARIA LUISA 

http://www.comune.colognomonzese.mi.it/
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CITRO ANTONIA 

CIULLA VALERIA 

CROCE CLAUDIO 

DE INNOCENTIS ELVIRA 

GRECO LUCIA 

MEDEA VALERIA 

MESCHIS SANTO 

PALUMBO VALERIA 

REINA MARIO DAMIANO 

RINALDI ELISA 

RINALDI MARIANNA 

SANCINI NADIA 

Servizio minori, pubblica istruzione e 
nido 

BONVINI ROSSANA 

CANTALUPO MARIA ANGELA 

CASTAGNETO ENRICO 

CATINO FRANCESCO 

COLLU NATALINA 

CRESPI VALENTINA 

DEL GIUDICE ADELAIDE 

DIROMA FRANCESCA 

FALLINI FRANCESCA 

GIGLIO CARLOTTA 

GILARDELLI ELISABETTA 

GULLI' WILLIAM 

IMPERIALI CINZIA PAOLA 

LOFFARELLI SIMONETTA 

MARZUCCA PIERANGELA 

MELE VINCENZA 

NICOLOSI JESSICA 

PALOSCHI TATIANA STEFANIA 

PICCIOCCHI DANYELA 

PORTALE ROSA 

PROSPERATI GIUSEPPINA 

RADAELLI LORELLA MARIA 

SANCINI NADIA 

SEGHEZZI SERENA 

TANNORELLA SILVIA 

TUCCIARIELLO LAURA 

VENDRAMIN GERMANA 

ZANABONI NADIA 

Area Servizi Finanziari, Sportivi e 
Culturali 

SCUPOLA FABIO 

Servizio ragioneria 

ANTONACCI RACHELE 

BALLABIO SARA 

http://www.comune.colognomonzese.mi.it/
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CRIVELLARO MARIA KETY 

DI BELLA CINZIA 

FACCINI ELENA 

LUSETTI LUCA 

PALMIERI ANTONIO 

PRENZ ALESSANDRO 

ROCCA ANNA 

SCUPOLA FABIO 

STRAZZELLA MAURO 

TURUS ALESSIA 

Servizio tributi 

BELLAVIA CLAUDIA 

BRAMBILLA MARIA GRAZIA 

COMI DONATA MARGHERITA 

CRITELLI ELEONORA 

FABBRIS ROBERTO ALESSANDRO 

GABIGLIANI LORENZO 

GIUSSANI ANTONELLA GIOVANNA 

MAINARDI IRENE 

MINOLI CARLA ANGELA 

MISSERI PATRIZIA 

PREVITALI LUCIANA 

SCUPOLA FABIO 

Servizio sport e cultura 

CRIPPA ADELE FRANCA 

D'ANGELO GIANFRANCO 

MALVENTANO GIULIA 

MOLERI MORENA FULVIA 

SCUPOLA FABIO 

TONIELLI MARIA GRAZIA 

VILLA FLAVIO GIOSUE' 

Servizio gare, appalti e contratti 

BARONI MARTINA ADELE 

MONTICELLI ANNA MARIA 

RENZULLI MARCO 

RUSCONI MANUEL 

SCUPOLA FABIO 

Area Servizi Tecnici PEREGO PAOLA 

Servizio pianificazione del territorio 

MANDELLI MAURO 

PEREGO PAOLA 

Ufficio Urbanistica 

BADALAMENTI FEDERICA 

BIANCHI GIUSEPPINA 

LA MATTINA FILIPPO 

LEONI FILIPPO 

MANDELLI MAURO 

PEREGO PAOLA 

http://www.comune.colognomonzese.mi.it/
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PIGNATARO ROSANNA 

Ufficio Patrimonio ed Espropri 

BADALAMENTI FEDERICA 

CALIO' ROSALBA 

D'ISA FERNANDO 

LEONI FILIPPO 

LIOTTA MICHELE 

MANDELLI MAURO 

PEREGO PAOLA 

Servizio SUAP, commercio ed eventi 

CORRADO WALTER 

PEREGO PAOLA 

Ufficio SUAP e commercio 

BALDINI PATRIZIA 

CAVENAGO LORENZO STEFANO 

CORRADO WALTER 

DELLA MARIANNA MARA 

GRAZIANI LAURA 

PEREGO PAOLA 

VERGATA GIANPIERO 

Ufficio SUAP ed eventi 

CORRADO WALTER 

PEREGO PAOLA 

RESENTINI CLAUDIO 

Servizio SUE e SUAP edilizio 

PEREGO PAOLA 

SIRONI STEFANO 

Ufficio Edilizia 

ALLEGRI VALENTINA 

BORRIELLO DENIS FATIMA 

COLTRA VIVIANA STEFANIA CAROLA 

DE CASTRO ORESTE SALVATORE 

FELICI LUCA 

PAPPOLLA ANTONELLA 

PEREGO PAOLA 

RUSSO ALICE MARTINA 

SIRONI STEFANO 

Ufficio Controllo del territorio 

DE CASTRO ORESTE SALVATORE 

FELICI LUCA 

PEREGO PAOLA 

SIRONI STEFANO 

Servizio Ambiente 

PAPPALARDO ELENA 

PEREGO PAOLA 

Ufficio Ecologia 

CASTELLANI GRAZIELLA 

PAPALIA ANTONELLA FEDERICA 

PAPPALARDO ELENA 

PEREGO PAOLA 

Ufficio Igiene ambientale 

DI DONATO VITTORIA 

GARGIONI FABRIZIO 

http://www.comune.colognomonzese.mi.it/


 

 

 

 

 

 
 

Pag. 8 a 9 

Via Mazzini, 9 - 20093 Cologno Monzese (MI) - Tel. 02.253.08.312 

e-mail pianificazioneauditprivacy@comune.colognomonzese.mi.it – PEC protocollo.comunecolognomonzese@legalmail.it 

www.comune.colognomonzese.mi.it - C.F. 03353020153 - P.I. 00749020962 

 

MILISENDA VINCENZA MARIA 

PAPPALARDO ELENA 

PEREGO PAOLA 

Ufficio Educazione ambientale e 
Tutela animali 

CASTELLANI GRAZIELLA 

PAPPALARDO ELENA 

PEREGO PAOLA 

Ufficio Manutenzione Verde e plis 

AZZARELLI TIZIANA 

CIRELLI VINCENZO 

DI MOLA ROBERTO 

PAPPALARDO ELENA 

PEREGO PAOLA 

Servizio Lavori pubblici 

BENVENUTI DANIELA SUSANNA 

PEREGO PAOLA 

Ufficio Manutenzioni e Progettazione 

urbanizzazione primarie 

BARONI MIRCO 

BENVENUTI DANIELA SUSANNA 

CAVIGLIA FRANCESCA 

GIUNTA SALVATORE 

GORLA ROSA CEA 

MAINO PAOLO 

MAZZONI FRANCESCA 

PEREGO PAOLA 

SANDRONI ACHILLE 

TERRANOVA GIOVANNA ALICE 

TROVATI EMANUELA ANGELA 

Ufficio Manutenzioni e Progettazione 

urbanizzazione secondarie 

BARONI MIRCO 

BENVENUTI DANIELA SUSANNA 

CALIFANO LUISA 

CAVIGLIA FRANCESCA 

ELLI MAURIZIO 

FRAU MAURO 

GIUNTA SALVATORE 

GORLA ROSA CEA 

LUCCHINI ALESSIA 

MAGNI MIRIAM 

MAINO PAOLO 

MARTINELLI LUCA 

PEREGO PAOLA 

SANDRONI ACHILLE 

SAVINO CINZIA 

TERRANOVA GIOVANNA ALICE 

Ufficio Amministrativo Lavori Pubblici 

BARONI MIRCO 

BENVENUTI DANIELA SUSANNA 

CAVIGLIA FRANCESCA 

http://www.comune.colognomonzese.mi.it/
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FIORBIONDO CONCETTA 

GORLA ROSA CEA 

PEREGO PAOLA 

SANDRONI ACHILLE 

TERRANOVA GIOVANNA ALICE 

Ufficio impianti tecnologici e CURIT 

BARONI MIRCO 

BENVENUTI DANIELA SUSANNA 

ELLI MAURIZIO 

FRAU MAURO 

PEREGO PAOLA 

TURATI DAVIDE 
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Unità Organizzativa 

Sindaco\Segretario Generale\Area Servizi Sociali \Servizio fragilità, politiche abitative e Piano di Zona 

Area di rischio 

AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto 

Procedimento/Processo Attività con ATS e ASST per gestione attività sociale relativa al Servizio di assistenza domiciliare integrata 

(A.D.I.) 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

3.77 % 2.98 % 1.73 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 
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Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Attività inerenti la prevenzione ed il sostegno alle persone tossicodipendenti ed altri soggetti a rischio 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

3.77 % 1.81 % 1.81 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 
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Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Bando assegnazione SAP e SAS 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

23.65 % 11.35 % 11.35 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Alto - Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano 

singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 

contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 
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Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio - Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Medio - Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso 

degli ultimi tre anni 

Procedimento/Processo Servizio di Assistenza domiciliare (S.A.D.) 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

38.56 % 16.76 % 16.76 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 



 

 

 

 

 

 

 

Pag. 5 a 206 

Via Mazzini, 9 - 20093 Cologno Monzese (MI) - Tel. 02.253.08.312  

e-mail segreteria@comune.colognomonzese.mi.it – PEC protocollo.comunecolognomonzese@legalmail.it 

www.comune.colognomonzese.mi.it - C.F. 03353020153 - P.I. 00749020962 

 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Alto - Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano 

singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 

contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente molto rilevanti 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Alto - Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative 

da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia 

organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Alto - Un articolo e/o servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 

qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Servizio trasporto sociale su richiesta 
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Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

7.95 % 3.46 % 3.46 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Alto - Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano 

singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 

contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Alto - Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative 

da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 
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Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Area di rischio 

AREA D- provvedimento ampliativo sfera giuridica effetto economico diretto 

Procedimento/Processo Contributi per pagamento rette strutture protette 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

17.50 % 8.02 % 8.02 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Alto - Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano 

singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 

contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Alto - Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative 

da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia 

organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 
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Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Erogazione buoni sociali per anziani non autosufficienti 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

7.95 % 3.64 % 3.64 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Alto - Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative 

da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 
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Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Erogazione contributi economici ad integrazione del reddito 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

7.95 % 3.64 % 3.64 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Alto - Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano 

singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 

contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 
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Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Alto - Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative 

da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Erogazione contributi ordinari/straordinari a favore dell'associazionismo locale 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

7.11 % 2.71 % 2.71 % 

Indicatore Livello indicatore 
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Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Alto - Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative 

da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Erogazione contributi straordinari a favore dell'associazionismo locale 
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Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

6.28 % 3.01 % 3.01 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Alto - Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative 

da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 
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Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

  

Unità Organizzativa 

Sindaco\Segretario Generale\Area Servizi Finanziari, Sportivi e Culturali \Servizio ragioneria  

Area di rischio 

AREA B - affidamento di lavori servizi e forniture 

Procedimento/Processo Acquisti in economato 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

33.28 % 33.28 % 33.28 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Medio - Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per 

ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio - Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 
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Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Medio - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo 

elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Medio - Il processo è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’OIV in sede di 

attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Medio - Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un 

procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, 

indipendentemente dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Medio - Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Medio - Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso 

degli ultimi tre anni 

Procedimento/Processo Appalto servizio di tesoreria 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

33.28 % 15.98 % 15.98 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Medio - Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per 

ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 
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Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio - Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Medio - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo 

elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Medio - Il processo è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’OIV in sede di 

attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Medio - Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un 

procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, 

indipendentemente dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Medio - Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Medio - Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso 

degli ultimi tre anni 

Area di rischio 

AREA D- provvedimento ampliativo sfera giuridica effetto economico diretto 

Procedimento/Processo Liquidazione rimborsi oneri a datore di lavoro per permessi retribuiti assessori 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

33.28 % 15.98 % 15.98 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Medio - Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per 

ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 
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Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio - Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Medio - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo 

elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Medio - Il processo è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’OIV in sede di 

attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Medio - Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un 

procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, 

indipendentemente dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Medio - Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Medio - Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso 

degli ultimi tre anni 

Procedimento/Processo Liquidazione rimborsi oneri a datore di lavoro per permessi retribuiti consiglieri 
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Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

33.28 % 15.98 % 15.98 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Medio - Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per 

ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio - Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Medio - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo 

elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Medio - Il processo è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’OIV in sede di 

attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Medio - Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un 

procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, 

indipendentemente dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Medio - Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 
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Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Medio - Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso 

degli ultimi tre anni 

Area di rischio 

AREA F - gestione delle entrate delle spese e del patrimonio 

Procedimento/Processo Emissione iter pagamenti (fattura, mandato, etc.) 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

33.28 % 15.98 % 15.98 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Medio - Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per 

ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio - Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 
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Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Medio - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo 

elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Medio - Il processo è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’OIV in sede di 

attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Medio - Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un 

procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, 

indipendentemente dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Medio - Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Medio - Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso 

degli ultimi tre anni 

Procedimento/Processo Gestione iter incassi (reversale, etc.) 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

33.28 % 15.98 % 15.98 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Medio - Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per 

ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 
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Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio - Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Medio - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo 

elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Medio - Il processo è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’OIV in sede di 

attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Medio - Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un 

procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, 

indipendentemente dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Medio - Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Medio - Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso 

degli ultimi tre anni 

Procedimento/Processo Iter deliberativo bilancio consuntivo/rendiconto 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

33.28 % 15.98 % 15.98 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Medio - Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per 

ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 
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Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio - Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Medio - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo 

elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Medio - Il processo è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’OIV in sede di 

attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Medio - Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un 

procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, 

indipendentemente dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Medio - Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Medio - Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso 

degli ultimi tre anni 

Procedimento/Processo Iter deliberativo bilancio preventivo 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

33.28 % 15.98 % 15.98 % 
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Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Medio - Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per 

ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio - Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Medio - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo 

elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Medio - Il processo è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’OIV in sede di 

attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Medio - Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un 

procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, 

indipendentemente dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Medio - Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

Medio - Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso 

degli ultimi tre anni 
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oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Procedimento/Processo Variazioni Bilancio preventivo 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

33.28 % 15.98 % 15.98 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Medio - Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per 

ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio - Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Medio - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo 

elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Medio - Il processo è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’OIV in sede di 

attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Medio - Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un 

procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, 

indipendentemente dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 
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Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Medio - Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Medio - Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso 

degli ultimi tre anni 

Procedimento/Processo Verifica equilibri di bilancio 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

33.28 % 33.28 % 15.98 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Medio - Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per 

ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio - Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Medio - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo 

elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 
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Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Medio - Il processo è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’OIV in sede di 

attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Medio - Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un 

procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, 

indipendentemente dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Medio - Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Medio - Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso 

degli ultimi tre anni 

Procedimento/Processo Verifiche di cassa 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

33.28 % 15.98 % 15.98 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Medio - Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per 

ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 
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Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio - Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Medio - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo 

elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Medio - Il processo è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’OIV in sede di 

attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Medio - Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un 

procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, 

indipendentemente dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Medio - Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Medio - Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso 

degli ultimi tre anni 

Area di rischio 

AREA H - incarichi e nomine 

Procedimento/Processo Nomina Revisore dei Conti 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

33.28 % 33.28 % 15.98 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Medio - Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per 

ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 
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Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio - Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Medio - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo 

elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Medio - Il processo è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’OIV in sede di 

attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Medio - Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un 

procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, 

indipendentemente dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Medio - Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Medio - Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso 

degli ultimi tre anni 

Procedimento/Processo Revoca Revisore dei Conti 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

33.28 % 33.28 % 15.98 % 
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Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Medio - Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, ritardato espletamento delle procedure per 

ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio - Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Medio - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo 

elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Medio - Il processo è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’OIV in sede di 

attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Medio - Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un 

procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, 

indipendentemente dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Medio - Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

Medio - Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso 

degli ultimi tre anni 
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oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

  

Unità Organizzativa 

Sindaco\Segretario Generale\Area Servizi Tecnici \Servizio Ambiente \Ufficio Ecologia 

Area di rischio 

AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto 

Procedimento/Processo Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

18.74 % 8.99 % 8.99 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente molto rilevanti 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia 

organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 
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Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Area di rischio 

AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Procedimento/Processo Esposti per adeguamento alla normativa vigente in materia ambientale 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

18.74 % 8.99 % 8.99 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 
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Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Alto - Un articolo e/o servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 

qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Segnalazione certificata di inizio attività di artigianato (o di modifica, sospensione, ripresa, cessazione di 

attività esistente) 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

10.87 % 5.22 % 5.22 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 
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Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Segnalazione certificata di inizio attività produttive/industriali 

Livello di rischio 
Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 
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10.87 % 5.22 % 5.22 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 
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oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

  

Unità Organizzativa 

Sindaco\Segretario Generale\Area Servizi Tecnici \Servizio SUE e SUAP edilizio \Ufficio Edilizia 

Area di rischio 

AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto 

Procedimento/Processo Autorizzazione paesaggistica 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

14.19 % 6.81 % 6.81 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 
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Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Mutamento di destinazione d'uso senza opere edili 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

14.19 % 6.81 % 6.81 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 
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Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Permesso di costruire 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

14.19 % 6.81 % 6.81 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 
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Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Area di rischio 

AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Procedimento/Processo Denunce cementi armati 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

5.44 % 2.61 % 2.61 % 

Indicatore Livello indicatore 
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Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo SCIA Edilizia 



 

 

 

 

 

 

 

Pag. 39 a 206 

Via Mazzini, 9 - 20093 Cologno Monzese (MI) - Tel. 02.253.08.312  

e-mail segreteria@comune.colognomonzese.mi.it – PEC protocollo.comunecolognomonzese@legalmail.it 

www.comune.colognomonzese.mi.it - C.F. 03353020153 - P.I. 00749020962 

 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

21.20 % 10.18 % 10.18 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente molto rilevanti 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia 

organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 
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Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Area di rischio 

AREA I - affari legali e contenzioso 

Procedimento/Processo Ricorsi avverso procedimenti sanzionatori polizia edilizia 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

14.19 % 14.19 % 6.81 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 
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Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

  

Unità Organizzativa 

Sindaco\Segretario Generale\Area Servizi al Cittadino e di Supporto \Servizio segreteria, Risorse Umane ed Organizzazione \Ufficio Pianificazione, audit e privacy  

Area di rischio 

AREA A - acquisizione e progressione del personale 

Procedimento/Processo Piano della performance 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

18.74 % 8.99 % 8.99 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 
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Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio - Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Area di rischio 

AREA F - gestione delle entrate delle spese e del patrimonio 

Procedimento/Processo Gestione delle partecipazioni finanziarie 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

33.08 % 15.88 % 15.88 % 

Indicatore Livello indicatore 
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Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente molto rilevanti 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia 

organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Medio - Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un 

procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, 

indipendentemente dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Medio - Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Medio - Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso 

degli ultimi tre anni 
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Area di rischio 

AREA H - incarichi e nomine 

Procedimento/Processo Nomina del Nucleo di valutazione 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

21.20 % 10.18 % 10.18 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Alto - Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative 

da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio - Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 
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Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

  

Unità Organizzativa 

Sindaco\Segretario Generale\Area Servizi Tecnici \Servizio SUAP, commercio ed eventi\Ufficio SUAP e commercio 

Area di rischio 

AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto 

Procedimento/Processo Affitto di poltrona, cabina o postazione per acconciatori, barbieri, parrucchieri, estetisti e tatuatori 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

5.44 % 2.61 % 2.61 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 
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Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Autorizzazione per l'inizio dell'attività, modifica della sede, dei locali, del ciclo produttivo e degli aspetti 

merceologici di una media/grande struttura di vendita alimentare e non alimentare 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

21.20 % 10.18 % 10.18 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 
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Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente molto rilevanti 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia 

organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

18.74 % 8.99 % 8.99 % 
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Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente molto rilevanti 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia 

organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 
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oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Procedimento/Processo Bando nuovi posteggi mercato 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

21.20 % 10.18 % 10.18 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente molto rilevanti 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia 

organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 
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Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Commercio su aree pubbliche in forma itinerante 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

5.44 % 2.61 % 2.61 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 



 

 

 

 

 

 

 

Pag. 51 a 206 

Via Mazzini, 9 - 20093 Cologno Monzese (MI) - Tel. 02.253.08.312  

e-mail segreteria@comune.colognomonzese.mi.it – PEC protocollo.comunecolognomonzese@legalmail.it 

www.comune.colognomonzese.mi.it - C.F. 03353020153 - P.I. 00749020962 

 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Distributori automatici 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

5.44 % 2.61 % 2.61 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 
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Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Distributori di carburante stradali e autostradali 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

18.74 % 8.99 % 8.99 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente molto rilevanti 
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Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia 

organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Distributori di carburanti privati 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

21.20 % 10.18 % 10.18 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 
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Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente molto rilevanti 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia 

organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Licenza d'esercizio spettacoli viaggianti (circhi, luna park, giostre, ecc.) 
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Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

21.20 % 10.18 % 10.18 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente molto rilevanti 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia 

organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 
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Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Parafarmacie 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

5.44 % 5.44 % 2.61 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 
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Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Area di rischio 

AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Procedimento/Processo Iter procedimenti controllo/sanzioni polizia amministrativa 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

10.87 % 5.22 % 5.22 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 
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Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Segnalazione certificata di inizio attività agricola (o di modifica, sospensione, ripresa, cessazione di attività 

esistente) 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

5.44 % 2.61 % 2.61 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 
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Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Segnalazione certificata di inizio attività commerciali (o di modifica, sospensione, ripresa, cessazione di 

attività esistente) 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

10.87 % 5.22 % 5.22 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 
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Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Segnalazione certificata di inizio attività di artigianato (o di modifica, sospensione, ripresa, cessazione di 

attività esistente) 
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Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

10.87 % 5.22 % 5.22 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 
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Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Segnalazione certificata di inizio attività e comunicazioni varie per agriturismo 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

5.44 % 5.44 % 2.61 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 
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Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Segnalazione certificata di inizio attività per produzione, allevamento o coltivazione prodotti primari (o di 

modifica, sospensione, ripresa, cessazione di attività esistente) 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

5.44 % 2.61 % 2.61 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 
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Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Segnalazione certificata di inizio attività produttive/industriali 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

10.87 % 5.22 % 5.22 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 
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Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Segnalazione certificata di inizio attività ricettiva (o di modifica, sospensione, ripresa, cessazione di attività 

esistente) 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

10.87 % 5.22 % 5.22 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 



 

 

 

 

 

 

 

Pag. 66 a 206 

Via Mazzini, 9 - 20093 Cologno Monzese (MI) - Tel. 02.253.08.312  

e-mail segreteria@comune.colognomonzese.mi.it – PEC protocollo.comunecolognomonzese@legalmail.it 

www.comune.colognomonzese.mi.it - C.F. 03353020153 - P.I. 00749020962 

 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Vendite sottocosto e/o di liquidazione 

Livello di rischio 
Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 
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3.77 % 1.81 % 1.81 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 
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oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

  

Unità Organizzativa 

Sindaco\Segretario Generale\Area Servizi Tecnici \Servizio pianificazione del territorio \Ufficio Urbanistica  

Area di rischio 

AREA E - provvedimenti pianificazione urbanistica 

Procedimento/Processo Adozione piani attuativi (P.L./P.A, etc.) 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

27.50 % 13.20 % 13.20 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Alto - Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano 

singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 

contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente molto rilevanti 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia 

organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 
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Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Programma Integrato di Intervento (PII) 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

30.30 % 14.55 % 14.55 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Alto - Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano 

singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 

contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente molto rilevanti 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Alto - Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative 

da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 
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Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia 

organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

  

Unità Organizzativa 

Sindaco\Segretario Generale\Servizio autonomo Corpo di Polizia Locale, sicurezza e Protezione Civile\Ufficio Viabilità e Sicurezza Urbana 

Area di rischio 

AREA F - gestione delle entrate delle spese e del patrimonio 

Procedimento/Processo Gestione crediti iscritti a ruolo CdS 

Livello di rischio 
Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 
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6.91 % 3.31 % 3.31 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 
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oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Area di rischio 

AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Procedimento/Processo Accertamento dimora abituale 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

3.77 % 1.81 % 1.81 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 
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Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Accertamento e repressione degli abusi edilizi 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

4.61 % 2.21 % 2.21 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 
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Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Gestione documenti e veicoli di provenienza furtiva 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

3.77 % 1.81 % 1.81 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 
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Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Iter procedimenti controllo/sanzioni polizia edilizia 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

4.61 % 2.21 % 2.21 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 
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Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Iter procedimenti controllo/sanzioni polizia sanitaria 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

3.77 % 3.77 % 3.77 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 
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Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Iter procedimenti sanzionatori Codice della strada 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

9.41 % 4.52 % 4.52 % 

Indicatore Livello indicatore 
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Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Medio - Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso 

degli ultimi tre anni 

Area di rischio 
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AREA I - affari legali e contenzioso 

Procedimento/Processo Ricorsi avverso procedimenti sanzionatori Codice della Strada 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

9.41 % 4.52 % 4.52 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 
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Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Ricorsi avverso procedimenti sanzionatori polizia ambientale 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

9.20 % 4.42 % 4.42 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio - Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 
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Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Ricorsi avverso procedimenti sanzionatori polizia amministrativa 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

5.44 % 2.61 % 2.61 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 
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Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Ricorsi avverso procedimenti sanzionatori polizia annonaria e commerciale 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

10.97 % 5.27 % 5.27 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 
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Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

  

Unità Organizzativa 

Sindaco\Segretario Generale\Area Servizi al Cittadino e di Supporto  

Area di rischio 

AREA A - acquisizione e progressione del personale 

Procedimento/Processo Attribuzione di funzioni al personale/ordini di servizio_Area Servizi al Cittadino e di Supporto 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

17.71 % 8.12 % 8.12 % 

Indicatore Livello indicatore 
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Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio - Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Area di rischio 
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AREA B - affidamento di lavori servizi e forniture 

Procedimento/Processo Acquisizione beni mobili e servizi_Area Servizi al Cittadino e di Supporto 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

17.71 % 8.50 % 8.50 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio - Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 
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Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

  

Unità Organizzativa 

Sindaco\Segretario Generale\Area Servizi Sociali \Servizio minori, pubblica istruzione e nido 

Area di rischio 

AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto 

Procedimento/Processo Accreditamento asili e scuole infanzia 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

3.77 % 1.81 % 1.81 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 
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Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Assistenza scolastica ai portatori di handicap o con disagio psico-sociale 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

7.53 % 3.62 % 3.62 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 
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Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Iscrizioni asili nido e graduatoria di ammissione 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

3.77 % 1.81 % 1.81 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 
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Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Pratica autorizzativa per strutture socio-assistenziali 

Livello di rischio 
Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 
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5.65 % 2.59 % 2.59 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 
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oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Procedimento/Processo Servizio trasporto sociale su richiesta 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

7.95 % 3.46 % 3.46 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Alto - Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano 

singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 

contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Alto - Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative 

da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 
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Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Area di rischio 

AREA D- provvedimento ampliativo sfera giuridica effetto economico diretto 

Procedimento/Processo Assegno al nucleo familiare numeroso - inoltro domanda all'INPS (istruttoria da parte del comune di 

residenza) 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

8.16 % 3.74 % 3.74 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 
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Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Certificazioni spese mensa scolastica 

Procedimento/Processo Concessione borse di studio 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

3.77 % 1.81 % 1.81 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 
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Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Concessione contributi agli istituti comprensivi 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

3.77 % 1.81 % 1.81 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 
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Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Contributi per pagamento rette strutture protette 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

17.50 % 8.02 % 8.02 % 

Indicatore Livello indicatore 
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Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Alto - Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano 

singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 

contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Alto - Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative 

da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia 

organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 
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oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Procedimento/Processo Erogazione contributi a famiglie affidatarie 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

5.44 % 2.49 % 2.49 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 



 

 

 

 

 

 

 

Pag. 98 a 206 

Via Mazzini, 9 - 20093 Cologno Monzese (MI) - Tel. 02.253.08.312  

e-mail segreteria@comune.colognomonzese.mi.it – PEC protocollo.comunecolognomonzese@legalmail.it 

www.comune.colognomonzese.mi.it - C.F. 03353020153 - P.I. 00749020962 

 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Erogazione contributi economici ad integrazione del reddito 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

7.95 % 3.64 % 3.64 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Alto - Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano 

singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 

contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Alto - Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative 

da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 
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Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Erogazione contributi ordinari/straordinari a favore dell'associazionismo locale 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

7.11 % 2.71 % 2.71 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Alto - Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative 

da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 
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Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Erogazione contributi per servizi scolastici 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

3.77 % 1.81 % 1.81 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 
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Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Erogazione contributi straordinari a favore dell'associazionismo locale 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

6.28 % 3.01 % 3.01 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 
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Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Alto - Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative 

da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Area di rischio 

AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
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Procedimento/Processo Vigilanza sull’adempimento dell’obbligo scolastico 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

8.79 % 4.22 % 4.22 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia 

organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 
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Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

  

Unità Organizzativa 

Sindaco\Segretario Generale\Area Servizi Finanziari, Sportivi e Culturali \Servizio tributi  

Area di rischio 

AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto 

Procedimento/Processo Occupazione suolo pubblico permanente 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

30.90 % 30.90 % 14.83 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio - Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 
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Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Medio - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo 

elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Medio - Il processo è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’OIV in sede di 

attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Medio - Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un 

procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, 

indipendentemente dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Medio - Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Medio - Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso 

degli ultimi tre anni 

Procedimento/Processo Occupazione suolo pubblico temporanea 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

30.90 % 30.90 % 14.83 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 



 

 

 

 

 

 

 

Pag. 106 a 206 

Via Mazzini, 9 - 20093 Cologno Monzese (MI) - Tel. 02.253.08.312  

e-mail segreteria@comune.colognomonzese.mi.it – PEC protocollo.comunecolognomonzese@legalmail.it 

www.comune.colognomonzese.mi.it - C.F. 03353020153 - P.I. 00749020962 

 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio - Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Medio - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo 

elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Medio - Il processo è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’OIV in sede di 

attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Medio - Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un 

procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, 

indipendentemente dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Medio - Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Medio - Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso 

degli ultimi tre anni 

Area di rischio 

AREA D- provvedimento ampliativo sfera giuridica effetto economico diretto 

Procedimento/Processo Rimborsi tributi/tasse comunali 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

30.90 % 14.83 % 14.83 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 
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Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio - Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Medio - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo 

elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Medio - Il processo è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’OIV in sede di 

attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Medio - Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un 

procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, 

indipendentemente dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Medio - Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Medio - Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso 

degli ultimi tre anni 

Area di rischio 

AREA F - gestione delle entrate delle spese e del patrimonio 
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Procedimento/Processo Versamento tributi comunali 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

30.90 % 30.90 % 14.83 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio - Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Medio - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo 

elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Medio - Il processo è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’OIV in sede di 

attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Medio - Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un 

procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, 

indipendentemente dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Medio - Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 
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Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Medio - Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso 

degli ultimi tre anni 

Area di rischio 

AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Procedimento/Processo Accertamento tributi comunali 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

30.90 % 30.90 % 14.83 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio - Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 
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Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Medio - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente o con lieve ritardo, non fornendo 

elementi a supporto dello stato di attuazione delle misure dichiarato ma trasmettendo nei termini le 

integrazioni richieste 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Medio - Il processo è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’OIV in sede di 

attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Medio - Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un 

procedimento disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, 

indipendentemente dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Medio - Presenza di rilievi tali da richiedere l’integrazione dei provvedimenti adottati 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Medio - Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso 

degli ultimi tre anni 

  

Unità Organizzativa 

Sindaco\Segretario Generale\Area Servizi Tecnici \Servizio SUE e SUAP edilizio \Ufficio Controllo del territorio 

Area di rischio 

AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Procedimento/Processo Accertamento e repressione degli abusi edilizi 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

4.61 % 2.21 % 2.21 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 
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Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Iter procedimenti controllo/sanzioni polizia edilizia 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

4.61 % 2.21 % 2.21 % 

Indicatore Livello indicatore 
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Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 
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Unità Organizzativa 

Sindaco\Segretario Generale\Servizio autonomo Corpo di Polizia Locale, sicurezza e Protezione Civile\Ufficio di Polizia Amministrativa e Affari Generali  

Area di rischio 

AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Procedimento/Processo Accertamento e repressione degli abusi edilizi 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

4.61 % 2.21 % 2.21 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 
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Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Cessione di fabbricato 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

3.77 % 1.81 % 1.81 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 
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Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Gestione documenti e veicoli di provenienza furtiva 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

3.77 % 1.81 % 1.81 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 
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Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Gestione iter oggetti smarriti 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

3.77 % 1.81 % 1.81 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 
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Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Informative su persone residenti 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

5.44 % 2.61 % 2.61 % 

Indicatore Livello indicatore 
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Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Iter procedimenti controllo/sanzioni polizia annonaria e commerciale 
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Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

6.28 % 3.01 % 3.01 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 
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Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Iter procedimenti controllo/sanzioni polizia edilizia 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

4.61 % 2.21 % 2.21 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 
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Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Iter procedimenti controllo/sanzioni polizia sanitaria 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

3.77 % 3.77 % 3.77 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 
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Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

  

Unità Organizzativa 

Sindaco\Segretario Generale\Area Servizi Tecnici \Servizio Ambiente \Ufficio Igiene ambientale 

Area di rischio 

AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto 

Procedimento/Processo Gestione conferimento rifiuti e raccolta differenziata 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

15.85 % 7.61 % 7.61 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Alto - Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano 

singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 

contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 
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Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Gestione conferimento rifiuti in Centro di Raccolta 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

11.29 % 5.42 % 5.42 % 

Indicatore Livello indicatore 
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Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Procedimento/Processo Gestione dei rifiuti e abbandoni 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

11.91 % 5.72 % 5.72 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Alto - Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano 

singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 

contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 
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Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

  

Unità Organizzativa 

Sindaco\Segretario Generale\Area Servizi Tecnici \Servizio Lavori pubblici\Ufficio Manutenzioni e Progettazione urbanizzazione secondarie 

Area di rischio 

AREA B - affidamento di lavori servizi e forniture 

Procedimento/Processo Progettazione per lavori di costruzione/ristrutturazione/restauro/manutenzione straordinaria opere 

pubbliche 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

12.53 % 6.02 % 6.02 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 
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Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Area di rischio 

AREA F - gestione delle entrate delle spese e del patrimonio 

Procedimento/Processo Manutenzione ordinaria di beni immobili 

Livello di rischio 
Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 
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15.64 % 7.51 % 7.51 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Alto - Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative 

da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Medio - Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

Medio - Segnalazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa qualità del servizio, pervenuti nel corso 

degli ultimi tre anni 
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oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

  

Unità Organizzativa 

Sindaco\Segretario Generale\Area Servizi Tecnici \Servizio pianificazione del territorio \Ufficio Patrimonio ed Espropri  

Area di rischio 

AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto 

Procedimento/Processo Concessione fabbricati e terreni comunali 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

15.64 % 7.51 % 7.51 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 
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Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Area di rischio 

AREA D- provvedimento ampliativo sfera giuridica effetto economico diretto 

Procedimento/Processo Alienazione e riscatto diritti di superficie in proprietà 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

11.49 % 5.52 % 5.52 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 
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Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Area di rischio 

AREA E - provvedimenti pianificazione urbanistica 

Procedimento/Processo Procedura espropriativa 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

31.30 % 15.02 % 15.02 % 

Indicatore Livello indicatore 
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Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Alto - Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano 

singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 

contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente molto rilevanti 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia 

organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Alto - Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per gli altri dipendenti dell’Ente 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 
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oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Area di rischio 

AREA F - gestione delle entrate delle spese e del patrimonio 

Procedimento/Processo Alienazione ed altre forme di dismissione beni immobili 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

21.20 % 10.18 % 10.18 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente molto rilevanti 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 
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Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

  

Unità Organizzativa 

Sindaco\Segretario Generale\Area Servizi Tecnici \Servizio SUAP, commercio ed eventi\Ufficio SUAP ed eventi 

Area di rischio 

AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto 

Procedimento/Processo Manifestazioni di sorte locale (tombole, lotterie, pesche di beneficenza) 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

6.91 % 3.31 % 3.31 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 
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Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Area di rischio 

AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Procedimento/Processo Spettacoli pirotecnici, fuochi d'artificio 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

6.91 % 6.91 % 3.31 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 
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Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

  

Unità Organizzativa 
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Sindaco\Segretario Generale\Area Servizi Sociali  

Area di rischio 

AREA A - acquisizione e progressione del personale 

Procedimento/Processo Attribuzione di funzioni al personale/ordini di servizio_Area Servizi Sociali 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

12.53 % 5.74 % 5.74 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 
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Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Area di rischio 

AREA B - affidamento di lavori servizi e forniture 

Procedimento/Processo Acquisizione beni mobili e servizi_Area Servizi Sociali 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

17.71 % 7.70 % 7.70 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Alto - Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano 

singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 

contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Alto - Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative 

da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 
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Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

  

Unità Organizzativa 

Sindaco\Segretario Generale\Area Servizi al Cittadino e di Supporto \Servizio biblioteca  

Area di rischio 

AREA D- provvedimento ampliativo sfera giuridica effetto economico diretto 

Procedimento/Processo Erogazione contributi ordinari/straordinari a favore dell'associazionismo locale 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

7.11 % 2.71 % 2.71 % 

Indicatore Livello indicatore 



 

 

 

 

 

 

 

Pag. 139 a 206 

Via Mazzini, 9 - 20093 Cologno Monzese (MI) - Tel. 02.253.08.312  

e-mail segreteria@comune.colognomonzese.mi.it – PEC protocollo.comunecolognomonzese@legalmail.it 

www.comune.colognomonzese.mi.it - C.F. 03353020153 - P.I. 00749020962 

 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Alto - Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative 

da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 
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Unità Organizzativa 

Sindaco\Segretario Generale\Area Servizi Finanziari, Sportivi e Culturali \Servizio sport e cultura  

Area di rischio 

AREA D- provvedimento ampliativo sfera giuridica effetto economico diretto 

Procedimento/Processo Concessione patrocinio comunale oneroso 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

3.77 % 1.81 % 1.81 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 
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Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Erogazione contributi straordinari a favore dell'associazionismo locale 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

6.28 % 3.01 % 3.01 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Alto - Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative 

da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 
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Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

  

Unità Organizzativa 

Sindaco\Segretario Generale\Servizio autonomo Corpo di Polizia Locale, sicurezza e Protezione Civile\Ufficio Amministrativo - Segnaletica Stradale – Protezione Civile 

Area di rischio 

AREA B - affidamento di lavori servizi e forniture 

Procedimento/Processo Acquisizione beni mobili e servizi_Servizio autonomo Corpo di Polizia Locale, sicurezza e Protezione Civile 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

6.28 % 3.01 % 3.01 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 
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Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Area di rischio 

AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto 



 

 

 

 

 

 

 

Pag. 144 a 206 

Via Mazzini, 9 - 20093 Cologno Monzese (MI) - Tel. 02.253.08.312  

e-mail segreteria@comune.colognomonzese.mi.it – PEC protocollo.comunecolognomonzese@legalmail.it 

www.comune.colognomonzese.mi.it - C.F. 03353020153 - P.I. 00749020962 

 

Procedimento/Processo Autorizzazione alla collocazione del cartello passo carraio 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

3.77 % 1.81 % 1.81 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 
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Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Autorizzazione contrassegno disabili (rilascio e/o rinnovo/duplicato) 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

4.61 % 2.21 % 2.21 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 



 

 

 

 

 

 

 

Pag. 146 a 206 

Via Mazzini, 9 - 20093 Cologno Monzese (MI) - Tel. 02.253.08.312  

e-mail segreteria@comune.colognomonzese.mi.it – PEC protocollo.comunecolognomonzese@legalmail.it 

www.comune.colognomonzese.mi.it - C.F. 03353020153 - P.I. 00749020962 

 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

  

Unità Organizzativa 

Sindaco\Segretario Generale\Area Servizi Tecnici \Servizio Lavori pubblici\Ufficio Amministrativo Lavori Pubblici  

Area di rischio 

AREA B - affidamento di lavori servizi e forniture 

Procedimento/Processo Appalti per manutenzione ordinaria e straordinaria 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

26.08 % 12.52 % 12.52 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Alto - Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano 

singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 

contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente molto rilevanti 
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Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Alto - Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative 

da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

  

Unità Organizzativa 

Sindaco\Segretario Generale\Area Servizi al Cittadino e di Supporto \Servizio sistemi informativi, demografici e gestione documentale \Ufficio Demografici - Anagrafe  

Area di rischio 

AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Procedimento/Processo Cancellazione anagrafica per mancato rinnovo dichiarazione dimora abituale extracomunitari 

Livello di rischio 
Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 
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1.26 % 1.00 % 0.60 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

controllo documentazione 3 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 
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Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Cancellazione anagrafica per morte (su comunicazione dello stato civile) 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

6.28 % 3.01 % 3.01 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

controllo documentazione 5 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 
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Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Cancellazione dall’anagrafe degli italiani per trasferimento all’estero in AIRE 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

8.16 % 3.92 % 3.92 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 
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Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Cancellazioni anagrafiche per irreperibilità 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

14.19 % 6.81 % 6.81 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Alto - Il processo è regolato da diverse norme sia di livello nazionale sia di livello regionale che disciplinano 

singoli aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte sia del 

legislatore nazionale sia di quello regionale, le pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 

contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 
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Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Cancellazioni anagrafiche per irreperibilità al censimento 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

6.91 % 3.31 % 3.31 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 
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Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Cancellazioni anagrafiche per trasferimento di residenza 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

3.77 % 1.81 % 1.81 % 

Indicatore Livello indicatore 
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Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

  

Unità Organizzativa 
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Sindaco\Segretario Generale\Area Servizi al Cittadino e di Supporto \Servizio segreteria, Risorse Umane ed Organizzazione \Ufficio Risorse Umane ed Organizzazione  

Area di rischio 

AREA A - acquisizione e progressione del personale 

Procedimento/Processo Assunzione di personale tramite mobilità ex art. 34 - bis D.Lgs 165/2001 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

4.61 % 2.11 % 2.11 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 
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Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Assunzione personale a tempo determinato/indeterminato mediante pubblico concorso 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

17.71 % 7.70 % 7.70 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 
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Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Assunzione personale mediante selezione candidati avviati dal centro per l’impiego 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

17.71 % 7.70 % 7.70 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 
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Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Esonero dal servizio 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

17.71 % 8.50 % 8.50 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 
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Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Incarichi al personale dipendente di collaborazione esterna 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

17.71 % 8.50 % 8.50 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 
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Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Indennità di responsabilità 

Livello di rischio 
Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 
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17.71 % 8.50 % 8.50 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 
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oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Procedimento/Processo Licenziamento personale 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

17.71 % 8.50 % 8.50 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 
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Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Modifica del rapporto di lavoro ( tempo pieno, tempo parziale, telelavoro) 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

17.71 % 8.50 % 8.50 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 
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Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Personale non strutturato: avvisi di selezione 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

17.71 % 8.12 % 8.12 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 
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Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Progressione economica orizzontale (PEO) 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

4.61 % 2.21 % 2.21 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 
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Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Variazioni stipendiali per provvedimenti ad personam (Sentenze attributive di alimenti, pignoramenti, 

Cessioni di quote di stipendio e prestiti, ecc) 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

4.61 % 2.21 % 2.21 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 
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Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Area di rischio 

AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 
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Procedimento/Processo Denunce di infortunio e relativa pratica (dipendenti comunali) 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

3.77 % 1.81 % 1.81 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 
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Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Dichiarazione di infermità e calcolo dell'indennizzo 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

3.77 % 1.81 % 1.81 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 
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Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Gestione aspettativa facoltativa per maternità e puerperio 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

3.77 % 1.81 % 1.81 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 
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Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Gestione aspettativa per infermità 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

3.77 % 1.81 % 1.81 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 
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Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Gestione aspettativa per mandato parlamentare o altre cariche elettive 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

3.77 % 1.81 % 1.81 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 
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Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Gestione aspettativa per motivi di famiglia 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

3.77 % 1.81 % 1.81 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 
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Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Gestione aspettativa sindacale 

Livello di rischio 
Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 
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3.77 % 1.81 % 1.81 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 
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oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Procedimento/Processo Gestione certificati medici 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

3.77 % 1.81 % 1.81 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 
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Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Gestione congedo ordinario 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

3.77 % 1.81 % 1.81 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di livello nazionale, non subisce interventi di 

riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le pronunce del TAR e della Corte dei 

Conti in materia sono uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 

essere addebitate all’Ente trascurabili o nulli 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 

organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o 

nullo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 

scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 
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Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 

irrilevante 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Gestione congedo straordinario per motivi di salute 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

21.81 % 10.47 % 10.47 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 
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Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Alto - Un articolo e/o servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 

qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Gestione congedo straordinario per motivi personali e familiari 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

21.81 % 10.47 % 10.47 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 

Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 
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Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Alto - Un articolo e/o servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 

qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Gestione presenze/assenze 

Livello di rischio 

Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 

21.81 % 10.47 % 10.47 % 

Indicatore Livello indicatore 

Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 

attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali anziché l’affidamento di interim 

Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il periodo strettamente necessario alla selezione del 

personale per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 
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Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il 

processo e gli strumenti normativi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso 

Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 

ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR 

e della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il processo è svolto da una o più unità operativa 

Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 

controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 

Amministrativa) 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che 

potrebbero essere addebitate all’Ente sostenibili 

Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità 

del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della necessità di dare risposta immediata 

all’emergenza 

Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 

organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza 

Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 

trattamento del contenzioso dall’Amministrazione 

Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 

conteziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o più 

eventi rischiosi inerenti il processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell’Ente 

Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse 

esterne 

Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa 

locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di cattiva 

amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione 

Alto - Un articolo e/o servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 

qualità dei servizi o corruzione 

Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 

processo/attività, desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili 

Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva 

attraverso documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle misure 

Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti scritti da parte del RPCT per la pubblicazione 

dei dati, le richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’OIV in 

sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la 

pubblicazione dei dati, richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, nei rilievi da parte 

dell’OIV in sede di attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza 

Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o 

contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 

dipendenti impiegati sul processo in esame 

Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 

dell’Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 

negli ultimi tre anni 

Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), 

tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimenti adottati, ecc. 

Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi tre anni 

Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico e non, ottenibile 

dai soggetti destinatari del processo 

Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari 

Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi informazione 

pervenuta a mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer satisfaction, avente ad 

oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, corruzione vera e 

propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio 

Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo 

Procedimento/Processo Iter visite fiscali per verifica malattie 

Livello di rischio 
Rischio intrinseco Rischio residuo Rischio 

programmato 
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Elenco rischi per procedimento ed U.O. (Modello ANCI) 

  

Unità 

Organizzativa 
Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 

Servizio 

fragilità, 

politiche 

abitative e 

Piano di Zona 

Attività con ATS e ASST 

per gestione attività 

sociale relativa al Servizio 

di assistenza domiciliare 

integrata (A.D.I.) 

• AREA C - 

provvedimenti 

ampliativi sfera 

giuridica privi 

effetto economico 

diretto 

• Mancato rispetto 

cronologia istanze nel 

servizio di assistenza 

domiciliare integrata 

• Disomogeneità delle 

valutazioni nel servizio 

di assistenza 

domiciliare integrata 

• No separazione tra 

indirizzo politico e 

gestione nel servizio di 

assistenza domiciliare 

integrata 

• Codice di Comportamento - 

Attività con ATS e ASST per 

gestione attività sociale 

relativa al Servizio di 

assistenza domiciliare 

integrata (A.D.I.) 

• Verifica del rispetto delle 

normativa - Attività con ATS 

e ASST per gestione attività 

sociale relativa al Servizio di 

assistenza domiciliare 

integrata (A.D.I.) 

Attività inerenti la 

prevenzione ed il 

sostegno alle persone 

tossicodipendenti ed altri 

soggetti a rischio 

• AREA C - 

provvedimenti 

ampliativi sfera 

giuridica privi 

effetto economico 

diretto 

• Disomogeneità delle 

valutazioni nelle 

attività di sostegno ai 

tossicodipendenti 

• No separazione tra 

indirizzo politico e 

gestione nelle attività 

• Trasparenza - Attività 

inerenti la prevenzione ed il 

sostegno alle persone 

tossicodipendenti ed altri 

soggetti a rischio 
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inerenti ai 

tossicodipendenti  

• Mancato rispetto 

cronologia istanze 

nelle attività di 

sostegno ai 

tossicodipendenti 

Bando assegnazione SAP 

e SAS 

• AREA C - 

provvedimenti 

ampliativi sfera 

giuridica privi 

effetto economico 

diretto 

/ • Trasparenza - Bando 

assegnazione SAP e SAS 

Contributi per pagamento 

rette strutture protette 

• AREA D- 

provvedimento 

ampliativo sfera 

giuridica effetto 

economico diretto 

• Mancato rispetto 

regolamento 

concessione contributi 

nelle rette strutture 

protette 

• Omissione requisiti 

per favorire soggetti 

per l’erogazione di 

contributi in strutture 

protette 

• No separazione tra 

indirizzo politico e 

gestione per 

erogazione di 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Contributi 

per pagamento rette 

strutture protette 

• Trasparenza - Contributi per 

pagamento rette strutture 

protette 
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contributi in strutture 

protette 

Erogazione buoni sociali 

per anziani non 

autosufficienti 

• AREA D- 

provvedimento 

ampliativo sfera 

giuridica effetto 

economico diretto 

/ • Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Erogazione 

buoni sociali per anziani non 

autosufficienti 

• Trasparenza - Erogazione 

buoni sociali per anziani non 

autosufficienti 

Erogazione contributi 

economici ad 

integrazione del reddito 

• AREA D- 

provvedimento 

ampliativo sfera 

giuridica effetto 

economico diretto 

• Omissione requisiti 

per favorire soggetti 

per erogazione 

contributi ad 

integrazione del 

reddito 

• Mancato rispetto 

regolamento 

concessione contributi 

ad integrazione del 

reddito 

• No separazione tra 

indirizzo politico e 

gestione nei contributi 

a integrazione del 

reddito 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Erogazione 

contributi economici ad 

integrazione del reddito 

• Trasparenza - Erogazione 

contributi economici ad 

integrazione del reddito 
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Erogazione contributi 

ordinari/straordinari a 

favore 

dell'associazionismo 

locale 

• AREA D- 

provvedimento 

ampliativo sfera 

giuridica effetto 

economico diretto 

/ • Verifica del rispetto delle 

normativa - Erogazione 

contributi 

ordinari/straordinari a 

favore dell'associazionismo 

locale 

Erogazione contributi 

straordinari a favore 

dell'associazionismo 

locale 

• AREA D- 

provvedimento 

ampliativo sfera 

giuridica effetto 

economico diretto 

/ • Trasparenza - Erogazione 

contributi straordinari a 

favore dell'associazionismo 

locale 

Servizio di Assistenza 

domiciliare (S.A.D.) 

• AREA C - 

provvedimenti 

ampliativi sfera 

giuridica privi 

effetto economico 

diretto 

• No separazione tra 

indirizzo politico e 

gestione nel servizio di 

assistenza domiciliare 

• Disomogeneità delle 

valutazioni nel servizio 

di assistenza 

domiciliare 

• Mancato rispetto 

cronologia istanze nel 

servizio di assistenza 

domiciliare 

• Regolare esecuzione dei 

contratti - Servizio di 

Assistenza domiciliare 

(S.A.D.) 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Servizio di 

Assistenza domiciliare 

(S.A.D.) 

• Trasparenza - Servizio di 

Assistenza domiciliare 

(S.A.D.) 

Servizio trasporto sociale 

su richiesta 

• AREA C - 

provvedimenti 

ampliativi sfera 

• Disomogeneità delle 

valutazioni nel servizio 

trasporto sociale 

• Regolare esecuzione dei 

contratti - Servizio trasporto 

sociale su richiesta 
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giuridica privi 

effetto economico 

diretto 

• No separazione tra 

indirizzo politico e 

gestione nel servizio 

trasporto sociale 

• Mancato rispetto 

cronologia istanze nel 

servizio trasporto 

sociale 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Servizio 

trasporto sociale su richiesta 

• Trasparenza - Servizio 

trasporto sociale su richiesta 

  

Unità 

Organizzativa 
Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 

Servizio 

ragioneria  

Acquisti in economato • AREA B - 

affidamento di 

lavori servizi e 

forniture 

• Accordo tra partecipanti 

negli acquisti in 

economato 

• Discriminazione nella 

valutazione delle offerte 

negli acquisti in 

economato 

• Abuso ricorso bando 

per l'esclusione di un 

concorrente negli 

acquisti in economato 

• Alterazione dei requisiti 

per favorire un 

concorrente negli 

acquisti in economato 

• Conflitto d'interessi, 

Incompatibilità e 

Inconferibilità cariche e 

incarichi - Acquisti in 

economato 
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• Violazione del criterio di 

rotazione negli acquisti 

in economato 

• Abuso di affidamento 

diretto negli acquisti in 

economato 

• Mancato affidamento 

ad aggiudicatario 

provvisorio negli 

acquisti in economato 

• Violazione divieto di 

artificioso 

frazionamento negli 

acquisti in economato 

• Errata individuazione 

dell'oggetto negli 

acquisti in economato 

• Proroghe/Rinnovi 

immotivate/i del 

contratto negli acquisti 

in economato 

• Alterazione del sub 

procedimento e 

aggiudicazione viziata 

negli acquisti in 

economato 



 

 

 

 

 

 

 

Pag. 7 a 95 

Via Mazzini, 9 - 20093 Cologno Monzese (MI) - Tel. 02.253.08.312  

e-mail segreteria@comune.colognomonzese.mi.it – PEC protocollo.comunecolognomonzese@legalmail.it 

www.comune.colognomonzese.mi.it - C.F. 03353020153 - P.I. 00749020962 

 

• Capitolato e bandi 

redatti su misura negli 

acquisti in economato 

Appalto servizio di 

tesoreria 

• AREA B - 

affidamento di 

lavori servizi e 

forniture 

• Errata individuazione 

dell'oggetto nell'appalto 

del servizio di tesoreria 

• Violazione divieto di 

artificioso 

frazionamento 

nell'appalto del servizio 

di tesoreria 

• Capitolato e bandi 

redatti su misura 

nell'appalto del servizio 

di tesoreria 

• Violazione del criterio di 

rotazione nell'appalto 

del servizio di tesoreria 

• Proroghe/Rinnovi 

immotivate/i del 

contratto nell'appalto 

del servizio di tesoreria 

• Discriminazione nella 

valutazione delle offerte 

nell'appalto del servizio 

di tesoreria 

• Conflitto d'interessi, 

Incompatibilità e 

Inconferibilità cariche e 

incarichi - Appalto servizio 

di tesoreria 
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• Mancato affidamento 

ad aggiudicatario 

provvisorio nell'appalto 

del servizio di tesoreria 

• Alterazione dei requisiti 

per favorire un 

concorrente 

nell'appalto del servizio 

di tesoreria 

• Abuso di affidamento 

diretto nell'appalto del 

servizio di tesoreria 

• Accordo tra partecipanti 

nell'appalto del servizio 

di tesoreria 

• Alterazione del sub 

procedimento e 

aggiudicazione viziata 

nell'appalto del servizio 

di tesoreria 

• Abuso ricorso bando 

per l'esclusione di un 

concorrente 

nell'appalto del servizio 

di tesoreria 
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Emissione iter pagamenti 

(fattura, mandato, etc.) 

• AREA F - gestione 

delle entrate delle 

spese e del 

patrimonio 

/ • Trasparenza - Emissione iter 

pagamenti (fattura, 

mandato, etc.) 

Gestione iter incassi 

(reversale, etc.) 

• AREA F - gestione 

delle entrate delle 

spese e del 

patrimonio 

• Mancate entrate per 

frode o altri illeciti nella 

gestione iter incassi 

(reversale, etc.) 

• Mancato rispetto delle 

scadenze pagamenti 

nella gestione iter 

incassi (reversale, etc.) 

• Illeciti nell'effettuazione 

delle spese nella 

gestione iter incassi 

(reversale, etc.) 

• Trasparenza - Gestione iter 

incassi (reversale, etc.) 

Iter deliberativo bilancio 

consuntivo/rendiconto 

• AREA F - gestione 

delle entrate delle 

spese e del 

patrimonio 

/ • Trasparenza - Iter 

deliberativo bilancio 

consuntivo/rendiconto 

Iter deliberativo bilancio 

preventivo 

• AREA F - gestione 

delle entrate delle 

spese e del 

patrimonio 

/ • Trasparenza - Iter 

deliberativo bilancio 

preventivo 
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Liquidazione rimborsi 

oneri a datore di lavoro 

per permessi retribuiti 

assessori 

• AREA D- 

provvedimento 

ampliativo sfera 

giuridica effetto 

economico diretto 

• Mancato rispetto 

regolamento 

concessione contributi 

per liquidazione 

assessori 

• No separazione tra 

indirizzo politico e 

gestione nella 

liquidazione degli 

assessori 

• Omissione requisiti per 

favorire soggetti nella 

liquidazione degli 

assessori 

• Trasparenza - Liquidazione 

rimborsi oneri a datore di 

lavoro per permessi 

retribuiti assessori 

Liquidazione rimborsi 

oneri a datore di lavoro 

per permessi retribuiti 

consiglieri 

• AREA D- 

provvedimento 

ampliativo sfera 

giuridica effetto 

economico diretto 

• Omissione requisiti per 

favorire soggetti nella 

liquidazione dei 

consiglieri 

• Mancato rispetto 

regolamento 

concessione contributi 

per liquidazione 

consiglieri 

• No separazione tra 

indirizzo politico e 

gestione nella 

• Trasparenza - Liquidazione 

rimborsi oneri a datore di 

lavoro per permessi 

retribuiti consiglieri 
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liquidazione dei 

consiglieri 

Nomina Revisore dei Conti • AREA H - incarichi e 

nomine 

• Incarichi non necessari 

conferiti per creare 

opportunità/lavoro 

nella nomina Revisore 

dei Conti 

• Incarichi fondati su un 

criterio di conoscenza 

nella nomina Revisore 

dei conti 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Nomina 

Revisore dei Conti 

Revoca Revisore dei Conti • AREA H - incarichi e 

nomine 

• Incarichi e nomine 

fondati su un criterio di 

conoscenza nella revoca 

Revisore dei Conti 

• Incarichi non necessari 

conferiti per creare 

opportunità/lavoro 

nella revoca revisore dei 

conti 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Revoca 

Revisore dei Conti 

Variazioni Bilancio 

preventivo 

• AREA F - gestione 

delle entrate delle 

spese e del 

patrimonio 

/ • Trasparenza - Variazioni 

Bilancio preventivo 
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Verifica equilibri di 

bilancio 

• AREA F - gestione 

delle entrate delle 

spese e del 

patrimonio 

/ • Trasparenza - Verifica 

equilibri di bilancio 

Verifiche di cassa • AREA F - gestione 

delle entrate delle 

spese e del 

patrimonio 

• Illeciti nell'effettuazione 

delle spese nelle 

verifiche di cassa 

• Mancate entrate per 

frode o altri illeciti nelle 

verifiche di cassa 

• Mancato rispetto delle 

scadenze pagamenti 

nelle verifiche di cassa 

• Trasparenza - Verifiche di 

cassa 

  

Unità 

Organizzativa 
Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 

Ufficio 

Ecologia 

Autorizzazione Unica 

Ambientale (AUA) 

• AREA C - 

provvedimenti 

ampliativi sfera 

giuridica privi 

effetto 

economico 

diretto 

• Disomogeneità delle 

valutazioni nell’AUA 

• Mancato rispetto 

cronologia istanze 

nell’AUA 

• No separazione tra 

indirizzo politico e 

gestione dell’AUA 

• Trasparenza - Autorizzazione 

Unica Ambientale (AUA) 
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Esposti per adeguamento 

alla normativa vigente in 

materia ambientale 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Discrezionalità a carico/a 

favore delle imposte in 

materia ambientale 

• Erronea applicazione di 

norme di legge in 

materia ambientale 

• Omissione di controlli, 

loro boicottaggio o loro 

alterazione in materia 

ambientale 

• Riconoscimento di 

esenzioni non dovute in 

materia ambientale 

• Divulgazione programmi 

di controllo in materia 

ambientale 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Esposti per 

adeguamento alla normativa 

vigente in materia 

ambientale 

Segnalazione certificata di 

inizio attività di artigianato 

(o di modifica, 

sospensione, ripresa, 

cessazione di attività 

esistente) 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Erronea applicazione di 

norme di legge nella scia 

artigianato 

• Omissione di controlli, 

loro boicottaggio o loro 

alterazione nella scia 

artigianato 

• Discrezionalità a carico/a 

favore delle imposte 

nella scia artigianato 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Segnalazione 

certificata di inizio attività di 

artigianato (o di modifica, 

sospensione, ripresa, 

cessazione di attività 

esistente) 
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• Riconoscimento di 

esenzioni non dovute 

nella scia artigianato 

• Divulgazione programmi 

di controllo nella scia 

artigianato 

Segnalazione certificata di 

inizio attività 

produttive/industriali 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Riconoscimento di 

esenzioni non dovute 

nella scia 

produttive/industriali 

• Discrezionalità a carico/a 

favore delle imposte 

nella scia 

produttive/industriali 

• Divulgazione programmi 

di controllo nella scia 

produttive/industriali 

• Erronea applicazione di 

norme di legge nella scia 

produttive/industriali 

• Omissione di controlli, 

loro boicottaggio o loro 

alterazione nella scia 

produttive/industriali 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Segnalazione 

certificata di inizio attività 

produttive/industriali 
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Unità 

Organizzativa 
Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 

Ufficio Edilizia Autorizzazione 

paesaggistica 

• AREA C - 

provvedimenti 

ampliativi sfera 

giuridica privi effetto 

economico diretto 

• No separazione tra indirizzo 

politico e gestione 

nell'autorizzazione 

paesaggistica 

• Mancato rispetto cronologia 

istanze nell’autorizzazione 

paesaggistica  

• Disomogeneità delle 

valutazioni 

nell’autorizzazione 

paesaggistica  

• Trasparenza - 

Autorizzazione 

paesaggistica 

Denunce cementi 

armati 

• AREA G - controlli, 

verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

• Erronea applicazione di 

norme di legge nelle 

denunce cementi armati 

• Omissione di controlli, loro 

boicottaggio o loro 

alterazione nelle denunce 

cementi armati 

• Divulgazione programmi di 

controllo nelle denunce 

cementi armati 

• Discrezionalità a carico/a 

favore delle imposte nelle 

denunce cementi armati 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Denunce 

cementi armati 
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• Riconoscimento di esenzioni 

non dovute nelle denunce 

cementi armati 

Mutamento di 

destinazione d'uso 

senza opere edili 

• AREA C - 

provvedimenti 

ampliativi sfera 

giuridica privi effetto 

economico diretto 

• Disomogeneità delle 

valutazioni nel mutamento 

di destinazione d'uso senza 

opere edili 

• No separazione tra indirizzo 

politico e gestione nel 

mutamento di destinazione 

d'uso senza opere  

• Mancato rispetto cronologia 

istanze nel mutamento di 

destinazione d'uso senza 

opere edili 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - 

Mutamento di 

destinazione d'uso senza 

opere edili 

Permesso di 

costruire 

• AREA C - 

provvedimenti 

ampliativi sfera 

giuridica privi effetto 

economico diretto 

/ • Trasparenza - Permesso 

di costruire 

Ricorsi avverso 

procedimenti 

sanzionatori polizia 

edilizia 

• AREA I - affari legali e 

contenzioso 

• Scelta avvocati sulla base di 

conoscenza nei ricorsi 

avverso procedimenti 

sanzionatori 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Ricorsi 

avverso procedimenti 

sanzionatori polizia 

edilizia 
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SCIA Edilizia • AREA G - controlli, 

verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

• Discrezionalità a carico/a 

favore delle imposte nella 

scia 

• Omissione di controlli, loro 

boicottaggio o loro 

alterazione nella scia 

• Divulgazione programmi di 

controllo nella scia 

• Erronea applicazione di 

norme di legge nella scia 

• Riconoscimento di esenzioni 

non dovute nella scia 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - SCIA 

Edilizia 

  

Unità 

Organizzativa 
Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 

Ufficio 

Pianificazione, 

audit e privacy  

Gestione delle 

partecipazioni 

finanziarie 

• AREA F - gestione 

delle entrate delle 

spese e del 

patrimonio 

• Mancato rispetto delle 

scadenze pagamenti nella 

gestione delle partecipazioni 

finanziarie 

• Mancate entrate per frode o 

altri illeciti nella gestione 

delle partecipazioni 

finanziarie 

• Illeciti nell'effettuazione 

delle spese nella gestione 

• Sorveglianza su enti e 

società partecipate - 

Gestione delle 

partecipazioni finanziarie 
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delle partecipazioni 

finanziarie 

Nomina del 

Nucleo di 

valutazione 

• AREA H - incarichi e 

nomine 

• Incarichi fondati su un 

criterio di conoscenza nella 

nomina del nucleo di 

valutazione 

• Incarichi non necessari 

conferiti per creare 

opportunità nella nomina del 

Nucleo di valutazione 

• Conflitto d'interessi, 

Incompatibilità e 

Inconferibilità cariche e 

incarichi - Nomina del 

Nucleo di valutazione 

Piano della 

performance 

• AREA A - 

acquisizione e 

progressione del 

personale 

• Disomogeneità delle 

valutazioni nel piano della 

performance 

• Favorire/Sfavorire un 

soggetto nella gestione del 

piano della performance 

• Trasparenza - Piano della 

performance 

  

Unità 

Organizzativa 
Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 

Ufficio SUAP 

e commercio 

Affitto di poltrona, 

cabina o postazione per 

acconciatori, barbieri, 

parrucchieri, estetisti e 

tatuatori 

• AREA C - 

provvedimenti 

ampliativi sfera 

giuridica privi 

effetto 

• Disomogeneità delle valutazioni 

nell’affitto di poltrona, cabina per 

acconciatori, barbieri.. 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Affitto di 

poltrona, cabina o 

postazione per 

acconciatori, barbieri, 
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economico 

diretto 

• No separazione tra indirizzo 

politico e gestione nell’affitto di 

poltrona,cabina.. per barbieri ecc 

• Mancato rispetto cronologia 

istanze nell’affitto di poltrona, 

cabina per acconciatori, barbieri.. 

parrucchieri, estetisti e 

tatuatori 

Autorizzazione per 

l'inizio dell'attività, 

modifica della sede, dei 

locali, del ciclo 

produttivo e degli 

aspetti merceologici di 

una media/grande 

struttura di vendita 

alimentare e non 

alimentare 

• AREA C - 

provvedimenti 

ampliativi sfera 

giuridica privi 

effetto 

economico 

diretto 

• No separazione tra indirizzo 

politico e gestione per l’inizio 

attività, modifica sede... 

• Mancato rispetto cronologia 

istanze nell’autorizzazione per 

l’inizio dell’attività 

• Disomogeneità delle valutazioni 

nell’autorizzazione per l’inizio 

dell’attività 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - 

Autorizzazione per 

l'inizio dell'attività, 

modifica della sede, dei 

locali, del ciclo 

produttivo e degli 

aspetti merceologici di 

una media/grande 

struttura di vendita 

alimentare e non 

alimentare 

Autorizzazione Unica 

Ambientale (AUA) 

• AREA C - 

provvedimenti 

ampliativi sfera 

giuridica privi 

effetto 

economico 

diretto 

• Disomogeneità delle valutazioni 

nell’AUA 

• Mancato rispetto cronologia 

istanze nell’AUA 

• No separazione tra indirizzo 

politico e gestione dell’AUA 

• Trasparenza - 

Autorizzazione Unica 

Ambientale (AUA) 
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Bando nuovi posteggi 

mercato 

• AREA C - 

provvedimenti 

ampliativi sfera 

giuridica privi 

effetto 

economico 

diretto 

• Mancato rispetto cronologia 

istanze nel bando nuovi posteggio 

mercato 

• Disomogeneità delle valutazioni 

nel bando nuovi posteggio 

mercato 

• No separazione tra indirizzo 

politico e gestione nel bando 

nuovi posteggi mercato  

• Trasparenza - Bando 

nuovi posteggi mercato 

Commercio su aree 

pubbliche in forma 

itinerante 

• AREA C - 

provvedimenti 

ampliativi sfera 

giuridica privi 

effetto 

economico 

diretto 

• Mancato rispetto cronologia 

istanze nel commercio su aree 

pubbliche in forma itinerante 

• no separazione tra indirizzo 

politico e gestione nel commercio 

su aree pubbliche in forma 

itinerante 

• Disomogeneità delle valutazioni 

nel commercio su aree pubbliche 

in forma itinerante 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - 

Commercio su aree 

pubbliche in forma 

itinerante 

Distributori automatici • AREA C - 

provvedimenti 

ampliativi sfera 

giuridica privi 

effetto 

economico 

diretto 

• Mancato rispetto cronologia 

istanze nel procedimento dei 

distributori automatici 

• Disomogeneità delle valutazioni 

nel procedimento dei distributori 

automatici 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - 

Distributori automatici 
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• No separazione tra indirizzo 

politico e gestione nel 

procedimento dei distributori 

automatici 

Distributori di 

carburante stradali e 

autostradali 

• AREA C - 

provvedimenti 

ampliativi sfera 

giuridica privi 

effetto 

economico 

diretto 

• Mancato rispetto cronologia 

istanze nel procedimento dei 

distributori di carburante 

• No separazione tra indirizzo 

politico e gestione nel 

procedimento dei distributori di 

carburante 

• Disomogeneità delle valutazioni 

nel procedimento dei distributori 

di carburante 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - 

Distributori di 

carburante stradali e 

autostradali 

Distributori di 

carburanti privati 

• AREA C - 

provvedimenti 

ampliativi sfera 

giuridica privi 

effetto 

economico 

diretto 

• Disomogeneità delle valutazioni 

nella procedura dei distributori di 

carburanti privati 

• Mancato rispetto cronologia 

istanze nella procedura dei 

distributori di carburanti privati 

• No separazione tra indirizzo 

politico e gestione nella procedura 

dei distributori carburanti privati 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - 

Distributori di 

carburanti privati 
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Iter procedimenti 

controllo/sanzioni 

polizia amministrativa 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Divulgazione programmi di 

controllo nell’Iter procedimenti 

sanzionatori 

• Mancato rispetto cronologia 

istanze nell’Iter procedimenti 

sanzionatori  

• Omissione di controlli, loro 

boicottaggio o loro alterazione 

nell’Iter procedimenti sanzionatori 

• No separazione tra indirizzo 

politico e gestione nell’Iter 

procedimenti sanzionatori 

• Disomogeneità delle valutazioni 

nell’Iter procedimenti sanzionatori 

• Pressioni politiche nell’Iter 

procedimenti sanzionatori 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Iter 

procedimenti 

controllo/sanzioni 

polizia amministrativa 

Licenza d'esercizio 

spettacoli viaggianti 

(circhi, luna park, 

giostre, ecc.) 

• AREA C - 

provvedimenti 

ampliativi sfera 

giuridica privi 

effetto 

economico 

diretto 

• No separazione tra indirizzo 

politico e gestione nel rilascio 

licenza d’esercizio spettacoli 

• Mancato rispetto cronologia 

istanze nel rilascio licenza 

d’esercizio 

• Disomogeneità delle valutazioni 

nel rilascio licenza d’esercizio 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Licenza 

d'esercizio spettacoli 

viaggianti (circhi, luna 

park, giostre, ecc.) 
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Parafarmacie • AREA C - 

provvedimenti 

ampliativi sfera 

giuridica privi 

effetto 

economico 

diretto 

• Mancato rispetto cronologia 

istanze nelle parafarmacie 

• Disomogeneità delle valutazioni 

nelle parafarmacie 

• No separazione tra indirizzo 

politico e gestione nelle 

parafarmacie 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - 

Parafarmacie 

Segnalazione certificata 

di inizio attività agricola 

(o di modifica, 

sospensione, ripresa, 

cessazione di attività 

esistente) 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Divulgazione programmi di 

controllo nella scia agricola 

• Riconoscimento di esenzioni non 

dovute nella scia agricola 

• Discrezionalità a carico/a favore 

delle imposte nella scia agricola 

• Erronea applicazione di norme di 

legge nella scia agricola 

• Omissione di controlli, loro 

boicottaggio o loro alterazione 

nella scia agricola 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - 

Segnalazione certificata 

di inizio attività agricola 

(o di modifica, 

sospensione, ripresa, 

cessazione di attività 

esistente) 

Segnalazione certificata 

di inizio attività 

commerciali (o di 

modifica, sospensione, 

ripresa, cessazione di 

attività esistente) 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Discrezionalità a carico/a favore 

delle imposte nella scia 

commerciale 

• Erronea applicazione di norme di 

legge nella scia commerciale 

• Divulgazione programmi di 

controllo nella scia commerciale 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - 

Segnalazione certificata 

di inizio attività 

commerciali (o di 

modifica, sospensione, 

ripresa, cessazione di 

attività esistente) 
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• Omissione di controlli, loro 

boicottaggio o loro alterazione 

nella scia commerciale 

• Riconoscimento di esenzioni non 

dovute nella scia commerciale 

Segnalazione certificata 

di inizio attività di 

artigianato (o di 

modifica, sospensione, 

ripresa, cessazione di 

attività esistente) 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Erronea applicazione di norme di 

legge nella scia artigianato 

• Omissione di controlli, loro 

boicottaggio o loro alterazione 

nella scia artigianato 

• Discrezionalità a carico/a favore 

delle imposte nella scia artigianato 

• Riconoscimento di esenzioni non 

dovute nella scia artigianato 

• Divulgazione programmi di 

controllo nella scia artigianato 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - 

Segnalazione certificata 

di inizio attività di 

artigianato (o di 

modifica, sospensione, 

ripresa, cessazione di 

attività esistente) 

Segnalazione certificata 

di inizio attività e 

comunicazioni varie per 

agriturismo 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Erronea applicazione di norme di 

legge nella scia e comunicazioni 

varie per agriturismo 

• Divulgazione programmi di 

controllo nella scia e 

comunicazioni varie per 

agriturismo 

• Omissione di 

controlli/boicottaggio/alterazione 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - 

Segnalazione certificata 

di inizio attività e 

comunicazioni varie per 

agriturismo 
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nella scia e comunicazioni varie 

per agriturismo 

• Discrezionalità a carico/a favore 

delle imposte nella scia e 

comunicazioni varie per 

agriturismo 

• Riconoscimento di esenzioni non 

dovute nella scia e comunicazioni 

varie per agriturismo 

Segnalazione certificata 

di inizio attività per 

produzione, 

allevamento o 

coltivazione prodotti 

primari (o di modifica, 

sospensione, ripresa, 

cessazione di attività 

esistente) 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Erronea applicazione di norme di 

legge nella scia per 

produzione/allevamento  

• Omissione di controlli, loro 

boicottaggio o loro alterazione 

nella scia per 

produzione/allevamento  

• Divulgazione programmi di 

controllo nella scia per 

produzione/allevamento  

• Discrezionalità a carico/a favore 

delle imposte nella scia per 

produzione/allevamento  

• Riconoscimento di esenzioni non 

dovute nella scia per 

produzione/allevamento  

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - 

Segnalazione certificata 

di inizio attività per 

produzione, 

allevamento o 

coltivazione prodotti 

primari (o di modifica, 

sospensione, ripresa, 

cessazione di attività 

esistente) 
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Segnalazione certificata 

di inizio attività 

produttive/industriali 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Riconoscimento di esenzioni non 

dovute nella scia 

produttive/industriali 

• Discrezionalità a carico/a favore 

delle imposte nella scia 

produttive/industriali 

• Divulgazione programmi di 

controllo nella scia 

produttive/industriali 

• Erronea applicazione di norme di 

legge nella scia 

produttive/industriali 

• Omissione di controlli, loro 

boicottaggio o loro alterazione 

nella scia produttive/industriali 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - 

Segnalazione certificata 

di inizio attività 

produttive/industriali 

Segnalazione certificata 

di inizio attività ricettiva 

(o di modifica, 

sospensione, ripresa, 

cessazione di attività 

esistente) 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Riconoscimento di esenzioni non 

dovute nella scia ricettiva  

• Divulgazione programmi di 

controllo nella scia ricettiva  

• Omissione di controlli, loro 

boicottaggio o loro alterazione 

nella scia ricettiva  

• Discrezionalità a carico/a favore 

delle imposte nella scia ricettiva  

• Erronea applicazione di norme di 

legge nella scia ricettiva  

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - 

Segnalazione certificata 

di inizio attività ricettiva 

(o di modifica, 

sospensione, ripresa, 

cessazione di attività 

esistente) 
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Vendite sottocosto e/o 

di liquidazione 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Discrezionalità a carico/a favore 

delle imposte nelle vendite 

sottocosto e/o di liquidazione 

• Divulgazione programmi di 

controllo nelle vendite sottocosto 

e/o di liquidazione 

• Omissione di 

controlli/boicottaggio/alterazione 

nelle vendite sottocosto e/o di 

liquidazione 

• Erronea applicazione di norme di 

legge nelle vendite sottocosto e/o 

di liquidazione 

• Riconoscimento di esenzioni non 

dovute nelle vendite sottocosto 

e/o di liquidazione 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Vendite 

sottocosto e/o di 

liquidazione 

  

Unità 

Organizzativa 
Procedimento Area di rischio 

Caratteristiche 

rischio 
Misure di prevenzione 

Ufficio 

Urbanistica  

Adozione piani attuativi 

(P.L./P.A, etc.) 

• AREA E - provvedimenti 

pianificazione urbanistica 

/ • Trasparenza - Adozione piani 

attuativi (P.L./P.A, etc.) 

Programma Integrato di 

Intervento (PII) 

• AREA E - provvedimenti 

pianificazione urbanistica 

/ • Trasparenza - Programma 

Integrato di Intervento (PII) 
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Unità 

Organizzativa 
Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 

Ufficio 

Viabilità e 

Sicurezza 

Urbana 

Accertamento 

dimora abituale 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Erronea applicazione di norme di 

legge nell’accertamento dimora 

abituale 

• Omissione di controlli, loro 

boicottaggio o loro alterazione 

nell’accertamento dimora abituale 

• Divulgazione programmi di controllo 

nell’accertamento dimora abituale 

• Discrezionalità nell’accertamento 

dimora abituale 

• Regolare Esecuzione 

dei Procedimenti - 

Accertamento dimora 

abituale 

Accertamento e 

repressione degli 

abusi edilizi 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Omissione di 

controlli/boicottaggio/alterazione 

nell’accertamento/repressione degli 

abusi 

• Divulgazione programmi di controllo 

nell’accertamento/repressione degli 

abusi 

• Erronea applicazione di norme di 

legge nell’accertamento/ repressione 

degli abusi 

• Riconoscimento di esenzioni non 

dovute nell’accertamento/ 

repressione degli abusi 

• Regolare Esecuzione 

dei Procedimenti - 

Accertamento e 

repressione degli abusi 

edilizi 
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• Discrezionalità a carico/a favore delle 

imposte nell’accertamento/ 

repressione degli abusi 

Gestione crediti 

iscritti a ruolo CdS 

• AREA F - 

gestione delle 

entrate delle 

spese e del 

patrimonio 

• Illeciti nella gestione crediti iscritti a 

ruolo CdS 

• Mancato rispetto delle scadenze 

pagamenti crediti iscritti a ruolo CdS 

• Mancate entrate per frode o altri 

illeciti nella gestione crediti iscritti a 

ruolo CdS 

• Regolare Esecuzione 

dei Procedimenti - 

Gestione crediti iscritti 

a ruolo CdS 

Gestione documenti 

e veicoli di 

provenienza furtiva 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Riconoscimento di esenzioni non 

dovute nella gestione documenti e 

veicoli di provenienza furtiva 

• Discrezionalità nella gestione 

documenti/veicoli furtivi 

• Omissione di 

controlli/boicottaggio/alterazione 

nella gestione documenti/veicoli 

furtivi 

• Erronea applicazione di norme di 

legge nella gestione 

documenti/veicoli di provenienza 

furtiva 

• Regolare Esecuzione 

dei Procedimenti - 

Gestione documenti e 

veicoli di provenienza 

furtiva 
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Iter procedimenti 

controllo/sanzioni 

polizia edilizia 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Divulgazione programmi di controllo 

nell’Iter procedimenti sanzionatori 

• Mancato rispetto cronologia istanze 

nell’Iter procedimenti sanzionatori  

• Omissione di controlli, loro 

boicottaggio o loro alterazione 

nell’Iter procedimenti sanzionatori 

• No separazione tra indirizzo politico e 

gestione nell’Iter procedimenti 

sanzionatori 

• Disomogeneità delle valutazioni 

nell’Iter procedimenti sanzionatori 

• Pressioni politiche nell’Iter 

procedimenti sanzionatori 

• Regolare Esecuzione 

dei Procedimenti - Iter 

procedimenti 

controllo/sanzioni 

polizia edilizia 

Iter procedimenti 

controllo/sanzioni 

polizia sanitaria 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Divulgazione programmi di controllo 

nell’Iter procedimenti sanzionatori 

• Mancato rispetto cronologia istanze 

nell’Iter procedimenti sanzionatori  

• Omissione di controlli, loro 

boicottaggio o loro alterazione 

nell’Iter procedimenti sanzionatori 

• No separazione tra indirizzo politico e 

gestione nell’Iter procedimenti 

sanzionatori 

• Disomogeneità delle valutazioni 

nell’Iter procedimenti sanzionatori 

• Regolare Esecuzione 

dei Procedimenti - Iter 

procedimenti 

controllo/sanzioni 

polizia sanitaria 
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• Pressioni politiche nell’Iter 

procedimenti sanzionatori 

Iter procedimenti 

sanzionatori Codice 

della strada 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Divulgazione programmi di controllo 

nell’Iter procedimenti sanzionatori 

• Mancato rispetto cronologia istanze 

nell’Iter procedimenti sanzionatori  

• Omissione di controlli, loro 

boicottaggio o loro alterazione 

nell’Iter procedimenti sanzionatori 

• No separazione tra indirizzo politico e 

gestione nell’Iter procedimenti 

sanzionatori 

• Disomogeneità delle valutazioni 

nell’Iter procedimenti sanzionatori 

• Pressioni politiche nell’Iter 

procedimenti sanzionatori 

• Regolare Esecuzione 

dei Procedimenti - Iter 

procedimenti 

sanzionatori Codice 

della strada 

Ricorsi avverso 

procedimenti 

sanzionatori Codice 

della Strada 

• AREA I - affari 

legali e 

contenzioso 

• Scelta avvocati sulla base di 

conoscenza nei ricorsi avverso 

procedimenti sanzionatori 

• Regolare Esecuzione 

dei Procedimenti - 

Ricorsi avverso 

procedimenti 

sanzionatori Codice 

della Strada 

Ricorsi avverso 

procedimenti 

• AREA I - affari 

legali e 

contenzioso 

/ • Regolare Esecuzione 

dei Procedimenti - 

Ricorsi avverso 
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sanzionatori polizia 

ambientale 

procedimenti 

sanzionatori polizia 

ambientale 

Ricorsi avverso 

procedimenti 

sanzionatori polizia 

amministrativa 

• AREA I - affari 

legali e 

contenzioso 

• Scelta avvocati sulla base di 

conoscenza nei ricorsi avverso 

procedimenti sanzionatori 

• Regolare Esecuzione 

dei Procedimenti - 

Ricorsi avverso 

procedimenti 

sanzionatori polizia 

amministrativa 

Ricorsi avverso 

procedimenti 

sanzionatori polizia 

annonaria e 

commerciale 

• AREA I - affari 

legali e 

contenzioso 

• Scelta avvocati sulla base di 

conoscenza nei ricorsi avverso 

procedimenti sanzionatori 

• Regolare Esecuzione 

dei Procedimenti - 

Ricorsi avverso 

procedimenti 

sanzionatori polizia 

annonaria e 

commerciale 

  

Unità 

Organizzativa 
Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 

Area Servizi al 

Cittadino e di 

Supporto  

Acquisizione beni 

mobili e servizi_Area 

Servizi al Cittadino e di 

Supporto 

• AREA B - 

affidamento di 

lavori servizi e 

forniture 

• Discriminazione nella 

valutazione delle offerte 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Errata individuazione 

dell'oggetto 

• Regolare esecuzione dei 

contratti - Acquisizione beni 

mobili e servizi_Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 
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nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Abuso di affidamento 

diretto nell'acquisizione 

di beni mobili e servizi 

• Accordo tra partecipanti 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Alterazione del sub 

procedimento e 

aggiudicazione viziata 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Violazione divieto di 

artificioso frazionamento 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Abuso ricorso bando per 

l'esclusione di un 

concorrente 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Violazione del criterio di 

rotazione 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Mancato affidamento ad 

aggiudicatario 
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provvisorio 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Capitolato e bandi 

redatti su misura 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Alterazione dei requisiti 

per favorire un 

concorrente 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Proroghe/Rinnovi 

immotivate/i del 

contratto 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

Attribuzione di funzioni 

al personale/ordini di 

servizio_Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

• AREA A - 

acquisizione e 

progressione del 

personale 

/ • Conflitto d'interessi, 

Incompatibilità e 

Inconferibilità cariche e 

incarichi - Attribuzione di 

funzioni al personale/ordini di 

servizio_Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

• Gestione del personale - 

Attribuzione di funzioni al 

personale/ordini di 
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servizio_Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

  

Unità 

Organizzativa 
Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 

Servizio minori, 

pubblica 

istruzione e 

nido 

Accreditamento asili e 

scuole infanzia 

• AREA C - 

provvedimenti 

ampliativi sfera 

giuridica privi 

effetto economico 

diretto 

• Mancato rispetto 

cronologia istanze 

nell’accreditamento asili 

e scuole infanzia 

• No separazione tra 

indirizzo politico e 

gestione nell' 

accreditamento asili e 

scuole infanzia 

• Disomogeneità delle 

valutazioni 

nell’accreditamento asili 

e scuole infanzia 

• Regolare esecuzione dei 

contratti - Accreditamento 

asili e scuole infanzia 

Assegno al nucleo 

familiare numeroso - 

inoltro domanda all'INPS 

(istruttoria da parte del 

comune di residenza) 

• AREA D- 

provvedimento 

ampliativo sfera 

giuridica effetto 

economico diretto 

• Mancato rispetto 

regolamento 

concessione contributi 

in assegno nucleo 

famigliare  

• No separazione tra 

indirizzo politico e 

gestione negli assegni 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Assegno al 

nucleo familiare numeroso - 

inoltro domanda all'INPS 

(istruttoria da parte del 

comune di residenza) 

• Trasparenza - Assegno al 

nucleo familiare numeroso - 
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nucleo famigliare 

numeroso 

• Omissione requisiti per 

favorire soggetti negli 

assegni nucleo 

famigliare  

inoltro domanda all'INPS 

(istruttoria da parte del 

comune di residenza) 

Assistenza scolastica ai 

portatori di handicap o 

con disagio psico-sociale 

• AREA C - 

provvedimenti 

ampliativi sfera 

giuridica privi 

effetto economico 

diretto 

• Disomogeneità delle 

valutazioni nell’ 

assistenza scolastica ai 

disabili 

• No separazione tra 

indirizzo politico e 

gestione assistenza 

scolastica ai portatori di 

handicap 

• Mancato rispetto 

cronologia istanze nell’ 

assistenza scolastica ai 

disabili 

• Trasparenza - Assistenza 

scolastica ai portatori di 

handicap o con disagio 

psico-sociale 

Certificazioni spese 

mensa scolastica 

• AREA D- 

provvedimento 

ampliativo sfera 

giuridica effetto 

economico diretto 

• Omissione requisiti per 

favorire soggetti nella 

certificazione spese 

mensa scolastica 

• Mancato rispetto 

regolamento 

concessione contributi 

• Trasparenza - Certificazioni 

spese mensa scolastica 
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nella certificazione 

spese mensa scolastica 

• No separazione tra 

indirizzo politico e 

gestione nella 

certificazione spese 

mensa scolastica 

Concessione borse di 

studio 

• AREA D- 

provvedimento 

ampliativo sfera 

giuridica effetto 

economico diretto 

/ • Trasparenza - Concessione 

borse di studio 

Concessione contributi 

agli istituti comprensivi 

• AREA D- 

provvedimento 

ampliativo sfera 

giuridica effetto 

economico diretto 

• No separazione tra 

indirizzo politico e 

gestione per erogazione 

contributi all’istituto 

comprensivo 

• Mancato rispetto 

regolamento 

concessione contributi 

all’istituto comprensivo 

• Omissione requisiti per 

favorire soggetti per 

erogazione contributi 

all’istituto comprensivo 

• Trasparenza - Concessione 

contributi agli istituti 

comprensivi 
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Contributi per 

pagamento rette 

strutture protette 

• AREA D- 

provvedimento 

ampliativo sfera 

giuridica effetto 

economico diretto 

• Mancato rispetto 

regolamento 

concessione contributi 

nelle rette strutture 

protette 

• Omissione requisiti per 

favorire soggetti per 

l’erogazione di 

contributi in strutture 

protette 

• No separazione tra 

indirizzo politico e 

gestione per erogazione 

di contributi in strutture 

protette 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Contributi 

per pagamento rette 

strutture protette 

• Trasparenza - Contributi per 

pagamento rette strutture 

protette 

Erogazione contributi a 

famiglie affidatarie 

• AREA D- 

provvedimento 

ampliativo sfera 

giuridica effetto 

economico diretto 

• Omissione requisiti per 

favorire soggetti 

nell'erogazione 

contributi a famiglie 

affidatarie 

• No separazione tra 

indirizzo politico e 

gestione 

nell'eroghazione 

contributi a famiglie 

affidatarie 

• Mancato rispetto 

regolamento 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Erogazione 

contributi a famiglie 

affidatarie 

• Trasparenza - Erogazione 

contributi a famiglie 

affidatarie 
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concessione contributi a 

famiglie affidatarie 

Erogazione contributi 

economici ad 

integrazione del reddito 

• AREA D- 

provvedimento 

ampliativo sfera 

giuridica effetto 

economico diretto 

• Omissione requisiti per 

favorire soggetti per 

erogazione contributi ad 

integrazione del reddito 

• Mancato rispetto 

regolamento 

concessione contributi 

ad integrazione del 

reddito 

• No separazione tra 

indirizzo politico e 

gestione nei contributi a 

integrazione del reddito 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Erogazione 

contributi economici ad 

integrazione del reddito 

• Trasparenza - Erogazione 

contributi economici ad 

integrazione del reddito 

Erogazione contributi 

ordinari/straordinari a 

favore 

dell'associazionismo 

locale 

• AREA D- 

provvedimento 

ampliativo sfera 

giuridica effetto 

economico diretto 

/ • Verifica del rispetto delle 

normativa - Erogazione 

contributi 

ordinari/straordinari a 

favore dell'associazionismo 

locale 

Erogazione contributi per 

servizi scolastici 

• AREA D- 

provvedimento 

ampliativo sfera 

giuridica effetto 

economico diretto 

/ • Trasparenza - Erogazione 

contributi per servizi 

scolastici 
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Erogazione contributi 

straordinari a favore 

dell'associazionismo 

locale 

• AREA D- 

provvedimento 

ampliativo sfera 

giuridica effetto 

economico diretto 

/ • Trasparenza - Erogazione 

contributi straordinari a 

favore dell'associazionismo 

locale 

Iscrizioni asili nido e 

graduatoria di 

ammissione 

• AREA C - 

provvedimenti 

ampliativi sfera 

giuridica privi 

effetto economico 

diretto 

• No separazione tra 

indirizzo politico e 

gestione nelle iscrizioni 

asili nido/graduatoria 

ammissione 

• Mancato rispetto 

cronologia istanze nelle 

iscrizioni asili 

nido/graduatoria di 

ammissione 

• Disomogeneità delle 

valutazioni nelle 

iscrizioni asili 

nido/graduatoria di 

ammissione 

• Trasparenza - Iscrizioni asili 

nido e graduatoria di 

ammissione 

Pratica autorizzativa per 

strutture socio-

assistenziali 

• AREA C - 

provvedimenti 

ampliativi sfera 

giuridica privi 

effetto economico 

diretto 

• No separazione tra 

indirizzo politico e 

gestione nella pratica 

autorizzativa per 

strutture socio/ass 

• Disomogeneità delle 

valutazioni nella pratica 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Pratica 

autorizzativa per strutture 

socio-assistenziali 

• Trasparenza - Pratica 

autorizzativa per strutture 

socio-assistenziali 
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autorizzativa per 

strutture 

socio/assistenziali 

• Mancato rispetto 

cronologia istanze nella 

pratica autorizzativa per 

strutture 

socio/assistenziali 

Servizio trasporto sociale 

su richiesta 

• AREA C - 

provvedimenti 

ampliativi sfera 

giuridica privi 

effetto economico 

diretto 

• Disomogeneità delle 

valutazioni nel servizio 

trasporto sociale 

• No separazione tra 

indirizzo politico e 

gestione nel servizio 

trasporto sociale 

• Mancato rispetto 

cronologia istanze nel 

servizio trasporto 

sociale 

• Regolare esecuzione dei 

contratti - Servizio 

trasporto sociale su 

richiesta 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Servizio 

trasporto sociale su 

richiesta 

• Trasparenza - Servizio 

trasporto sociale su 

richiesta 

Vigilanza 

sull’adempimento 

dell’obbligo scolastico 

• AREA G - controlli, 

verifiche, ispezioni 

e sanzioni 

• Omissione di controlli, 

loro boicottaggio o loro 

alterazione nella 

vigilanza dell’obbligo 

scolastico 

• Discrezionalità a 

carico/a favore delle 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Vigilanza 

sull’adempimento 

dell’obbligo scolastico 



 

 

 

 

 

 

 

Pag. 42 a 95 

Via Mazzini, 9 - 20093 Cologno Monzese (MI) - Tel. 02.253.08.312  

e-mail segreteria@comune.colognomonzese.mi.it – PEC protocollo.comunecolognomonzese@legalmail.it 

www.comune.colognomonzese.mi.it - C.F. 03353020153 - P.I. 00749020962 

 

imposte nella vigilanza 

dell’obbligo scolastico 

• Divulgazione programmi 

di controllo nella 

vigilanza dell’obbligo 

scolastico 

• Erronea applicazione di 

norme di legge nella 

vigilanza dell’obbligo 

scolastico 

• Riconoscimento di 

esenzioni non dovute 

nella vigilanza 

sull’adempimento 

dell’obbligo scolastico 

  

Unità 

Organizzativa 
Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 

Servizio tributi  Accertamento 

tributi comunali 

• AREA G - controlli, 

verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

/ • Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - 

Accertamento tributi 

comunali 

Occupazione 

suolo pubblico 

permanente 

• AREA C - provvedimenti 

ampliativi sfera giuridica 

• Disomogeneità delle 

valutazioni nell’occupazione 

suolo pubblico permanente 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - 
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privi effetto economico 

diretto 

• Mancato rispetto cronologia 

istanze nell’occupazione 

suolo pubblico permanente 

• No separazione tra indirizzo 

politico e gestione 

nell’occupazione suolo 

pubblico permanente 

Occupazione suolo 

pubblico permanente 

Occupazione 

suolo pubblico 

temporanea 

• AREA C - provvedimenti 

ampliativi sfera giuridica 

privi effetto economico 

diretto 

• No separazione tra indirizzo 

politico e gestione 

nell’occupazione suolo 

pubblico temporanea 

• Disomogeneità delle 

valutazioni nell’occupazione 

suolo pubblico temporanea 

• Mancato rispetto cronologia 

istanze nell’occupazione 

suolo pubblico temporanea 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - 

Occupazione suolo 

pubblico temporanea 

Rimborsi 

tributi/tasse 

comunali 

• AREA D- provvedimento 

ampliativo sfera giuridica 

effetto economico 

diretto 

• Mancato rispetto 

regolamento concessione 

contributi per rimborso o 

riduzione tributi/tasse 

• No separazione tra indirizzo 

politico e gestione per 

rimborso o riduzione 

tributi/tasse 

• Omissione requisiti per 

favorire soggetti per 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Rimborsi 

tributi/tasse comunali 
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rimborso o riduzione 

tributi/tasse 

Versamento 

tributi comunali 

• AREA F - gestione delle 

entrate delle spese e del 

patrimonio 

• Illeciti nell'effettuazione 

delle spese nel versamento 

tributi comunali 

• Mancato rispetto delle 

scadenze pagamenti nel 

versamento tributi comunali 

• Mancate entrate per frode o 

altri illeciti nel versamento 

tributi comunali 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - 

Versamento tributi 

comunali 

  

Unità 

Organizzativa 
Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 

Ufficio 

Controllo del 

territorio 

Accertamento e 

repressione degli 

abusi edilizi 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Omissione di 

controlli/boicottaggio/alterazione 

nell’accertamento/repressione degli 

abusi 

• Divulgazione programmi di controllo 

nell’accertamento/repressione degli 

abusi 

• Erronea applicazione di norme di legge 

nell’accertamento/ repressione degli 

abusi 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - 

Accertamento e 

repressione degli abusi 

edilizi 
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• Riconoscimento di esenzioni non 

dovute nell’accertamento/ repressione 

degli abusi 

• Discrezionalità a carico/a favore delle 

imposte nell’accertamento/ 

repressione degli abusi 

Iter procedimenti 

controllo/sanzioni 

polizia edilizia 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Divulgazione programmi di controllo 

nell’Iter procedimenti sanzionatori 

• Mancato rispetto cronologia istanze 

nell’Iter procedimenti sanzionatori  

• Omissione di controlli, loro 

boicottaggio o loro alterazione nell’Iter 

procedimenti sanzionatori 

• No separazione tra indirizzo politico e 

gestione nell’Iter procedimenti 

sanzionatori 

• Disomogeneità delle valutazioni 

nell’Iter procedimenti sanzionatori 

• Pressioni politiche nell’Iter 

procedimenti sanzionatori 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Iter 

procedimenti 

controllo/sanzioni 

polizia edilizia 

  

Unità 

Organizzativa 
Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 
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Ufficio di Polizia 

Amministrativa e 

Affari Generali  

Accertamento e 

repressione degli 

abusi edilizi 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Omissione di 

controlli/boicottaggio/alterazione 

nell’accertamento/repressione degli 

abusi 

• Divulgazione programmi di controllo 

nell’accertamento/repressione degli 

abusi 

• Erronea applicazione di norme di 

legge nell’accertamento/ repressione 

degli abusi 

• Riconoscimento di esenzioni non 

dovute nell’accertamento/ 

repressione degli abusi 

• Discrezionalità a carico/a favore delle 

imposte nell’accertamento/ 

repressione degli abusi 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - 

Accertamento e 

repressione degli abusi 

edilizi 

Cessione di 

fabbricato 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Riconoscimento di esenzioni non 

dovute nella cessione di fabbricato 

• Omissione di controlli, loro 

boicottaggio o loro alterazione nella 

cessione di fabbricato 

• Discrezionalità a carico/a favore delle 

imposte nella cessione di fabbricato 

• Erronea applicazione di norme di 

legge nella cessione di fabbricato 

• Divulgazione programmi di controllo 

nella cessione di fabbricato 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Cessione 

di fabbricato 
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Gestione documenti 

e veicoli di 

provenienza furtiva 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Riconoscimento di esenzioni non 

dovute nella gestione documenti e 

veicoli di provenienza furtiva 

• Discrezionalità nella gestione 

documenti/veicoli furtivi 

• Omissione di 

controlli/boicottaggio/alterazione 

nella gestione documenti/veicoli 

furtivi 

• Erronea applicazione di norme di 

legge nella gestione 

documenti/veicoli di provenienza 

furtiva 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Gestione 

documenti e veicoli di 

provenienza furtiva 

Gestione iter oggetti 

smarriti 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Omissione di controlli, loro 

boicottaggio o loro alterazione nella 

gestione iter oggetti smarriti 

• Discrezionalità nella gestione iter 

oggetti smarriti 

• Riconoscimento di esenzioni non 

dovute nella gestione iter oggetti 

smarriti 

• Erronea applicazione di norme di 

legge nella gestione iter oggetti 

smarriti 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Gestione 

iter oggetti smarriti 
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Informative su 

persone residenti 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Erronea applicazione di norme di 

legge nelle informative su persone 

residenti 

• Omissione di controlli, loro 

boicottaggio o loro alterazione nelle 

informative su persone residenti 

• Divulgazione programmi di controllo 

nelle informative su persone residenti 

• Discrezionalità nelle informative su 

persone residenti 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - 

Informative su persone 

residenti 

Iter procedimenti 

controllo/sanzioni 

polizia annonaria e 

commerciale 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Divulgazione programmi di controllo 

nell’Iter procedimenti sanzionatori 

• Mancato rispetto cronologia istanze 

nell’Iter procedimenti sanzionatori  

• Omissione di controlli, loro 

boicottaggio o loro alterazione 

nell’Iter procedimenti sanzionatori 

• No separazione tra indirizzo politico e 

gestione nell’Iter procedimenti 

sanzionatori 

• Disomogeneità delle valutazioni 

nell’Iter procedimenti sanzionatori 

• Pressioni politiche nell’Iter 

procedimenti sanzionatori 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Iter 

procedimenti 

controllo/sanzioni 

polizia annonaria e 

commerciale 
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Iter procedimenti 

controllo/sanzioni 

polizia edilizia 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Divulgazione programmi di controllo 

nell’Iter procedimenti sanzionatori 

• Mancato rispetto cronologia istanze 

nell’Iter procedimenti sanzionatori  

• Omissione di controlli, loro 

boicottaggio o loro alterazione 

nell’Iter procedimenti sanzionatori 

• No separazione tra indirizzo politico e 

gestione nell’Iter procedimenti 

sanzionatori 

• Disomogeneità delle valutazioni 

nell’Iter procedimenti sanzionatori 

• Pressioni politiche nell’Iter 

procedimenti sanzionatori 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Iter 

procedimenti 

controllo/sanzioni 

polizia edilizia 

Iter procedimenti 

controllo/sanzioni 

polizia sanitaria 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Divulgazione programmi di controllo 

nell’Iter procedimenti sanzionatori 

• Mancato rispetto cronologia istanze 

nell’Iter procedimenti sanzionatori  

• Omissione di controlli, loro 

boicottaggio o loro alterazione 

nell’Iter procedimenti sanzionatori 

• No separazione tra indirizzo politico e 

gestione nell’Iter procedimenti 

sanzionatori 

• Disomogeneità delle valutazioni 

nell’Iter procedimenti sanzionatori 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Iter 

procedimenti 

controllo/sanzioni 

polizia sanitaria 
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• Pressioni politiche nell’Iter 

procedimenti sanzionatori 

  

Unità 

Organizzativa 
Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 

Ufficio Igiene 

ambientale 

Gestione 

conferimento rifiuti 

e raccolta 

differenziata 

• AREA C - provvedimenti 

ampliativi sfera giuridica 

privi effetto economico 

diretto 

• Disomogeneità delle 

valutazioni nel 

conferimento rifiuti e 

raccolta differenziata 

• Mancato rispetto 

cronologia istanze nel 

conferimento rifiuti e 

raccolta differenziata 

• No separazione tra 

indirizzo politico e gestione 

nel conferimento rifiuti e 

raccolta differenziata 

• Regolare esecuzione dei 

contratti - Gestione 

conferimento rifiuti e 

raccolta differenziata 

Gestione 

conferimento rifiuti 

in Centro di 

Raccolta 

• AREA C - provvedimenti 

ampliativi sfera giuridica 

privi effetto economico 

diretto 

• Mancato rispetto 

cronologia istanze nel 

conferimento rifiuti in isola 

ecologica 

• Disomogeneità delle 

valutazioni nel 

conferimento rifiuti in isola 

ecologica 

• Regolare esecuzione dei 

contratti - Gestione 

conferimento rifiuti in 

Centro di Raccolta 
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• No separazione tra 

indirizzo politico e gestione 

nel conferimento rifiuti in 

isola ecologica 

Gestione dei rifiuti e 

abbandoni 

• AREA C - provvedimenti 

ampliativi sfera giuridica 

privi effetto economico 

diretto 

• No separazione tra 

indirizzo politico e gestione 

nei rifiuti 

• Mancato rispetto 

cronologia istanze nei 

rifiuti 

• Disomogeneità delle 

valutazioni nei rifiuti 

• Regolare esecuzione dei 

contratti - Gestione dei 

rifiuti e abbandoni 

  

Unità 

Organizzati

va 
Procedimento Area di rischio 

Caratteristiche 

rischio 
Misure di prevenzione 

Ufficio 

Manutenzi

oni e 

Progettazio

ne 

urbanizzazi

one 

secondarie 

Manutenzione ordinaria di beni immobili • AREA F 

- 

gestion

e delle 

entrate 

delle 

spese e 

del 

patrim

onio 

• Mancate 

entrate per 

frode o altri 

illeciti nella 

manutenzio

ne 

ordinaria di 

beni 

immobili 

• Regolare esecuzione dei contratti - 

Manutenzione ordinaria di beni 

immobili 
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• Mancato 

rispetto 

delle 

scadenze 

pagamenti 

nella 

manutenzio

ne 

ordinaria di 

beni 

immobili 

• Illeciti 

nell'effettu

azione delle 

spese nella 

manutenzio

ne 

ordinaria di 

beni 

immobili 

Progettazione per lavori di 

costruzione/ristrutturazione/restauro/m

anutenzione straordinaria opere 

pubbliche 

• AREA B 

- 

affidam

ento di 

lavori 

servizi 

e 

/ • Regolare esecuzione dei contratti - 

Progettazione per lavori di 

costruzione/ristrutturazione/restauro/

manutenzione straordinaria opere 

pubbliche 
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fornitur

e 

  

Unità 

Organizzativa 
Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 

Ufficio 

Patrimonio ed 

Espropri  

Alienazione e 

riscatto diritti di 

superficie in 

proprietà 

• AREA D- 

provvedimento 

ampliativo sfera 

giuridica effetto 

economico diretto 

/ • Trasparenza - 

Alienazione e 

riscatto diritti di 

superficie in 

proprietà 

Alienazione ed 

altre forme di 

dismissione beni 

immobili 

• AREA F - gestione 

delle entrate delle 

spese e del patrimonio 

• Illeciti nell'effettuazione delle spese 

nell’alienazione ed altre forme di 

dismissione beni immobili 

• Mancate entrate per frode/altri 

illeciti in alienazione ed altre forme 

di dismissione beni immobili 

• Mancato rispetto delle scadenze 

pagamenti 

nell’alienazione/dismissione beni 

immobili 

• Trasparenza - 

Alienazione ed 

altre forme di 

dismissione beni 

immobili 

Concessione 

fabbricati e terreni 

comunali 

• AREA C - 

provvedimenti 

ampliativi sfera 

• No separazione tra indirizzo politico 

e gestione nella concessione di 

fabbricati e terreni comunali 

• Trasparenza - 

Concessione 

fabbricati e terreni 

comunali 
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giuridica privi effetto 

economico diretto 

• Mancato rispetto cronologia istanze 

nella concessione fabbricati e 

terreni comunali 

• Disomogeneità delle valutazioni 

nella concessione fabbricati e 

terreni comunali 

Procedura 

espropriativa 

• AREA E - 

provvedimenti 

pianificazione 

urbanistica 

• Pressioni politiche nella procedura 

espropriativa 

• Mancato rispetto cronologia istanze 

nella procedura espropriativa 

• Omissione di controlli, loro 

boicottaggio o loro alterazione 

nella procedura espropriativa 

• No separazione tra indirizzo politico 

e gestione nella procedura 

espropriativa 

• Disomogeneità delle valutazioni 

nella procedura espropriativa 

• Divulgazione programmi di 

controllo nella procedura 

espropriativa 

• Trasparenza - 

Procedura 

espropriativa 

  

Unità 

Organizzativa 
Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 
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Ufficio SUAP 

ed eventi 

Manifestazioni di 

sorte locale 

(tombole, lotterie, 

pesche di 

beneficenza) 

• AREA C - 

provvedimenti 

ampliativi sfera 

giuridica privi 

effetto economico 

diretto 

• No separazione tra indirizzo politico e 

gestione nelle manifestazioni di sorte 

locale 

• Disomogeneità delle valutazioni nelle 

manifestazioni di sorte locale 

• Mancato rispetto cronologia istanze 

nelle manifestazioni di sorte locale 

• Regolare Esecuzione 

dei Procedimenti - 

Manifestazioni di 

sorte locale (tombole, 

lotterie, pesche di 

beneficenza) 

Spettacoli 

pirotecnici, fuochi 

d'artificio 

• AREA G - controlli, 

verifiche, ispezioni 

e sanzioni 

• Divulgazione programmi di controllo 

spettacoli pirotecnici, fuochi 

d'artificio 

• Erronea applicazione di norme di 

legge spettacoli pirotecnici, fuochi 

d'artificio 

• Discrezionalità a carico/a favore delle 

imposte spettacoli pirotecnici, fuochi 

d'artificio 

• Riconoscimento di esenzioni non 

dovute spettacoli pirotecnici, fuochi 

d'artificio 

• Omissione di 

controlli/boicottaggio/alterazione 

spettacoli pirotecnici, fuochi 

d'artificio 

• Regolare Esecuzione 

dei Procedimenti - 

Spettacoli pirotecnici, 

fuochi d'artificio 

  

Unità 

Organizzativa 
Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 
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Area Servizi 

Sociali  

Acquisizione beni 

mobili e servizi_Area 

Servizi Sociali 

• AREA B - 

affidamento di 

lavori servizi e 

forniture 

• Discriminazione nella 

valutazione delle offerte 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Errata individuazione 

dell'oggetto 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Abuso di affidamento 

diretto nell'acquisizione di 

beni mobili e servizi 

• Accordo tra partecipanti 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Alterazione del sub 

procedimento e 

aggiudicazione viziata 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Violazione divieto di 

artificioso frazionamento 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Abuso ricorso bando per 

l'esclusione di un 

concorrente 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Regolare esecuzione dei 

contratti - Acquisizione beni 

mobili e servizi_Area Servizi 

Sociali 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Acquisizione 

beni mobili e servizi_Area 

Servizi Sociali 

• Trasparenza - Acquisizione 

beni mobili e servizi_Area 

Servizi Sociali 
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• Violazione del criterio di 

rotazione nell'acquisizione 

di beni mobili e servizi 

• Mancato affidamento ad 

aggiudicatario provvisorio 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Capitolato e bandi redatti 

su misura nell'acquisizione 

di beni mobili e servizi 

• Alterazione dei requisiti per 

favorire un concorrente 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Proroghe/Rinnovi 

immotivate/i del contratto 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

Attribuzione di funzioni 

al personale/ordini di 

servizio_Area Servizi 

Sociali 

• AREA A - 

acquisizione e 

progressione del 

personale 

/ • Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Attribuzione 

di funzioni al 

personale/ordini di 

servizio_Area Servizi Sociali 

• Trasparenza - Attribuzione di 

funzioni al personale/ordini 

di servizio_Area Servizi 

Sociali 
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Unità 

Organizzativa 
Procedimento Area di rischio 

Caratteristiche 

rischio 
Misure di prevenzione 

Servizio 

biblioteca  

Erogazione contributi 

ordinari/straordinari a favore 

dell'associazionismo locale 

• AREA D- provvedimento 

ampliativo sfera 

giuridica effetto 

economico diretto 

/ • Verifica del rispetto delle 

normativa - Erogazione contributi 

ordinari/straordinari a favore 

dell'associazionismo locale 

  

Unità 

Organizzativa 
Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 

Servizio sport 

e cultura  

Concessione patrocinio 

comunale oneroso 

• AREA D- 

provvedimento 

ampliativo sfera 

giuridica effetto 

economico diretto 

• No separazione tra 

indirizzo politico e 

gestione nella 

concessione 

patrocinio 

• Mancato rispetto 

regolamento 

concessione 

contributi nella 

concessione 

patrocinio 

• Omissione requisiti 

per favorire soggetti 

nella concessione 

patrocinio 

• Trasparenza - Concessione 

patrocinio comunale 

oneroso 
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Erogazione contributi 

straordinari a favore 

dell'associazionismo 

locale 

• AREA D- 

provvedimento 

ampliativo sfera 

giuridica effetto 

economico diretto 

/ • Trasparenza - Erogazione 

contributi straordinari a 

favore dell'associazionismo 

locale 

  

Unità 

Organizzativa 
Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 

Ufficio 

Amministrativo - 

Segnaletica 

Stradale – 

Protezione Civile 

Acquisizione beni mobili 

e servizi_Servizio 

autonomo Corpo di 

Polizia Locale, sicurezza 

e Protezione Civile 

• AREA B - 

affidamento di 

lavori servizi e 

forniture 

• Discriminazione nella 

valutazione delle 

offerte 

nell'acquisizione di 

beni mobili e servizi 

• Errata individuazione 

dell'oggetto 

nell'acquisizione di 

beni mobili e servizi 

• Abuso di affidamento 

diretto 

nell'acquisizione di 

beni mobili e servizi 

• Accordo tra 

partecipanti 

nell'acquisizione di 

beni mobili e servizi 

• Regolare esecuzione dei 

contratti - Acquisizione 

beni mobili e 

servizi_Servizio autonomo 

Corpo di Polizia Locale, 

sicurezza e Protezione 

Civile 
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• Alterazione del sub 

procedimento e 

aggiudicazione viziata 

nell'acquisizione di 

beni mobili e servizi 

• Violazione divieto di 

artificioso 

frazionamento 

nell'acquisizione di 

beni mobili e servizi 

• Abuso ricorso bando 

per l'esclusione di un 

concorrente 

nell'acquisizione di 

beni mobili e servizi 

• Violazione del criterio 

di rotazione 

nell'acquisizione di 

beni mobili e servizi 

• Mancato affidamento 

ad aggiudicatario 

provvisorio 

nell'acquisizione di 

beni mobili e servizi 

• Capitolato e bandi 

redatti su misura 

nell'acquisizione di 

beni mobili e servizi 
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• Alterazione dei 

requisiti per favorire 

un concorrente 

nell'acquisizione di 

beni mobili e servizi 

• Proroghe/Rinnovi 

immotivate/i del 

contratto 

nell'acquisizione di 

beni mobili e servizi 

Autorizzazione alla 

collocazione del cartello 

passo carraio 

• AREA C - 

provvedimenti 

ampliativi sfera 

giuridica privi 

effetto economico 

diretto 

• No separazione tra 

indirizzo politico e 

gestione nella 

collocazione del 

cartello passo carraio 

• Mancato rispetto 

cronologia istanze nell’ 

autorizzazione alla 

collocazione del 

cartello passo carrai 

• Disomogeneità delle 

valutazioni nell’ 

autorizzazione alla 

collocazione del 

cartello passo carraio 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - 

Autorizzazione alla 

collocazione del cartello 

passo carraio 

Autorizzazione 

contrassegno disabili 

• AREA C - 

provvedimenti 

• No separazione tra 

indirizzo politico e 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - 



 

 

 

 

 

 

 

Pag. 62 a 95 

Via Mazzini, 9 - 20093 Cologno Monzese (MI) - Tel. 02.253.08.312  

e-mail segreteria@comune.colognomonzese.mi.it – PEC protocollo.comunecolognomonzese@legalmail.it 

www.comune.colognomonzese.mi.it - C.F. 03353020153 - P.I. 00749020962 

 

(rilascio e/o 

rinnovo/duplicato) 

ampliativi sfera 

giuridica privi 

effetto economico 

diretto 

gestione 

Autorizzazione 

contrassegno disabili 

• Mancato rispetto 

cronologia istanze nell’ 

autorizzazione 

contrassegno disabili  

• Disomogeneità delle 

valutazioni nell’ 

autorizzazione 

contrassegno disabili  

Autorizzazione 

contrassegno disabili 

(rilascio e/o 

rinnovo/duplicato) 

  

Unità Organizzativa Procedimento Area di rischio 
Caratteristiche 

rischio 
Misure di prevenzione 

Ufficio 

Amministrativo 

Lavori Pubblici  

Appalti per 

manutenzione ordinaria 

e straordinaria 

• AREA B - affidamento 

di lavori servizi e 

forniture 

/ • Regolare esecuzione dei contratti - 

Appalti per manutenzione 

ordinaria e straordinaria 

  

Unità 

Organizzativa 
Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 

Ufficio 

Demografici - 

Anagrafe  

Cancellazione 

anagrafica per 

mancato rinnovo 

dichiarazione dimora 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

• Discrezionalità a carico/a favore delle 

imposte nella cancellazione anagrafica 

extracomunitari 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - 

Cancellazione anagrafica 

per mancato rinnovo 
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abituale 

extracomunitari 

ispezioni e 

sanzioni 

• Erronea applicazione di norme di legge 

nella cancellazione anagrafica 

extracomunitari 

• Divulgazione programmi di controllo 

nella cancellazione anagrafica 

extracomunitari 

• Omissione di 

controlli/boicottaggio/alterazione 

nella cancellazione anagrafica 

extracomunitari 

• Riconoscimento di esenzioni non 

dovute nella cancellazione anagrafica  

dichiarazione dimora 

abituale extracomunitari 

Cancellazione 

anagrafica per morte 

(su comunicazione 

dello stato civile) 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Discrezionalità a carico/a favore delle 

imposte nella cancellazione anagrafica 

per morte  

• Divulgazione programmi di controllo 

nella cancellazione anagrafica per 

morte  

• Omissione di 

controlli/boicottaggio/alterazione 

nella cancellazione anagrafica per 

morte  

• Erronea applicazione di norme di legge 

nella cancellazione anagrafica per 

morte  

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - 

Cancellazione anagrafica 

per morte (su 

comunicazione dello 

stato civile) 
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• Riconoscimento di esenzioni non 

dovute nella cancellazione anagrafica 

per morte  

Cancellazione 

dall’anagrafe degli 

italiani per 

trasferimento 

all’estero in AIRE 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Omissione di controlli, loro 

boicottaggio o loro alterazione nella 

cancellazione dall’anagrafe in ai 

• Erronea applicazione di norme di legge 

nella cancellazione dall’anagrafe in 

aire 

• Divulgazione programmi di controllo 

nella cancellazione dall’anagrafe in 

aire 

• Riconoscimento di esenzioni non 

dovute nella cancellazione 

dall’anagrafe in aire 

• Discrezionalità a carico/a favore delle 

imposte nella cancellazione 

dall’anagrafe in aire 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - 

Cancellazione 

dall’anagrafe degli 

italiani per 

trasferimento all’estero 

in AIRE 

Cancellazioni 

anagrafiche per 

irreperibilità 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Omissione di 

controlli/boicottaggio/alterazione  

• Discrezionalità a carico/a favore delle 

imposte nelle cancellazioni 

anagrafiche per irreperibilità 

• Riconoscimento di esenzioni non 

dovute nelle cancellazioni anagrafiche 

per irreperibilità 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - 

Cancellazioni 

anagrafiche per 

irreperibilità 
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• Erronea applicazione di norme di legge 

nelle cancellazioni anagrafiche per 

irreperibilità 

• Divulgazione programmi di controllo 

nelle cancellazioni anagrafiche per 

irreperibilità 

Cancellazioni 

anagrafiche per 

irreperibilità al 

censimento 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Discrezionalità carico/favore delle 

imposte nelle cancellazioni anagr. 

irreperibilità al censimento 

• Omissione di 

controlli/boicottaggio/alterazione 

nelle cancellazioni anagr. Irreperibilità 

censimento 

• Riconoscimento di esenzioni non 

dovute nelle cancellazioni anagrafiche 

per irreperibilità censimento 

• Divulgazione programmi di controllo 

nelle cancellazioni anagr. Irreperibilità 

censimento 

• Erronea applicazione di norme di legge 

nelle cancellazioni anagr. irreperibilità 

al censimento 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - 

Cancellazioni 

anagrafiche per 

irreperibilità al 

censimento 

Cancellazioni 

anagrafiche per 

trasferimento di 

residenza 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

• Discrezionalità a carico/favore delle 

imposte cancellazioni anagr. per 

trasferimento di residenza 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - 

Cancellazioni 

anagrafiche per 



 

 

 

 

 

 

 

Pag. 66 a 95 

Via Mazzini, 9 - 20093 Cologno Monzese (MI) - Tel. 02.253.08.312  

e-mail segreteria@comune.colognomonzese.mi.it – PEC protocollo.comunecolognomonzese@legalmail.it 

www.comune.colognomonzese.mi.it - C.F. 03353020153 - P.I. 00749020962 

 

ispezioni e 

sanzioni 

• Omissione di 

controlli/boicottaggio/alterazione 

nelle cancellazioni anagr. per cambio 

di residenza 

• Erronea applicazione di norme di legge 

nelle cancellazioni anagr. per 

trasferimento di residenza 

• Riconoscimento di esenzioni non 

dovute nelle cancellazioni anagrafiche 

per trasferimento residenza 

• Divulgazione programmi di controllo 

nelle cancellazioni anagr. per cambio 

di residenza 

trasferimento di 

residenza 

  

Unità 

Organizzativa 
Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 

Ufficio Risorse 

Umane ed 

Organizzazion

e  

Assunzione di personale 

tramite mobilità ex art. 34 

- bis D.Lgs 165/2001 

• AREA A - 

acquisizione 

e 

progression

e del 

personale 

• Favorire un soggetto 

nell'assunzione tramite mobilità 

• Disomogeneità nelle valutazioni 

nell'assunzione tramite mobilità 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Assunzione 

di personale tramite 

mobilità ex art. 34 - bis 

D.Lgs 165/2001 

• Trasparenza - Assunzione 

di personale tramite 

mobilità ex art. 34 - bis 

D.Lgs 165/2001 
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Assunzione personale a 

tempo 

determinato/indeterminat

o mediante pubblico 

concorso 

• AREA A - 

acquisizione 

e 

progression

e del 

personale 

• Disomogeneità delle valutazioni 

nell'assunzione mediante 

pubblico cocncorso 

• Favorire un soggetto 

nell'assunzione mediante 

concorso 

• Conflitto d'interessi, 

Incompatibilità e 

Inconferibilità cariche e 

incarichi - Assunzione 

personale a tempo 

determinato/indeterminat

o mediante pubblico 

concorso 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Assunzione 

personale a tempo 

determinato/indeterminat

o mediante pubblico 

concorso 

• Trasparenza - Assunzione 

personale a tempo 

determinato/indeterminat

o mediante pubblico 

concorso 

Assunzione personale 

mediante selezione 

candidati avviati dal centro 

per l’impiego 

• AREA A - 

acquisizione 

e 

progression

e del 

personale 

• Favorire un soggetto 

nell'assunzione mediante centro 

per l'impiego 

• Disomogeneità delle valutazioni 

nella selezione dei candidati 

tramite centro per l'impiego 

• Conflitto d'interessi, 

Incompatibilità e 

Inconferibilità cariche e 

incarichi - Assunzione 

personale mediante 

selezione candidati avviati 

dal centro per l’impiego 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Assunzione 
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personale mediante 

selezione candidati avviati 

dal centro per l’impiego 

• Trasparenza - Assunzione 

personale mediante 

selezione candidati avviati 

dal centro per l’impiego 

Denunce di infortunio e 

relativa pratica 

(dipendenti comunali) 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Riconoscimento di esenzioni 

non dovute nelle denunce di 

infortunio e relativa pratica 

• Divulgazione programmi di 

controllo nelle denunce di 

infortunio e relativa pratica 

• Discrezionalità a carico/a favore 

delle imposte nelle denunce di 

infortunio e relativa pratica 

• Erronea applicazione di norme 

di legge nelle denunce di 

infortunio e relativa pratica 

• Omissione di 

controlli/boicottaggio/alterazio

ne nelle denunce di infortunio e 

relativa pratica 

• Gestione del personale - 

Denunce di infortunio e 

relativa pratica 

(dipendenti comunali) 

Dichiarazione di infermità 

e calcolo dell'indennizzo 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

• Erronea applicazione di norme 

di legge nella dichiarazione di 

• Gestione del personale - 

Dichiarazione di infermità 

e calcolo dell'indennizzo 
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ispezioni e 

sanzioni 

infermità/calcolo 

dell'indennizzo 

• Omissione di 

controlli/boicottaggio/alterazio

ne nella dichiarazione di 

infermità/calcolo indennizzo 

• Divulgazione programmi di 

controllo nella dichiarazione di 

infermità/calcolo indennizzo 

• Riconoscimento di esenzioni 

non dovute nella dichiarazione 

di infermità e calcolo 

dell'indennizzo 

• Discrezionalità carico/favore 

delle imposte nella 

dichiarazione di i 

infermità/calcolo indennizzo 

Elezioni RSU • AREA H - 

incarichi e 

nomine 

• Incarichi e nomine fondati su un 

criterio di conoscenza nelle 

elezioni RSU 

• Incarichi non necessari conferiti 

per creare opportunità/lavoro 

nelle elezioni RSU 

• Conflitto d'interessi, 

Incompatibilità e 

Inconferibilità cariche e 

incarichi - Elezioni RSU 

• Trasparenza - Elezioni RSU 

Esonero dal servizio • AREA A - 

acquisizione 

e 

progression

• Disomogeneità delle valutazioni 

nell'esonero dal servizio 

• Gestione del personale - 

Esonero dal servizio 
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e del 

personale 

• Favorire/Sfavorire un soggetto 

nell'esonero dal servizio 

Gestione aspettativa 

facoltativa per maternità e 

puerperio 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Divulgazione programmi di 

controllo nella gestione 

aspettativa facoltativa per 

maternità  

• Riconoscimento di esenzioni 

non dovute nella gestione 

aspettativa facoltativa per 

maternità  

• Erronea applicazione di norme 

di legge nella gestione 

aspettativa facoltativa per 

maternità  

• Omissione di 

controlli/boicottaggio/alterazio

ne nella gestione aspettativa 

facoltativa per maternità 

• Discrezionalità a carico/favore 

delle imposte nella gestione 

aspettativa facoltativa per 

maternità  

• Gestione del personale - 

Gestione aspettativa 

facoltativa per maternità e 

puerperio 

Gestione aspettativa per 

infermità 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Omissione di 

controlli/boicottaggio/alterazio

ne nella gestione aspettativa 

per infermità 

• Gestione del personale - 

Gestione aspettativa per 

infermità 
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• Riconoscimento di esenzioni 

non dovute nella gestione 

aspettativa per infermità 

• Discrezionalità a carico/a favore 

delle imposte nella gestione 

aspettativa per infermità 

• Erronea applicazione di norme 

di legge nella gestione 

aspettativa per infermità 

• Divulgazione programmi di 

controllo nella gestione 

aspettativa per infermità 

Gestione aspettativa per 

mandato parlamentare o 

altre cariche elettive 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Divulgazione programmi di 

controllo nella gestione 

aspettativa per mandato 

parlamentare. . 

• Erronea applicazione di norme 

di legge nella gestione 

aspettativa per mandato 

parlamentare. . 

• Riconoscimento di esenzioni 

non dovute nella gestione 

aspettativa per mandato 

parlamentare. . 

• Discrezionalità a carico/a favore 

delle imposte nella gestione 

• Gestione del personale - 

Gestione aspettativa per 

mandato parlamentare o 

altre cariche elettive 
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aspettativa per mandato 

parlamentare 

• Omissione di 

controlli/boicottaggio/alterazio

ne nella gestione aspettativa 

per mandato parlamentare. 

Gestione aspettativa per 

motivi di famiglia 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Omissione di 

controlli/boicottaggio/alterazio

ne nella gestione aspettativa 

per motivi di famiglia 

• Divulgazione programmi di 

controllo nella gestione 

aspettativa per motivi di 

famiglia 

• Riconoscimento di esenzioni 

non dovute nella gestione 

aspettativa per motivi di 

famiglia 

• Erronea applicazione di norme 

di legge nella gestione 

aspettativa per motivi di 

famiglia 

• Discrezionalità a carico/a favore 

delle imposte nella gestione 

aspettativa per motivi di 

famiglia 

• Gestione del personale - 

Gestione aspettativa per 

motivi di famiglia 
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Gestione aspettativa 

sindacale 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Divulgazione programmi di 

controllo nella gestione 

aspettativa sindacale 

• Riconoscimento di esenzioni 

non dovute nella gestione 

aspettativa sindacale 

• Discrezionalità a carico/a favore 

delle imposte nella gestione 

aspettativa sindacale 

• Erronea applicazione di norme 

di legge nella gestione 

aspettativa sindacale 

• Omissione di controlli, loro 

boicottaggio o loro alterazione 

nella gestione aspettativa 

sindacale 

• Gestione del personale - 

Gestione aspettativa 

sindacale 

Gestione certificati medici • AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Riconoscimento di esenzioni 

non dovute nella gestione 

certificati medici 

• Divulgazione programmi di 

controllo nella gestione 

certificati medici 

• Discrezionalità a carico/a favore 

delle imposte nella gestione 

certificati medici 

• Gestione del personale - 

Gestione certificati medici 
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• Erronea applicazione di norme 

di legge nella gestione certificati 

medici 

• Omissione di controlli, loro 

boicottaggio o loro alterazione 

nella gestione certificati medici 

Gestione congedo 

ordinario 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Omissione di controlli, loro 

boicottaggio o loro alterazione 

nella gestione congedo 

ordinario 

• Riconoscimento di esenzioni 

non dovute nella gestione 

congedo ordinario 

• Discrezionalità a carico/a favore 

delle imposte nella gestione 

congedo ordinario 

• Erronea applicazione di norme 

di legge nella gestione congedo 

ordinario 

• Divulgazione programmi di 

controllo nella gestione 

congedo ordinario 

• Gestione del personale - 

Gestione congedo 

ordinario 

Gestione congedo 

straordinario per motivi di 

salute 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

• Divulgazione programmi di 

controllo nella gestione 

congedo per motivi di salute 

• Gestione del personale - 

Gestione congedo 

straordinario per motivi di 

salute 
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ispezioni e 

sanzioni 

• Omissione di 

controlli/boicottaggio/alterazio

ne nella gestione congedo per 

motivi di salute 

• Riconoscimento di esenzioni 

non dovute nella gestione 

congedo straordinario per 

motivi di salute 

• Erronea applicazione di norme 

di legge nella gestione congedo 

per motivi di salute 

• Discrezionalità a carico/favore 

delle imposte nella gestione 

congedo per motivi di salute 

Gestione congedo 

straordinario per motivi 

personali e familiari 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Divulgazione programmi di 

controllo nella gestione 

congedo per motivi personali 

• Discrezionalità a carico/a favore 

delle imposte nella gestione 

congedo per motivi personali 

• Omissione di 

controlli/boicottaggio/alterazio

ne nella gestione congedo per 

motivi personali 

• Riconoscimento di esenzioni 

non dovute nella gestione 

• Gestione del personale - 

Gestione congedo 

straordinario per motivi 

personali e familiari 
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congedo straordinario per 

motivi personali 

• Erronea applicazione di norme 

di legge nella gestione congedo 

per motivi personali 

Gestione indennità di 

carica agli amministratori 

• AREA H - 

incarichi e 

nomine 

• Incarichi/nomine fondati su un 

criterio di conoscenza nella 

gestione indennità gli 

amministratori 

• Incarichi non necessari conferiti 

per creare opportunità nell' iter 

indennità agli amministratori 

• Conflitto d'interessi, 

Incompatibilità e 

Inconferibilità cariche e 

incarichi - Gestione 

indennità di carica agli 

amministratori 

• Trasparenza - Gestione 

indennità di carica agli 

amministratori 

Gestione 

presenze/assenze 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Divulgazione programmi di 

controllo nella gestione 

presenze/assenze 

• Omissione di controlli, loro 

boicottaggio o loro alterazione 

nella gestione presenze/assenze 

• Discrezionalità a carico/a favore 

delle imposte nella gestione 

presenze/assenze 

• Riconoscimento di esenzioni 

non dovute nella gestione 

presenze/assenze 

• Gestione del personale - 

Gestione 

presenze/assenze 
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• Erronea applicazione di norme 

di legge nella gestione 

presenze/assenze 

Incarichi al personale 

dipendente di 

collaborazione esterna 

• AREA A - 

acquisizione 

e 

progression

e del 

personale 

• Disomogeneità delle valutazioni 

negli incarichi di collaborazione 

esterna 

• Favorire/Sfavorire un soggetto 

in incarichi di collaborazione 

esterna 

• Conflitto d'interessi, 

Incompatibilità e 

Inconferibilità cariche e 

incarichi - Incarichi al 

personale dipendente di 

collaborazione esterna 

Indennità di responsabilità • AREA A - 

acquisizione 

e 

progression

e del 

personale 

• Disomogeneità delle valutazioni 

nell'indenniità di responsabilità 

• Favorire/Sfavorire un soggetto 

nell'attribuzione dell'indennità 

di responsabilità 

• Trasparenza - Indennità di 

responsabilità 

Iter visite fiscali per 

verifica malattie 

• AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Divulgazione programmi di 

controllo nell’iter visite fiscali 

per verifica malattie 

• Riconoscimento di esenzioni 

non dovute nell’iter visite fiscali 

per verifica malattie 

• Discrezionalità a carico/a favore 

delle imposte nell’iter visite 

fiscali per verifica malattie 

• Omissione di 

controlli/boicottaggio/alterazio

• Gestione del personale - 

Iter visite fiscali per 

verifica malattie 
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ne nell’iter visite fiscali per 

verifica malattie 

• Erronea applicazione di norme 

di legge nell’iter visite fiscali per 

verifica malattie 

Licenziamento personale • AREA A - 

acquisizione 

e 

progression

e del 

personale 

• Favorire/Sfavorire un soggetto 

nelle procedure di 

licenziamento 

• Disomogeneità delle valutazioni 

nel licenziamento personale 

• Gestione del personale - 

Licenziamento personale 

Modifica del rapporto di 

lavoro ( tempo pieno, 

tempo parziale, 

telelavoro) 

• AREA A - 

acquisizione 

e 

progression

e del 

personale 

• Favorire/Sfavorire un soggetto 

nelle procedure di modifica del 

rapporto di lavoro 

• Disomogeneità delle valutazioni 

nella modifica del rapporto di 

lavoro 

• Gestione del personale - 

Modifica del rapporto di 

lavoro ( tempo pieno, 

tempo parziale, 

telelavoro) 

Personale non strutturato: 

avvisi di selezione 

• AREA A - 

acquisizione 

e 

progression

e del 

personale 

• Disomogeneità delle valutazioni 

nel personale non strutturato 

• Favorire/sfavorire un soggetto 

nelle procedure di assunzione 

inerenti personale non 

strutturato 

• Conflitto d'interessi, 

Incompatibilità e 

Inconferibilità cariche e 

incarichi - Personale non 

strutturato: avvisi di 

selezione 

• Trasparenza - Personale 

non strutturato: avvisi di 

selezione 
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Procedimenti disciplinari • AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Erronea applicazione di norme 

di legge nei procedimenti 

disciplinari 

• Omissione di controlli, loro 

boicottaggio o loro alterazione 

nei procedimenti disciplinari 

• Divulgazione programmi di 

controllo nei procedimenti 

disciplinari 

• Riconoscimento di esenzioni 

non dovute nei procedimenti 

disciplinari 

• Discrezionalità a carico/a favore 

delle imposte nei procedimenti 

disciplinari 

• Gestione del personale - 

Procedimenti disciplinari 

Progressione economica 

orizzontale (PEO) 

• AREA A - 

acquisizione 

e 

progression

e del 

personale 

• Disomogeneità delle valutazioni 

nella PEO 

• Favorire/Sfavorire un soggetto 

nelle progressioni economiche 

orizzontali 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - 

Progressione economica 

orizzontale (PEO) 

Riammissione in servizio • AREA G - 

controlli, 

verifiche, 

ispezioni e 

sanzioni 

• Divulgazione programmi di 

controllo nella riammissione in 

servizio 

• Gestione del personale - 

Riammissione in servizio 
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• Riconoscimento di esenzioni 

non dovute nella riammissione 

in servizio 

• Erronea applicazione di norme 

di legge nella riammissione in 

servizio 

• Omissione di controlli, loro 

boicottaggio o loro alterazione 

nella riammissione in servizio 

• Discrezionalità a carico/a favore 

delle imposte nella 

riammissione in servizio 

Variazioni stipendiali per 

provvedimenti ad 

personam (Sentenze 

attributive di alimenti, 

pignoramenti, Cessioni di 

quote di stipendio e 

prestiti, ecc) 

• AREA A - 

acquisizione 

e 

progression

e del 

personale 

• Favorire/Sfavorire un soggetto 

per variazioni stipendiali da 

provvedimenti ad personam 

• Disomogeneità delle valutazioni 

nelle variazioni stipendiali per 

provvedimenti ad personam 

• Gestione del personale - 

Variazioni stipendiali per 

provvedimenti ad 

personam (Sentenze 

attributive di alimenti, 

pignoramenti, Cessioni di 

quote di stipendio e 

prestiti, ecc) 

  

Unità 

Organizzativa 
Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 

Area Servizi 

Finanziari, 

Acquisizione beni mobili 

e servizi_Area Servizi 

• AREA B - 

affidamento di 

• Discriminazione nella 

valutazione delle offerte 

• Trasparenza - Acquisizione 

beni mobili e servizi_Area 
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Sportivi e 

Culturali  

Finanziari, Sportivi e 

Culturali 

lavori servizi e 

forniture 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Errata individuazione 

dell'oggetto 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Abuso di affidamento 

diretto nell'acquisizione 

di beni mobili e servizi 

• Accordo tra partecipanti 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Alterazione del sub 

procedimento e 

aggiudicazione viziata 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Violazione divieto di 

artificioso frazionamento 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Abuso ricorso bando per 

l'esclusione di un 

concorrente 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Violazione del criterio di 

rotazione 

Servizi Finanziari, Scolastici, 

Sportivi e Culturali 
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nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Mancato affidamento ad 

aggiudicatario provvisorio 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Capitolato e bandi redatti 

su misura 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Alterazione dei requisiti 

per favorire un 

concorrente 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Proroghe/Rinnovi 

immotivate/i del 

contratto 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

Attribuzione di funzioni 

al personale/ordini di 

servizio_Area Servizi 

Finanziari, Sportivi e 

Culturali 

• AREA A - 

acquisizione e 

progressione del 

personale 

/ • Trasparenza - Attribuzione 

di funzioni al 

personale/ordini di 

servizio_Area Servizi 

Finanziari, Scolastici, 

Sportivi e Culturali 
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Unità 

Organizzat

iva 
Procedimento Area di rischio 

Caratteristiche 

rischio 
Misure di prevenzione 

Servizio 

gare, 

appalti e 

contratti  

Appalti per lavori di 

costruzione/ristrutturazione/restauro/ma

nutenzione straordinaria opere pubbliche 

• AREA B 

- 

affidam

ento di 

lavori 

servizi 

e 

fornitur

e 

• Accordo tra 

partecipanti 

negli appalti 

per lavori in 

opere 

pubbliche 

• Violazione 

divieto di 

artificioso 

frazioname

nto negli 

appalti per 

lavori di 

opere 

pubbliche 

• Errata 

individuazio

ne 

dell'oggetto 

negli appalti 

per lavori 

straordinari 

di opere 

pubbliche 

• Regolare Esecuzione dei Procedimenti - 

Appalti per lavori di 

costruzione/ristrutturazione/restauro/

manutenzione straordinaria opere 

pubbliche 

• Trasparenza - Appalti per lavori di 

costruzione/ristrutturazione/restauro/

manutenzione straordinaria opere 

pubbliche 
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• Mancato 

affidament

o ad 

aggiudicata

rio 

provvisorio 

negli appalti 

per lavori in 

opere 

pubbliche 

• Capitolato e 

bandi 

redatti su 

misura negli 

appalti per 

lavori in 

opere 

pubbliche 

• Discriminazi

one nella 

valutazione 

delle 

offerte 

negli appalti 

per lavori in 

opere 

pubbliche 

• Proroghe/Ri

nnovi 
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immotivate

/i del 

contratto 

negli appalti 

per lavori in 

opere 

pubbliche 

• Alterazione 

del sub 

procedimen

to e 

aggiudicazi

one viziata 

in appalti 

per lavori in 

opere 

pubbliche 

• Abuso 

ricorso 

bando per 

l'esclusione 

di un 

concorrente 

negli appalti 

per lavori in 

opere 

pubbliche 

• Violazione 

del criterio 



 

 

 

 

 

 

 

Pag. 86 a 95 

Via Mazzini, 9 - 20093 Cologno Monzese (MI) - Tel. 02.253.08.312  

e-mail segreteria@comune.colognomonzese.mi.it – PEC protocollo.comunecolognomonzese@legalmail.it 

www.comune.colognomonzese.mi.it - C.F. 03353020153 - P.I. 00749020962 

 

di rotazione 

negli appalti 

per lavori 

straordinari 

di opere 

pubbliche 

• Alterazione 

dei requisiti 

per favorire 

un 

concorrente 

negli appalti 

per lavori di 

opere 

pubbliche 

• Abuso di 

affidament

o diretto 

negli appalti 

per lavori 

straordinari 

di opere 

pubbliche 

  

Unità 

Organizzativa 
Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 
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Ufficio 

Demografici - 

Elettorale e leva  

Cancellazione 

presidenti di 

seggio 

• AREA C - provvedimenti 

ampliativi sfera giuridica 

privi effetto economico 

diretto 

• Disomogeneità delle 

valutazioni nella 

cancellazione dei presidenti 

di seggio 

• Mancato rispetto 

cronologia istanze nella 

cancellazione dei presidenti 

di seggio 

• No separazione tra indirizzo 

politico e gestione nella 

cancellazione dei presidenti 

di seggio 

• Regolare Esecuzione 

dei Procedimenti - 

Cancellazione 

presidenti di seggio 

Cancellazione 

scrutatori 

• AREA C - provvedimenti 

ampliativi sfera giuridica 

privi effetto economico 

diretto 

• Mancato rispetto 

cronologia istanze nella 

cancellazione degli 

scrutatori 

• Disomogeneità delle 

valutazioni nella 

cancellazione degli 

scrutatori 

• No separazione tra indirizzo 

politico e gestione nella 

cancellazione degli 

scrutatori 

• Regolare Esecuzione 

dei Procedimenti - 

Cancellazione scrutatori 
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Unità 

Organizzativa 
Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 

Area Servizi 

Tecnici  

Acquisizione beni 

immobili_Area Servizi 

Tecnici 

• AREA B - 

affidamento di 

lavori servizi e 

forniture 

/ • Regolare esecuzione dei 

contratti - Acquisizione beni 

immobili_Area Servizi Tecnici 

Acquisizione beni 

mobili e servizi_Area 

Servizi Tecnici 

• AREA B - 

affidamento di 

lavori servizi e 

forniture 

• Discriminazione nella 

valutazione delle offerte 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Errata individuazione 

dell'oggetto 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Abuso di affidamento 

diretto nell'acquisizione di 

beni mobili e servizi 

• Accordo tra partecipanti 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Alterazione del sub 

procedimento e 

aggiudicazione viziata 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Regolare esecuzione dei 

contratti - Acquisizione beni 

mobili e servizi_Area Servizi 

Tecnici 
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• Violazione divieto di 

artificioso frazionamento 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Abuso ricorso bando per 

l'esclusione di un 

concorrente 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Violazione del criterio di 

rotazione nell'acquisizione 

di beni mobili e servizi 

• Mancato affidamento ad 

aggiudicatario provvisorio 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Capitolato e bandi redatti 

su misura nell'acquisizione 

di beni mobili e servizi 

• Alterazione dei requisiti 

per favorire un 

concorrente 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Proroghe/Rinnovi 

immotivate/i del contratto 

nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 



 

 

 

 

 

 

 

Pag. 90 a 95 

Via Mazzini, 9 - 20093 Cologno Monzese (MI) - Tel. 02.253.08.312  

e-mail segreteria@comune.colognomonzese.mi.it – PEC protocollo.comunecolognomonzese@legalmail.it 

www.comune.colognomonzese.mi.it - C.F. 03353020153 - P.I. 00749020962 

 

Attribuzione di 

funzioni al 

personale/ordini di 

servizio_Area Servizi 

Tecnici 

• AREA A - 

acquisizione e 

progressione del 

personale 

/ • Conflitto d'interessi, 

Incompatibilità e Inconferibilità 

cariche e incarichi - 

Attribuzione di funzioni al 

personale/ordini di 

servizio_Area Servizi Tecnici 

  

Unità 

Organizzativa 
Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 

Ufficio 

Demografici - 

Stato civile  

Cittadinanze - 

Riconoscimento 

cittadinanza italiana 

• AREA C - provvedimenti 

ampliativi sfera 

giuridica privi effetto 

economico diretto 

• No separazione tra 

indirizzo politico e 

gestione nel 

riconoscimento della 

cittadinanza 

• Disomogeneità delle 

valutazioni nel 

riconoscimento della 

cittadinanza 

• Mancato rispetto 

cronologia istanze nel 

riconoscimento della 

cittadinanza 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - 

Cittadinanze - 

Riconoscimento 

cittadinanza italiana 
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Unità 

Organizzativa 
Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 

Ufficio 

Demografici - 

Cimiteriale  

Concessione loculi 

cimiteriali e aree 

cimiteriali per 

l’immediata inumazione 

o tumulazione 

• AREA C - 

provvedimenti 

ampliativi sfera 

giuridica privi 

effetto economico 

diretto 

• No separazione tra 

indirizzo politico e 

gestione nella 

concessione loculi 

cimiteriali/aree 

cimiteria 

• Mancato rispetto 

cronologia istanze 

nella concessione 

loculi cimiteriali e aree 

cimiteriali 

• Disomogeneità delle 

valutazioni nella 

concessione loculi 

cimiteriali e aree 

cimiteriali 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Concessione 

loculi cimiteriali e aree 

cimiteriali per l’immediata 

inumazione o tumulazione 

Iter procedimenti 

controllo/sanzioni 

polizia mortuaria 

• AREA G - controlli, 

verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

• Divulgazione 

programmi di 

controllo nell’Iter 

procedimenti 

sanzionatori 

• Mancato rispetto 

cronologia istanze 

nell’Iter procedimenti 

sanzionatori  

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Iter 

procedimenti 

controllo/sanzioni polizia 

mortuaria 
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• Omissione di controlli, 

loro boicottaggio o 

loro alterazione 

nell’Iter procedimenti 

sanzionatori 

• No separazione tra 

indirizzo politico e 

gestione nell’Iter 

procedimenti 

sanzionatori 

• Disomogeneità delle 

valutazioni nell’Iter 

procedimenti 

sanzionatori 

• Pressioni politiche 

nell’Iter procedimenti 

sanzionatori 

Ricorsi avverso 

procedimenti 

sanzionatori polizia 

mortuaria 

• AREA I - affari legali 

e contenzioso 

• Scelta avvocati sulla 

base di conoscenza nei 

ricorsi avverso 

procedimenti 

sanzionatori 

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Ricorsi 

avverso procedimenti 

sanzionatori polizia 

mortuaria 

  

Unità 

Organizzativa 
Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 
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Ufficio Sistemi 

informativi  

Acquisizione beni 

mobili e servizi_ 

Sistemi informativi 

• AREA B - 

affidamento di 

lavori servizi e 

forniture 

• Discriminazione nella 

valutazione delle offerte 

nell'acquisizione di beni mobili 

e servizi 

• Errata individuazione 

dell'oggetto nell'acquisizione di 

beni mobili e servizi 

• Abuso di affidamento diretto 

nell'acquisizione di beni mobili 

e servizi 

• Accordo tra partecipanti 

nell'acquisizione di beni mobili 

e servizi 

• Alterazione del sub 

procedimento e aggiudicazione 

viziata nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Violazione divieto di artificioso 

frazionamento nell'acquisizione 

di beni mobili e servizi 

• Abuso ricorso bando per 

l'esclusione di un concorrente 

nell'acquisizione di beni mobili 

e servizi 

• Violazione del criterio di 

rotazione nell'acquisizione di 

beni mobili e servizi 

• Regolare esecuzione dei 

contratti - Acquisizione 

beni mobili e servizi_ 

Sistemi informativi 
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• Mancato affidamento ad 

aggiudicatario provvisorio 

nell'acquisizione di beni mobili 

e servizi 

• Capitolato e bandi redatti su 

misura nell'acquisizione di beni 

mobili e servizi 

• Alterazione dei requisiti per 

favorire un concorrente 

nell'acquisizione di beni mobili 

e servizi 

• Proroghe/Rinnovi immotivate/i 

del contratto nell'acquisizione 

di beni mobili e servizi 

  

Unità 

Organizzativa 
Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 

Ufficio 

Segreteria 

Gestione 

contenziosi 

• AREA I - affari 

legali e 

contenzioso 

• Scelta avvocati sulla base di 

conoscenza nella gestione 

contenziosi e pareri  

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Gestione 

contenziosi 

Pareri e 

consulenze legali 

• AREA I - affari 

legali e 

contenzioso 

• Scelta avvocati sulla base di 

conoscenza nella gestione 

contenziosi e pareri  

• Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Pareri e 

consulenze legali 
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Unità Organizzativa Procedimento

Comunicati stampa

Concessione onorificenze

Gestione diritti di segreteria_ Ufficio di Staff del Sindaco

Gestione reclami cittadini

Pubblicazione albo on line_Servizio autonomo Staff del Sindaco

Pubblicazione atti e documenti amministrativi nella sezione web "Amministrazione Trasparente"_ Ufficio di Staff del Sindaco

Redazione stampa distribuzione notiziario comunale

Riconoscimento al Comune di onorificenze

Disfunzione servizi

Gestione diritti di segreteria_Ufficio Relazioni con il pubblico e comunicazione istituzionale

Gestione reclami cittadini

Pubblicazione atti e documenti amministrativi nella sezione web "Amministrazione Trasparente"_Ufficio Relazioni con il 

pubblico e comunicazione istituzionale

Redazione regolamenti_Ufficio Relazioni con il pubblico e comunicazione istituzionale

Gestione obbligo vaccinale

Rilevazioni delle Certificazioni verdi Covid-19 (Green Pass) e altre informazioni connesse per l'accesso ai luoghi di lavoro

Statistiche polizia locale

Accertamento di compatibilità ambientale

Accertamento dimora abituale

Accertamento e repressione degli abusi edilizi

Autorizzazione per gare sportive/manifestazioni su strada

Emergenze sanitarie

Gestione crediti iscritti a ruolo CdS

Gestione documenti e veicoli di provenienza furtiva

Gestione veicoli rimossi

Gestione videosorveglianza

Interventi per emergenze protezione civile

Iter procedimenti controllo/sanzioni polizia edilizia

Iter procedimenti controllo/sanzioni polizia sanitaria

Iter procedimenti sanzionatori Codice della strada

Organizzazione iniziative di prevenzione/educazione stradale

Ricorsi avverso procedimenti sanzionatori Codice della Strada

Ricorsi avverso procedimenti sanzionatori polizia ambientale

Servizio autonomo Ufficio di Staff del Sindaco

Ufficio Relazioni con il pubblico e comunicazione istituzionale

Servizio autonomo Corpo di Polizia Locale, sicurezza e Protezione Civile

Ufficio Viabilità e Sicurezza Urbana



Ricorsi avverso procedimenti sanzionatori polizia amministrativa

Ricorsi avverso procedimenti sanzionatori polizia annonaria e commerciale

Rilevazione di incidenti stradali

Rimozione cartelli pubblicitari collocati senza autorizzazione

Accertamento di compatibilità ambientale

Accertamento e repressione degli abusi edilizi

Cessione di fabbricato

Emergenze sanitarie

Gestione documenti e veicoli di provenienza furtiva

Gestione iter oggetti smarriti

Gestione posteggi di mercato; spunta del mercato

Gestione veicoli rimossi

Gestione videosorveglianza

Informative su persone residenti

Interventi per emergenze protezione civile

Iter procedimenti controllo/sanzioni polizia annonaria e commerciale

Iter procedimenti controllo/sanzioni polizia edilizia

Iter procedimenti controllo/sanzioni polizia sanitaria

Organizzazione iniziative di prevenzione/educazione stradale

Ospitalità stranieri

Rimozione cartelli pubblicitari collocati senza autorizzazione

Acquisizione beni mobili e servizi_Servizio autonomo Corpo di Polizia Locale, sicurezza e Protezione Civile

Autorizzazione alla collocazione del cartello passo carraio

Autorizzazione contrassegno disabili (rilascio e/o rinnovo/duplicato)

Autorizzazione trasporti eccezionali

Autorizzazioni in deroga di viabilità

Interventi per emergenze protezione civile

Modifica della viabilità/ Ordinanze codice della strada

Pubblicazione atti e documenti amministrativi nella sezione web "Amministrazione Trasparente"_Area Polizia Locale e 

Protezione Civile

Redazione/aggiornamento piano di protezione civile

Transito e sosta in zona a traffico limitato (Isole Pedonali)

Acquisizione beni mobili e servizi_Area Servizi al Cittadino e di Supporto

Attribuzione di funzioni al personale/ordini di servizio_Area Servizi al Cittadino e di Supporto

Gestione obbligo vaccinale

Pubblicazione atti e documenti amministrativi nella sezione web "Amministrazione Trasparente"_Area Servizi al Cittadino e 

di Supporto

Richiesta di accesso ai documenti amministrativi_Area Servizi al Cittadino e di Supporto

Rilevazioni delle Certificazioni verdi Covid-19 (Green Pass) e altre informazioni connesse per l'accesso ai luoghi di lavoro

Adesione ad enti/associazoni/società già costituiti

Area Servizi al Cittadino e di Supporto 

Ufficio di Polizia Amministrativa e Affari Generali  

Ufficio Amministrativo - Segnaletica Stradale – Protezione Civile



Costituzione da parte del Comune di enti partecipati/controllati

Designazione, nomina di rappresentanti del comune in enti, aziende ed istituzioni

Gestione delle partecipazioni finanziarie

Iter deliberativo Documento unico di programmazione - DUP

Iter deliberativo PEG

Nomina del Nucleo di valutazione

Piano della performance

Piano triennale anticorruzione trasparenza

Redazione/Aggiornamento della documentazione relativa agli adempimenti privacy ai sensi del Regolamento UE 2016/679

Assunzione di personale tramite mobilità ex art. 34 - bis D.Lgs 165/2001

Assunzione personale a tempo determinato/indeterminato mediante pubblico concorso

Assunzione personale mediante selezione candidati avviati dal centro per l’impiego

Attivazione comando

Attivazione di mobilità

Attivazione distacco sindacale

Certificazioni di servizio prestato ai fini previdenziali e contributivi

Collocamento a riposo

Contrattazione collettiva decentrata integrativa

Denunce di infortunio e relativa pratica (dipendenti comunali)

Dichiarazione di infermità e calcolo dell'indennizzo

Dimissioni personale

Elezioni RSU

Esonero dal servizio

Gestione 150 ore

Gestione aspettativa facoltativa per maternità e puerperio

Gestione aspettativa per infermità

Gestione aspettativa per mandato parlamentare o altre cariche elettive

Gestione aspettativa per motivi di famiglia

Gestione aspettativa sindacale

Gestione certificati medici

Gestione congedo ordinario

Gestione congedo straordinario per motivi di salute

Gestione congedo straordinario per motivi personali e familiari

Gestione del Nucleo di valutazione

Gestione diritti di segreteria_Ufficio risorse umane ed organizzazione

Gestione ferie

Gestione indennità di carica agli amministratori

Gestione opzione per orario particolare e part-time

Gestione permessi d’uscita per motivi personali

Gestione permessi per allattamento

Gestione permessi per donazione sangue

Gestione permessi per motivi sindacali

Ufficio Pianificazione, audit e privacy

Ufficio Risorse Umane ed Organizzazione



Gestione presenze/assenze

Gestione/Liquidazione Missioni del personale

Incarichi al personale dipendente di collaborazione esterna

Indennità di responsabilità

Iter convenzioni funzioni associate

Iter visite fiscali per verifica malattie

Licenziamento personale

Liquidazione gettone presenza consiglieri/assessori

Modifica del rapporto di lavoro ( tempo pieno, tempo parziale, telelavoro)

Ordini di servizio collettivi

Organizzazione corsi di formazione

Partecipazione a corsi esterni

Personale non strutturato: avvisi di selezione

Piano triennale della formazione del personale

Procedimenti disciplinari

Programmazione annuale del fondo produttività

Progressione economica orizzontale (PEO)

Pubblicazione atti e documenti amministrativi nella sezione web "Amministrazione Trasparente"_Ufficio Risorse Umane ed 

Organizzazione

Redazione regolamenti_Ufficio risorse umane ed organizzazione

Riammissione in servizio

Statistiche personale

Trattamento pensionistico e di fine rapporto

Variazioni stipendiali per provvedimenti ad personam (Sentenze attributive di alimenti, pignoramenti, Cessioni di quote di 

stipendio e prestiti, ecc)

Visite mediche ordinarie (organizzazione)

Accesso civico

Accreditamento gruppi consiliari

Attribuzione del titolo di città

Comunicati stampa

Convocazione e odg Consiglio comunale / Gestione iter istituzionale

Convocazione e odg Giunta comunale / Gestione iter istituzionale

Costituzione delle circoscrizioni

Definizione Gonfalone/Stemma/Sigillo

Dimissioni Assessori

Dimissioni Commissario ad acta

Dimissioni Commissario Prefettizio

Dimissioni presidente del consiglio

Dimissioni Segretario

Dimissioni Sindaco

Dimissioni Vice-Sindaco

Gestione contenziosi

Gestione diritti di segreteria_Ufficio segreteria

Gestione iter commissioni



Interrogazioni consiliari

Modifica Gonfalone/Stemma/Sigillo

Modifica regolamenti

Modifica Statuto Comunale

Mozioni consiliari

Nomina Assessori

Nomina Commissario ad acta

Nomina Commissario Prefettizio

Nomina Commissioni Consiliari

Nomina Presidente del Consiglio Comunale

Nomina Segretario

Nomina Vice-Sindaco

Ordini del giorno consiliari

Pareri chiesti dal Comune su leggi specifiche

Pareri e consulenze legali

Proclamazione Sindaco

Promozione/adesione a comitati e movimenti di opinione

Pubblicazione atti e documenti amministrativi nella sezione web "Amministrazione Trasparente"_Ufficio Segreteria

Redazione regolamenti_Ufficio segreteria

Redazione Statuto Comunale

Revoca Assessori

Revoca Commissario ad acta

Revoca Commissario Prefettizio

Revoca Segretario

Revoca Vice-Sindaco

Riconoscimento Gonfalone/Stemma/Sigillo

Statistiche segreteria

Aggiornamenti elenchi di deposito

Deposito atti presso la Casa comunale

Gestione diritti di segreteria_Ufficio protocollazione, archivio e servizi logistici

Gestione protocollo

Notifiche atti

Outsourcing archivistico

Redazione/Aggiornamento Manuale di Conservazione

Redazione/Aggiornamento Manule di gestione e allegati tecnici

Richiesta di accesso all'archivio storico (dlgs 42/2004)

Riordino e inventariazione di archivi

Scarto documentazione d'archivio

Titolario di classificazione/massimario di scarto: modifica e aggiornamento

Traslochi e spostamenti d'archivio

Versamento archivistico

Deposito atti presso la Casa comunale

Gestione diritti di notifica

Ufficio Segreteria

Ufficio Protocollazione, archivio e servizi logistici 

Ufficio Messi Comunali



Notifiche atti

Pubblicazione albo on line_Ufficio Messi comunali

Assegnazione numero civico

Attestazione di iscrizione anagrafica per cittadini comunitari

Attestazione di soggiorno permanente dei cittadini comunitari

Cambi di residenza interni al Comune

Cambiamento del nome composto da più elementi

Cancellazione anagrafica per mancato rinnovo dichiarazione dimora abituale extracomunitari

Cancellazione anagrafica per morte (su comunicazione dello stato civile)

Cancellazione dall’anagrafe degli italiani per trasferimento all’estero in AIRE

Cancellazioni anagrafiche per irreperibilità

Cancellazioni anagrafiche per irreperibilità al censimento

Cancellazioni anagrafiche per trasferimento di residenza

Censimenti

Iscrizione anagrafe temporanea

Iscrizione anagrafica iscritti AIRE con provenienza dall'estero

Iscrizione anagrafica per altro motivo

Iscrizione anagrafica per provenienza dall'estero

Iscrizione anagrafica per trasferimento residenza da altro comune

Iter gestione irreperibili

Rilascio Carta d’Identità a residenti e non residenti, maggiorenni e minorenni

Rilascio certificazioni anagrafe

Rinnovo dichiarazione dimora abituale extracomunitari

Statistiche demografiche

Trasmissione atto per trascrizione altro comune di residenza

Variazione anagrafica

Variazioni anagrafe degli italiani per trasferimento all’estero in AIRE

Aggiornamento ruoli matricolari

Cancellazione presidenti di seggio

Cancellazione scrutatori

Formazione lista di leva

Gestione elezioni

Gestione istanza ed elenco dei giudici popolari

Gestione referendum

Iscrizione presidenti di seggio

Iscrizione scrutatori

Istanze, petizioni e iniziative popolari

Revisione liste elettorali

Rilascio certificazioni iscrizione liste elettorali

Rilascio certificazioni leva militare

Rilascio copie liste elettorali

Rilascio tessera elettorale e/o duplicato

Celebrazioni civili tra stranieri o per delega per italiani non residenti

Ufficio Demografici - Anagrafe

Ufficio Demografici - Elettorale e leva

Ufficio Messi Comunali



Cittadinanze - Riconoscimento cittadinanza italiana

D.A.T. (Dichiarazioni anticipate di trattamento)

Iscrizione atti di nascita, matrimonio, unioni civili, morte, cittadinanza

Iter procedimento convivenze di fatto

Iter procedimento divorzio e separazione

Iter procedimento matrimonio

Iter procedimento unioni civili

Rettifiche e correzioni  agli atti dello stato civile

Riconoscimenti figlio

Rilascio certificazioni stato civile

Rilascio copia integrale di atti di stato civile

Trascrizione atti dello Stato civile formati all'estero

Trascrizione atti dello Stato civile formati in Italia

Trascrizione dell’annotazione su atto di nascita in deposito/atto di matrimonio

Trascrizione e/o annotazione a margine di atti di stato civile

Autorizzazione al seppellimento

Autorizzazione alla cremazione e all’affidamento di ceneri

Autorizzazione per estumulazioni ed esumazioni

Autorizzazione per trasporto salme

Concessione loculi cimiteriali e aree cimiteriali per l’immediata  inumazione o tumulazione

Concessione tombe di famiglia a seguito di bando

Concessioni posa lapidi

Gestione esumazioni/estumulazioni ordinarie

Gestione lampade votive

Iter procedimenti controllo/sanzioni polizia mortuaria

Ricorsi avverso procedimenti sanzionatori polizia mortuaria

Acquisizione beni mobili e servizi_ Sistemi informativi

Gestione diritti di segreteria_Servizio sistemi informativi, demografici e gestione documentale

Pubblicazione atti e documenti amministrativi nella sezione web "Amministrazione Trasparente"_Servizio sistemi 

informativi, demografici e gestione documentale

Redazione ed aggiornamento del Piano di continuità operativa

Redazione ed aggiornamento Piano della Sicurezza Informatica

Redazione regolamenti_Servizio sistemi informativi, demografici e gestione documentale

Accesso rete wifi

Autorizzazione accesso alla navigazione minori in “SalaPC”

Erogazione contributi ordinari/straordinari a favore dell'associazionismo locale

Funzionamento/gestione biblioteca

Gestione degli accessi in “SalaPC”

Gestione diritti di segreteria_Servizio biblioteca

Iscrizione alla biblioteca

Prestito librario

Ufficio Demografici - Stato civile

Ufficio Demografici - Cimiteriale

Ufficio Sistemi informativi 

Servizio biblioteca



Redazione regolamenti_Servizio biblioteca

Rilevazioni delle Certificazioni verdi Covid-19 (Green Pass) e altre informazioni connesse

Statistiche biblioteca

Acquisizione beni mobili e servizi_Area Servizi Sociali

Attribuzione di funzioni al personale/ordini di servizio_Area Servizi Sociali

Gestione obbligo vaccinale

Pubblicazione atti e documenti amministrativi nella sezione web "Amministrazione Trasparente"_Area Servizi Sociali

Richiesta di accesso ai documenti amministrativi_Area Servizi Sociali

Rilevazioni delle Certificazioni verdi Covid-19 (Green Pass) e altre informazioni connesse per l'accesso ai luoghi di lavoro

Accoglienza richiedenti e titolari di protezione internazionale

Adesione del Comune al progetto Sistema di protezione per SIPROIMI

Aggiornamento anagrafe utenza per alloggi SAP, SAS, Emergenza abitativa

Ampliamento del nucleo familiare in alloggi SAP, SAS, Emergenza abitativa

Assegnazione autorimessa o posto auto per alloggi SAP e SAS

Attività con ATS e ASST per gestione attività sociale relativa al Servizio di assistenza domiciliare integrata (A.D.I.)

Attività di supporto sociale in casi di accertamento sanitario obbligatorio (A.S.O.)

Attività inerenti la prevenzione ed il sostegno alle persone tossicodipendenti ed altri soggetti a rischio

Bando assegnazione SAP e SAS

Bando mobilità degli assegnatari di alloggi SAP e SAS

Bonus Gas - registrazione domande sul portale Sgate

Contributi per pagamento rette strutture protette

Erogazione buoni sociali per anziani non autosufficienti

Erogazione contributi economici ad integrazione del reddito

Erogazione contributi ordinari/straordinari a favore dell'associazionismo locale

Erogazione contributi straordinari a favore dell'associazionismo locale

Funzionamento centri integrazione sociale (centro diurno, centro socio-educativo, ludoteca, etc.)

Gestione diritti di segreteria_Servizi sociali

Gestione ricoveri in istituti, case di cura, case di riposo, etc. (anche per soggetti con gravi disabilità o disagi psico-sociali)

Gestione servizio pasti a domicilio

Interventi urgenti di sostegno in favore di particolari condizioni di non autosufficienza

Ospitalità temporanea in alloggi SAP, SAS, Emergenza abitativa

Pubblicazione albo on line_Servizi sociali

Pubblicazione atti e documenti amministrativi nella sezione web "Amministrazione Trasparente"_Area Servizi Sociali

Pubblicazione atti e documenti amministrativi nella sezione web "Amministrazione Trasparente"_Servizi Sociali

Rateizzazione del canone di affitto e delle spese di locazione degli alloggi SAP e SAS

Area Servizi Sociali

Servizio fragilità, politiche abitative e Piano di Zona



Recupero e reintegrazione di soggetti a rischio

Redazione regolamenti_Servizi sociali

Ricalcolo del canone d'affitto degli alloggi SAP e SAS a seguito di peggioramento della condizione economica

Servizio di Assistenza domiciliare (S.A.D.)

Servizio trasporto sociale su richiesta

Supporto sociale in caso di T.S.O. (trattamento sanitario obbligatorio)

Accreditamento asili e scuole infanzia

Assegno al nucleo familiare numeroso - inoltro domanda all'INPS (istruttoria da parte del comune di residenza)

Assegno di maternità - inoltro domanda all'INPS (istruttoria da parte del comune di residenza)

Assistenza scolastica ai portatori di handicap o con disagio psico-sociale

Bonus Energia - registrazione domande sul portale Sgate

Bonus Gas - registrazione domande sul portale Sgate

Bonus Idrico-registrazione domande

Cedole librarie scuola primaria

Certificazioni spese mensa scolastica

Collocamento protetto dei minori in emergenza sociale ex art. 403 C.C

Concessione borse di studio

Concessione contributi agli istituti comprensivi

Concessione sale riunioni

Contributi per pagamento rette strutture protette

Erogazione contributi a famiglie affidatarie

Erogazione contributi economici ad integrazione del reddito

Erogazione contributi ordinari/straordinari a favore dell'associazionismo locale

Erogazione contributi per servizi scolastici

Erogazione contributi straordinari a favore dell'associazionismo locale

Funzionamento asili nido e scuole dell'infanzia

Funzionamento centri integrazione sociale (centro diurno, centro socio-educativo, ludoteca, etc.)

Funzionamento e attività di colonie, centri ricreativi, ecc.

Gestione contributi scolastici erogati da altri enti

Gestione convenzioni diritto allo studio

Gestione diritti di segreteria_Servizio minori, pubblica istruzione e nido

Gestione ordinaria servizi scolastici (trasporto scolastico, mensa, ecc)

Gestione ricoveri in istituti, case di cura, case di riposo, etc. (anche per soggetti con gravi disabilità o disagi psico-sociali)

Iscrizione ai servizi ricreativi per minori

Iscrizioni asili nido e graduatoria di ammissione

Iscrizioni servizi scolastici

Piano di diritto allo studio

Pratica autorizzativa per strutture socio-assistenziali

Servizio minori, pubblica istruzione e nido



Pubblicazione atti e documenti amministrativi nella sezione web "Amministrazione Trasparente"_Servizi Sociali

Pubblicazione atti e documenti amministrativi nella sezione web "Amministrazione Trasparente"_Servizio minori, pubblica 

istruzione e nido

Recupero e reintegrazione di soggetti a rischio

Redazione regolamenti_Servizi sociali

Redazione regolamenti_Servizio minori, pubblica istruzione e nido

Servizio trasporto sociale su richiesta

Solleciti insoluti rette servizi scolastici

Vigilanza sull’adempimento dell’obbligo scolastico

Acquisizione beni mobili e servizi_Area Servizi Finanziari, Sportivi e Culturali

Attribuzione di funzioni al personale/ordini di servizio_Area Servizi Finanziari, Sportivi e Culturali

Gestione obbligo vaccinale

Richiesta di accesso ai documenti amministrativi_Area Servizi Finanziari, Sportivi e Culturali

Rilevazioni delle Certificazioni verdi Covid-19 (Green Pass) e altre informazioni connesse per l'accesso ai luoghi di lavoro

Acquisti in economato

Appalto servizio di tesoreria

Attività revisori dei conti

Dichiarazione IRAP

Dichiarazione IVA

Dimissioni Revisore dei Conti

Emissione iter pagamenti (fattura, mandato, etc.)

Gestione conti correnti

Gestione diritti di segreteria_Servizio ragioneria

Gestione iter incassi (reversale, etc.)

Gestione iter mutuo

Inventario beni immobili

Inventario beni mobili

Iter deliberativo bilancio consuntivo/rendiconto

Iter deliberativo bilancio preventivo

Iter deliberativo Documento unico di programmazione - DUP

Iter deliberativo PEG

Liquidazione rimborsi oneri a datore di lavoro per permessi retribuiti assessori

Liquidazione rimborsi oneri a datore di lavoro per permessi retribuiti consiglieri

Liquidazioni mensili IVA

Modello 770

Nomina Revisore dei Conti

Redazione regolamenti_Servizio ragioneria

Revoca Revisore dei Conti

Rimborsi spese altri Enti per personale in comando

Rimborsi spese da enti convenzionati servizio di segreteria generale

Area Servizi Finanziari, Sportivi e Culturali

Servizio ragioneria



Statistiche ragioneria

Variazione Documento unico di programmazione - DUP

Variazioni Bilancio preventivo

Variazioni di cassa

Variazioni PEG

Verifica equilibri di bilancio

Verifiche di cassa

Accertamento tributi comunali

Concessionari ed altri incarichi riscossione entrate

Gestione crediti iscritti a ruolo

Gestione procedure fallimentari (recupero crediti)

Occupazione suolo pubblico permanente

Occupazione suolo pubblico temporanea

Pubblicazione atti e documenti amministrativi nella sezione web "Amministrazione Trasparente"_Servizio Tributi

Rateizzazione tributi comunali

Redazione regolamenti_Servizio tributi

Richieste visure catastali

Rimborsi tributi/tasse comunali

Riscossione tributi comunali

Statistiche tributi

Versamento tributi comunali

Accreditamento albo associazioni

Chiusura istituti culturali

Concessione patrocinio comunale gratuito

Concessione patrocinio comunale oneroso

Concessione sale riunioni

Concessione strutture e impianti sportivi

Erogazione contributi straordinari a favore dell'associazionismo locale

Funzionamento/gestione informagiovani (o altre strutture di informazione/consulenza)

Funzionamento/gestione istituti culturali

Gestione diritti di segreteria_Servizio Sport e Cultura

Gestione gemellaggi

Iniziative di educazione degli adulti

Iniziative di informazione ed educazione civica

Iscrizione ad attività ricreative generiche per tutti i cittadini

Istituzione gemellaggi

Istituzione informagiovani (o altre strutture di informazione/consulenza)

Istituzione istituti culturali

Organizzazione manifestazioni sportive

Organizzazione manifestazioni/iniziative culturali/eventi culturali

Orientamento professionale

Prestito di bene culturale

Servizio sport e cultura

Servizio tributi



Pubblicazione atti e documenti amministrativi nella sezione web "Amministrazione Trasparente"_Servizio Sport e Cultura

Pubblicazioni istituzionali del Comune

Redazione regolamenti_Ufficio Sport e Cultura

Appalti per lavori di costruzione/ristrutturazione/restauro/manutenzione straordinaria opere pubbliche

Gestione diritti di segreteria_Servizio gare, appalti e contratti

Gestione iter polizze assicurative

Pubblicazione atti e documenti amministrativi nella sezione web "Amministrazione Trasparente"_Servizio Gare, Appalti e 

Contratti

Redazione regolamenti_Servizio gare, appalti e contratti

Risarcimento danni

Acquisizione beni immobili_Area Servizi Tecnici

Acquisizione beni mobili e servizi_Area Servizi Tecnici

Ambiti di possibile trasformazione (solo Regione Lombardia Legge 12/2005)

Attribuzione di funzioni al personale/ordini di servizio_Area Servizi Tecnici

Definizione confini del Comune

Gestione obbligo vaccinale

Richiesta di accesso ai documenti amministrativi_Area Servizi Tecnici

Rilevazioni delle Certificazioni verdi Covid-19 (Green Pass) e altre informazioni connesse per l'accesso ai luoghi di lavoro

Adozione e approvazione varianti allo strumento urbanistico

Adozione piani attuativi (P.L./P.A, etc.)

Attestazione vincoli sovracomunali

Gestione diritti di segreteria_Servizio Pianificazione del territorio

Individuazione toponomastica

Pareri tecnici interni ed esterni all'Ente 

Programma Integrato di Intervento (PII)

Pubblicazione atti e documenti amministrativi nella sezione web "Amministrazione Trasparente"_ Servizio Pianificazione del 

territorio

Redazione regolamenti_Servizio pianificazione del territorio

Alienazione e riscatto diritti di superficie in proprietà

Alienazione ed altre forme di dismissione beni immobili

Concessione fabbricati e terreni comunali

Gestione diritti di segreteria_Servizio Pianificazione del territorio

Occupazione d'urgenza

Procedura espropriativa

Pubblicazione atti e documenti amministrativi nella sezione web "Amministrazione Trasparente"_ Servizio Pianificazione del 

territorio

Affitto di poltrona, cabina o postazione per acconciatori, barbieri, parrucchieri, estetisti e tatuatori

Autonoleggio/noleggio con conducente o taxi (bando di pubblico concorso)

Autorizzazione Direttore o istruttore di tiro

Autorizzazione fochino

Servizio gare, appalti e contratti 

Area Servizi Tecnici

Ufficio Urbanistica

Ufficio Patrimonio ed Espropri



Autorizzazione per l'inizio dell'attività, modifica della sede, dei locali, del ciclo produttivo e degli aspetti merceologici di una 

media/grande struttura di vendita alimentare e non alimentare

Autorizzazione Unica Ambientale (AUA)

Bando nuovi posteggi mercato

Commercio su aree pubbliche in forma itinerante

Comunicazione di affido in gestione di reparto

Comunicazione di aggiornamento di messa in esercizio di ascensori e montacarichi

Comunicazione di consumo sul posto di alimenti prodotti dall'azienda artigiana

Depositi merci o alimenti

Detenzione e vendita animali

Distributori automatici

Distributori di carburante stradali e autostradali

Distributori di carburanti privati

Gestione diritti di segreteria_Servizio SUAP, commercio ed eventi

Gestione iter cartelli pubblicitari/insegne/pubbliche affissioni

Immatricolazione ascensori, montacarichi e piattaforme elevatrici

Impianti per teleradiocomunicazioni con potenza in antenna sino a 20 Watt e apparati UMTS su infrastrutture preesistenti

Impianti per teleradiocomunicazioni con potenza in antenna superiore a 20 Watt

Installazione luminarie

Installazione videogiochi o apparecchi per il gioco lecito

Iter procedimenti controllo/sanzioni polizia amministrativa

Licenza d'esercizio spettacoli viaggianti (circhi, luna park, giostre, ecc.)

Licenza per l'apertura di locali di pubblico spettacolo e/o intrattenimento

Noleggio veicoli senza conducente e con conducente autobus

Orari di esercizio e chiusura temporanea

Parafarmacie

Redazione regolamenti_Servizio SUAP, commercio ed eventi

Rifugi per animali d'affezione (canili, gattili, strutture zoofile, pensioni, allevamenti animali, strutture amatoriali, ricovero 

animali presso strutture commerciali)

Sale del commiato

Segnalazione certificata di inizio attività agricola (o di modifica, sospensione, ripresa, cessazione di attività esistente)

Segnalazione certificata di inizio attività commerciali (o di modifica, sospensione, ripresa, cessazione di attività esistente)

Segnalazione certificata di inizio attività di artigianato (o di modifica, sospensione, ripresa, cessazione di attività esistente)

Segnalazione certificata di inizio attività e comunicazioni varie per agriturismo

Segnalazione certificata di inizio attività per produzione, allevamento o coltivazione prodotti primari (o di modifica, 

sospensione, ripresa, cessazione di attività esistente)

Segnalazione certificata di inizio attività per strutture di riproduzione animale (o di modifica, sospensione, ripresa, 

cessazione di attività esistente)

Segnalazione certificata di inizio attività produttive/industriali

Ufficio SUAP e commercio



Segnalazione certificata di inizio attività ricettiva (o di modifica, sospensione, ripresa, cessazione di attività esistente)

Somministrazione di alimenti e bevande in aree non soggette a programmazione territoriale, circoli privati o associazioni

Somministrazione di alimenti e bevande in aree soggette a programmazione territoriale

Statistiche attività produttive

Vendite sottocosto e/o di liquidazione

Manifestazioni di sorte locale (tombole, lotterie, pesche di beneficenza)

Manifestazioni temporanee in forma imprenditoriale

Manifestazioni temporanee in forma non imprenditoriale

Organizzazione di fiere e sagre

Spettacoli pirotecnici, fuochi d'artificio

Attività di edilizia libera AEL

Autorizzazione paesaggistica

Certificazione di idoneità alloggiativa

Comunicazione di inizio lavori per attività in Edilizia Libera (CEL)

Comunicazione Inizio Lavori Asseverata CILA

Denunce cementi armati

Denuncia di opere in zona sismica

Gestione diritti di segreteria_Servizio SUE e SUAP edilizio

Giudizio di impatto paesistico (R.L. Piano paesaggistico regionale)

Mutamento di destinazione d'uso senza opere edili

Permesso di costruire

Procedura Abilitativa Semplificata (PAS)

Redazione regolamenti_Servizio SUE e SUAP Edilizio

Ricorsi avverso procedimenti sanzionatori polizia edilizia

SCIA Edilizia

Segnalazione di agibilità

Statistiche edilizia privata

Accertamento e repressione degli abusi edilizi

Gestione diritti di segreteria_Servizio SUE e SUAP edilizio

Iter accertamenti catastali

Iter procedimenti controllo/sanzioni polizia edilizia

Accertamento di compatibilità ambientale

Autorizzazione generale emissioni in atmosfera

Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA)

Autorizzazione Unica Ambientale (AUA)

Bonifiche siti contaminati

Captazione acque e pozzi

Comunicazione in materia ambientale (inquinamento acustico, rifiuti, etc.)

Esposti per adeguamento alla normativa vigente in materia ambientale

Gestione diritti di segreteria_Servizio Ambiente

Impianti per teleradiocomunicazioni ad uso radioamatoriale/con potenza limitata

Ufficio SUAP ed eventi

Ufficio Edilizia

Ufficio Controllo del territorio

Ufficio Ecologia



Impianti per teleradiocomunicazioni con potenza in antenna sino a 20 Watt e apparati UMTS su infrastrutture preesistenti

Redazione regolamenti_Servizio Ambiente

Segnalazione certificata di inizio attività di artigianato (o di modifica, sospensione, ripresa, cessazione di attività esistente)

Segnalazione certificata di inizio attività produttive/industriali

Statistiche ecologia e ambiente

Terre e rocce da scavo provenienti da opere soggette a VIA o AIA

Gestione albo compostatori (compostaggio domestico)

Gestione conferimento rifiuti e raccolta differenziata

Gestione conferimento rifiuti in Centro di Raccolta

Gestione dei rifiuti e abbandoni

Gestione diritti di segreteria_Servizio Ambiente

Redazione regolamenti_Servizio Ambiente

Gestione associazioni e gruppi di volontariato ambientale

Gestione cani randagi

Gestione canili (o altri luoghi di ricovero animali) pubblici

Gestione diritti di segreteria_Servizio Ambiente

Iniziative ambientali

Interventi di deratizzazione, dezanzarizzarione, disinfestazione

Redazione regolamenti_Servizio Ambiente

Abbattimento e altre operazioni platani infetti

Abbattimento/potatura/taglio alberi e arbusti

Gestione diritti di segreteria_Servizio Ambiente

Iter procedimenti controllo/sanzioni polizia ambientale

Redazione regolamenti_Servizio Ambiente

Taglio parchi

Gestione diritti di segreteria_Servizio Lavori Pubblici

Manomissione suolo pubblico

Piano urbano traffico e mobilità

Programmazione e gestione piano neve

Pubblicazione atti e documenti amministrativi nella sezione web "Amministrazione Trasparente"_Servizio Lavori Pubblici

Redazione regolamenti_Servizio Lavori Pubblici

Servizio idrico integrato

Gestione diritti di segreteria_Servizio Lavori Pubblici

Manutenzione ordinaria di beni immobili

Piccoli interventi manutentivi ordinari opere pubbliche

Progettazione per lavori di costruzione/ristrutturazione/restauro/manutenzione straordinaria opere pubbliche

Pubblicazione atti e documenti amministrativi nella sezione web "Amministrazione Trasparente"_Servizio Lavori Pubblici

Redazione e aggiornamento documentazione ai sensi della D.Lgs. 81/2008 (Testo unico in materia di tutela della salute e 

della sicurezza nei luoghi di lavoro)

Ufficio Manutenzione Verde e plis

Ufficio Manutenzioni e Progettazione urbanizzazione primarie

Ufficio Manutenzioni e Progettazione urbanizzazione secondarie

Ufficio Igiene ambientale

Ufficio Educazione ambientale e Tutela animali



Appalti per manutenzione ordinaria e straordinaria

Gestione diritti di segreteria_Servizio Lavori Pubblici

Pubblicazione atti e documenti amministrativi nella sezione web "Amministrazione Trasparente"_Servizio Lavori Pubblici

Statistiche lavori pubblici e Osservatorio L.L.P.P.

Controlli manutenzione impianti termici

Gestione diritti di segreteria_Servizio Lavori Pubblici

Pubblicazione atti e documenti amministrativi nella sezione web "Amministrazione Trasparente"_Servizio Lavori Pubblici

Richieste accensione impianti di riscaldamento edifici pubblici

Ufficio Amministrativo Lavori Pubblici

Ufficio impianti tecnologici e CURIT
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Unità Organizzativa 

Ufficio Viabilità e Sicurezza Urbana 

Area di rischio 

AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Accertamento e repressione degli 

abusi edilizi 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Accertamento e 

repressione degli abusi edilizi 

Verifica >=1% delle pratiche con un 

minimo di una pratica 

Gestione documenti e veicoli di 

provenienza furtiva 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Gestione documenti 

e veicoli di provenienza furtiva 

Verifica >=5% delle pratiche con un 

minimo di una pratica 

Iter procedimenti controllo/sanzioni 

polizia edilizia 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Iter procedimenti 

controllo/sanzioni polizia edilizia 

Verifica >=1% dei verbali con un 

minimo di un verbale 

Verifica >=5% delle pratiche con un 

minimo di una pratica 

Iter procedimenti sanzionatori 

Codice della strada 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Iter procedimenti 

sanzionatori Codice della strada 

Verifica >=1% dei verbali con un 

minimo di un verbale 

Accertamento dimora abituale 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Accertamento dimora 

abituale 

Verifica >=1% degli accertamenti 

effettuati con un minimo di un 

accertamento 

Iter procedimenti controllo/sanzioni 

polizia sanitaria 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Iter procedimenti 

controllo/sanzioni polizia sanitaria 

Verifica >=1% dei verbali con un 

minimo di un verbale 

Area di rischio 

AREA F - gestione delle entrate delle spese e del patrimonio 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Gestione crediti iscritti a ruolo CdS 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Gestione crediti 

iscritti a ruolo CdS 

Verifica >=1% delle posizioni con un 

minimo di una posizione 

Area di rischio 

AREA I - affari legali e contenzioso 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Ricorsi avverso procedimenti 

sanzionatori polizia amministrativa 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Ricorsi avverso 

procedimenti sanzionatori polizia 

amministrativa 

Verifica >=50% dei ricorsi 
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Ricorsi avverso procedimenti 

sanzionatori polizia annonaria e 

commerciale 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Ricorsi avverso 

procedimenti sanzionatori polizia 

annonaria e commerciale 

Verifica >=50% dei ricorsi 

Ricorsi avverso procedimenti 

sanzionatori polizia ambientale 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Ricorsi avverso 

procedimenti sanzionatori polizia 

ambientale 

Verifica >=50% dei ricorsi 

Ricorsi avverso procedimenti 

sanzionatori Codice della Strada 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Ricorsi avverso 

procedimenti sanzionatori Codice 

della Strada 

Verifica >=50% dei ricorsi 

  

Unità Organizzativa 

Ufficio di Polizia Amministrativa e Affari Generali  

Area di rischio 

AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Accertamento e repressione degli 

abusi edilizi 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Accertamento e 

repressione degli abusi edilizi 

Verifica >=1% delle pratiche con un 

minimo di una pratica 

Gestione documenti e veicoli di 

provenienza furtiva 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Gestione documenti 

e veicoli di provenienza furtiva 

Verifica >=5% delle pratiche con un 

minimo di una pratica 

Gestione iter oggetti smarriti 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Gestione iter oggetti 

smarriti 

Verifica >=5% delle pratiche con un 

minimo di una pratica 

Iter procedimenti controllo/sanzioni 

polizia edilizia 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Iter procedimenti 

controllo/sanzioni polizia edilizia 

Verifica >=1% dei verbali con un 

minimo di un verbale 

Verifica >=5% delle pratiche con un 

minimo di una pratica 

Iter procedimenti controllo/sanzioni 

polizia annonaria e commerciale 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Iter procedimenti 

controllo/sanzioni polizia annonaria 

e commerciale 

Verifica >=1% dei verbali con un 

minimo di un verbale 

Informative su persone residenti 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Informative su 

persone residenti 

Verifica >=5% delle pratiche con un 

minimo di una pratica 
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Cessione di fabbricato 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Cessione di 

fabbricato 

Verifica >=5% delle pratiche con un 

minimo di una pratica 

Iter procedimenti controllo/sanzioni 

polizia sanitaria 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Iter procedimenti 

controllo/sanzioni polizia sanitaria 

Verifica >=1% dei verbali con un 

minimo di un verbale 

  

Unità Organizzativa 

Ufficio Amministrativo - Segnaletica Stradale – Protezione Civile 

Area di rischio 

AREA B - affidamento di lavori servizi e forniture 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Acquisizione beni mobili e 

servizi_Servizio autonomo Corpo di 

Polizia Locale, sicurezza e Protezione 

Civile 

Regolare esecuzione dei contratti - 

Acquisizione beni mobili e 

servizi_Servizio autonomo Corpo di 

Polizia Locale, sicurezza e Protezione 

Civile 

Analisi documenti (controllo a 

campione): 1)Redazione determine a 

contrarre sulla base degli schemi di 

determina elaborati dall’Ente; 

2)Nomine RUP: applicazione Linee 

guida ANAC; 3)Vigilanza sul rispetto 

capitolati e caratteristiche delle 

opere, servizi, forniture: - tempi e 

modalità di esecuzione - rispetto 

prescrizioni contrattuali 

Area di rischio 

AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Autorizzazione contrassegno disabili 

(rilascio e/o rinnovo/duplicato) 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Autorizzazione 

contrassegno disabili (rilascio e/o 

rinnovo/duplicato) 

Verifica >=1% delle autorizzazione e 

dei dinieghi con un minimo di uno 

Autorizzazione alla collocazione del 

cartello passo carraio 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Autorizzazione alla 

collocazione del cartello passo 

carraio 

Verifica >=1% delle autorizzazione e 

dei dinieghi con un minimo di uno 

  

Unità Organizzativa 

Area Servizi al Cittadino e di Supporto  

Area di rischio 
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AREA B - affidamento di lavori servizi e forniture 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Acquisizione beni mobili e 

servizi_Area Servizi al Cittadino e di 

Supporto 

Regolare esecuzione dei contratti - 

Acquisizione beni mobili e 

servizi_Area Servizi al Cittadino e di 

Supporto 

Analisi documenti (controllo a 

campione): 1)Redazione determine a 

contrarre sulla base degli schemi di 

determina elaborati dall’Ente; 

2)Nomine RUP: applicazione Linee 

guida ANAC; 3)Vigilanza sul rispetto 

capitolati e caratteristiche delle 

opere, servizi, forniture: - tempi e 

modalità di esecuzione - rispetto 

prescrizioni contrattuali 

Area di rischio 

AREA A - acquisizione e progressione del personale 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Attribuzione di funzioni al 

personale/ordini di servizio_Area 

Servizi al Cittadino e di Supporto 

Conflitto d'interessi, Incompatibilità 

e Inconferibilità cariche e incarichi - 

Attribuzione di funzioni al 

personale/ordini di servizio_Area 

Servizi al Cittadino e di Supporto 

Verifica >= 50% delle 

autocertificazioni in merito all'assenza 

di cause ostative 

Gestione del personale - 

Attribuzione di funzioni al 

personale/ordini di servizio_Area 

Servizi al Cittadino e di Supporto 

Verifica adozione della procedura 

prevista dalla normativa e della 

sussistenza requisiti minimi per 

l'attribuzione/nomina (controllo a 

campione) 

  

Unità Organizzativa 

Ufficio Pianificazione, audit e privacy  

Area di rischio 

AREA F - gestione delle entrate delle spese e del patrimonio 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Gestione delle partecipazioni 

finanziarie 

Sorveglianza su enti e società 

partecipate - Gestione delle 

partecipazioni finanziarie 

Redazione di verbali annuali 

sull'attività di controllo degli 

organismi gestionali esterni dell'Ente, 

ai sensi del Regolamento comunale 

sul sistema dei controlli interni 

Verifica dell'avvenuta adozione, 

approvazione e pubblicazione in 

"Società trasparente" del PTPCT di 
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ciascuna Società partecipata e della 

relazione annuale del responsabile 

della prevenzione della corruzione e 

per la trasparenza sull'attuazione del 

PTPCT 

Verifica dell'avvenuta pubblicazione in 

"Società trasparente" degli 

emolumenti percepiti annualmente 

dagli amministratori delle Società in 

cui l'Ente detiene partecipazioni 

Area di rischio 

AREA H - incarichi e nomine 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Nomina del Nucleo di valutazione 

Conflitto d'interessi, Incompatibilità 

e Inconferibilità cariche e incarichi - 

Nomina del Nucleo di valutazione 

Verifica circa l’insussistenza di cause 

ostative alla nomina dei componenti 

del Nucleo di valutazione 

Area di rischio 

AREA A - acquisizione e progressione del personale 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Piano della performance 
Trasparenza - Piano della 

performance 

Verifica della avvenuta pubblicazione 

in amministrazione trasparente del 

sito istituzionale, sezione 

"Performance" del Piano e della 

relazione sulla performance 

  

Unità Organizzativa 

Ufficio Risorse Umane ed Organizzazione  

Area di rischio 

AREA A - acquisizione e progressione del personale 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Incarichi al personale dipendente di 

collaborazione esterna 

Conflitto d'interessi, Incompatibilità 

e Inconferibilità cariche e incarichi - 

Incarichi al personale dipendente di 

collaborazione esterna 

Verifica avvenuta applicazione degli 

agli art. 27 e 28 del Regolamento 

comunale per la disciplina degli Uffici 

e dei Servizi (controllo a campione) 

Esonero dal servizio 
Gestione del personale - Esonero dal 

servizio 

Verifica adozione della procedura 

prevista dalla normativa (controllo a 

campione) 
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Assunzione di personale tramite 

mobilità ex art. 34 - bis D.Lgs 

165/2001 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Assunzione di 

personale tramite mobilità ex art. 34 

- bis D.Lgs 165/2001 

Verifica adozione della procedura 

prevista dalla normativa (controllo a 

campione) 

Trasparenza - Assunzione di 

personale tramite mobilità ex art. 34 

- bis D.Lgs 165/2001 

Verifica effettuazione della 

comunicazione ex artt 34 e 34 bis 

D.Lgs. 165/2001 

Progressione economica orizzontale 

(PEO) 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Progressione 

economica orizzontale (PEO) 

Verifica della corretta applicazione 

delle norme contrattuali vigenti in 

materia di PEO 

Assunzione personale mediante 

selezione candidati avviati dal centro 

per l’impiego 

Conflitto d'interessi, Incompatibilità 

e Inconferibilità cariche e incarichi - 

Assunzione personale mediante 

selezione candidati avviati dal centro 

per l’impiego 

Verifica >= 50% delle dichiarazioni 

presentate dai componenti della 

Commissione esaminatrice 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Assunzione personale 

mediante selezione candidati avviati 

dal centro per l’impiego 

Verifica adozione della procedura 

prevista dalla normativa (controllo a 

campione) 

Trasparenza - Assunzione personale 

mediante selezione candidati avviati 

dal centro per l’impiego 

Verifica della pubblicazione a norma 

del dlgs 33/2013 

Licenziamento personale 
Gestione del personale - 

Licenziamento personale 

Verifica adozione della procedura 

prevista dalla normativa (controllo a 

campione) 

Indennità di responsabilità 
Trasparenza - Indennità di 

responsabilità 

Verifica della pubblicazione a norma 

del dlgs 33/2013 

Modifica del rapporto di lavoro ( 

tempo pieno, tempo parziale, 

telelavoro) 

Gestione del personale - Modifica 

del rapporto di lavoro ( tempo pieno, 

tempo parziale, telelavoro) 

Verifica adozione della procedura 

prevista dalla normativa (controllo a 

campione) 

Assunzione personale a tempo 

determinato/indeterminato 

mediante pubblico concorso 

Conflitto d'interessi, Incompatibilità 

e Inconferibilità cariche e incarichi - 

Assunzione personale a tempo 

determinato/indeterminato 

mediante pubblico concorso 

Verifica >= 50% delle dichiarazioni 

presentate dai componenti della 

Commissione esaminatrice 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Assunzione personale 

a tempo determinato/indeterminato 

mediante pubblico concorso 

Verifica adozione della procedura 

prevista dalla normativa (controllo a 

campione) 



 

 

 

 

 

 

 

Pag. 7 a 37 

Via Mazzini, 9 - 20093 Cologno Monzese (MI) - Tel. 02.253.08.312  

e-mail segreteria@comune.colognomonzese.mi.it – PEC protocollo.comunecolognomonzese@legalmail.it 

www.comune.colognomonzese.mi.it - C.F. 03353020153 - P.I. 00749020962 

 

Trasparenza - Assunzione personale 

a tempo determinato/indeterminato 

mediante pubblico concorso 

Verifica della pubblicazione a norma 

del dlgs 33/2013 

Personale non strutturato: avvisi di 

selezione 

Conflitto d'interessi, Incompatibilità 

e Inconferibilità cariche e incarichi - 

Personale non strutturato: avvisi di 

selezione 

Verifica >= 50% delle dichiarazioni 

presentate dai componenti della 

Commissione esaminatrice 

Trasparenza - Personale non 

strutturato: avvisi di selezione 

Verifica della pubblicazione a norma 

del dlgs 33/2013 

Variazioni stipendiali per 

provvedimenti ad personam 

(Sentenze attributive di alimenti, 

pignoramenti, Cessioni di quote di 

stipendio e prestiti, ecc) 

Gestione del personale - Variazioni 

stipendiali per provvedimenti ad 

personam (Sentenze attributive di 

alimenti, pignoramenti, Cessioni di 

quote di stipendio e prestiti, ecc) 

Verifica adozione della procedura 

prevista dalla normativa (controllo a 

campione) 

Area di rischio 

AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Dichiarazione di infermità e calcolo 

dell'indennizzo 

Gestione del personale - 

Dichiarazione di infermità e calcolo 

dell'indennizzo 

Verifica adozione della procedura 

prevista dalla normativa (controllo a 

campione) 

Gestione aspettativa facoltativa per 

maternità e puerperio 

Gestione del personale - Gestione 

aspettativa facoltativa per maternità 

e puerperio 

Verifica adozione della procedura 

prevista dalla normativa (controllo a 

campione) 

Gestione aspettativa per motivi di 

famiglia 

Gestione del personale - Gestione 

aspettativa per motivi di famiglia 

Verifica adozione della procedura 

prevista dalla normativa (controllo a 

campione) 

Procedimenti disciplinari 
Gestione del personale - 

Procedimenti disciplinari 

Verifica adozione della procedura 

prevista dalla normativa (controllo a 

campione) 

Gestione congedo straordinario per 

motivi di salute 

Gestione del personale - Gestione 

congedo straordinario per motivi di 

salute 

Verifica adozione della procedura 

prevista dalla normativa (controllo a 

campione) 

Iter visite fiscali per verifica malattie 
Gestione del personale - Iter visite 

fiscali per verifica malattie 

Verifica adozione della procedura 

prevista dalla normativa (controllo a 

campione) 

Gestione aspettativa sindacale 
Gestione del personale - Gestione 

aspettativa sindacale 

Verifica adozione della procedura 

prevista dalla normativa (controllo a 

campione) 



 

 

 

 

 

 

 

Pag. 8 a 37 

Via Mazzini, 9 - 20093 Cologno Monzese (MI) - Tel. 02.253.08.312  

e-mail segreteria@comune.colognomonzese.mi.it – PEC protocollo.comunecolognomonzese@legalmail.it 

www.comune.colognomonzese.mi.it - C.F. 03353020153 - P.I. 00749020962 

 

Riammissione in servizio 
Gestione del personale - 

Riammissione in servizio 

Verifica adozione della procedura 

prevista dalla normativa (controllo a 

campione) 

Gestione aspettativa per mandato 

parlamentare o altre cariche elettive 

Gestione del personale - Gestione 

aspettativa per mandato 

parlamentare o altre cariche elettive 

Verifica adozione della procedura 

prevista dalla normativa (controllo a 

campione) 

Gestione aspettativa per infermità 
Gestione del personale - Gestione 

aspettativa per infermità 

Verifica adozione della procedura 

prevista dalla normativa (controllo a 

campione) 

Gestione congedo ordinario 
Gestione del personale - Gestione 

congedo ordinario 

Verifica adozione della procedura 

prevista dalla normativa (controllo a 

campione) 

Gestione certificati medici 
Gestione del personale - Gestione 

certificati medici 

Verifica adozione della procedura 

prevista dalla normativa (controllo a 

campione) 

Gestione presenze/assenze 
Gestione del personale - Gestione 

presenze/assenze 

Verifica adozione della procedura 

prevista dalla normativa (controllo a 

campione) 

Gestione congedo straordinario per 

motivi personali e familiari 

Gestione del personale - Gestione 

congedo straordinario per motivi 

personali e familiari 

Verifica adozione della procedura 

prevista dalla normativa (controllo a 

campione) 

Denunce di infortunio e relativa 

pratica (dipendenti comunali) 

Gestione del personale - Denunce di 

infortunio e relativa pratica 

(dipendenti comunali) 

Verifica adozione della procedura 

prevista dalla normativa (controllo a 

campione) 

Area di rischio 

AREA H - incarichi e nomine 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Gestione indennità di carica agli 

amministratori 

Conflitto d'interessi, Incompatibilità 

e Inconferibilità cariche e incarichi - 

Gestione indennità di carica agli 

amministratori 

Verifica >= 50% delle dichiarazioni 

presentate dai componenti 

dell'Organo di indirizzo politico 

Trasparenza - Gestione indennità di 

carica agli amministratori 

Verifica della pubblicazione a norma 

del dlgs 33/2013 

Elezioni RSU 

Conflitto d'interessi, Incompatibilità 

e Inconferibilità cariche e incarichi - 

Elezioni RSU 

Verifica >= 50% delle dichiarazioni dei 

candidati e dei componenti del seggio 

elettorale 

Trasparenza - Elezioni RSU 
Verifica della pubblicazione a norma 

del dlgs 33/2013 
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Unità Organizzativa 

Ufficio Segreteria 

Area di rischio 

AREA I - affari legali e contenzioso 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Gestione contenziosi 
Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Gestione contenziosi 

Verifica del rispetto delle Linee guida 

ANAC sull'affidamento dei servizi 

legali (controllo a campione) 

Pareri e consulenze legali 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Pareri e consulenze 

legali 

Verifica del rispetto delle Linee guida 

ANAC sull'affidamento dei servizi 

legali (controllo a campione) 

  

Unità Organizzativa 

Ufficio Demografici - Anagrafe  

Area di rischio 

AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Cancellazioni anagrafiche per 

trasferimento di residenza 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Cancellazioni 

anagrafiche per trasferimento di 

residenza 

Controllo iter amministrativo adottato 

Cancellazione anagrafica per morte 

(su comunicazione dello stato civile) 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Cancellazione 

anagrafica per morte (su 

comunicazione dello stato civile) 

Controllo iter amministrativo adottato 

Cancellazione anagrafica per 

mancato rinnovo dichiarazione 

dimora abituale extracomunitari 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Cancellazione 

anagrafica per mancato rinnovo 

dichiarazione dimora abituale 

extracomunitari 

Controllo iter amministrativo adottato 

Cancellazioni anagrafiche per 

irreperibilità 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Cancellazioni 

anagrafiche per irreperibilità 

Controllo iter amministrativo adottato 

Cancellazione dall’anagrafe degli 

italiani per trasferimento all’estero 

in AIRE 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Cancellazione 

dall’anagrafe degli italiani per 

trasferimento all’estero in AIRE 

Controllo iter amministrativo adottato 
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Cancellazioni anagrafiche per 

irreperibilità al censimento 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Cancellazioni 

anagrafiche per irreperibilità al 

censimento 

Controllo iter amministrativo adottato 

  

Unità Organizzativa 

Ufficio Demografici - Elettorale e leva  

Area di rischio 

AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Cancellazione presidenti di seggio 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Cancellazione 

presidenti di seggio 

Controllo iter amministrativo adottato 

Cancellazione scrutatori 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Cancellazione 

scrutatori 

Controllo iter amministrativo adottato 

  

Unità Organizzativa 

Ufficio Demografici - Stato civile  

Area di rischio 

AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Cittadinanze - Riconoscimento 

cittadinanza italiana 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Cittadinanze - 

Riconoscimento cittadinanza italiana 

Controllo iter amministrativo adottato 

  

Unità Organizzativa 

Ufficio Demografici - Cimiteriale  

Area di rischio 

AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Concessione loculi cimiteriali e aree 

cimiteriali per l’immediata 

inumazione o tumulazione 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Concessione loculi 

cimiteriali e aree cimiteriali per 

Controllo iter amministrativo adottato 
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l’immediata inumazione o 

tumulazione 

Area di rischio 

AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Iter procedimenti controllo/sanzioni 

polizia mortuaria 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Iter procedimenti 

controllo/sanzioni polizia mortuaria 

Controllo iter amministrativo adottato 

Area di rischio 

AREA I - affari legali e contenzioso 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Ricorsi avverso procedimenti 

sanzionatori polizia mortuaria 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Ricorsi avverso 

procedimenti sanzionatori polizia 

mortuaria 

Verifica >=50% dei ricorsi 

  

Unità Organizzativa 

Ufficio Sistemi informativi  

Area di rischio 

AREA B - affidamento di lavori servizi e forniture 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Acquisizione beni mobili e servizi_ 

Sistemi informativi 

Regolare esecuzione dei contratti - 

Acquisizione beni mobili e servizi_ 

Sistemi informativi 

Controllo iter amministrativo adottato 

Verifica degli atti di gara 

  

Unità Organizzativa 

Servizio biblioteca  

Area di rischio 

AREA D- provvedimento ampliativo sfera giuridica effetto economico diretto 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Erogazione contributi 

ordinari/straordinari a favore 

dell'associazionismo locale 

Verifica del rispetto delle normativa - 

Erogazione contributi 

ordinari/straordinari a favore 

dell'associazionismo locale 

Conformità contributi 

Controllo 

Controllo della regolare applicazione 

della Legge 241/90 
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Controllo iter amministrativo adottato 

Verifica condizioni pubblicità e 

trasparenza 

Verifica requisiti e regolare 

erogazione delle prestazioni 

  

Unità Organizzativa 

Area Servizi Sociali  

Area di rischio 

AREA B - affidamento di lavori servizi e forniture 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Acquisizione beni mobili e 

servizi_Area Servizi Sociali 

Regolare esecuzione dei contratti - 

Acquisizione beni mobili e 

servizi_Area Servizi Sociali 

Controllo 

Regolamentazione 

Rispetto standard etici e di 

comportamento 

Semplificazione 

Verifica degli atti di gara 

Verifica della avvenuta pubblicazione 

in amministrazione trasparente del 

sito istituzionale, sezione 

"Performance" del Piano e della 

relazione sulla performance 

Verifica requisiti legittimità, 

professionalità e di qualità 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Acquisizione beni 

mobili e servizi_Area Servizi Sociali 

Conformità contributi 

Controllo 

Regolamentazione 

Rispetto standard etici e di 

comportamento 

Semplificazione 

Verifica requisiti legittimità, 

professionalità e di qualità 

Trasparenza - Acquisizione beni 

mobili e servizi_Area Servizi Sociali 

Controllo 

Controllo della regolare applicazione 

della Legge 241/90 
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Controllo iter amministrativo adottato 

Formazione 

Regolamentazione 

Rispetto standard etici e di 

comportamento 

Semplificazione 

Verifica degli atti di gara 

Verifica della pubblicazione a norma 

del dlgs 33/2013 

Verifica requisiti e regolare 

erogazione delle prestazioni 

Verifica requisiti legittimità, 

professionalità e di qualità 

Area di rischio 

AREA A - acquisizione e progressione del personale 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Attribuzione di funzioni al 

personale/ordini di servizio_Area 

Servizi Sociali 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Attribuzione di 

funzioni al personale/ordini di 

servizio_Area Servizi Sociali 

Conformità contributi 

Controllo 

Regolamentazione 

Rispetto standard etici e di 

comportamento 

Semplificazione 

Verifica requisiti legittimità, 

professionalità e di qualità 

Trasparenza - Attribuzione di 

funzioni al personale/ordini di 

servizio_Area Servizi Sociali 

Controllo 

Formazione 

Regolamentazione 

Rispetto standard etici e di 

comportamento 

Semplificazione 

Verifica requisiti legittimità, 

professionalità e di qualità 
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Unità Organizzativa 

Servizio fragilità, politiche abitative e Piano di Zona 

Area di rischio 

AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Servizio di Assistenza domiciliare 

(S.A.D.) 

Regolare esecuzione dei contratti - 

Servizio di Assistenza domiciliare 

(S.A.D.) 

Controllo 

Regolamentazione 

Rispetto standard etici e di 

comportamento 

Semplificazione 

Verifica degli atti di gara 

Verifica della avvenuta pubblicazione 

in amministrazione trasparente del 

sito istituzionale, sezione 

"Performance" del Piano e della 

relazione sulla performance 

Verifica requisiti legittimità, 

professionalità e di qualità 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Servizio di Assistenza 

domiciliare (S.A.D.) 

Conformità contributi 

Controllo 

Regolamentazione 

Rispetto standard etici e di 

comportamento 

Semplificazione 

Verifica requisiti legittimità, 

professionalità e di qualità 

Trasparenza - Servizio di Assistenza 

domiciliare (S.A.D.) 

Conformità contributi 

Controllo 

Formazione 

Regolamentazione 

Rispetto standard etici e di 

comportamento 

Semplificazione 
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Verifica requisiti legittimità, 

professionalità e di qualità 

Attività con ATS e ASST per gestione 

attività sociale relativa al Servizio di 

assistenza domiciliare integrata 

(A.D.I.) 

Codice di Comportamento - Attività 

con ATS e ASST per gestione attività 

sociale relativa al Servizio di 

assistenza domiciliare integrata 

(A.D.I.) 

Controllo iter amministrativo adottato 

Rispetto standard etici e di 

comportamento 

Verifica condizioni pubblicità e 

trasparenza 

Verifica requisiti e regolare 

erogazione delle prestazioni 

Verifica requisiti legittimità, 

professionalità e di qualità 

Verifica del rispetto delle normativa - 

Attività con ATS e ASST per gestione 

attività sociale relativa al Servizio di 

assistenza domiciliare integrata 

(A.D.I.) 

Controllo iter amministrativo adottato 

Rispetto standard etici e di 

comportamento 

Verifica condizioni pubblicità e 

trasparenza 

Verifica requisiti e regolare 

erogazione delle prestazioni 

Verifica requisiti legittimità, 

professionalità e di qualità 

Servizio trasporto sociale su richiesta 

Regolare esecuzione dei contratti - 

Servizio trasporto sociale su richiesta 

Controllo 

Regolamentazione 

Rispetto standard etici e di 

comportamento 

Semplificazione 

Verifica degli atti di gara 

Verifica della avvenuta pubblicazione 

in amministrazione trasparente del 

sito istituzionale, sezione 

"Performance" del Piano e della 

relazione sulla performance 

Verifica requisiti legittimità, 

professionalità e di qualità 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Servizio trasporto 

sociale su richiesta 

Conformità contributi 

Controllo 

Regolamentazione 
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Rispetto standard etici e di 

comportamento 

Semplificazione 

Verifica requisiti legittimità, 

professionalità e di qualità 

Trasparenza - Servizio trasporto 

sociale su richiesta 

Conformità contributi 

Controllo 

Formazione 

Regolamentazione 

Rispetto standard etici e di 

comportamento 

Semplificazione 

Verifica requisiti legittimità, 

professionalità e di qualità 

Attività inerenti la prevenzione ed il 

sostegno alle persone 

tossicodipendenti ed altri soggetti a 

rischio 

Trasparenza - Attività inerenti la 

prevenzione ed il sostegno alle 

persone tossicodipendenti ed altri 

soggetti a rischio 

Controllo 

Formazione 

Regolamentazione 

Rispetto standard etici e di 

comportamento 

Semplificazione 

Verifica requisiti legittimità, 

professionalità e di qualità 

Bando assegnazione SAP e SAS 
Trasparenza - Bando assegnazione 

SAP e SAS 

Verifica attestato di pubblicazione 

albo 

Area di rischio 

AREA D- provvedimento ampliativo sfera giuridica effetto economico diretto 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Contributi per pagamento rette 

strutture protette 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Contributi per 

pagamento rette strutture protette 

Conformità contributi 

Controllo 

Regolamentazione 

Rispetto standard etici e di 

comportamento 

Semplificazione 
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Verifica requisiti legittimità, 

professionalità e di qualità 

Trasparenza - Contributi per 

pagamento rette strutture protette 

Conformità contributi 

Controllo 

Formazione 

Regolamentazione 

Rispetto standard etici e di 

comportamento 

Semplificazione 

Verifica requisiti legittimità, 

professionalità e di qualità 

Erogazione contributi economici ad 

integrazione del reddito 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Erogazione contributi 

economici ad integrazione del 

reddito 

Conformità contributi 

Controllo 

Regolamentazione 

Rispetto standard etici e di 

comportamento 

Semplificazione 

Verifica requisiti legittimità, 

professionalità e di qualità 

Trasparenza - Erogazione contributi 

economici ad integrazione del 

reddito 

Conformità contributi 

Controllo 

Formazione 

Regolamentazione 

Rispetto standard etici e di 

comportamento 

Semplificazione 

Verifica requisiti legittimità, 

professionalità e di qualità 

Erogazione contributi straordinari a 

favore dell'associazionismo locale 

Trasparenza - Erogazione contributi 

straordinari a favore 

dell'associazionismo locale 

Controllo iter amministrativo adottato 

Verifica pubblicazione ai sensi del Dlgs 

33/2013 per =>1% dei contributi 

assegnati 

Verifica del rispetto delle normativa - 

Erogazione contributi 

Conformità contributi 

Controllo 
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Erogazione contributi 

ordinari/straordinari a favore 

dell'associazionismo locale 

ordinari/straordinari a favore 

dell'associazionismo locale 
Controllo della regolare applicazione 

della Legge 241/90 

Controllo iter amministrativo adottato 

Verifica condizioni pubblicità e 

trasparenza 

Verifica requisiti e regolare 

erogazione delle prestazioni 

Erogazione buoni sociali per anziani 

non autosufficienti 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Erogazione buoni 

sociali per anziani non autosufficienti 

Conformità contributi 

Controllo 

Regolamentazione 

Rispetto standard etici e di 

comportamento 

Semplificazione 

Verifica requisiti legittimità, 

professionalità e di qualità 

Trasparenza - Erogazione buoni 

sociali per anziani non autosufficienti 

Conformità contributi 

Controllo 

Formazione 

Regolamentazione 

Rispetto standard etici e di 

comportamento 

Semplificazione 

Verifica requisiti legittimità, 

professionalità e di qualità 

  

Unità Organizzativa 

Servizio minori, pubblica istruzione e nido 

Area di rischio 

AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Iscrizioni asili nido e graduatoria di 

ammissione 

Trasparenza - Iscrizioni asili nido e 

graduatoria di ammissione 

Controllo 

Controllo iter amministrativo adottato 

Semplificazione 
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Verifica condizioni pubblicità e 

trasparenza 

Accreditamento asili e scuole 

infanzia 

Regolare esecuzione dei contratti - 

Accreditamento asili e scuole 

infanzia 

Controllo 

Controllo della regolare applicazione 

della Legge 241/90 

Controllo iter amministrativo adottato 

Semplificazione 

Verifica condizioni pubblicità e 

trasparenza 

Verifica requisiti e regolare 

erogazione delle prestazioni 

Servizio trasporto sociale su richiesta 

Regolare esecuzione dei contratti - 

Servizio trasporto sociale su richiesta 

Controllo 

Regolamentazione 

Rispetto standard etici e di 

comportamento 

Semplificazione 

Verifica degli atti di gara 

Verifica della avvenuta pubblicazione 

in amministrazione trasparente del 

sito istituzionale, sezione 

"Performance" del Piano e della 

relazione sulla performance 

Verifica requisiti legittimità, 

professionalità e di qualità 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Servizio trasporto 

sociale su richiesta 

Conformità contributi 

Controllo 

Regolamentazione 

Rispetto standard etici e di 

comportamento 

Semplificazione 

Verifica requisiti legittimità, 

professionalità e di qualità 

Trasparenza - Servizio trasporto 

sociale su richiesta 

Conformità contributi 

Controllo 

Formazione 
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Regolamentazione 

Rispetto standard etici e di 

comportamento 

Semplificazione 

Verifica requisiti legittimità, 

professionalità e di qualità 

Pratica autorizzativa per strutture 

socio-assistenziali 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Pratica autorizzativa 

per strutture socio-assistenziali 

Controllo iter amministrativo adottato 

Verifica condizioni pubblicità e 

trasparenza 

Verifica requisiti legittimità, 

professionalità e di qualità 

Trasparenza - Pratica autorizzativa 

per strutture socio-assistenziali 

Controllo 

Formazione 

Regolamentazione 

Rispetto standard etici e di 

comportamento 

Semplificazione 

Verifica requisiti legittimità, 

professionalità e di qualità 

Assistenza scolastica ai portatori di 

handicap o con disagio psico-sociale 

Trasparenza - Assistenza scolastica ai 

portatori di handicap o con disagio 

psico-sociale 

Controllo 

Controllo iter amministrativo adottato 

Semplificazione 

Verifica condizioni pubblicità e 

trasparenza 

Area di rischio 

AREA D- provvedimento ampliativo sfera giuridica effetto economico diretto 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Erogazione contributi per servizi 

scolastici 

Trasparenza - Erogazione contributi 

per servizi scolastici 

Controllo 

Controllo iter amministrativo adottato 

Semplificazione 

Verifica condizioni pubblicità e 

trasparenza 

Conformità contributi 
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Erogazione contributi a famiglie 

affidatarie 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Erogazione contributi 

a famiglie affidatarie 

Controllo 

Regolamentazione 

Rispetto standard etici e di 

comportamento 

Semplificazione 

Verifica requisiti legittimità, 

professionalità e di qualità 

Trasparenza - Erogazione contributi a 

famiglie affidatarie 

Conformità contributi 

Controllo 

Formazione 

Regolamentazione 

Rispetto standard etici e di 

comportamento 

Semplificazione 

Verifica requisiti legittimità, 

professionalità e di qualità 

Assegno al nucleo familiare 

numeroso - inoltro domanda all'INPS 

(istruttoria da parte del comune di 

residenza) 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Assegno al nucleo 

familiare numeroso - inoltro 

domanda all'INPS (istruttoria da 

parte del comune di residenza) 

Conformità contributi 

Controllo 

Regolamentazione 

Rispetto standard etici e di 

comportamento 

Semplificazione 

Verifica requisiti legittimità, 

professionalità e di qualità 

Trasparenza - Assegno al nucleo 

familiare numeroso - inoltro 

domanda all'INPS (istruttoria da 

parte del comune di residenza) 

Conformità contributi 

Controllo 

Formazione 

Regolamentazione 

Rispetto standard etici e di 

comportamento 

Semplificazione 

Verifica requisiti legittimità, 

professionalità e di qualità 
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Certificazioni spese mensa scolastica 
Trasparenza - Certificazioni spese 

mensa scolastica 

Controllo 

Controllo iter amministrativo adottato 

Semplificazione 

Verifica condizioni pubblicità e 

trasparenza 

Concessione borse di studio 
Trasparenza - Concessione borse di 

studio 

Controllo 

Controllo iter amministrativo adottato 

Semplificazione 

Verifica condizioni pubblicità e 

trasparenza 

Contributi per pagamento rette 

strutture protette 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Contributi per 

pagamento rette strutture protette 

Conformità contributi 

Controllo 

Regolamentazione 

Rispetto standard etici e di 

comportamento 

Semplificazione 

Verifica requisiti legittimità, 

professionalità e di qualità 

Trasparenza - Contributi per 

pagamento rette strutture protette 

Conformità contributi 

Controllo 

Formazione 

Regolamentazione 

Rispetto standard etici e di 

comportamento 

Semplificazione 

Verifica requisiti legittimità, 

professionalità e di qualità 

Erogazione contributi economici ad 

integrazione del reddito 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Erogazione contributi 

economici ad integrazione del 

reddito 

Conformità contributi 

Controllo 

Regolamentazione 

Rispetto standard etici e di 

comportamento 

Semplificazione 
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Verifica requisiti legittimità, 

professionalità e di qualità 

Trasparenza - Erogazione contributi 

economici ad integrazione del 

reddito 

Conformità contributi 

Controllo 

Formazione 

Regolamentazione 

Rispetto standard etici e di 

comportamento 

Semplificazione 

Verifica requisiti legittimità, 

professionalità e di qualità 

Erogazione contributi straordinari a 

favore dell'associazionismo locale 

Trasparenza - Erogazione contributi 

straordinari a favore 

dell'associazionismo locale 

Controllo iter amministrativo adottato 

Verifica pubblicazione ai sensi del Dlgs 

33/2013 per =>1% dei contributi 

assegnati 

Erogazione contributi 

ordinari/straordinari a favore 

dell'associazionismo locale 

Verifica del rispetto delle normativa - 

Erogazione contributi 

ordinari/straordinari a favore 

dell'associazionismo locale 

Conformità contributi 

Controllo 

Controllo della regolare applicazione 

della Legge 241/90 

Controllo iter amministrativo adottato 

Verifica condizioni pubblicità e 

trasparenza 

Verifica requisiti e regolare 

erogazione delle prestazioni 

Concessione contributi agli istituti 

comprensivi 

Trasparenza - Concessione contributi 

agli istituti comprensivi 

Controllo 

Controllo iter amministrativo adottato 

Semplificazione 

Verifica condizioni pubblicità e 

trasparenza 

Area di rischio 

AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Vigilanza sull’adempimento 

dell’obbligo scolastico 
Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Vigilanza 

Conformità contributi 

Controllo 
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sull’adempimento dell’obbligo 

scolastico 
Regolamentazione 

Rispetto standard etici e di 

comportamento 

Semplificazione 

Verifica requisiti legittimità, 

professionalità e di qualità 

  

Unità Organizzativa 

Area Servizi Finanziari, Sportivi e Culturali  

Area di rischio 

AREA B - affidamento di lavori servizi e forniture 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Acquisizione beni mobili e 

servizi_Area Servizi Finanziari, 

Sportivi e Culturali 

Trasparenza - Acquisizione beni 

mobili e servizi_Area Servizi 

Finanziari, Scolastici, Sportivi e 

Culturali 

Controllo 

Controllo iter amministrativo adottato 

Semplificazione 

Verifica condizioni pubblicità e 

trasparenza 

Area di rischio 

AREA A - acquisizione e progressione del personale 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Attribuzione di funzioni al 

personale/ordini di servizio_Area 

Servizi Finanziari, Sportivi e Culturali 

Trasparenza - Attribuzione di 

funzioni al personale/ordini di 

servizio_Area Servizi Finanziari, 

Scolastici, Sportivi e Culturali 

Controllo 

Controllo iter amministrativo adottato 

Semplificazione 

Verifica condizioni pubblicità e 

trasparenza 

  

Unità Organizzativa 

Servizio ragioneria  

Area di rischio 

AREA B - affidamento di lavori servizi e forniture 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Acquisti in economato Controllo 
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Conflitto d'interessi, Incompatibilità 

e Inconferibilità cariche e incarichi - 

Acquisti in economato 

Controllo della regolare applicazione 

della Legge 241/90 

Controllo iter amministrativo adottato 

Semplificazione 

Verifica condizioni pubblicità e 

trasparenza 

Verifica requisiti e regolare 

erogazione delle prestazioni 

Appalto servizio di tesoreria 

Conflitto d'interessi, Incompatibilità 

e Inconferibilità cariche e incarichi - 

Appalto servizio di tesoreria 

Controllo 

Controllo della regolare applicazione 

della Legge 241/90 

Controllo iter amministrativo adottato 

Semplificazione 

Verifica condizioni pubblicità e 

trasparenza 

Verifica requisiti e regolare 

erogazione delle prestazioni 

Area di rischio 

AREA F - gestione delle entrate delle spese e del patrimonio 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Verifica equilibri di bilancio 
Trasparenza - Verifica equilibri di 

bilancio 

Controllo 

Controllo iter amministrativo adottato 

Semplificazione 

Verifica condizioni pubblicità e 

trasparenza 

Verifiche di cassa Trasparenza - Verifiche di cassa 

Controllo 

Controllo iter amministrativo adottato 

Semplificazione 

Verifica condizioni pubblicità e 

trasparenza 

Variazioni Bilancio preventivo 
Trasparenza - Variazioni Bilancio 

preventivo 

Controllo 

Controllo iter amministrativo adottato 

Semplificazione 
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Verifica condizioni pubblicità e 

trasparenza 

Gestione iter incassi (reversale, etc.) 
Trasparenza - Gestione iter incassi 

(reversale, etc.) 

Controllo 

Controllo iter amministrativo adottato 

Semplificazione 

Verifica condizioni pubblicità e 

trasparenza 

Iter deliberativo bilancio preventivo 
Trasparenza - Iter deliberativo 

bilancio preventivo 

Controllo 

Controllo iter amministrativo adottato 

Semplificazione 

Verifica condizioni pubblicità e 

trasparenza 

Emissione iter pagamenti (fattura, 

mandato, etc.) 

Trasparenza - Emissione iter 

pagamenti (fattura, mandato, etc.) 

Controllo 

Controllo iter amministrativo adottato 

Semplificazione 

Verifica condizioni pubblicità e 

trasparenza 

Iter deliberativo bilancio 

consuntivo/rendiconto 

Trasparenza - Iter deliberativo 

bilancio consuntivo/rendiconto 

Controllo 

Controllo iter amministrativo adottato 

Semplificazione 

Verifica condizioni pubblicità e 

trasparenza 

Area di rischio 

AREA D- provvedimento ampliativo sfera giuridica effetto economico diretto 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Liquidazione rimborsi oneri a datore 

di lavoro per permessi retribuiti 

consiglieri 

Trasparenza - Liquidazione rimborsi 

oneri a datore di lavoro per permessi 

retribuiti consiglieri 

Controllo 

Controllo iter amministrativo adottato 

Semplificazione 

Verifica condizioni pubblicità e 

trasparenza 

Liquidazione rimborsi oneri a datore 

di lavoro per permessi retribuiti 

assessori 

Trasparenza - Liquidazione rimborsi 

oneri a datore di lavoro per permessi 

retribuiti assessori 

Controllo 

Controllo iter amministrativo adottato 

Semplificazione 



 

 

 

 

 

 

 

Pag. 27 a 37 

Via Mazzini, 9 - 20093 Cologno Monzese (MI) - Tel. 02.253.08.312  

e-mail segreteria@comune.colognomonzese.mi.it – PEC protocollo.comunecolognomonzese@legalmail.it 

www.comune.colognomonzese.mi.it - C.F. 03353020153 - P.I. 00749020962 

 

Verifica condizioni pubblicità e 

trasparenza 

Area di rischio 

AREA H - incarichi e nomine 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Revoca Revisore dei Conti 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Revoca Revisore dei 

Conti 

Controllo 

Controllo della regolare applicazione 

della Legge 241/90 

Controllo iter amministrativo adottato 

Semplificazione 

Verifica condizioni pubblicità e 

trasparenza 

Verifica requisiti e regolare 

erogazione delle prestazioni 

Nomina Revisore dei Conti 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Nomina Revisore dei 

Conti 

Controllo 

Controllo della regolare applicazione 

della Legge 241/90 

Controllo iter amministrativo adottato 

Semplificazione 

Verifica condizioni pubblicità e 

trasparenza 

Verifica requisiti e regolare 

erogazione delle prestazioni 

  

Unità Organizzativa 

Servizio tributi  

Area di rischio 

AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Accertamento tributi comunali 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Accertamento tributi 

comunali 

Controllo iter amministrativo adottato 

Semplificazione 

Area di rischio 

AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto 
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Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Occupazione suolo pubblico 

temporanea 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Occupazione suolo 

pubblico temporanea 

Controllo iter amministrativo adottato 

Semplificazione 

Occupazione suolo pubblico 

permanente 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Occupazione suolo 

pubblico permanente 

Controllo iter amministrativo adottato 

Semplificazione 

Area di rischio 

AREA D- provvedimento ampliativo sfera giuridica effetto economico diretto 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Rimborsi tributi/tasse comunali 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Rimborsi tributi/tasse 

comunali 

Controllo 

Controllo iter amministrativo adottato 

Regolamentazione 

Semplificazione 

Area di rischio 

AREA F - gestione delle entrate delle spese e del patrimonio 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Versamento tributi comunali 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Versamento tributi 

comunali 

Controllo 

Controllo iter amministrativo adottato 

Regolamentazione 

Semplificazione 

  

Unità Organizzativa 

Servizio sport e cultura  

Area di rischio 

AREA D- provvedimento ampliativo sfera giuridica effetto economico diretto 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Concessione patrocinio comunale 

oneroso 

Trasparenza - Concessione 

patrocinio comunale oneroso 

Controllo iter amministrativo adottato 

Regolamentazione 

Erogazione contributi straordinari a 

favore dell'associazionismo locale 

Trasparenza - Erogazione contributi 

straordinari a favore 

dell'associazionismo locale 

Controllo iter amministrativo adottato 

Verifica pubblicazione ai sensi del Dlgs 

33/2013 per =>1% dei contributi 

assegnati 
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Unità Organizzativa 

Servizio gare, appalti e contratti  

Area di rischio 

AREA B - affidamento di lavori servizi e forniture 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive 

Indicatori 

misure di 

prevenzione 

Appalti per lavori di 

costruzione/ristrutturazione/restauro/manutenz

ione straordinaria opere pubbliche 

Regolare Esecuzione dei Procedimenti - Appalti 

per lavori di 

costruzione/ristrutturazione/restauro/manutenz

ione straordinaria opere pubbliche 

Controllo 

della regolare 

applicazione 

della Legge 

241/90 

Verifica degli 

atti di gara 

Trasparenza - Appalti per lavori di 

costruzione/ristrutturazione/restauro/manutenz

ione straordinaria opere pubbliche 

Controllo 

Controllo iter 

amministrativ

o adottato 

Semplificazion

e 

Verifica 

condizioni 

pubblicità e 

trasparenza 

Verifica della 

pubblicazione 

a norma del 

dlgs 33/2013 

  

Unità Organizzativa 

Area Servizi Tecnici  

Area di rischio 

AREA B - affidamento di lavori servizi e forniture 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 
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Acquisizione beni immobili_Area 

Servizi Tecnici 

Regolare esecuzione dei contratti - 

Acquisizione beni immobili_Area 

Servizi Tecnici 

Analisi documenti (controllo a 

campione): 1)Redazione determine a 

contrarre sulla base degli schemi di 

determina elaborati dall’Ente; 

2)Nomine RUP: applicazione Linee 

guida ANAC; 3)Vigilanza sul rispetto 

capitolati e caratteristiche delle 

opere, servizi, forniture: - tempi e 

modalità di esecuzione - rispetto 

prescrizioni contrattuali 

Acquisizione beni mobili e 

servizi_Area Servizi Tecnici 

Regolare esecuzione dei contratti - 

Acquisizione beni mobili e 

servizi_Area Servizi Tecnici 

Analisi documenti (controllo a 

campione): 1)Redazione determine a 

contrarre sulla base degli schemi di 

determina elaborati dall’Ente; 

2)Nomine RUP: applicazione Linee 

guida ANAC; 3)Vigilanza sul rispetto 

capitolati e caratteristiche delle 

opere, servizi, forniture: - tempi e 

modalità di esecuzione - rispetto 

prescrizioni contrattuali 

Area di rischio 

AREA A - acquisizione e progressione del personale 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Attribuzione di funzioni al 

personale/ordini di servizio_Area 

Servizi Tecnici 

Conflitto d'interessi, Incompatibilità 

e Inconferibilità cariche e incarichi - 

Attribuzione di funzioni al 

personale/ordini di servizio_Area 

Servizi Tecnici 

Verifica >= 50% delle 

autocertificazioni in merito all'assenza 

di cause ostative 

  

Unità Organizzativa 

Ufficio Urbanistica  

Area di rischio 

AREA E - provvedimenti pianificazione urbanistica 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Adozione piani attuativi (P.L./P.A, 

etc.) 

Trasparenza - Adozione piani 

attuativi (P.L./P.A, etc.) 

Verifica della pubblicazione a norma 

del dlgs 33/2013 

Programma Integrato di Intervento 

(PII) 

Trasparenza - Programma Integrato 

di Intervento (PII) 

Verifica della pubblicazione a norma 

del dlgs 33/2013 
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Unità Organizzativa 

Ufficio Patrimonio ed Espropri  

Area di rischio 

AREA D- provvedimento ampliativo sfera giuridica effetto economico diretto 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Alienazione e riscatto diritti di 

superficie in proprietà 

Trasparenza - Alienazione e riscatto 

diritti di superficie in proprietà 

Verifica condizioni pubblicità e 

trasparenza 

Area di rischio 

AREA F - gestione delle entrate delle spese e del patrimonio 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Alienazione ed altre forme di 

dismissione beni immobili 

Trasparenza - Alienazione ed altre 

forme di dismissione beni immobili 

Verifica della pubblicazione a norma 

del dlgs 33/2013 

Area di rischio 

AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Concessione fabbricati e terreni 

comunali 

Trasparenza - Concessione fabbricati 

e terreni comunali 

Verifica della pubblicazione a norma 

del dlgs 33/2013 

Area di rischio 

AREA E - provvedimenti pianificazione urbanistica 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Procedura espropriativa 
Trasparenza - Procedura 

espropriativa 

Verifica della pubblicazione a norma 

del dlgs 33/2013 

  

Unità Organizzativa 

Ufficio SUAP e commercio 

Area di rischio 

AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Distributori automatici 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Distributori 

automatici 

Verifica >=1% delle istanze presentate 

con un minimo di una 
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Affitto di poltrona, cabina o 

postazione per acconciatori, barbieri, 

parrucchieri, estetisti e tatuatori 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Affitto di poltrona, 

cabina o postazione per acconciatori, 

barbieri, parrucchieri, estetisti e 

tatuatori 

Verifica >=1% delle istanze presentate 

con un minimo di una 

Distributori di carburanti privati 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Distributori di 

carburanti privati 

Verifica >=1% delle istanze presentate 

con un minimo di una 

Parafarmacie 
Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Parafarmacie 

Verifica >=1% delle istanze presentate 

con un minimo di una 

Commercio su aree pubbliche in 

forma itinerante 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Commercio su aree 

pubbliche in forma itinerante 

Verifica >=1% delle istanze presentate 

con un minimo di una 

Distributori di carburante stradali e 

autostradali 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Distributori di 

carburante stradali e autostradali 

Verifica >=1% delle istanze presentate 

con un minimo di una 

Licenza d'esercizio spettacoli 

viaggianti (circhi, luna park, giostre, 

ecc.) 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Licenza d'esercizio 

spettacoli viaggianti (circhi, luna 

park, giostre, ecc.) 

Verifica >=1% delle istanze presentate 

con un minimo di una 

Bando nuovi posteggi mercato 
Trasparenza - Bando nuovi posteggi 

mercato 

Verifica della pubblicazione a norma 

del dlgs 33/2013 

Autorizzazione per l'inizio 

dell'attività, modifica della sede, dei 

locali, del ciclo produttivo e degli 

aspetti merceologici di una 

media/grande struttura di vendita 

alimentare e non alimentare 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Autorizzazione per 

l'inizio dell'attività, modifica della 

sede, dei locali, del ciclo produttivo e 

degli aspetti merceologici di una 

media/grande struttura di vendita 

alimentare e non alimentare 

Verifica >=1% delle istanze presentate 

con un minimo di una 

Autorizzazione Unica Ambientale 

(AUA) 

Trasparenza - Autorizzazione Unica 

Ambientale (AUA) 

Verifica della pubblicazione a norma 

del dlgs 33/2013 

Area di rischio 

AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Segnalazione certificata di inizio 

attività per produzione, allevamento 

o coltivazione prodotti primari (o di 

modifica, sospensione, ripresa, 

cessazione di attività esistente) 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Segnalazione 

certificata di inizio attività per 

produzione, allevamento o 

coltivazione prodotti primari (o di 

modifica, sospensione, ripresa, 

cessazione di attività esistente) 

Verifica >=1% delle istanze presentate 

con un minimo di una 
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Segnalazione certificata di inizio 

attività commerciali (o di modifica, 

sospensione, ripresa, cessazione di 

attività esistente) 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Segnalazione 

certificata di inizio attività 

commerciali (o di modifica, 

sospensione, ripresa, cessazione di 

attività esistente) 

Verifica >=1% delle istanze presentate 

con un minimo di una 

Vendite sottocosto e/o di 

liquidazione 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Vendite sottocosto 

e/o di liquidazione 

Verifica >=1% delle istanze presentate 

con un minimo di una 

Segnalazione certificata di inizio 

attività ricettiva (o di modifica, 

sospensione, ripresa, cessazione di 

attività esistente) 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Segnalazione 

certificata di inizio attività ricettiva (o 

di modifica, sospensione, ripresa, 

cessazione di attività esistente) 

Verifica >=1% delle istanze presentate 

con un minimo di una 

Segnalazione certificata di inizio 

attività agricola (o di modifica, 

sospensione, ripresa, cessazione di 

attività esistente) 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Segnalazione 

certificata di inizio attività agricola (o 

di modifica, sospensione, ripresa, 

cessazione di attività esistente) 

Verifica >=1% delle istanze presentate 

con un minimo di una 

Iter procedimenti controllo/sanzioni 

polizia amministrativa 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Iter procedimenti 

controllo/sanzioni polizia 

amministrativa 

Verifica >=1% delle istanze presentate 

con un minimo di una 

Segnalazione certificata di inizio 

attività di artigianato (o di modifica, 

sospensione, ripresa, cessazione di 

attività esistente) 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Segnalazione 

certificata di inizio attività di 

artigianato (o di modifica, 

sospensione, ripresa, cessazione di 

attività esistente) 

Verifica >=1% delle istanze presentate 

con un minimo di una 

Segnalazione certificata di inizio 

attività e comunicazioni varie per 

agriturismo 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Segnalazione 

certificata di inizio attività e 

comunicazioni varie per agriturismo 

Verifica >=1% delle istanze presentate 

con un minimo di una 

Segnalazione certificata di inizio 

attività produttive/industriali 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Segnalazione 

certificata di inizio attività 

produttive/industriali 

Verifica >=1% delle istanze presentate 

con un minimo di una 

  

Unità Organizzativa 

Ufficio SUAP ed eventi 

Area di rischio 
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AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Manifestazioni di sorte locale 

(tombole, lotterie, pesche di 

beneficenza) 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Manifestazioni di 

sorte locale (tombole, lotterie, 

pesche di beneficenza) 

Verifica >=1% delle istanze presentate 

con un minimo di una 

Area di rischio 

AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Spettacoli pirotecnici, fuochi 

d'artificio 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Spettacoli pirotecnici, 

fuochi d'artificio 

Verifica >=1% delle istanze presentate 

con un minimo di una 

  

Unità Organizzativa 

Ufficio Edilizia 

Area di rischio 

AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Autorizzazione paesaggistica 
Trasparenza - Autorizzazione 

paesaggistica 

Verifica della pubblicazione a norma 

del dlgs 33/2013 

Mutamento di destinazione d'uso 

senza opere edili 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Mutamento di 

destinazione d'uso senza opere edili 

Verifica >=1% delle istanze presentate 

con un minimo di una 

Permesso di costruire Trasparenza - Permesso di costruire 
Verifica della pubblicazione a norma 

del dlgs 33/2013 

Area di rischio 

AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

SCIA Edilizia 
Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - SCIA Edilizia 

Verifica >=1% delle istanze presentate 

con un minimo di una 

Denunce cementi armati 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Denunce cementi 

armati 

Verifica >=1% delle istanze presentate 

con un minimo di una 

Area di rischio 

AREA I - affari legali e contenzioso 
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Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Ricorsi avverso procedimenti 

sanzionatori polizia edilizia 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Ricorsi avverso 

procedimenti sanzionatori polizia 

edilizia 

Verifica >=1% delle istanze presentate 

con un minimo di una 

  

Unità Organizzativa 

Ufficio Controllo del territorio 

Area di rischio 

AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Accertamento e repressione degli 

abusi edilizi 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Accertamento e 

repressione degli abusi edilizi 

Verifica >=1% delle pratiche con un 

minimo di una pratica 

Iter procedimenti controllo/sanzioni 

polizia edilizia 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Iter procedimenti 

controllo/sanzioni polizia edilizia 

Verifica >=1% dei verbali con un 

minimo di un verbale 

Verifica >=5% delle pratiche con un 

minimo di una pratica 

  

Unità Organizzativa 

Ufficio Ecologia 

Area di rischio 

AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Autorizzazione Unica Ambientale 

(AUA) 

Trasparenza - Autorizzazione Unica 

Ambientale (AUA) 

Verifica della pubblicazione a norma 

del dlgs 33/2013 

Area di rischio 

AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Esposti per adeguamento alla 

normativa vigente in materia 

ambientale 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Esposti per 

adeguamento alla normativa vigente 

in materia ambientale 

Verifica >=1% delle istanze presentate 

con un minimo di una 

Segnalazione certificata di inizio 

attività di artigianato (o di modifica, 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Segnalazione 

Verifica >=1% delle istanze presentate 

con un minimo di una 
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sospensione, ripresa, cessazione di 

attività esistente) 

certificata di inizio attività di 

artigianato (o di modifica, 

sospensione, ripresa, cessazione di 

attività esistente) 

Segnalazione certificata di inizio 

attività produttive/industriali 

Regolare Esecuzione dei 

Procedimenti - Segnalazione 

certificata di inizio attività 

produttive/industriali 

Verifica >=1% delle istanze presentate 

con un minimo di una 

  

Unità Organizzativa 

Ufficio Igiene ambientale 

Area di rischio 

AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Gestione conferimento rifiuti in 

Centro di Raccolta 

Regolare esecuzione dei contratti - 

Gestione conferimento rifiuti in 

Centro di Raccolta 

Verifica requisiti e regolare 

erogazione delle prestazioni 

Gestione dei rifiuti e abbandoni 
Regolare esecuzione dei contratti - 

Gestione dei rifiuti e abbandoni 

Verifica requisiti e regolare 

erogazione delle prestazioni 

Gestione conferimento rifiuti e 

raccolta differenziata 

Regolare esecuzione dei contratti - 

Gestione conferimento rifiuti e 

raccolta differenziata 

Verifica requisiti e regolare 

erogazione delle prestazioni 

  

Unità Organizzativa 

Ufficio Manutenzioni e Progettazione urbanizzazione secondarie 

Area di rischio 

AREA F - gestione delle entrate delle spese e del patrimonio 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive 

Indicatori 

misure di 

prevenzion

e 

Manutenzione ordinaria di beni immobili 
Regolare esecuzione dei contratti - Manutenzione 

ordinaria di beni immobili 

Verifica 

requisiti e 

regolare 

erogazione 

delle 

prestazioni 

Area di rischio 
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AREA B - affidamento di lavori servizi e forniture 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive 

Indicatori 

misure di 

prevenzion

e 

Progettazione per lavori di 

costruzione/ristrutturazione/restauro/manutenzi

one straordinaria opere pubbliche 

Regolare esecuzione dei contratti - Progettazione 

per lavori di 

costruzione/ristrutturazione/restauro/manutenzi

one straordinaria opere pubbliche 

Verifica 

requisiti e 

regolare 

erogazione 

delle 

prestazioni 

  

Unità Organizzativa 

Ufficio Amministrativo Lavori Pubblici  

Area di rischio 

AREA B - affidamento di lavori servizi e forniture 

Procedimenti / Processi Misure di prevenzione effettive Indicatori misure di prevenzione 

Appalti per manutenzione ordinaria 

e straordinaria 

Regolare esecuzione dei contratti - 

Appalti per manutenzione ordinaria 

e straordinaria 

Verifica requisiti e regolare 

erogazione delle prestazioni 
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MODULISTICA ALLEGATA: 

 

• Modello A_Dichiarazione Assegnazione Ufficio ex art. 6, comma 1, dPR n. 62/2013; 
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Art. 1 

Disposizioni di carattere generale 

1. Il presente codice di comportamento definisce, ai fini dell'articolo 54 del Decreto 

Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i doveri di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta 

che i pubblici dipendenti del Comune di Cologno Monzese sono tenuti ad osservare. 

2. Le previsioni del presente Codice integrano e specificano le norme contenute nel 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. 16.04.2013, n. 62. 

3. Al presente Codice viene data la più ampia diffusione attraverso pubblicazione sul sito 

istituzionale nell’apposita sezione del link Amministrazione Trasparente e nella intranet del 

Comune di Cologno Monzese. L'amministrazione contestualmente alla sottoscrizione del 

contratto di lavoro o all'atto di conferimento dell'incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi 

assunti o agli incaricati, copia del presente Codice di comportamento. 

Art. 2 

Ambito di applicazione 

1. Le disposizioni del presente Codice si applicano integralmente a tutti i dipendenti 

(segretario generale, dirigenti e personale del comparto funzioni locali) con contratto a tempo 

indeterminato e determinato, con rapporto di lavoro individuale, regolato contrattualmente, 

nonché a tutti coloro che a qualunque titolo prestano servizio alle dipendenze del Comune di 

Cologno Monzese, anche in posizione di comando, distacco o fuori ruolo. 

2. Gli obblighi di condotta previsti nel presente Codice sono estesi a tutti i collaboratori o 

consulenti, titolari di qualsiasi tipologia di contratto o incarico, nonché ai collaboratori a 

qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi che realizzano opere in favore del Comune 

di Cologno Monzese. A tal fine, nei provvedimenti di incarico o nei contratti di collaborazione, 

consulenza o servizi, il Comune di Cologno Monzese inserisce la condizione dell’osservanza 

del Codice, nonché apposite disposizioni o clausole di risoluzione del rapporto di lavoro in 

caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente Codice. 

Art. 3 

Principi generali 
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1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina ed onore e 

conformando la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell'azione 

amministrativa. Il dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo 

l'interesse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare. 

2. Il dipendente rispetta, altresì, i principi di integrità, correttezza, buona fede, 

proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di 

indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi. 

3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, 

evita situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti 

o nuocere agli interessi o all'immagine della pubblica amministrazione. Prerogative e poteri 

pubblici sono esercitati unicamente per le finalità di interesse generale per le quali sono stati 

conferiti. 

4. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima 

economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento 

delle attività amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non 

pregiudichi la qualità dei risultati. 

5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena 

parità di trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che 

abbiano effetti negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che comportino 

discriminazioni basate su sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, 

religione o credo, convinzioni personali o politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, 

disabilità, condizioni sociali o di salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi fattori. 

6. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le 

altre pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e 

dei dati in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente. 

Art. 4 

Regali, compensi e altre utilità 

1. Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità. 

2. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d’uso di 

modico valore effettuati occasionalmente nell’ambito delle normali relazioni di cortesia e 

nell’ambito delle consuetudini internazionali. In ogni caso, indipendentemente dalla 
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circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente non chiede, per sé o per altri, regali o 

altre utilità neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto 

un atto del proprio ufficio da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività 

inerenti all’ufficio, né da soggetti nei cui confronti è, o sta per essere chiamato, a svolgere o a 

esercitare attività o potestà proprie dell’ufficio ricoperto. 

3. Il dipendente non accetta, per sé o per gli altri, da un proprio subordinato, direttamente 

o indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d’uso di modico valore. Il dipendente non 

offre, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo 

quelli d’uso di modico valore. 

4. I regali e le atre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, 

a cura dello stesso dipendente cui siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione 

dell’Amministrazione per la restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali. 

5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità, di modico valore si intendono quelle 

di valore non superiore, in via orientativa, a 150,00= euro, anche sotto forma di sconto. 

6. Il dipendente non deve accettare incarichi di collaborazione o di consulenza, con 

qualsiasi tipologia di contratto o incarico a qualsiasi titolo, da persone o enti privati: 

a) che siano, o siano stati nel biennio precedente, iscritti ad albi di appaltatori di opere e 

lavori pubblici o ad albi di fornitori di beni o di prestatori di servizi tenuti dall’unità 

organizzativa di appartenenza; 

b) che partecipano, o abbiano partecipato nel biennio precedente, a procedure per 

l’aggiudicazione di appalti, subappalti, cottimi fiduciari o concessioni di lavori, servizi o 

forniture o a procedure per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari o l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere curate dall’unità 

organizzativa di appartenenza; 

c) che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, iscrizioni o provvedimenti a 

contenuto autorizzatorio, concessorio o abilitativi, per lo svolgimento di attività 

imprenditoriali comunque denominati, qualora i predetti procedimenti o provvedimenti 

attengano a decisioni o attività relativi all’unità organizzativa di appartenenza; 

d) che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico 

significativo in decisioni o attività inerenti all’unità organizzativa di appartenenza. 
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7. Al fine di preservare il prestigio e l’imparzialità dell’amministrazione, ciascun dirigente 

vigila sulla corretta applicazione del presente articolo da parte del personale assegnato. Il 

segretario generale vigila sulla corretta applicazione del presente articolo da parte dei 

dirigenti. 

Art. 5 

Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica 

per iscritto al responsabile di riferimento, o, nel caso di responsabile, al segretario generale, la 

propria partecipazione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, i cui ambiti di 

interessi possano interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio e della struttura in cui 

opera. A titolo meramente esemplificativo, si considerano interferenti con le attività d’ufficio, 

gli scopi previsti nell’atto costitutivo o nello statuto dell’associazione od organizzazione che 

trattino le stesse materie di competenza dell’ufficio e che siano suscettibili di creare vantaggi 

alla stessa organizzazione o associazione. Il presente articolo non si applica in caso di adesione 

a partiti politici, sindacati, associazioni o organizzazioni che abbiano per oggetto l’identità di 

genere o che possano essere riconducibili, anche indirettamente, a partiti politici o sindacati. 

2. La comunicazione deve essere presentata, anche se negativa, utilizzando il modello E: 

• prima della data di sottoscrizione del contratto individuale di lavoro o dell’atto 

di affidamento dell’incarico a soggetti esterni; 

• entro e non oltre quindici (15) giorni dalla data in cui ha origine l’adesione o la 

partecipazione se l’adesione o l’appartenenza avviene successivamente alla 

predetta sottoscrizione o all’atto di conferimento dell’incarico; 

• per i soggetti cui il rapporto di lavoro o l’incarico è in essere alla data di entrata 

in vigore del presente codice, la comunicazione, se non è stata fatta a norma del 

precedente codice di comportamento, deve essere presentata entro trenta (30) 

giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice. 

3. I termini sopra individuati hanno carattere perentorio, per cui la mancata o ritardata 

comunicazione costituisce illecito disciplinare. 

4. Il responsabile valuta, sulla base sia delle concrete attività dell’unità organizzativa in cui 

opera il dipendente, che delle concrete attività delle associazioni o organizzazioni a cui il 

dipendente eventualmente partecipa, la sussistenza di condizioni che integrino ipotesi di 
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incompatibilità reale o potenziale, anche al fine di accertare la possibile insorgenza 

dell’obbligo di astensione di cui al successivo art. 7. 

5. Il dipendente non esercita pressioni nei confronti di colleghi o utenti dei servizi con i 

quali venga in contatto durante l’attività professionale, affinché gli stessi aderiscano ad 

associazioni e organizzazioni di alcun tipo. 

Art. 6 

Situazioni di conflitto d'interesse 

(artt. 6 e 7 dPR n. 62/2013 - art. 35-bis d.lgs. n. 165/2001) 

1. Il conflitto di interessi è una condizione giuridica che si verifica quando, all’interno di 

una pubblica amministrazione, lo svolgimento di una determinata attività sia affidato ad un 

dipendente che è contestualmente titolare di interessi personali o di terzi, la cui eventuale 

soddisfazione implichi necessariamente una riduzione del soddisfacimento dell’interesse 

pubblico che si dovrebbe perseguire, violando così i principi costituzionali di buona 

andamento e di imparzialità dell’azione amministrativa di cui all’art. 97, comma 2, della 

Costituzione. 

2. A norma dell’art. 6, comma 2, del dPR n. 62/2013, il dipendente si astiene dal prendere 

decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazione di conflitto di interessi, 

anche potenziale, con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro 

il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non 

patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, 

sindacali o dei superiori gerarchici. 

3. A norma dell’art. 7 del dPR n. 62/2013, il dipendente si astiene dal partecipare 

all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di 

parenti e affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le 

quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui 

egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito 

significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o 

agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di 

cui sia amministratore o garante o dirigente; si astiene, altresì, in ogni altro caso in cui esistano 

gravi ragioni di convenienza. 
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4. A norma dell’art. 53, comma 1 del d.lgs. n. 165/2001, “Resta ferma per tutti i dipendenti 

pubblici la disciplina delle incompatibilità dettata dagli articoli 60 e seguenti del testo unico 

approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 (…)”. 

5. A norma dell’art. 53, comma 1-bis del d.lgs. n. 165/2001, “non possono essere conferiti 

incarichi di direzione di strutture deputate alla gestione del personale a soggetti che rivestano o 

abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali o 

che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza 

con le predette organizzazioni”- modello L. 

6. A norma dell’art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001 devono auto dichiarare, utilizzando il 

modello G, prima dell’eventuale nomina, l’insussistenza nei propri confronti di sentenze di 

condanna, anche non definitive, per un reato contro la pubblica amministrazione previsti nel 

Capo I del Titolo II del Libro II del codice penale, i dipendenti e i soggetti esterni candidati o 

disponibili: 

a) ad essere nominati componenti o segretari di commissioni giudicatrici per l’accesso o 

la selezione a pubblici impieghi; 

b) ad essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione di 

risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture; alla concessione o 

all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzione di 

vantaggi economici a soggetti pubblici o privati; 

c) ad essere nominati componenti o segretari di commissioni per la scelta del contraente 

per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari nonché per l’attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere. 

Art. 7 

Obblighi di astensione e comunicazione 

1. Il dipendente, all'atto dell'assegnazione all'ufficio o dell’affidamento dell’incarico, 

informa per iscritto, utilizzando il modello A, il proprio responsabile di tutti i rapporti, diretti 

o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso 

abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: 
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a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il 

convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i 

predetti rapporti di collaborazione; 

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in 

attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. (art. 

6, comma 1, del dPR n. 62/2013). 

2. Il segretario generale, utilizzando il modello B.1, e i dirigenti / titolari di posizione 

organizzativa con delega di funzioni dirigenziali, utilizzando il modello B.2, prima di assumere 

le rispettive funzioni, comunicano all'amministrazione tutte le partecipazioni azionarie e gli 

eventuali altri interessi finanziari che possano porli in conflitto di interessi con la funzione 

pubblica che svolgeranno e dichiarano se hanno parenti e affini entro il secondo grado, 

coniuge o convivente che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li 

pongano in contatti frequenti con l’unità organizzativa che dovranno dirigere o che siano 

coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti all'unità organizzativa. 

3. Il responsabile del procedimento, i titolari delle unità organizzative competenti ad 

adottare pareri, valutazioni tecniche, atti endoprocedimentali e il provvedimento finale qualora 

si trovino in una situazione, anche potenziale, di conflitto di interessi, hanno l’obbligo di 

astenersi da ogni attività inerente al procedimento amministrativo interessato dal conflitto di 

interessi e di darne tempestiva comunicazione, utilizzando il modello C, ai soggetti destinatari 

indicati nella seguente tabella : (art. 6-bis della legge n. 241/1990) 

Soggetti obbligati alla comunicazione Destinatari della comunicazione 

Dipendente del comparto Dirigente 

Dirigente (anche a contratto ex 

art. 110 TUEL) 
Segretario Generale 

Segretario Generale Sindaco 

Componenti degli organi di controllo interni 

(NdV e Revisore) 
Segretario Generale 

 
4. La comunicazione inerente alla situazione di conflitto di interessi, scritta e protocollata, 

è da conservare nel relativo fascicolo, e deve contenere: 

• l’ufficio di appartenenza e i dati identificativi del soggetto obbligato ad astenersi; 
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• il procedimento amministrativo e/o le attività di propria competenza per i quali 

sussiste l’obbligo di astensione; 

• la fattispecie specifica della situazione di conflitto di interessi o le situazioni 

potenziali di conflitto di interesse da cui consegue l’obbligo di astensione, nonché 

come e quando ne sia venuto a conoscenza; 

5. Al fine di accertare se la situazione, anche potenziale, di conflitto di interessi sia 

realmente idonea a ledere l’imparzialità dell’azione amministrativa, il soggetto destinatario 

della comunicazione, dopo avere provveduto, tempestivamente ed eventualmente in 

contraddittorio con l’interessato, alla valutazione della stessa situazione segnalata, al fine di 

superare la criticità rilevata e di prevenire il correlato rischio corruttivo, adotta (entro gg 5 dalla 

data della comunicazione) una misura idonea e proporzionata, tenendo conto della gravità 

della stessa in relazione all’economicità e all’efficacia del procedimento amministrativo nonché 

in relazione all’eventuale pregiudizio patrimoniale e/o immateriale (danno all’immagine 

imparziale del Comune) che possa nuocere all’Amministrazione. 

Esempio di misure adottabili: 

➢ cautele aggiuntive rispetto a quelle ordinarie in materia di controlli, comunicazione, 

pubblicità; 

➢ interventi di altri soggetti con funzioni di supervisione e controllo; 

➢ motivazione più specifica per le scelte adottate; 

➢ revoca dell’incarico; 

➢ nomina di un sostituto; 

➢ avocazione a sé stesso dell’adozione dell’atto finale; 

➢ rotazione funzionale o strutturale. 

6. Qualunque soggetto che abbia un interesse legittimo a far valere l’obbligo di astensione 

nei confronti di un soggetto, qualora sussista una delle condizioni previste dall’art. 7 del dPR 

n. 62/2013, può rivolgere al RPCT apposita istanza di ricusazione, utilizzando il modello D, con 

cui, rappresentata la situazione di conflitto di interesse per la quale sussisterebbe tale obbligo, 

chiede che il soggetto obbligato ad astenersi sia sostituito con altro soggetto. 

Art. 8 

Situazioni di conflitto di interessi nell’ambito dei contratti e di altri atti negoziali 

(art. 14 dPR n. 62/2013 - art. 42 e 77 d.lgs. n. 50/2016) 
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1. I dipendenti e tutti coloro che, in base ad un valido titolo giuridico, legislativo o 

contrattuale, siano in grado di impegnare il Comune nei confronti dei terzi o comunque 

rivestano, di fatto o di diritto, un ruolo tale da poterne obiettivamente influenzare l’attività 

esterna, compresi i componenti e il segretario verbalizzante delle commissioni giudicatrici per 

le procedure di appalto per la fornitura di lavori, di beni e di servizi nonché delle concessioni, 

si trovano in situazione di conflitto di interesse quando: 

a) hanno, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro 

interesse personale di diversa natura che può essere percepito come una minaccia alla 

sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura del contratto pubblico o 

della concessione; 

b) hanno concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, 

ad eccezione di quelli conclusi a titolo privato mediante moduli o formulari a norma 

dell’articolo 1342 del codice civile. 

2. Si applicano ai commissari e ai segretari delle commissioni l'articolo 35-bis del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l'articolo 51 del codice di procedura civile, nonché l'articolo 

42 del d.lgs. n. 50/2016. Sono altresì esclusi da successivi incarichi di commissario coloro che, 

in qualità di membri delle commissioni giudicatrici, abbiano concorso, con dolo o colpa grave 

accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati 

illegittimi. 

3. Nelle situazioni di conflitto di interesse di cui al comma 1 i predetti soggetti hanno 

l’obbligo di astenersi dallo svolgimento di tutte le attività di loro competenza inerenti alle varie 

fasi della procedura di gestione del contratto pubblico o della concessione, redigendo 

apposito verbale afferente all’astensione. 

4. I dipendenti e gli altri soggetti di cui al comma 1 che concludono accordi o negozi 

ovvero stipulano contratti a titolo privato con persone fisiche o giuridiche private con le quali 

abbiano concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura o servizio, 

finanziamento e assicurazione per conto del Comune, sono obbligati a darne informazione, 

scritta e protocollata, utilizzando il modello F, al RPCT ed al proprio dirigente entro 2 giorni. 

Il RPCT valuta, in eventuale contraddittorio con l’interessato, se tale situazione possa minare il 

buon andamento o l’imparzialità dell’attività amministrativa, e adotta le misure ritenute più 

idonee per evitare il rischio corruttivo. (art. 14, comma 3, dPR n. 62/2013). 
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5. Se nelle situazioni di cui ai commi 1 e 3 si trovano i dirigenti, costoro inviano la 

segnalazione e l’informazione al RPCT ed al segretario generale. 

6. Per quanto concerne le situazioni di conflitto di interesse afferenti ai procedimenti 

relativi ai contratti pubblici di cui all’articolo 42, comma 2, del d.lgs. n. 50/2016 nonché alle 

disposizioni inerenti all’esclusione di un concorrente da una procedura di gara di cui all’art. 80, 

comma 5, lettera d) del d. lgs. 50/2016 sono da osservare le direttive disposte dall’ANAC nelle 

apposite Linee guida n. 15 approvate con delibera n. 494/2019. 

Art. 9 

Situazioni di conflitto di interessi nell’ambito delle procedure selettive di personale 

(art. 11, comma 1, dpr n. 487/1994) 

1. Ai sensi dell’art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001, non possono essere nominati componenti 

effettivi e supplenti nonché consulenti senza diritto di voto e, inoltre, segretario verbalizzante 

delle commissioni giudicatrici per l’accesso a pubblici impieghi e per le progressioni orizzontali 

e verticali dei dipendenti coloro che sono stati condannati: 

a) anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati contro la pubblica 

amministrazione previsti nel capo I del titolo II del libro II del codice penale; 

b) in qualità di membri o segretario verbalizzante di altre commissioni giudicatrici, con 

sentenza non sospesa per aver concorso, con dolo o colpa grave, all'approvazione di 

atti dichiarati illegittimi. 

I soggetti candidati agli incarichi sopra indicati devono presentare apposita dichiarazione 

sottoscritta, conforme al modello G, da consegnare al responsabile competente alla nomina 

ed al RPCT dell’Ente. 

2. Ai sensi dell’art. 11, comma 1, del dPR n. 487/1994, prima dell'inizio delle prove 

concorsuali o selettive, ciascun componente, anche con funzioni di esperto, e il segretario 

verbalizzante delle commissioni esaminatrici dei candidati partecipanti a procedure 

concorsuali esterne o interne per l’assunzione di personale o a procedure per le progressioni 

economiche orizzontali o verticali, presa visione soltanto dell'elenco dei partecipanti, hanno 

l’obbligo di rendere apposita dichiarazione, conforme al modello H, di insussistenza, tra loro 

componenti e segretario verbalizzante, nonché tra ciascuno degli stessi e i candidati, di alcuna 

delle seguenti situazioni di conflitto di interessi di cui all’articolo 51 del codice di procedura 

civile: 
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a) non essere parente, né esserlo il proprio coniuge, fino al quarto grado, né essere legato 

da vincoli di affiliazione, né essere convivente o commensale abituale di alcuno dei 

concorrenti; 

b) non avere, e così anche il proprio coniuge, causa pendente o grave inimicizia o rapporti 

di credito o debito con alcuno dei concorrenti; 

c) non essere tutore, curatore, amministratore di sostegno, procuratore, agente o datore 

di lavoro di alcuno dei concorrenti; 

d) di non versare nelle cause di incompatibilità alla nomina a componente di commissione 

di concorso individuate dall’articolo 98 del TU degli Enti Locali e pertanto di non essere 

componente degli organi politici, degli organismi sindacali e di rappresentanza dei 

dipendenti. 

3. Nel caso di sussistenza di situazioni di conflitto di interesse di cui al comma 2 i soggetti 

interessati, indicando genericamente la sussistenza di una delle predette situazioni, senza 

specificare quale sia, e il soggetto con cui intercorre la stessa, hanno l’obbligo di astenersi 

immediatamente dallo svolgimento di qualunque attività di loro competenza inerente alla 

procedura concorsuale e di allontanarsi dal sito ove si svolgono le operazioni concorsuali. 

4. In conformità a quanto previsto dall’art. 35, comma 3, lettera e), del d.lgs. n. 165/2001, 

il soggetto a cui affidare l’incarico di presidente o componente, anche quale esperto senza 

diritto di voto, e di segretario verbalizzante di una commissione giudicatrice di procedure 

concorsuali per il reclutamento di personale e per le progressioni orizzontali e verticali dei 

dipendenti deve auto dichiarare, utilizzando il modello M, di non essere componente degli 

organi di indirizzo politico di questo Comune, di non ricoprire cariche politiche e di non essere 

rappresentante sindacale o designato dalle confederazioni e organizzazioni sindacali o dalle 

associazioni professionali. 

5. In conformità a quanto previsto dall’art. 3, comma 11, della legge 19 giugno 2019, il 

soggetto a cui affidare l’incarico di presidente o di componente, anche quale esperto senza 

diritto di voto, di una commissione esaminatrice di procedure concorsuali per il reclutamento 

di personale e per le progressioni orizzontali e verticali dei dipendenti deve auto dichiarare, 

utilizzando il modello M, di non essere in quiescenza o di essere in quiescenza da non più di 

quattro anni alla data di pubblicazione del bando di concorso, e che il proprio rapporto di 
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lavoro non è stato risolto per motivi disciplinari, per ragioni di salute o per decadenza 

dall'impiego, comunque determinata. 

Art. 10 

Prevenzione della corruzione 

1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti 

nell'amministrazione e, in particolare, le prescrizioni contenute nel piano triennale di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

2. Il dipendente ha il dovere di segnalare immediatamente all’amministrazione l’avvio di 

procedimenti penali a suo carico. La comunicazione deve essere inoltrata in forma scritta al 

RPCT, utilizzando il modello I, non oltre 3 giorni dalla loro avvenuta conoscenza o 

notificazione: 

a) articoli 58, 59, 60, 61 e 62 del CCNL “Comparto funzioni locali” del 21 maggio 2018: 

qualunque provvedimento (avvio di un procedimento penale con l’iscrizione nel 

registro delle notizie di reato, comunicazione di indagato, rinvio a giudizio, misura 

restrittiva della libertà personale) o sentenza di condanna di natura penale anche non 

passata in giudicato conseguito per un fatto doloso o colposo, anche non attinente al 

rapporto di lavoro ovvero commesso fuori dall’ambiente di lavoro, da cui possa 

conseguire responsabilità disciplinare ai sensi dalle predette disposizioni contrattuali; 

b) art. 16. comma 1, lettera l-quater, del d.lgs. n. 165/2001: provvedimento di avvio di un 

procedimento penale con l’iscrizione nel registro delle notizie di reato a norma dell’art. 

335 c.p.p. per condotte di natura corruttiva di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 

319- ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis del codice penale 

(come individuati dall’ANAC con delibera n. 215 del 26 marzo 2019); 

c) art. 3, comma 1, della legge n. 97/2001: provvedimento di rinvio a giudizio per alcuni 

dei delitti di cui agli articoli 314 c. 1, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater e 320 del c. p. e 

all'art. 3 della legge 9/12/1941, n. 1383; 

d) art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001 e art. 3, comma 1, del d.lgs. n. 39/2013: di essere stato 

condannato, con sentenza penale ad una pena pecuniaria in sostituzione di una pena 

detentiva ovvero con sentenza, anche non passata in giudicato, per avere consumato o 

tentato di consumare uno dei delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica 

amministrazione di cui al Capo I del Titolo II del Libro II del codice penale; 
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3. La comunicazione, sottoscritta dal soggetto interessato, deve: 

− indicare i dati identificati del soggetto, la qualifica di inquadramento ovvero 

l’incarico ricoperto o da ricoprire, l’unità organizzativa di appartenenza ovvero 

interessata dall’incarico da ricoprire, i dati identificativi del provvedimento penale; 

− essere consegnata al RPCT personalmente o tramite raccomandata con avviso di 

ricevimento, in busta chiusa, sul cui esterno è annotato esclusivamente il nome e 

cognome del mittente e il RPCT quale destinatario; 

− qualora si tratti di un provvedimento non definitivo, con la su citata comunicazione 

il soggetto interessato si impegnerà ad aggiornare la stessa allorché dovesse 

intervenire il provvedimento definitivo. 

4. I soggetti che per ragioni di ufficio hanno conoscenza dei provvedimenti di cui al 

comma 1 sono obbligati alla massima riservatezza e a eseguire le doverose operazioni di 

trattamento strettamente necessarie in modo da proteggere i dati personali a norma del 

Regolamento UE 2016/679 e del d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. 

5. I dirigenti verificano che siano rispettate dai propri dipendenti le misure necessarie alla 

prevenzione degli illeciti nel Comune di Cologno Monzese. In particolare, questi rispettano e 

fanno rispettare le prescrizioni contenute nel PTPCT, prestando la più ampia collaborazione al 

RPCT. 

6. Tutti i dipendenti collaborano con il RPCT, oltre che rispondendo con puntualità alle 

richieste di dati e informazioni, comunicando tempestivamente: 

a) le difficoltà incontrate nell’adempimento delle prescrizioni contenute nel PTPCT; 

b) le notizie direttamente apprese che siano sintomatiche di situazioni di rischio ulteriori 

rispetto a quelle specificamente considerate nel PTPCT. 

7. Il dipendente, fermo restando l’obbligo di denuncia all’autorità giudiziaria, segnala al 

RPCT i fatti illeciti di cui sia venuto a conoscenza. 

8. Il RPCT cura e verifica la concreta applicazione di meccanismi di tutela del dipendente 

previsti dall’art. 54-bis del d.lgs. n. 165 del 2001. 

Art. 11 

Responsabilità specifica dei soggetti che gestiscono le segnalazioni di cui all’art. 54-bis 

del d.lgs. n. 165 del 2001 
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1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001, 

il destinatario delle segnalazioni di illeciti è il RPCT del Comune di Cologno Monzese, che è 

anche il soggetto competente a svolgere l’istruttoria circa i fatti segnalati. 

2. Il RPCT si avvale di un gruppo di lavoro dedicato, i cui componenti, individuati tra il 

personale dipendente, sono soggetti agli stessi vincoli di riservatezza e alle stesse 

responsabilità cui è sottoposto il RPCT. 

3. Di tale gruppo non possono far parte i componenti degli Uffici preposti ai procedimenti 

disciplinari. 

4. I dipendenti, che fanno parte del gruppo indicato al comma 2 del presente articolo, 

sono tenuti ad osservare gli obblighi di riservatezza e segreto d’ufficio rispetto a qualsiasi 

informazione acquisita nella gestione delle segnalazioni. La violazione di tali obblighi 

comporta violazione dei doveri di ufficio con la conseguente responsabilità disciplinare. 

5. La tutela della riservatezza della segnalazione, garantita nel rispetto della normativa 

vigente in materia, va assicurata anche nella fase di trasmissione della stessa a soggetti terzi, 

espungendo tutti i riferimenti dai quali sia possibile risalire all’identità del segnalante. 

6. I dati e i documenti oggetto delle segnalazioni vengono conservati a norma di legge. 

7. La segnalazione è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 

agosto 1990 n. 241 e successive modificazioni. 

Art. 12 

Trasparenza e tracciabilità 

1. Il dipendente assicura l’adempimento degli obblighi di trasparenza previsti per le 

pubbliche amministrazioni, secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima 

collaborazione nell’elaborazione, nel reperimento e nella trasmissione dei dati assoggettati 

alla pubblicazione sul sito istituzionale. 

2. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, 

garantita attraverso un adeguato supporto documentale. 

3. Il dipendente, nell’ambito delle proprie attività, rispetta le procedure previste ai fini della 

tracciabilità dei processi decisionali. 

4. Il dipendente segnala al dirigente dell’unità organizzativa di appartenenza le eventuali 

esigenze di aggiornamento, correzione e integrazione delle informazioni, dei dati e degli atti 

oggetto di pubblicazione, attinenti alla propria sfera di competenza. 
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5. Ogni dipendente deve fornire la massima collaborazione al Responsabile per la 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), secondo quanto previsto dal Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, provvedendo tempestivamente 

a quanto richiesto dal medesimo. 

Art. 13 

Comportamento nei rapporti privati e rapporti con i mezzi di informazione 

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra lavorative con pubblici ufficiali 

nell’esercizio delle loro funzioni, il dipendente non sfrutta, né menziona la posizione che 

ricopre nel Comune di Cologno Monzese per ottenere utilità che non gli spettano e non 

assume comportamenti che possono nuocere agli interessi o all’immagine del Comune. 

2. Il dipendente osserva il segreto su tutte le informazioni apprese in ragione del suo 

ufficio, delle quali non sia strettamente necessaria la comunicazione, a soggetti specificamente 

autorizzati, in base alle norme poste a tutela del diritto di accesso e della trasparenza. 

3. I rapporti istituzionali con i mezzi di informazione sono tenuti dal Comune di Cologno 

Monzese attraverso l’Ufficio Stampa/Comunicazione, nonché dai dipendenti espressamente 

incaricati. 

4. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti 

sindacali, il dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti 

dell’amministrazione. 

Art. 13 bis 

Corretto utilizzo delle tecnologie informatiche e dei mezzi di informazione e social 

media 

1. L’eventuale utilizzo a fini promozionali di Facebook, Twitter, LinkedIn, WhatsApp e altri 

social network che si creino nel tempo, dei blog e dei forum, anche professionali (ed altri siti 

o social media) è gestito ed organizzato esclusivamente dall’Ente attraverso specifiche direttive 

ed istruzioni operative al personale a ciò espressamente addetto, rimanendo escluse iniziative 

individuali da parte dei singoli utenti o collaboratori. Fermo restando il diritto della persona 

alla libertà di espressione, l’Ente ritiene comunque opportuno indicare agli utenti alcune regole 

comportamentali, al fine di tutelare tanto la propria immagine ed il patrimonio dell’Ente, anche 

immateriale, quanto i propri dipendenti, i propri fornitori oltre che gli stessi cittadini utilizzatori 

dei social media, fermo restando che è vietata la partecipazione agli stessi social media durante 
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l’orario di lavoro. Il presente articolo deve essere osservato dall’Utente sia che utilizzi dispositivi 

messi a disposizione dall’Ente, sia che utilizzi propri dispositivi, sia che partecipi ai social media 

a titolo personale, sia che lo faccia per finalità professionali, come dipendente dell’Ente. 

2. La condivisione dei contenuti nei social media deve sempre rispettare e garantire la 

segretezza sulle informazioni dell’Ente, nel rispetto del segreto d’ufficio, segreto professionale 

e della protezione dei dati. 

3. È vietato l’utilizzo di strumenti di condivisione, quali WhatsApp, Telegram etc.… per la 

trasmissione tra colleghi di documenti istituzionali, attraverso dispositivi di proprietà 

personale. 

4. Il mancato rispetto o la violazione delle regole sopra definite è perseguibile con 

provvedimenti disciplinari e/o risarcitori previsti dalla vigente normativa, nonché con tutte le 

azioni civili e penali consentite. 

Art. 14 

Comportamento in servizio 

1. Il dipendente svolge l’attività che gli viene assegnata nei termini e nei modi previsti, 

salvo giustificato motivo, non ritarda né adotta comportamenti tali da far ricadere su altri 

dipendenti il compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza. Il 

responsabile è tenuto a vigilare e a rilevare casi di squilibrio nella ripartizione dei carichi di 

lavoro, dovuti alla negligenza dei dipendenti. 

2. Il dipendente, durante l’attività lavorativa, non abbandona il proprio posto di lavoro, 

anche per periodi brevi, fatte salve ragioni imprescindibili, qualora il proprio allontanamento 

provochi l’assenza completa di custodia di uffici o aree in quel momento accessibili da parte 

degli utenti. Il dipendente è comunque tenuto ad informare i propri responsabili della 

necessità di abbandono temporaneo del posto di lavoro. 

3. Il dipendente ha cura degli spazi dedicati, del materiale e della strumentazione in 

dotazione e li utilizza esclusivamente per ragioni d’ufficio con modalità improntate al buon 

mantenimento e alla riduzione delle spese, anche energetiche. 

4. Il dipendente assicura - in caso di assenza dal servizio per cause previste dal contratto, 

leggi e regolamenti - la tempestiva, e dove possibile preventiva, comunicazione ai propri 

responsabili, in modo da garantire il regolare funzionamento degli uffici e dei servizi. 

5. Il responsabile deve controllare che: 
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a) l’uso dei permessi di astensione da parte dei dipendenti avvenga effettivamente 

per le ragioni e nei limiti previsti dalla legge e dai contratti collettivi, evidenziando al 

soggetto interessato eventuali deviazioni; 

b) i propri dipendenti effettuino una corretta timbratura delle presenze, segnalando 

tempestivamente, al dipendente o all’Ufficio Procedimenti Disciplinari, le pratiche 

scorrette. 

Art. 15 

Rapporti con il pubblico 

1. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l'esposizione in 

modo visibile di un supporto identificativo messo a disposizione dall'amministrazione. Il 

dipendente con cortesia e disponibilità risponde senza ritardo alle chiamate telefoniche e ai 

messaggi di posta elettronica nella maniera più completa e accurata possibile con un 

linguaggio chiaro e comprensibile. Alle comunicazioni degli utenti occorre rispondere entro 

30 giorni, salva la previsione di diverso termine previsto da disposizioni specifiche o da 

situazioni di accertata urgenza. Alle comunicazioni di posta elettronica si deve rispondere con 

lo stesso mezzo, riportando tutti gli elementi idonei ai fini dell'identificazione del responsabile 

e della esaustività della risposta. Fatte salve le norme sul segreto d’ufficio, il dipendente 

fornisce le spiegazioni che gli sono richieste, in ordine al comportamento proprio e di altri 

dipendenti dell’ufficio dei quali ha la responsabilità o il coordinamento. Qualora non sia 

competente per posizione rivestita o per materia, indirizza l'interessato al funzionario o ufficio 

competente della medesima amministrazione. Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione 

delle pratiche il dipendente rispetta, salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di 

priorità stabilito dall'amministrazione, l'ordine cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia 

tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e 

risponde senza ritardo ai loro reclami. 

2. Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in un'amministrazione che fornisce 

servizi al pubblico cura il rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati 

dall'amministrazione anche nelle apposite carte dei servizi. Il dipendente opera al fine di 

assicurare la continuità del servizio, di consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e di 

fornire loro informazioni sulle modalità di prestazioni dei servizi e sui livelli di qualità. 
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3. Il dipendente non assume impegni né anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o 

altrui inerenti all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative 

ad atti od operazioni amministrative, in corso o conclusi nelle ipotesi previste dalle disposizioni 

di legge e regolamentari in materia di accesso, informando sempre gli interessati della 

possibilità di avvalersi anche dell’ufficio per le relazioni con il pubblico. 

4. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e 

trattamento dei dati personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, 

documenti non accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati 

personali, informa il richiedente dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora 

non sia competente a provvedere in merito alla richiesta, cura, sulla base delle disposizioni 

interne, che la stessa venga inoltrata all'ufficio competente della medesima amministrazione. 

5. I dipendenti a cui l’amministrazione fornisce le divise o altro vestiario, debbono 

utilizzarle in servizio avendo cura che siano decorose e ordinate; gli altri dipendenti comunali, 

sia all’interno del palazzo comunale, che impiegati in servizi esterni sul territorio, debbono 

usare un abbigliamento conveniente, avuto riguardo al decoro e all’immagine 

dell’amministrazione. 

Art. 16 

Disposizioni particolari per i dirigenti 

1. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente 

articolo si applicano ai dirigenti, ivi compresi i titolari di incarico ai sensi dell'articolo 19, comma 

6, del Decreto Legislativo n. 165 del 2001 e dell'articolo 110 del Decreto Legislativo 18 agosto 

2000, n. 267, ai soggetti che svolgono funzioni equiparate ai dirigenti operanti negli uffici di 

diretta collaborazione delle autorità politiche. 

2. Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di 

conferimento dell'incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento 

organizzativo adeguato all'assolvimento dell'incarico. 

3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica al RPCT tutte le partecipazioni 

azionarie e gli eventuali altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con 

la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge 

o convivente che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in 
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contatti frequenti con l'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle 

attività inerenti all'ufficio. 

4. Ogni anno dal conferimento dell’incarico è dovuto un aggiornamento della 

comunicazione relativa a partecipazioni azionarie e altri interessi finanziari che possano porre 

il dirigente in posizione di conflitto di interessi. 

5. Il dirigente fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le 

dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste 

dalla legge. 

6. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento 

esemplare e imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione 

amministrativa. Il dirigente cura, altresì, che le risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate 

per finalità esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali. 

7. Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo 

nella struttura a cui è preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i 

collaboratori, assume iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla formazione 

e all'aggiornamento del personale, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di 

genere, di età e di condizioni personali. 

8. Il dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto 

con imparzialità, secondo un criterio di meritocrazia e rispettando le indicazioni ed i tempi 

prescritti. 

9. Il dirigente intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza 

di un illecito; attiva e conclude, se competente, il provvedimento disciplinare, ovvero segnala 

tempestivamente l’illecito all’autorità disciplinare. Qualora ravveda ipotesi di responsabilità 

penale e/o di danno erariale, provvede all’immediata denuncia all’autorità giudiziaria e alla 

segnalazione alla Corte dei Conti. 

Art. 17 

Disposizioni particolari per i titolari di posizione organizzativa 

1. Il personale titolare di posizione organizzativa è tenuto: 

a) a curare che le risorse anche strumentali assegnate alla sua unità organizzativa siano 

utilizzate per finalità esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze 

personali; 
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b) a contribuire, nei limiti delle risorse assegnate, al benessere organizzativo della 

struttura cui è preposto; 

c) a favorire l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori, la 

circolazione delle informazioni, la formazione e l'aggiornamento del personale; 

d) ad assegnare le attività e i compiti sulla base di un'equa ripartizione del carico di 

lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del 

personale a sua disposizione valutandone le prestazioni con imparzialità secondo 

quanto previsto dalla metodologia di valutazione della performance; 

e) ad evitare la diffusione di notizie non vere riguardanti l'organizzazione, l'attività e i 

dipendenti del Comune; 

f) a favorire la diffusione di buone prassi ed esempi al fine di rafforzare il senso di 

fiducia nei confronti dell'Amministrazione. 

Art. 18 

Vigilanza, monitoraggio e attività formative 

1. Sull'applicazione del Codice generale, nonché del presente Codice, vigilano i dirigenti, 

i titolari di posizione organizzativa, i responsabili degli uffici, il segretario generale, il RPCT 

nonché l’Ufficio per i procedimenti disciplinari. 

2. Le attività di vigilanza e monitoraggio sull’applicazione del Codice di comportamento 

rientrano tra le azioni previste dal Piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

adottato annualmente, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

3. L’attività di formazione rivolta ai dipendenti in materia di trasparenza e integrità, 

prevista dai piani annuali di prevenzione della corruzione, deve avere ad oggetto anche 

contenuti che consentano la piena conoscenza del Codice di comportamento, generale e 

comunale. 

4. Il RPCT cura la diffusione del Codice di comportamento nell'amministrazione comunale 

e il monitoraggio annuale sulla sua attuazione organizzando le attività di formazione del 

personale per la sua conoscenza e la sua corretta applicazione. Il RPCT cura altresì la 

pubblicazione del Codice sul sito istituzionale del Comune di Cologno Monzese e la 

comunicazione dei risultati del monitoraggio all'Autorità nazionale anticorruzione, di cui 

all'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

Art. 19 
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Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del Codice 

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente codice integra comportamenti contrari 

ai doveri d’ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute 

nel presente codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza, dà luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa 

o contabile del pubblico dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare accertata 

all’esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità 

delle sanzioni. 

2. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare 

concretamente applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla 

gravità del comportamento e all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o 

al prestigio dell'amministrazione. 

Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. 

Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dalla 

legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. 

3. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare 

dei pubblici dipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi. 

Art. 20 

Entrata in vigore, abrogazioni e pubblicità 

1. Per tutto quanto non previsto dal presente Codice comunale si fa riferimento alle 

disposizioni del Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 (in vigore dal 19 

giugno 2013) “Regolamento recante Codice di comportamento dei Dipendenti pubblici, a 

norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”. 

2. Le disposizioni del presente Codice entrano in vigore lo stesso giorno in cui diviene 

esecutiva la deliberazione di Giunta comunale di approvazione. 

3. L’entrata in vigore del presente Codice determinerà l’integrale sostituzione del 

precedente Codice di comportamento approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 18 

del 29/01/2014. 

4. Il Codice di comportamento sarà aggiornato periodicamente anche in rapporto agli 

adeguamenti annuali del Piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
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5. Si rinvia alle disposizioni contenute nel Piano triennale di prevenzione della corruzione 

e della trasparenza per la definizione dei comportamenti attesi da parte del personale 

assegnato alle aree ad elevato rischio di corruzione. 

6. Il presente atto viene pubblicato nell’apposita sezione del portale Amministrazione 

trasparente del sito istituzionale del Comune di Cologno Monzese dove vi resterà sino a 

quando non sarà revocato o modificato. Nel caso, sarà sostituito dalla versione aggiornata. 
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Modello A 

 

Al RPCT 

del Comune di Cologno Monzese 
 

Al Segretario Generale (1) 

Al Dirigente dell’Area _ (2) 

 

DICHIARAZIONE DA RENDERE ALL’ATTO DELL’ASSEGNAZIONE ALL’UFFICIO 

ex art. 6, comma 1, dpr n. 62/2013 

Il/la sottoscritto/a     

Nato/a a il   

nella qualità di 

□ Dirigente dell’Area _ (1) 

□ dipendente assegnato all’Area    

Servizio Ufficio (2) 

□ candidato a ricoprire l’incarico di    

collaboratore/consulente di     presso il Comune di 

Cologno Monzese, Area (2) 

 

Visto l’articolo 6, comma 1, del d.P.R. 16/04/2013, n. 62; 

Visto l’art. 7 del Codice di comportamento integrativo, approvato con deliberazione G.C. n. 

   del ; 

Vista la delibera n. 177 adottata dall’ANAC in data 19 febbraio 2020 “Linee guida in materia di 

Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche”. 

 

Consapevole delle responsabilità penale, civile, amministrativa, contabile e disciplinare in caso 

di falsa dichiarazione e/o di inosservanza delle predette disposizioni. 

 

Sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’articolo 46 e 47 del d.P.R. 28/12/2000, n. 445, 

DICHIARA 

1^ ipotesi) 

• di non avere avuto negli ultimi tre anni, precedenti l’assegnazione al suddetto Ufficio, 

alcun rapporto, diretto o indiretto, di collaborazione, in qualunque modo retribuito, con 

soggetti privati; 

• di impegnarsi ad astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue 

mansioni qualora dovesse trovarsi in una situazione, anche potenziale, di conflitto di interessi, 

di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler 

assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici - con interessi personali, 

del coniuge, di conviventi, di parenti e di affini entro il secondo grado. 

(2^ ipotesi) 

• di avere avuto, negli ultimi tre anni precedenti l’assegnazione al suddetto Ufficio, 
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rapporto/i diretto/i o indiretto/i di collaborazione in qualunque modo retribuito con il/i 

soggetto/i privato/i di seguito indicati: 

− soggetto/i privato/i: (indicare i dati identificativi) 
 

− rapporto/i di collaborazione comunque retribuito: (indicare la natura del 

rapporto, la durata e la tipologia della retribuzione) 
 

• di non avere attualmente in corso alcun rapporto finanziario con il/i predetto/i 

soggetto/i con cui ho avuto il/i predetto/i rapporto/i di collaborazione; 

• di non essere a conoscenza se i propri parenti o affini entro il secondo grado, il proprio 

coniuge o il/i proprio/i convivente/i, abbiano avuto e/o abbiano rapporti finanziari con il/i 

predetto/i soggetto/i con cui ho avuto il/i predetto/i rapporto/i di collaborazione; 

(ovvero) 

• di essere a conoscenza che il mio (coniuge o convivente ovvero 

parente    o    affine)    entro    il    secondo    grado    sig.  , nato a 

    il ha avuto e/o abbia un rapporto 

finanziario con il/i predetto/i soggetto/i con cui ho avuto il/i predetto/i rapporto/i di 

collaborazione; 

• di non essere a conoscenza se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti 

che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche 

affidate al sottoscritto. 

(ovvero) 

• di essere a conoscenza che tali rapporti siano intercorsi e/o intercorrano con soggetti 

che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche 

affidate al sottoscritto. 

• di impegnarsi a comunicare qualsiasi situazione di conflitto di interessi non indicata 

nella presente dichiarazione ovvero intervenuta successivamente, non appena ne avrà 

conoscenza; 

(qualora ricorra un’ipotesi di conflitto di interessi) 

• che, dalla data odierna e sino alla comunicazione della Sua decisione in merito, si asterrà 

dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni anche di 

potenziale conflitto di interessi, di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli 

derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori 

gerarchici, con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il 

secondo grado. 

Luogo e data    

Il dichiarante 
 

 

 

Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE 

Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di Cologno Monzese saranno trattati 

esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste nel Regolamento Generale sulla protezione dei dati personali 

679/2016 dell’Unione Europea. 

Il    trattamento    dei    dati    personali    avviene    utilizzando    strumenti    e    supporti    sia    cartacei    che    informatico-digitali. 

Il       Titolare       del       trattamento       dei        dati        personali        è        il        Comune        di        Cologno        Monzese. 

L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli   15,   16,   17,   18,   20,   21   e   22   del   Regolamento   Generale. 

L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento Generale è reperibile presso gli uffici comunali e consultabile 
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sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.colognomonzese.mi.it nella sezione “Amministrazione Trasparente” – “Altri contenuti” – 

“Privacy”. 

Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: 

DPO P.IVA Via/Piazza CAP Comune Nominativo del DPO 

LTA S.r.l. 14243311009 Via della Conciliazione, 10 00193 Roma Recupero Luigi 

http://www.comune.colognomonzese.mi.it/
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Modello B.1 

Al RPCT 

del Comune di Cologno Monzese 
 

DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCONFERIBILITA' E 

INCOMPATIBILITA' 

di cui all’art. 20, commi 1 e 2, del d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 

finalizzata al conferimento di un INCARICO AMMINISTRATIVO DI VERTICE1
 

 

Il/la sottoscritto/a    

nato/a a il    

ai fini del conferimento/rinnovo dell'incarico di 
 

presso il su intestato Comune, essendo disponibile ad accettare l’affidamento/il rinnovo del 

predetto incarico. 

 

Visto l’art. 6, comma 1, e l’art. 13, comma 3, del dPR n.62/2013; 

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 "Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 

controllo pubblico, a norma dell'art. 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190" 

ess.mm.ii.; 

Vista la delibera dell'ANAC n. 833 del 3 agosto 2016 "Linee guida in materia di accertamento 

delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del 

responsabile della prevenzione della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di accertamento 

dell'A.N.A.C. in caso di incarichi inconferibili e incompatibili."; 

Vista la delibera dell’ANAC n. 1201 del 18 dicembre 2019 “Indicazioni per l’applicazione della 

disciplina delle inconferibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 

privati in controllo pubblico in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione 

- art. 3 d.lgs. n. 39/2013 e art.35- bis d.lgs. n.165/2013”; 

 

Consapevole, in particolare, delle seguenti prescrizioni e conseguenze previste dal 

d.lgs.39/2013: 

• l'obbligo per l'interessato di presentare all'atto del conferimento dell'incarico/della 

carica una apposita dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

e/o incompatibilità di cui allo stesso d.lgs. 39/2013 (art. 20, comma1); 

• la presentazione della predetta dichiarazione, soggetta alla verifica di veridicità della 

stessa da parte dell'Amministrazione, costituisce condizione per l'acquisizione 

dell'efficacia dell'incarico (art. 20, comma 4; PNA2016); 

• (qualora l'incarico/la carica abbia una durata pluriennale)l'obbligo per il sottoscritto di 

presentare la predetta dichiarazione, nel corso dell’/della incarico/carica, entro il 31 

gennaio di ogni anno (art. 20, comma 2); 
 

 
 

1 Sono incarichi amministrativi di vertice: Gli incarichi di livello apicale, quali quelli di Segretario generale, capo Dipartimento, Direttore 

generale o posizioni assimilate nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto privato in controllo pubblico, conferiti a soggetti interni 

o esterni all'amministrazione o all'ente che conferisce l'incarico, che non comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di 

amministrazione e gestione. (art. 1, c. 2, lett. I, D. Lgs. 39/2013) 
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• gli atti di conferimento di/delle incarichi/cariche adottati in violazione delle disposizioni 

di cui al d.lgs. 39/2013 e i relativi contratti sono nulli di diritto (art. 17); 

• lo svolgimento degli incarichi di cui al d.lgs. 39/2013 in una delle situazioni di 

incompatibilità di cui ai capi V e VI dello stesso d.lgs. 39/2013 comporta la decadenza 

dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di lavoro subordinato o autonomo, 

decorso il termine di quindici giorni dalla contestazione all'interessato, da parte del 

responsabile della prevenzione della corruzione, dell'insorgere della causa di 

incompatibilità (art. 19, comma1); 

• la presente dichiarazione, l'atto di accertamento delle eventuali violazioni delle 

disposizioni di cui al d.lgs. 39/2013 e i conseguenziali provvedimenti dichiarativi della 

nullità dell'incarico ovvero di decadenza dalla carica saranno pubblicati sul sito web 

istituzionale del Comune; 

Consapevole delle responsabilità amministrativa, penale e disciplinare in caso di falsa 

dichiarazione e di inosservanza delle disposizioni di legge; 

Ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28/12/2000, n. 445, 

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità, con riferimento al/alla su citato/a conferendo/a incarico/carica 

che il su intestato Comune intende conferirmi (ovvero) mi ha conferito, di non trovarsi in alcuna 

delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal d.lgs. 39/2013, e in particolare: 

• (se trattasi di incarico a titolo oneroso) di non essere in stato di quiescenza (art. 6 d.l. 

90/2014-L.114/2014); 

• di non essere stato condannato con decreto di condanna ad una pena pecuniaria in 

sostituzione di una pena detentiva o con sentenza, anche non passata in giudicato 

ovvero ai sensi dell'articolo 444 del c.p.p., per avere consumato o tentato di consumare 

uno dei reati contro la pubblica amministrazione previsti dal capo I del titolo II del Libro 

secondo del codice penale; (art. 3 c. 1 e 7 del D. Lgs.39/2013); 

• di non avere, nei due precedenti anni, svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto 

privato o finanziati dal su intestato Comune conferente l'incarico ovvero di non avere 

svolto in proprio attività professionali regolate o finanziate o comunque retribuite dal 

su intestato Comune (art.4); 

• di non essere stato, nei due precedenti anni, componente della giunta o del consiglio 

del Comune conferente l'incarico, ovvero nell'anno precedente di non avere fatto parte 

della giunta o del consiglio di una Provincia, di un Comune con popolazione superiore 

ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra Comuni avente la medesima 

popolazione della stessa Regione cui appartiene il su intestato Comune conferente 

l'incarico, nonché di non essere stato presidente o amministratore delegato di enti di 

diritto privato in controllo pubblico da parte di Province, Comuni e loro forme 

associative della stessa predetta Regione; (art. 7. c. 2, D. Lgs. 39/2013)2; 

• di non trovarsi nella causa di incompatibilità consistente nell'assunzione o nel 

mantenimento di incarichi o cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal su 

intestato Comune, nel corso di un incarico dirigenziale comunque denominato già 

conferito dal su intestato Comune che comporta poteri di vigilanza o controllo sulle 
 

 

2 NB: Le inconferibilità di cui all'art. 7 non si applicano ai dipendenti della stessa amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in 

controllo pubblico che, all'atto di assunzione della carica politica, erano titolari di incarichi. (art. 7, c. 3); 
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attività svolte dagli enti di diritto privato regolati o finanziati dallo stesso Comune (art. 

9, c. 1); 

• di non trovarsi nella causa di incompatibilità consistente nello svolgimento in proprio 

di una attività professionale regolata o finanziata o comunque retribuita dal su intestato 

Comune che conferisce l'incarico amministrativo di vertice sopra indicato (art. 9, c.2); 

• di non trovarsi nella causa di incompatibilità consistente nel ricoprire una delle seguenti 

cariche: Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Viceministro, sottosegretario di 

Stato, commissario straordinario del Governo di cui all'art. 11 della legge 23 agosto 

1988, n. 400, parlamentare (art. 11, c.1). 

DICHIARA INOLTRE 

ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 6, comma 1, del d.P.R. 16.4.2013, n. 62: 

• di non avere avuto negli ultimi tre anni rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione in 

qualunque modo retribuiti con soggetti privati (art. 6 DPR 62/2013); 

ovvero 

• di avere avuto negli ultimi tre anni rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione in 

qualunque modo retribuiti con i seguenti soggetti privati (indicare i dati identificativi): 
 

  che □ hanno / □ non hanno interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio 

relativo al conferente incarico, limitatamente alle pratiche di competenza del 

sottoscritto; 

• il sottoscritto, suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o un convivente 

hanno/non hanno ancora rapporti finanziari con il/i predetto/i soggetto/i di cui al 

precedente punto con il quale ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 

ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 13, comma 3, del d.P.R. 16.4.2013, n. 62: 

• di non avere partecipazioni azionarie e altri interessi finanziari che possano porlo in 

conflitto di interessi con la funzione da svolgere/che svolge; 

ovvero 

• di avere le partecipazioni azionarie e altri interessi finanziari di seguito indicati che 

possono porlo in conflitto di interessi con la funzione da svolgere/che svolge: 
 

  ; 

• di non avere parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano 

attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con 

la struttura che dovrà dirigere/dirige ovvero che siano coinvolti nelle decisioni o nelle 

attività inerenti alla stessa struttura, e ciò per quanto a conoscenza del sottoscritto; 

ovvero 

• di avere parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente, di seguito indicati, 

che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti 

frequenti con la struttura che dovrà dirigere/dirige ovvero che siano coinvolti nelle 

decisioni o nelle attività inerenti alla stessa struttura, e ciò per quanto a conoscenza del 

sottoscritto: 
 

 

 

; 
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• di essere consapevole del fatto che la sottoscrizione della presente dichiarazione non 

sostituisce in alcun modo gli obblighi e gli adempimenti previsti dalle disposizioni in 

materia di incompatibilità e autorizzazioni a svolgere attività extra lavorative nel corso 

del rapporto di lavoro (art. 53 D.Lgs. n. 165/2001, D.Lgs. n. 39/2013, per quanto già 

applicabile, art. 19 L.r. n. 43/2001, art. 1 commi 56 e ss. della L. 662/1996). 

• di assumere l'impegno di comunicare tempestivamente al Responsabile della 

prevenzione della corruzione del su intestato Comune eventuali variazioni che 

dovessero intervenire rispetto alle su riportate dichiarazioni durante il periodo di 

espletamento del predetto incarico. 

• di impegnarsi a rispettare per quanto applicabile all'incarico/alla carica da 

conferire/conferito/a il d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 "Regolamento recante il codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici", il Codice di comportamento integrativo 

nonché il Piano per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza del su intestato 

Comune. 

Luogo e data    

Il dichiarante 
 

 

 

 

Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE 

Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di Cologno Monzese saranno trattati 

esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste nel Regolamento Generale sulla protezione dei dati personali 

679/2016 dell’Unione Europea. 

Il    trattamento    dei    dati    personali    avviene    utilizzando    strumenti    e    supporti    sia    cartacei    che    informatico-digitali. 

Il       Titolare       del       trattamento       dei        dati        personali        è        il        Comune        di        Cologno        Monzese. 

L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli   15,   16,   17,   18,   20,   21   e   22   del   Regolamento   Generale. 

L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento Generale è reperibile presso gli uffici comunali e consultabile 

sul sito web dell’ente www.comune.colognomonzese.mi.it nella sezione “Amministrazione Trasparente” – “Altri contenuti” – “Privacy”. 

Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: 

DPO P.IVA Via/Piazza CAP Comune Nominativo del DPO 

LTA S.r.l. 14243311009 Via della Conciliazione, 10 00193 Roma Recupero Luigi 

http://www.comune.colognomonzese.mi.it/
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Modello B.2 

Al RPCT 

del Comune di Cologno Monzese 
 

 

DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA 

di cui all’art. 20, commi 1 e 2, del d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 

DI CONDANNE PER REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E DI CAUSE DI 

INCONFERIBILITA' E INCOMPATIBILITA' 

finalizzata al conferimento di un INCARICO DIRIGENZIALE INTERNO3
 

 

Il/la sottoscritto/a    

nato/a a il    

ai fini del conferimento/rinnovo dell'incarico di 

  presso il su intestato Comune, essendo 

disponibile ad accettare l’affidamento/il rinnovo del predetto incarico. 

 

Visto l’art. 6, comma 1, e l’art. 13, comma 3, del dPR n.62/2013; 

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 "Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 

controllo pubblico, a norma dell'art. 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190" 

ess.mm.ii.; 

Vista la delibera dell'ANAC n. 833 del 3 agosto 2016 "Linee guida in materia di accertamento 

delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del 

responsabile della prevenzione della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di accertamento 

dell'A.N.A.C. in caso di incarichi inconferibili e incompatibili."; 

Vista la delibera dell’ANAC n. 1201 del 18 dicembre 2019 “Indicazioni per l’applicazione della 

disciplina delle inconferibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 

privati in controllo pubblico in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione 

- art. 3 d.lgs. n. 39/2013 e art.35- bis d.lgs. n.165/2013”; 

Vista la deliberazione dell’ANAC n. 177 del 19 febbraio 2020 “Linee guida in materia di Codici 

di comportamento delle amministrazioni pubbliche”. 

 

Consapevole, in particolare, delle seguenti prescrizioni e conseguenze previste dal d.lgs. 

39/2013: 

• l'obbligo per l'interessato di presentare all'atto del conferimento dell'incarico/della 

carica una apposita dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

e/o incompatibilità di cui allo stesso d.lgs. 39/2013 (art. 20, comma1); 
 

 

 
 

3 Sono incarichi dirigenziali interni: Gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano l'esercizio in via esclusiva 

delle competenze di amministrazione e gestione, nonché gli incarichi di funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, 

conferiti a dirigenti o ad altri dipendenti, ivi comprese le categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, appartenenti ai ruoli dell'amministrazione che conferisce l'incarico ovvero al ruolo di altra pubblica amministrazione. (art. 1, c. 2, lett.j). 

Ai fini del d.lgs. 39/2013 al conferimento negli enti locali di incarichi dirigenziali e assimilato quello di funzioni dirigenziali a personale non 

dirigenziale, nonché di tali incarichi a soggetti con contratto a tempo determinato, ai sensi dell'articolo 110, comma 2, del testo unico delle 

leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. (art. 2, c.2) 
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• la presentazione della predetta dichiarazione, soggetta alla verifica di veridicità della 

stessa da parte dell'Amministrazione, costituisce condizione per l'acquisizione 

dell'efficacia dell'incarico (art. 20, comma 4; PNA2016); 

• (qualora l'incarico/la carica abbia una durata pluriennale)l'obbligo per il sottoscritto di 

presentare la predetta dichiarazione, nel corso dell’/della incarico/carica, entro il 31 

gennaio di ogni anno (art. 20, comma 2); 

• gli atti di conferimento di/delle incarichi/cariche adottati in violazione delle disposizioni 

di cui al d.lgs. 39/2013 e i relativi contratti sono nulli di diritto (art. 17); 

• lo svolgimento degli incarichi di cui al d.lgs. 39/2013 in una delle situazioni di 

incompatibilità di cui ai capi V e VI dello stesso d.lgs. 39/2013 comporta la decadenza 

dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di lavoro subordinato o autonomo, 

decorso il termine di quindici giorni dalla contestazione all'interessato, da parte del 

responsabile della prevenzione della corruzione, dell'insorgere della causa di 

incompatibilità (art. 19, comma1); 

• la presente dichiarazione, l'atto di accertamento delle eventuali violazioni delle 

disposizioni di cui al d.lgs. 39/2013 e i conseguenziali provvedimenti dichiarativi della 

nullità dell'incarico ovvero di decadenza dalla carica saranno pubblicati sul sito web 

istituzionale del Comune; 

Consapevole delle responsabilità amministrativa, penale e disciplinare in caso di falsa 

dichiarazione e di inosservanza delle disposizioni di legge; 

Ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28/12/2000, n. 445, 

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità, con riferimento al/alla su citato/a conferendo/a incarico/carica 

che il su intestato Comune intende conferirmi (ovvero) mi ha conferito, di non trovarsi in alcuna 

delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal d.lgs. 39/2013, e in particolare: 

• di non essere stato condannato con decreto di condanna ad una pena pecuniaria in 

sostituzione di una pena detentiva o con sentenza, anche non passata in giudicato 

ovvero ai sensi dell'articolo 444 del c.p.p., per avere consumato o tentato di consumare 

uno dei reati contro la pubblica amministrazione previsti dal capo I del titolo II del Libro 

secondo del codice penale; (art. 3 c. 1 e 7 del D. Lgs. 39/2013); 

• di non essere stato, nei due precedenti anni, componente della giunta o del consiglio 

del Comune conferente l'incarico, ovvero nell'anno precedente di non avere fatto parte 

della giunta o del consiglio di una Provincia, di un Comune con popolazione superiore 

ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra Comuni avente la medesima 

popolazione della stessa Regione cui appartiene il su intestato Comune conferente 

l'incarico, nonché di non essere stato presidente o amministratore delegato di enti di 

diritto privato in controllo pubblico da parte di Province, Comuni e loro forme 

associative della stessa predetta Regione; (art. 7. c. 2, D. Lgs. 39/2013)4; 

• di non trovarsi nella causa di incompatibilità consistente nell'assunzione o nel 

mantenimento di incarichi o cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal su 

intestato Comune, nel corso di un incarico dirigenziale comunque denominato già 

conferito dal su intestato Comune che comporta poteri di vigilanza o controllo sulle 
 

 

4 NB: Le inconferibilità di cui all'art. 7 non si applicano ai dipendenti della stessa amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in 

controllo pubblico che, all'atto di assunzione della carica politica, erano titolari di incarichi. (art. 7, c. 3); 
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attività svolte dagli enti di diritto privato regolati o finanziati dallo stesso Comune (art. 

9, c. 1); 

• di non trovarsi nella causa di incompatibilità consistente nello svolgimento in proprio 

di una attività professionale regolata o finanziata o comunque retribuita dal su intestato 

Comune che conferisce l'incarico amministrativo di vertice sopra indicato (art. 9, c.2); 

• di non trovarsi nella causa di incompatibilità consistente nell'assunzione o nel 

mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente dell'organo di 

indirizzo (consiglio comunale) dello stesso Comune (art. 12, c.1); 

• di non trovarsi nella causa di incompatibilità consistente nell'assunzione o nel 

mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei 

Ministri, Ministro, Viceministro, sottosegretario di Stato, commissario straordinario del 

Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, parlamentare (art. 12, 

c.2); 

• di non trovarsi in alcuna delle seguenti cause di incompatibilità consistenti nel ricoprire 

la carica di: componente della giunta o del consiglio della Regione cui appartiene il su 

intestato Comune; componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un 

Comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra 

Comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella Regione cui appartiene il su 

intestato Comune; componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in 

controllo pubblico da parte della Regione, nonché di province, Comuni con 

popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra Comuni aventi la 

medesima popolazione abitanti della Regione cui appartiene il su intestato Comune. 

(art. 12, c.4) 

ovvero 

□ di essere stato condannato con decreto di condanna ad una pena pecuniaria in sostituzione 

di una pena detentiva o con sentenza, anche non passata in giudicato per avere consumato o 

tentato di consumare uno dei reati contro la pubblica amministrazione previsti dal capo I del 

titolo II del Libro secondo del Codice penale (art. 3 c. 1 e 7) di seguito indicati: 

(riportare estremi della sentenza penale e indicare la tipologia di reato) 
 

 

 

 

□ di trovarsi, rispetto al predetto incarico che il su intestato Comune intende 

conferire/rinnovare/in essere, nelle cause di inconferibilità e/o di incompatibilità previste dal 

d.lgs. 39/2013 di seguito indicate: 

(indicare la causa di inconferibilità o incompatibilità e la relativa norma del d.lgs. 39/2013) 
 

 

 

 

DICHIARA INOLTRE 

ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 6, comma 1, del d.P.R. 16.4.2013, n. 62: 

• di non avere avuto negli ultimi tre anni rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione in 

qualunque modo retribuiti con soggetti privati (art. 6 DPR 62/2013); 
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ovvero 

• di avere avuto negli ultimi tre anni rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione in 

qualunque modo retribuiti con i seguenti soggetti privati (indicare i dati identificativi): 
 

  che □ hanno / □ non hanno interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio 

relativo al conferente incarico, limitatamente alle pratiche di competenza del 

sottoscritto; 

• il sottoscritto, suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o un convivente □ 

hanno / □ non hanno ancora rapporti finanziari con il/i predetto/i soggetto/i di cui al 

precedente punto con il quale ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 

ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 13, comma 3, del d.P.R. 16.4.2013, n. 62: 

• di non avere partecipazioni azionarie e altri interessi finanziari che possano porlo in 

conflitto di interessi con la funzione da svolgere/che svolge; 

ovvero 

• di avere le partecipazioni azionarie e altri interessi finanziari di seguito indicati che 

possono porlo in conflitto di interessi con la funzione da svolgere/che svolge: 
 

  ; 

• di non avere parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano 

attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con 

la struttura che dovrà dirigere/dirige ovvero che siano coinvolti nelle decisioni o nelle 

attività inerenti alla stessa struttura, e ciò per quanto a conoscenza del sottoscritto; 

ovvero 

• di avere parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente, di seguito indicati, 

che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti 

frequenti con la struttura che dovrà dirigere/dirige ovvero che siano coinvolti nelle 

decisioni o nelle attività inerenti alla stessa struttura, e ciò per quanto a conoscenza del 

sottoscritto: 
 

 

 

  ; 

• di essere consapevole del fatto che la sottoscrizione della presente dichiarazione non 

sostituisce in alcun modo gli obblighi e gli adempimenti previsti dalle disposizioni in 

materia di incompatibilità e autorizzazioni a svolgere attività extra lavorative nel corso 

del rapporto di lavoro (art. 53 D.Lgs. n. 165/2001, D.Lgs. n. 39/2013, per quanto già 

applicabile, art. 19 L.r. n. 43/2001, art. 1 commi 56 e ss. Della L.662/1996). 

• di assumere l'impegno di comunicare tempestivamente al Responsabile della 

prevenzione della corruzione del su intestato Comune eventuali variazioni che 

dovessero intervenire rispetto alle su riportate dichiarazioni durante il periodo di 

espletamento del predetto incarico. 

• di impegnarsi a rispettare per quanto applicabile all'incarico/alla carica da 

conferire/conferito/a il d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 "Regolamento recante il codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici", il Codice di comportamento integrativo 
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nonché il Piano per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza del su intestato 

Comune. 

Luogo e data    

Il dichiarante 
 

 

Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE 

Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di Cologno Monzese saranno trattati 

esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste nel Regolamento Generale sulla protezione dei dati personali 

679/2016 dell’Unione Europea. 

Il    trattamento    dei    dati    personali    avviene    utilizzando    strumenti    e    supporti    sia    cartacei    che    informatico-digitali. 

Il       Titolare       del       trattamento       dei        dati        personali        è        il        Comune        di        Cologno        Monzese. 

L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli   15,   16,   17,   18,   20,   21   e   22   del   Regolamento   Generale. 

L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento Generale è reperibile presso gli uffici comunali e consultabile 

sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.colognomonzese.mi.it nella sezione “Amministrazione Trasparente” – “Altri contenuti” – 

“Privacy”. 

Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: 

DPO P.IVA Via/Piazza CAP Comune Nominativo del DPO 

LTA S.r.l. 14243311009 Via della Conciliazione, 10 00193 Roma Recupero Luigi 

http://www.comune.colognomonzese.mi.it/
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Modello C  
Al RPCT 

del Comune di Cologno Monzese 

 

Al Sindaco (1) 

Al Segretario Generale (2) 

Al Dirigente dell’Area _ (3) 

 

COMUNICAZIONE DI SITUAZIONE DI CONFLITTO DI INTERESSI 

ex art. 6-bis della legge n. 241/1990 - art. 6, comma 2, e art. 7 dPR n. 62/2013 

 

Il/la sottoscritto/a                                                                                                                     

nato/a a il   

nella qualità di 

□ Segretario Generale (1) 

□ Dirigente dell’Area (2) 

□ componente degli organi di controllo interni (NdV – Revisore) presso il Comune di Cologno 

Monzese (2) 

□ dipendente assegnato all’Area    

Servizio    

  (3) 

Ufficio 

 

Visto l’articolo 7 del Codice di comportamento integrativo, approvato con deliberazione G.C. 

n.    del ; 

Visto l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990; 

 

Consapevole delle sanzioni previste dall’ordinamento giuridico per la responsabilità penale, 

civile, amministrativa, contabile e disciplinare in caso di falsa dichiarazione e/o di inosservanza 

delle predette disposizioni; 

 

Sotto la propria responsabilità, ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28/12/2000, n. 445; 

COMUNICA 

che     il     sottoscritto     in     merito     al     seguente     procedimento     amministrativo 

    . 

instaurato d’ufficio/su istanza di parte da parte del sig.                                                               

nato a il si trova in 

una situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, consistente 
 

   , di cui ne ha avuto conoscenza in 

data , da cui consegue l’obbligo di astensione. 

 

Luogo e data    

Il dichiarante 
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Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE 

Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di Cologno Monzese saranno trattati 

esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste nel Regolamento Generale sulla protezione dei dati personali 

679/2016 dell’Unione Europea. 

Il    trattamento    dei    dati    personali    avviene    utilizzando    strumenti    e    supporti    sia    cartacei    che    informatico-digitali. 

Il       Titolare       del       trattamento       dei        dati        personali        è        il        Comune        di        Cologno        Monzese. 

L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli   15,   16,   17,   18,   20,   21   e   22   del   Regolamento   Generale. 

L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento Generale è reperibile presso gli uffici comunali e consultabile 

sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.colognomonzese.mi.it nella sezione “Amministrazione Trasparente” – “Altri contenuti” – 

“Privacy”. 

Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: 

DPO P.IVA Via/Piazza CAP Comune Nominativo del DPO 

LTA S.r.l. 14243311009 Via della Conciliazione, 10 00193 Roma Recupero Luigi 

http://www.comune.colognomonzese.mi.it/
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MODELLO D  
Al RPCT 

del Comune di Cologno Monzese 
 

RICUSAZIONE DI SOGGETTO IN SITUAZIONE DI CONFLITTO DI INTERESSI 

di cui all’art. 6-bis della legge n. 241/1990 - art. 6, comma 2, e art. 7 dPR n. 62/2013 

 

Il/la sottoscritto/a    

nato/a a il    

 

avendo presentato istanza finalizzata a 
 

 

propone istanza di ricusazione del Sig nella qualità di: 

□ componente/segretario della commissione giudicatrice del concorso per 
 

indetto con determinazione n. in data . 

□ componente/segretario della commissione giudicatrice della gara di affidamento per 

l’appalto/la concessione 
 

     di cui all’avviso pubblico 

indetto con determinazione n. in data  /alla 

lettera di invito prot. n.    

  ; 

in data 

□ responsabile del procedimento: 
 

 

 

in quanto lo stesso versa nella seguente situazione di conflitto di interessi : 

 
 

 

del/della d.lgs./dPR/legge n. 

 

del 
 

CHIEDE 

prevista dall’art. 

. 

, comma , 

che il predetto sig. sia sostituito con altro soggetto. 

Si allega fotocopia, in carta semplice, della carta d’identità. 

Luogo e data    

Il dichiarante 
 

 

Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE 

Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di Cologno Monzese saranno trattati 

esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste nel Regolamento Generale sulla protezione dei dati personali 

679/2016 dell’Unione Europea. 

Il    trattamento    dei    dati    personali    avviene    utilizzando    strumenti    e    supporti    sia    cartacei    che    informatico-digitali. 

Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Cologno Monzese. 
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L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli   15,   16,   17,   18,   20,   21   e   22   del   Regolamento   Generale. 

L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento Generale è reperibile presso gli uffici comunali e consultabile 

sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.colognomonzese.mi.it nella sezione “Amministrazione Trasparente” – “Altri contenuti” – 

“Privacy”. 

Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: 

DPO P.IVA Via/Piazza CAP Comune Nominativo del DPO 

LTA S.r.l. 14243311009 Via della Conciliazione, 10 00193 Roma Recupero Luigi 

http://www.comune.colognomonzese.mi.it/
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MODELLO E  
Al RPCT 

del Comune di Cologno Monzese 

 

Al Sindaco (1) 

Al Segretario generale(2) 

Al Dirigente dell’Area _ (3) 

 

COMUNICAZIONE DI ADESIONE O APPARTENENZA 

AD ASSOCIAZIONI O ORGANIZZAZIONI 

ex art. 5 dPR n. 62/2013 
 

Il/la sottoscritto/a                                                                                                                     

nato/a a il   

nella qualità di 

□ Segretario Generale (1) 

□ Dirigente dell’Area _ (2) 

□ dipendente assegnato all’Area    

Servizio    

  (3) 

Ufficio 

□ candidato a ricoprire l’incarico di    

collaboratore/consulente di     presso il Comune di 

Cologno Monzese, Area 

  (3) 

 

Visto l’art. 5 del dPR n. 62/2013; visto l’articolo 5 del Codice di comportamento integrativo 

approvato con deliberazione G.C. n.    del ; 

Vista la delibera n. 177 adottata dall’ANAC in data 19 febbraio 2020 “Linee guida in materia di 

Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche”; 

 

Consapevole delle sanzioni previste dall’ordinamento giuridico per la responsabilità penale, 

civile, amministrativa, contabile e disciplinare in caso di falsa dichiarazione e/o di inosservanza 

delle predette disposizioni; 

 

Sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’articolo 46 del d.P.R. 28/12/2000, n. 445, 

COMUNICA 

□ di non aderire/appartenere ad alcuna associazione od organizzazione i cui ambiti di 

interesse possono interferire con la propria attività istituzionale dell’ufficio in cui è incardinato; 

□ di aderire/appartenere all’Associazione/Organizzazione denominata 
 

   con sede legale in    alla via/Piazza 

  , n. i cui ambiti di interesse possono 

interferire con la propria attività istituzionale dell’ufficio in cui è assegnato. 



Città di Cologno Monzese 
 

 

Il sottoscritto si impegna ad aggiornare, nel prescritto termine, la presente comunicazione 

nell’ipotesi che in futuro aderirà o apparterrà ad un’associazione o ad una organizzazione i cui 

ambiti di interesse possono interferire con la propria attività istituzionale dell’ufficio in cui è 

assegnato. 

Luogo e data    
 

Il dichiarante 
 

 

Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE 

Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di Cologno Monzese saranno trattati 

esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste nel Regolamento Generale sulla protezione dei dati personali 

679/2016 dell’Unione Europea. 

Il    trattamento    dei    dati    personali    avviene    utilizzando    strumenti    e    supporti    sia    cartacei    che    informatico-digitali. 

Il       Titolare       del       trattamento       dei        dati        personali        è        il        Comune        di        Cologno        Monzese. 

L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli   15,   16,   17,   18,   20,   21   e   22   del   Regolamento   Generale. 

L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento Generale è reperibile presso gli uffici comunali e consultabile 

sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.colognomonzese.mi.it nella sezione “Amministrazione Trasparente” – “Altri contenuti” – 

“Privacy”. 

Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: 

DPO P.IVA Via/Piazza CAP Comune Nominativo del DPO 

LTA S.r.l. 14243311009 Via della Conciliazione, 10 00193 Roma Recupero Luigi 

http://www.comune.colognomonzese.mi.it/
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MODELLO F  
Al RPCT 

del Comune di Cologno Monzese 

 

Al Sindaco (1) 

Al Segretario generale (2) 

Al Dirigente dell’Area _ (3) 

 

COMUNICAZIONE DI 

SITUAZIONE DI CONFLITTO DI INTERESSI 

ex art. 14, comma 3, dPR n. 62/2013 
 

Il/la sottoscritto/a                                                                                                                     

nato/a a il   

nella qualità di 

□ Segretario Generale (1) 

□ Dirigente dell’Area _ (2) 

□ dipendente assegnato all’Area    

Servizio    

  (3) 

Ufficio 

□ candidato a ricoprire l’incarico di    

collaboratore/consulente di     presso il Comune di 

Cologno Monzese, Area 

   (3) 

 

Visto l’art. 14, comma 3, del dPR n. 62/2013; 

Visto l’articolo 8 del Codice di comportamento integrativo approvato con deliberazione G.C. 

n.    del   /   / ; 

 

Consapevole delle sanzioni previste dall’ordinamento giuridico per la responsabilità penale, 

civile, amministrativa, contabile e disciplinare in caso di falsa dichiarazione e/o di inosservanza 

delle predette disposizioni; sotto la propria responsabilità, ai sensi degli articoli 46 e 47 del 

d.P.R. 28/12/2000, n. 445, 

INFORMA 

che il sottoscritto ha concluso in data  un accordo/negozio 

ovvero ha stipulato un contratto a titolo privato, con (indicare i dati identificativi della persona 

fisica o  giuridica) 

    con sede 

legale 

in via n. il 

quale operatore economico ha concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura 

o servizio, finanziamento e assicurazione per conto di questo Comune, alla cui conclusione ha 

partecipato con la propria attività istituzionale lo scrivente. 

 

Il sottoscritto si impegna ad astenersi, per il prossimo biennio, da qualsiasi attività istituzionale 
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che possa in qualunque modo influenzare la conclusione di contratti per conto di questo 

Comune con il su indicato operatore economico. 

Luogo e data    

Il dichiarante 
 

 

Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE 

Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di Cologno Monzese saranno trattati 

esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste nel Regolamento Generale sulla protezione dei dati personali 

679/2016 dell’Unione Europea. 

Il    trattamento    dei    dati    personali    avviene    utilizzando    strumenti    e    supporti    sia    cartacei    che    informatico-digitali. 

Il       Titolare       del       trattamento       dei        dati        personali        è        il        Comune        di        Cologno        Monzese. 

L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli   15,   16,   17,   18,   20,   21   e   22   del   Regolamento   Generale. 

L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento Generale è reperibile presso gli uffici comunali e consultabile 

sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.colognomonzese.mi.it nella sezione “Amministrazione Trasparente” – “Altri contenuti” – 

“Privacy”. 

Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: 

DPO P.IVA Via/Piazza CAP Comune Nominativo del DPO 

LTA S.r.l. 14243311009 Via della Conciliazione, 10 00193 Roma Recupero Luigi 

http://www.comune.colognomonzese.mi.it/
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MODELLO G  
Al RPCT 

del Comune di Cologno Monzese 

Al Responsabile competente alla nomina 

 

 

DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA DI CONDANNE PER REATI CONTRO LA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE FINALIZZATA ALL’ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI 

di cui all’art. 35-bis, comma 1, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 

 

Il/la sottoscritto/a                                                                                                                     

nato/a a il   

ai fini del conferimento dell’incarico di seguito indicato: 

□ componente/esperto/segretario della commissione giudicatrice per l’accesso a pubblici 

impieghi ovvero per le progressioni orizzontale/verticale dei dipendenti 

   di cui 

alla determinazione di indizione bando n. del / / ; 

□ componente/esperto/segretario della commissione giudicatrice per la scelta del contraente 

cui affidare l’appalto per la fornitura dei 

lavori/beni/Servizi        

   di cui alla determinazione di indizione 

gara n.       del   /   /        - lettera di invito prot. n.  in data ; 

□ componente/esperto/segretario della commissione giudicatrice per la concessione o 

l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l’attribuzione di 

vantaggi economici diqualunquegenere   

di cui al bando prot. n. in data ; 

ai fini dell’assegnazione, anche con funzioni direttive, all’ufficio preposto: 

□ alla gestione di risorse finanziarie; 

□ all’acquisizione di beni, servizi e forniture; 

□ alla concessione o all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

all’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a soggetti pubblici e privati; 

 

Visto l’art. 35-bis del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 

Visto l’art. 6 del d.l. n. 90/2014-L. n. 114/2014; 

Visti gli artt. 6 e 9 del Codice di comportamento integrativo approvato con deliberazione G.C. 

n.    del   /   / ; 

 

Consapevole delle sanzioni previste dall’ordinamento giuridico per la responsabilità penale, 

civile, amministrativa, contabile e disciplinare in caso di falsa dichiarazione e di inosservanza 

delle disposizioni di legge; sotto la propria responsabilità ai sensi dell’articolo 46 del d.P.R. 

28/12/2000, n. 445, 

DICHIARA 
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con riferimento al su citato conferendo incarico, l’insussistenza nei propri confronti : 

• di alcun decreto di condanna ad una pena pecuniaria in sostituzione di una pena 

detentiva e di alcuna sentenza, anche non passata in giudicato ovvero ai sensi 

dell'articolo 444 del c.p.p., per avere consumato o tentato di consumare uno dei reati 

contro la pubblica amministrazione di cui al Capo I del Titolo II del Libro II del Codice 

penale di seguito indicati; 

• di alcuna sentenza non sospesa di condanna per aver concorso, con dolo o colpa grave, 

in qualità di membro o segretario verbalizzante di altre commissioni giudicatrici, 

all'approvazione di atti dichiarati illegittimi; 

• di condanna con sentenza sospesa per aver concorso, con dolo o colpa grave, in qualità 

di membro o segretario verbalizzante di altre commissioni giudicatrici, all'approvazione 

di atti dichiarati illegittimi. 

 

Il sottoscritto assume l'impegno di comunicare tempestivamente eventuali variazioni che 

dovessero intervenire rispetto alle su riportate dichiarazioni. 

Luogo e data    
 

Il dichiarante 
 

 

Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE 

Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di Cologno Monzese saranno trattati 

esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste nel Regolamento Generale sulla protezione dei dati personali 

679/2016 dell’Unione Europea. 

Il    trattamento    dei    dati    personali    avviene    utilizzando    strumenti    e    supporti    sia    cartacei    che    informatico-digitali. 

Il       Titolare       del       trattamento       dei        dati        personali        è        il        Comune        di        Cologno        Monzese. 

L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli   15,   16,   17,   18,   20,   21   e   22   del   Regolamento   Generale. 

L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento Generale è reperibile presso gli uffici comunali e consultabile 

sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.colognomonzese.mi.it nella sezione “Amministrazione Trasparente” – “Altri contenuti” – 

“Privacy”. 

Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: 

DPO P.IVA Via/Piazza CAP Comune Nominativo del DPO 

LTA S.r.l. 14243311009 Via della Conciliazione, 10 00193 Roma Recupero Luigi 

http://www.comune.colognomonzese.mi.it/
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MODELLO H  
Al Dirigente 

dell’Area Servizi al Cittadino e di Supporto 

 

Al RPCT 

del Comune di Cologno Monzese 
 

 

DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA DI SITUAZIONI DI CONFLITTO DI INTERESSI 

di cui all’art. 11, comma 1, del d.p.r. n. 487/1994 

 

Il/la sottoscritto/a    

nato/a a il    

 

nominato/a: 

□ componente / esperto senza diritto di voto / effettivo / supplente 

□ segretario verbalizzante 

della commissione giudicatrice della procedura selettiva: 

□ per l’assunzione di personale di cui al bando indetto con determinazione n.    del   /   / ; 

□ per la progressione orizzontale o verticale dei dipendenti di cui all’avviso pubblico prot. n. 

  . 

 

Visto l’art. 11, comma 1, del DPR 09 maggio 1994 n. 487; 

Visto l’articolo 9 del Codice di comportamento integrativo approvato con deliberazione G.C. 

n.    del    /   / ; 

Visto l’art. 51 del Codice di procedura civile. 

 

Avuto in visione l’elenco dei candidati alla su indicata procedura selettiva. 

 

Consapevole delle sanzioni previste dall’ordinamento giuridico per la responsabilità penale, 

civile, amministrativa, contabile e disciplinare in caso di falsa dichiarazione e di inosservanza 

delle disposizioni di legge. 

 

Sotto la propria responsabilità ai sensi dell’articolo 46 del d.P.R. 28/12/2000, n. 445, 

 

DICHIARA 

 

• l’insussistenza, tra il sottoscritto e gli altri componenti effettivi e supplenti e il 

segretario verbalizzante nonché tra il sottoscritto e ciascuno dei candidati di alcune 

delle cause di conflitto di interessi di cui all’art. 51 del Codice di procedura civile; 

ovvero 

• la sussistenza tra il sottoscritto e un componente /il segretario verbalizzante /uno 

dei candidati di una delle cause di conflitto di interessi di cui all’ art. 51 del Codice di 
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procedura civile. Pertanto, il sottoscritto/la sottoscritta sin da questo momento si 

astiene da qualunque attività inerente alla predetta procedura. 

 

La presente dichiarazione è allegata al verbale della odierna seduta della commissione 

giudicatrice per farne parte integrante e sostanziale. 

 

Luogo e data    

Il dichiarante 
 

 

Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE 

Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di Cologno Monzese saranno trattati 

esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste nel Regolamento Generale sulla protezione dei dati personali 

679/2016 dell’Unione Europea. 

Il    trattamento    dei    dati    personali    avviene    utilizzando    strumenti    e    supporti    sia    cartacei    che    informatico-digitali. 

Il       Titolare       del       trattamento       dei        dati        personali        è        il        Comune        di        Cologno        Monzese. 

L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli   15,   16,   17,   18,   20,   21   e   22   del   Regolamento   Generale. 

L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento Generale è reperibile presso gli uffici comunali e consultabile 

sul sito web dell’ente www.comune.colognomonzese.mi.it nella sezione “Amministrazione Trasparente” – “Altri contenuti” – “Privacy”. 

Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: 

DPO P.IVA Via/Piazza CAP Comune Nominativo del DPO 

LTA S.r.l. 14243311009 Via della Conciliazione, 10 00193 Roma Recupero Luigi 

http://www.comune.colognomonzese.mi.it/
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MODELLO I  
Al RPCT 

del Comune di Cologno Monzese 
 

COMUNICAZIONE DI PROVVEDIMENTI DI NATURA PENALE E DISCIPLINARE 

Il/la sottoscritto/a    

nato/a a il    

 

in qualità di 

□ Segretario Generale 

□ Dirigente dell’Area _   

□ Titolare di posizione organizzativa del Servizio    

□ Dipendente assegnato nell’Area    Servizio 

  Ufficio    

□ Collaboratore/consulente incaricato con determina n.    del /   /   

□ Candidato a ricoprire l’incarico di collaboratore/consulente di 

   presso l’Area    Servizio 

  Ufficio    

□ Candidato alla nomina di componente/segretario verbalizzante della commissione 

giudicatrice del concorso per la copertura di N.      posti di a 

tempo indeterminato/determinato ovvero per la progressione orizzontale/verticale indetto/a 

con determina n. del / /          

□ Candidato alla nomina di componente/segretario verbalizzante della commissione 

giudicatrice della gara di appalto per la fornitura/concessione dei lavori/beni/servizi di 

  indetta con determina n.   del   /   /          

 

Visto l’art. 10 del Codice di comportamento integrativo approvato con deliberazione G.C. n. 

   del   /   / ; 

Visto l’art. 16, comma 1, lettera l-quater del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 

Visto l’art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001; 

Visto l’art. 3, comma 1, del d.lgs. n. 39/2013; 

Vista la delibera n. 215 adottata dall’ANAC in data 26 marzo 2019 “Linee guida in materia di 

applicazione della misura della rotazione straordinaria di cui all’art. 16, comma 1, lettera l- 

quater del d.lgs. n. 165 del 2001”; 

Vista la delibera n. 177 adottata dall’ANAC in data 19 febbraio 2020 “Linee guida in materia di 

Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche”; 

 

Consapevole delle sanzioni previste dall’ordinamento giuridico per la responsabilità penale, 

civile, amministrativa, contabile e disciplinare in caso di falsa dichiarazione e/o di inosservanza 

delle predette disposizioni. 

 

Sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’articolo 46 del d.P.R. 28/12/2000, n. 445, 

COMUNICA 
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che nei suoi confronti: 

□ non è mai stata emessa alcuna sentenza di condanna, anche non definitiva, per i reati contro 

la pubblica amministrazione previsti nel Capo I del Titolo II del Libro II del codice penale; 

□ è stato emesso il seguente provvedimento 

    ovvero 

sentenza di natura penale, □ passata / □ non passata in giudicato (indicare l’autorità 

giudiziaria adottante, gli estremi del provvedimento e/o della sentenza, l’oggetto e l’articolo del 

codice penale violato): 
 

  ; 

□ nei due anni precedenti la data della presente comunicazione non è stato mai emesso presso 

un’altra pubblica amministrazione un atto di contestazione di un illecito disciplinare e/o un 

provvedimento di comminazione di sanzione disciplinare; 

□ nei due anni precedenti la data della presente comunicazione è stato emesso il seguente 

atto di contestazione di illecito disciplinare e/o il seguente provvedimento di comminazione 

di sanzione disciplinare □ divenuto definitivo / □ non divenuto definitivo (indicare la pubblica 

amministrazione adottante, gli estremi dell’atto di contestazione di un illecito disciplinare e/o 

dell’atto di applicazione di una sanzione disciplinare e la sanzione): 
 

  . 

 

Il sottoscritto si impegna a tenere informata la S.V. sugli eventuali sviluppi del predetto 

procedimento non definitivo e su provvedimenti di natura penale e/o disciplinare che 

dovessero eventualmente intervenire. 

 

Luogo e data    
 

Il dichiarante 
 

 

Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE 

Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di Cologno Monzese saranno trattati 

esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste nel Regolamento Generale sulla protezione dei dati personali 

679/2016 dell’Unione Europea. 

Il    trattamento    dei    dati    personali    avviene    utilizzando    strumenti    e    supporti    sia    cartacei    che    informatico-digitali. 

Il       Titolare       del       trattamento       dei        dati        personali        è        il        Comune        di        Cologno        Monzese. 

L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli   15,   16,   17,   18,   20,   21   e   22   del   Regolamento   Generale. 

L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento Generale è reperibile presso gli uffici comunali e consultabile 

sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.colognomonzese.mi.it nella sezione “Amministrazione Trasparente” – “Altri contenuti” – 

“Privacy”. 

Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: 

DPO P.IVA Via/Piazza CAP Comune Nominativo del DPO 

LTA S.r.l. 14243311009 Via della Conciliazione, 10 00193 Roma Recupero Luigi 

http://www.comune.colognomonzese.mi.it/


Città di Cologno Monzese 

MODELLO L 

 

Al RPCT 

del Comune di Cologno Monzese 

 
DICHIARAZIONEDI INSUSSISTENZA DI SITUAZIONI DI CONFLITTO DI INTERESSI 

di cui all’art. 53, comma 1-bis , del d.lgs. n. 165/2001 

 

Il/la sottoscritto/a    

nato/a a il    

 

ai fini dell’affidamento dell’incarico di direzione della struttura deputata alla gestione 

del personale 

 

Visto l’art. 53, comma 1-bis, del d.lgs. n.165/2001; 

Visto l’art. 6 del d.l. n. 90/2014-legge n.114/2014; 

Visto l’articolo 6 del Codice di comportamento integrativo approvato con deliberazione G.C. 

n.    del   /   / . 

 

Consapevole delle sanzioni previste dall’ordinamento giuridico per la responsabilità penale, 

civile, amministrativa, contabile e disciplinare in caso di falsa dichiarazione e di inosservanza 

delle disposizioni di legge. 

 

Sotto la propria responsabilità ai sensi dell’articolo 46 del d.P.R. 28/12/2000, n. 445, 

DICHIARA 

• di non rivestire e di non avere rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti e 

movimenti politici ovvero in organizzazioni sindacali nonché di non avere avuto 

negli ultimi due anni rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con 

le predette organizzazioni; 

• (qualora si tratti di incarico a titolo oneroso) di non essere in stato di quiescenza. 

 

Luogo e data    

Il dichiarante 
 

 

Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE 

Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di Cologno Monzese saranno trattati 

esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste nel Regolamento Generale sulla protezione dei dati personali 

679/2016 dell’Unione Europea. 

Il    trattamento    dei    dati    personali    avviene    utilizzando    strumenti    e    supporti    sia    cartacei    che    informatico-digitali. 

Il       Titolare       del       trattamento       dei        dati        personali        è        il        Comune        di        Cologno        Monzese. 

L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli   15,   16,   17,   18,   20,   21   e   22   del   Regolamento   Generale. 

L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento Generale è reperibile presso gli uffici comunali e consultabile 

sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.colognomonzese.mi.it nella sezione “Amministrazione Trasparente” – “Altri contenuti” – 

“Privacy”. 

Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: 

DPO P.IVA Via/Piazza CAP Comune Nominativo del DPO 

LTA S.r.l. 14243311009 Via della Conciliazione, 10 00193 Roma Recupero Luigi 

http://www.comune.colognomonzese.mi.it/
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MODELLO M  
Al Dirigente 

dell’Area Servizi al Cittadino e di Supporto 

 

Al RPCT 

del Comune di Cologno Monzese 
 

DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA DI SITUAZIONI DI CONFLITTO DI INTERESSI 

ex art. 35, comma 3, lettera e) del d.lgs. n. 165/2001 e 

art. 3, comma 11, legge n. 56/2019 

Il/la sottoscritto/a    

nato/a a il    

 

ai fini dell’affidamento dell’incarico di componente/segretario verbalizzante della 

commissione giudicatrice della procedura selettiva: 

□ per l’assunzione di personale di cui al bando indetto con determinazione n.    del   /   / ; 

□ per la progressione orizzontale o verticale dei dipendenti di cui all’avviso pubblico prot. n. 

  . 

 

visto l’art. 35, comma 3, lettera e) del d.lgs. n. 165/2001; 

visto l’art. 3, comma 11, della legge 19 giugno 2019, n. 56; 

visto l’articolo 9 del Codice di comportamento integrativo approvato con deliberazione G.C. n. 

   del   /   / ; 

 

Consapevole delle sanzioni previste dall’ordinamento giuridico per la responsabilità penale, 

civile, amministrativa, contabile e disciplinare in caso di falsa dichiarazione e di inosservanza 

delle disposizioni di legge. 

 

Sotto la propria responsabilità ai sensi dell’articolo 46 del d.P.R. 28/12/2000, n. 445, 

DICHIARA 

• di non essere componente degli organi di indirizzo politico di questo Comune; 

• di non ricoprire cariche politiche; 

• di non essere rappresentante sindacale o designato dalle confederazioni e 

organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali. 

• di non essere in stato di quiescenza; 

ovvero 

• di essere in quiescenza da non più di quattro anni dalla data di pubblicazione del 

predetto concorso; 

• che il proprio rapporto di lavoro non è stato risolto per motivi disciplinari, per ragioni 

di salute o per decadenza dall'impiego, comunque determinata. 

 

Luogo e data    

Il dichiarante 
 

 

Informativa privacy ai sensi del Regolamento 679/2016/UE 
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Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, sensibili e/o giudiziari) comunicati al Comune di Cologno Monzese saranno trattati 

esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto delle prescrizioni previste nel Regolamento Generale sulla protezione dei dati personali 

679/2016 dell’Unione Europea. 

Il    trattamento    dei    dati    personali    avviene    utilizzando    strumenti    e    supporti    sia    cartacei    che    informatico-digitali. 

Il       Titolare       del       trattamento       dei        dati        personali        è        il        Comune        di        Cologno        Monzese. 

L’Interessato può esercitare i diritti previsti dagli articoli   15,   16,   17,   18,   20,   21   e   22   del   Regolamento   Generale. 

L’informativa completa redatta ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento Generale è reperibile presso gli uffici comunali e consultabile 

sul sito web dell’ente all'indirizzo www.comune.colognomonzese.mi.it nella sezione “Amministrazione Trasparente” – “Altri contenuti” – 

“Privacy”. 

Il Data Protection Officer/Responsabile della Protezione dei dati individuato dall'ente è il seguente soggetto: 

DPO P.IVA Via/Piazza CAP Comune Nominativo del DPO 

LTA S.r.l. 14243311009 Via della Conciliazione, 10 00193 Roma Recupero Luigi 

 

http://www.comune.colognomonzese.mi.it/


A B C D E F G

Denominazione sotto- sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 

livello (Tipologie di dati)
Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile della 

pubblicazione

Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8,

lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 

della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione 

della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-

sezione Altri contenuti/Anticorruzione)

Annuale
Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Riferimenti normativi su organizzazione e attività
Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano 

l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Atti amministrativi generali

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli 

obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano 

disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Documenti di programmazione strategico-gestionale
Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 12, c. 2,

d.lgs. n.

33/2013

Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e 

lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 55. c- 2, d.lgs. n.165/2001                        

Art. 12, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in 

alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)  Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento

Tempestivo   
Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 34, d.lgs. n. 33/2013 Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle 

amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai 

servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e 

sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, d.l. n. 69/2013                    Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato

Art. 37, c. 3- bis, d.l. n. 69/2013 Attività soggette a controllo
Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni competenti 

ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera comunicazione)

Art. 13, c. 1,lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 14, c. 1,lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 14, c. 1,lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 12, c. 1-bis,

d.lgs. n. 33/2013
Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese 

introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Allegato 7 - Misure di trasparenza – obblighi di pubblicazione"

Tempestivo 
Dirigenti di Area per i 

procedimenti di compentenza

Oneri informativi per cittadini e 

imprese

Burocrazia zero
Dati non più soggetti a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016

Disposizioni generali 

Art. 12, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Atti generali 



A B C D E F G

Denominazione sotto- sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 

livello (Tipologie di dati)
Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile della 

pubblicazione

Art. 14, c. 1,lett. c), d.lgs. n. 33/2013 Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Importi di viaggi di servizio o missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 14, c. 1,lett. e), d.lgs. n. 33/2014
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei

compensi spettanti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 14, c. 1,lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2,c. 1, punto 1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione a società,

esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico]

Nessuno (va presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta pubblicata fino 

alla

cessazione

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 14, c. 1,lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2,c. 1, punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, 

la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 14, c. 1,lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2,c. 1, punto 3.1, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 euro )

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 14, c. 1,lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]

Annuale
Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 14, c. 1,lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 14, c. 1,lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 14, c. 1,lett. c), d.lgs. n. 33/2013 Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 14, c. 1,lett. d), d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, co. 1, del 

dlgs n. 33/2013 (da pubblicare in tabelle)



A B C D E F G

Denominazione sotto- sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 

livello (Tipologie di dati)
Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile della 

pubblicazione

Importi di viaggi di servizio o missioni pagati con fondi pubblici 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 14, c. 1,lett. e), d.lgs. n. 33/2014 Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 14, c. 1,lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2,c. 1, punto 1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione a società,

esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico]

Nessuno (va presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico e resta pubblicata fino 

alla cessazione dell'incarico o del 

mandato).

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 14, c. 1,lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2,c. 1, punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, 

la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento 

dell'incarico

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 14, c. 1,lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2,c. 1, punto 3.1, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 euro)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 14, c. 1,lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]

Annuale
Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 14, c. 1,lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno  
Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 14, c. 1,lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae Nessuno  
Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno  
Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 

governo

Art. 14, c. 1,lett. d), d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1,lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi di amministrazione, di direzione o 

di governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, del dlgs n. 

33/2013



A B C D E F G

Denominazione sotto- sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 

livello (Tipologie di dati)
Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile della 

pubblicazione

Importi di viaggi di servizio o missioni pagati con fondi pubblici Nessuno  
Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 14, c. 1,lett. e), d.lgs. n. 33/2014 Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno  
Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 14, c. 1,lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2,c. 1, punto 2, l. n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del 

termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Nessuno  
Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 14, c. 1,lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2,c. 1, punto 3.1, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 euro)

Nessuno  
Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 14, c. 1,lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato

consenso)]

Nessuno

(va presentata una sola volta entro 3 

mesi dalla cessazione dell' incarico).

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati

Art. 47, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione 

dei dati da parte dei titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di governo

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, 

la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Rendiconti gruppi consiliari regionali/provinciali
Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o 

assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
NON COMPETE

Atti   degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
NON COMPETE

Art. 13, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 33/2013
Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili 

dei singoli uffici

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Art. 28, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di organigramma, in 

modo tale che a ciascun ufficio sia assegnato un link 

ad una pagina contenente tutte le informazioni 

previste dalla norma)

Art. 13, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Art. 13, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Articolazione degli uffici 

Cessati dall'incarico (documentazione da pubblicare 

sul sito web)

Art. 14, c. 1,lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Nessuno  
Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 



A B C D E F G

Denominazione sotto- sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 

livello (Tipologie di dati)
Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile della 

pubblicazione

Telefono e posta elettronica
Art. 13, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 33/2013
Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica 

certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo 

(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, 

della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di compentenza

Per ciascun titolare di incarico: 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di compentenza

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 

pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività

professionali

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di compentenza

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli 

affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla

valutazione del risultato

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di compentenza

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso

dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Finanziari, sportivi e culturali

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo
Dirigenti di Area per i 

procedimenti di compentenza

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 15, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Art. 15, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 33/2013

Art. 15, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Art. 53, c. 14,

d.lgs. n. 165/2001

Art. 53, c. 14,

d.lgs. n. 165/2001

Art. 14, c. 1,

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1,

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1,

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1,

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1,

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 

Per ciascun titolare di incarico: 

Consulenti e collaboratori 

Art. 15, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013                        Art. 15, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi di collaborazione 

o consulenza
Consulenti e collaboratori (da pubblicare in tabelle)

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei

compensi spettanti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 



A B C D E F G

Denominazione sotto- sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 

livello (Tipologie di dati)
Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile della 

pubblicazione

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013         Art. 2, c. 1, punto 

1, l.

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di partecipazione a società,

esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico]

Nessuno (va presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla elezione, dalla

nomina o dal conferimento

dell'incarico e resta pubblicata fino 

alla

cessazione dell'incarico o del

mandato).

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 14, c. 1,

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013          Art. 2,

c. 1, punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati 

sensibili)

Entro 3 mesi della nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 14, c. 1,

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]

Annuale
Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 20, c. 3, d.lgs 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo (art. 20, c. 1, d.lgs.

n. 39/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 20, c. 3, d.lgs 39/2014 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, d.lgs. 

n.33/2013
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Annuale (non oltre il 30 marzo)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Incarichi amministrativi di vertice da pubblicare in 

tabelle

Titolari di incarichi dirigenziali 

amministrativi di vertice 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti discrezionalmente dall'organo 

di indirizzo politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione organizzativa con 

funzioni dirigenziali ( da pubblicare in tabelle che 

distinguono le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuate discrezionalmente, titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali)

Per ciascun titolare di incarico: 



A B C D E F G

Denominazione sotto- sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 

livello (Tipologie di dati)
Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile della 

pubblicazione

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 

azioni di società, quote di  partecipazione a società,

esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che 

la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico]

Nessuno (va presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal conferimento

dell'incarico e resta pubblicata fino 

alla cessazione dell'incarico o del

mandato).

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati 

sensibili)

Entro 3 mesi della nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]

Annuale
Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo (art. 20, c. 1, d.lgs.

n. 39/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Annuale (non oltre il 30 marzo)
Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 Elenco posizioni dirigenziali 
Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche 

amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-

bis, d.lgs. n. 165/2001
Posti di funzione disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione

organica e relativi criteri di scelta
Tempestivo 

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 1, c. 7,

d.p.r. n. 108/2004
Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale   

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 14, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del

mandato elettivo
Nessuno 

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 14, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 33/2013
Curriculum vitae Nessuno 

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno 
Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 
Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 14, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 33/2013
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Nessuno 

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 14, c. 1,

lett. e), d.lgs. n. 33/2013
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno 

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Personale

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi dirigenziali 

(dirigenti non generali)

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1,

lett. a) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1,

lett. b) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1,

lett. c) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013

                                                                                          

Art. 14, c. 1,

lett. d) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1,

lett. e) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013        Art. 14, c. 1, lett. f) 

e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013         Art. 2, c. 1, punto 

1, l.

n. 441/1982                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 

Art. 14, c. 1,

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013          Art. 2,

c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 Art. 14, c. 1,

lett. f) e c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

Art. 20, c. 3, d.lgs 39/2013 Art. 20, c. 3, 

d.lgs 39/2014 Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. n.33/2013



A B C D E F G

Denominazione sotto- sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 

livello (Tipologie di dati)
Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile della 

pubblicazione

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,

c. 1, punto 2, l. n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del 

termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Nessuno 
Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 14, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato

consenso)]

Nessuno

(va presentata una sola volta entro 3 

mesi dalla cessazione dell'incarico).

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati

Art. 47, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione 

dei dati da parte dei titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, 

la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto

l'assuzione della carica

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Posizioni organizzative
Art. 14, c. 1-

quinquies., d.lgs. n. 33/2013
Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 16, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013
Costo annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le 

diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta

collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 16, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013
Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 17, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 17, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale (art. 17, c. 2, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3,

d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale (art. 16, c. 3, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non 

dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013                               

Art. 53, c. 14,

d.lgs. n. 165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione 

dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni

incarico

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Contrattazione collettiva 

Art. 21, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Art. 47, c. 8,

d.lgs. n. 165/2001

Contrattazione collettiva 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni 

autentiche

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 21, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013
Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo 

(collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi 

ordinamenti)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 21, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Art. 55, c.

4,d.lgs. n. 150/2009

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, trasmesse al 

Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la 

Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 150/2009)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Contrattazione integrativa 

Personale non a tempo

indeterminato

Dotazione organica



A B C D E F G

Denominazione sotto- sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 

livello (Tipologie di dati)
Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile della 

pubblicazione

Art. 10, c. 8,

lett. c), d.lgs. n. 33/2013
Nominativi 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 10, c. 8,

lett. c), d.lgs. n. 33/2013
Curricula 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Par. 14.2,

delib. CiVIT n.

12/2013

Compensi 
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Bandi di concorso Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 Bandidi concorso (da pubblicare in tabelle)
Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di 

valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Sistema di misurazione e 

valutazione della Performance
Par. 1, delib. CiVIT n. 104/2010

Sistema di misurazione e valutazione

della Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo 

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Piano della Performance Piano della Performance/Piano esecutivo di gestione
Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per l’assegnazione del trattamento accessorio
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella 

distribuzione dei premi e degli incentivi
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i

dipendenti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Benessere organizzativo Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo
Dati non più soggetti a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e 

delle attività svolte in

favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Per ciascuno degli enti:

1) ragione sociale

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

3) durata dell'impegno

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 22, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Enti pubblici vigilati Enti pubblici vigilati                                                          

(da pubblicare in tabelle)

Art. 10, c. 8,

lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo

dei premi

Art. 20, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi (da pubblicare in 

tabelle)
Performance

Dati relativi ai premi (da pubblicare in tabelle)Dati relativi ai premi
Art. 20, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

OIV

(da pubblicare in tabelle)
OIV 



A B C D E F G

Denominazione sotto- sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 

livello (Tipologie di dati)
Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile della 

pubblicazione

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per

vitto e alloggio)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per 

vitto e alloggio)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo (art. 20, c. 1, d.lgs.

n. 39/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 22, c. 3,

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 22, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con 

l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate, ad

esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o 

di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate. (art.

22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Per ciascuna delle società:

1) ragione sociale

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

3) durata dell'impegno

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento

economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo (art. 20, c. 1, d.lgs.

n. 39/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 22, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2013

Società partecipate

Dati società partecipate (da pubblicare in tabelle)



A B C D E F G

Denominazione sotto- sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 

livello (Tipologie di dati)
Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile della 

pubblicazione

Art. 22, c. 3,

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 22, c. 1.

lett. d-bis, d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già 

costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo 

pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto 

legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art.

20 d.lgs 175/2016)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso 

delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 22, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con 

l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate, ad

esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o 

di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate. (art.

22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Per ciascuna degli enti:

1) ragione sociale

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

3) durata dell'impegno

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento

economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

7) incarichi di amministratore delll'ente  e relativo trattamento economico complessivo

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Enti di diritto privato controllati

Enti controllati

Art. 19, c. 7,

d.lgs. n. 175/2016

Provvedimenti

Enti di diritto privato controllati (da pubblicare in 

tabelle)

Art. 22, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013



A B C D E F G

Denominazione sotto- sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 

livello (Tipologie di dati)
Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile della 

pubblicazione

Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo (art. 20, c. 1, d.lgs.

n. 39/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 20, c. 3,

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 22, c. 3,

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Rappresentazione grafica
Art. 22, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 33/2013
Rappresentazione grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società 

partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Dati aggregati attività 

amministrativa
Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Dati aggregati attività amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli organi e degli 

uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento:

Art. 35, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 33/2013
1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Art. 35, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 33/2014
2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Art. 35, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 33/2015
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Art. 35, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 33/2016

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del responsabile 

dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti

telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Art. 35, c. 1,

lett. e), d.lgs. n. 33/2017
5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Art. 35, c. 1,

lett. f), d.lgs. n. 33/2018

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un provvedimento 

espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Art. 35, c. 1,

lett. g), d.lgs. n. 33/2019

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-

assenso dell'amministrazione

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Art. 35, c. 1,

lett. h), d.lgs. n. 33/2020

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del 

procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero

nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Art. 35, c. 1,

lett. i), d.lgs. n. 33/2021

9) link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per

la sua attivazione

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Tipologie di procedimento Tipologie di procedimento (da pubblicare in tabelle)

Attività e procedimenti 



A B C D E F G

Denominazione sotto- sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 

livello (Tipologie di dati)
Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile della 

pubblicazione

Art. 35, c. 1,

lett. l), d.lgs. n.

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Art. 35, c. 1,

lett. m), d.lgs. n. 33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, 

con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Per i procedimenti ad istanza di parte:

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Art. 35, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 33/2013 e Art. 1, c. 29, l.

190/2012

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e 

caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Monitoraggio tempi procedimentali 
Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Art. 1, c. 28, l. 

n. 190/2012
Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più soggetti a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei dati

Art. 35, c. 3,

d.lgs. n. 33/2013
Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, 

garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Provvedimenti organi indirizzo 

politico

Art. 23, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013 /Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012

Provvedimenti organi indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente 

per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-

sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni 

pubbliche.

Semestrale (art. 23, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Provvedimenti organi indirizzo 

politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012
Provvedimenti organi indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera.

Dati non più soggetti a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti

amministrativi

Art. 23, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013 /Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente 

per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-

sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni 

pubbliche.

Semestrale (art. 23, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012
Provvedimenti dirigenti amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera.

Dati non più soggetti a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti 

Art. 35, c. 1,

lett. d), d.lgs. n. 33/2013



A B C D E F G

Denominazione sotto- sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 

livello (Tipologie di dati)
Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile della 

pubblicazione

Controlli sulle imprese 
Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013             

Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Tipologie di controllo                                    Obblighi e 

adempimenti

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del settore di attività, 

con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento                                                                                                                                                                                                     

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a rispettare per 

ottemperare alle disposizioni normative

Dati non più soggetti a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 37, c. 1, lett. 

a) d.lgs. n. 33/2013;  Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, 

elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 

aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme 

liquidate 

Tempestivo
Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 37, c. 1, lett. 

a) d.lgs. n. 33/2013;  Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti 

relative all'anno precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta 

del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo 

delle somme liquidate)

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012)

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatari distintamente per 

ogni procedura 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013; Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016

D.M. MIT 14/2018, art. 5, commi 8 e 10 e 

art. 7, commi 4 e 10 

Atti relativi alla programmazione di lavori, opere, 

servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti 

annuali

Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori e 

comunicazione della mancata redazione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi per assenza di acquisti 

(D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4)

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici  e al programma biennale degli acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 

14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10)

Tempestivo
Dirigente Area Servizi 

Finanziari, sportivi e culturali

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016;  

DPCM n. 76/2018

Trasparenza nella partecipazione di portatori di 

interessi e dibattito pubblico

Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto 

sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli  esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei 

resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari 

evidenza, unitamente ai documenti predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori (art. 22, c. 1)

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, tipologie e soglie 

dimensionali delle opere sottoposte a dibattito pubblico" 

Tempestivo
Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016
Avvisi di preinformazione 

SETTORI ORDINARI

Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

SETTORI SPECIALI

Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016

Tempestivo
Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  
Delibera a contrarre

Delibera a contrarre o atto equivalente 
Tempestivo

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Informazioni sulle singole 

procedure in formato tabellare

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della legge 6 

novembre 2012, n. 190. Informazioni sulle singole 

procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi dell'art. 1, comma 32, 

della Legge n. 190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatari distintamente per 

ogni procedura 



A B C D E F G

Denominazione sotto- sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 

livello (Tipologie di dati)
Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile della 

pubblicazione

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016, d.m. MIT 

2.12.2016

Avvisi e bandi

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4)

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)

Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC)

Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b)

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA

Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure competitive con negoziazione 

(amministrazioni subcentrali)

(art. 70, c. 2 e 3)

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)

Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1)

Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153)

Bando per il concorso di idee (art. 156)

SETTORI SPECIALI 

Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)

Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3)

Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1)

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )

Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso sull'esistenza di un sistema di 

qualificazione (art. 140, c. 1) 

Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 

SPONSORIZZAZIONI

Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione indicando 

sinteticamente il contenuto del contratto proposto  (art. 19, c. 1)

Tempestivo
Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Bandi di gara e contratti che 

utilizzano i fondi PNRR
Art. 48, c. 3, d.l. 77/2021

Procedure negoziate  afferenti agli investimenti 

pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse 

previste dal PNRR e dal PNC e dai programmi 

cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione europea

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziate  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  quando, per ragioni di estrema 

urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, l'applicazione dei termini, anche 

abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie può compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di 

attuazione di cui al PNRR nonché al PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione Europea

Tempestivo
Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  
Commissione giudicatrice Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  
Avvisi relativi all'esito della procedura

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per 

le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in cui si procede ad affidamento diretto tramite determina a 

contrarre ex articolo 32, c. 2

Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si procede ai 

sensi dell'art. 32, co. 2

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA

Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 

142, c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2)

 

SETTORI SPECIALI

Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente raggruppati su base 

trimestrale (art. 140, c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2)

Tempestivo
Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatari distintamente per 

ogni procedura 



A B C D E F G

Denominazione sotto- sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 

livello (Tipologie di dati)
Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile della 

pubblicazione

d.l. 76, art. 1, co. 2, lett. a) (applicabile 

temporaneamente)

Avviso sui risultati della procedura di affidamento 

diretto (ove la determina a contrarre o atto 

equivalente sia adottato entro il  30.6.2023)

Per gli affidamenti  diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui 

risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (non  obbligatoria per affidamenti inferiori ad 

euro 40.000)

Tempestivo
Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

d.l. 76, art. 1, co. 1, lett. b) (applicabile 

temporaneamente)

Avviso di avvio della procedura e avviso sui risultati 

della aggiudicazione di  procedure negoziate senza 

bando 

(ove la determina a contrarre o atto equivalente sia 

adottato entro il  30.6.2023)

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' di progettazione, di 

importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 

euro e inferiore a un milione di euro: pubblicazione di un avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un 

avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati

Tempestivo
Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  

Verbali delle 

commissioni di gara

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti 

secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di 

dati personali).

Successivamente alla pubblicazione 

degli avvisi relativi agli esiti delle 

procedure

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 77/2021 e art. 29, co. 

1, d.lgs. 50/2016

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti 

pubblici, nel PNRR e nel PNC

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al momento della presentazione 

della domanda di partecipazione o dell'offerta da parte degli operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 

198/2006, alla sua redazione  (operatori che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)

Successivamente alla pubblicazione 

degli avvisi relativi agli esiti delle 

procedure

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  
Contratti

Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, testo dei contratti  e dei 

successivi accordi modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, 

ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e 

ss.mm.ii. in materia di dati personali). 

Tempestivo
Dirigente Area Servizi 

Finanziari, sportivi e culturali

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatari distintamente per 

ogni procedura 

D.l. 76/2020, art. 6

Art. 29, co. 1, d.lgs. 50/2016 Collegi consultivi tecnici
Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti.

Tempestivo
Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 77/2021 e art. 29, co. 

1, d.lgs. 50/2016

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei  mesi  dalla  conclusione  

del  contratto, alla S.A. dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti (art. 47, 

c. 3, d.l. 77/2021)

Tempestivo
Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Art. 47, co. 3-bis e co. 9, d.l. 77/2021 e art. 

29, co. 1, d.lgs. 50/2016

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione 

relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a 

carico dell'operatore economico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte e consegnati 

alla S.A. entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari o 

superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo
Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Bandi di gara e contratti che 

utilizzano i fondi PNRR

Bandi di gara e contratti che 

utilizzano i fondi PNRR

Bandi di gara e contratti

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti 

pubblici, nel PNRR e nel PNC



A B C D E F G

Denominazione sotto- sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 

livello (Tipologie di dati)
Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile della 

pubblicazione

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  
Fase esecutiva                                                                                                                                                                                       

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 

50/2016, i provvedimenti di approvazione ed autorizzazione relativi a:

-  modifiche soggettive

-  varianti

-  proroghe

-  rinnovi 

- quinto d’obbligo 

- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del nominativo del subappaltatore, 

dell’importo e dell’oggetto del contratto di subappalto). 

Certificato di collaudo o regolare esecuzione

Certificato di verifica conformità

Accordi bonari e transazioni

Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione di collaudo

Tempestivo
Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 

Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati:  data di inizio e conclusione 

dell'esecuzione, importo del contratto, importo complessivo liquidato, importo complessivo dello scostamento, ove si sia 

verificato (scostamento positivo o negativo).

 Annuale (entro il 31 gennaio) con 

riferimento agli affidamenti dell'anno 

precedente

Dirigente Area Servizi 

Finanziari, sportivi e culturali

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016; 
Concessioni e partenariato pubblico privato

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti di concessione e di 

partenariato pubblico privato, in quanto compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016.

Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre:

 

Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni contenute nella parte I e II del 

d.lgs. 50/2016 anche relativamente  alle modalità di pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi )

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, 

c. 3)

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Bando di gara relativo alla finanza di progetto  (art. 183, c. 2) 

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187)

Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, c. 3)

Tempestivo
Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016  

Affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di 

somma urgenza e di protezione civile

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica 

dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie 

(art. 163, c. 10) 

Tempestivo
Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016; 
Affidamenti in house

Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti 

nell'ambito del settore pubblico  (art. 192, c. 1 e 3) Tempestivo
Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016
Elenchi ufficiali di operatori economici riconosciuti e 

certificazioni

Obbligo previsto per i soli enti che gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione

  

Elenco  degli operatori economici iscritti in un elenco  ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo di certificazione  (art. 90, 

c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo NON COMPETE

Art. 11, co. 2-quater, l. n. 3/2003, 

introdotto dall’art. 41, co. 1, d.l. n. 

76/2020.

Progetti di investimento pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le fonti finanziarie, la data di 

avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale

Annuale NON COMPETE

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatari distintamente per 

ogni procedura 



A B C D E F G

Denominazione sotto- sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 

livello (Tipologie di dati)
Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile della 

pubblicazione

Criteri e modalità
Art. 26, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013
Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 

enti pubblici e privati

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Art. 26, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013               Art. 27, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Per ciascun atto: 

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto 

beneficiario 

Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 2) importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013
4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013
5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013
6) link  al progetto selezionato

Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 

ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati di importo superiore a mille euro

Annuale

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Art. 29, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1,

d.p.c.m. 26 aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione di ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a

rappresentazioni grafiche

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Finanziari, sportivi e culturali

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 e

d.p.c.m. 29 aprile 2016

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da consentire 

l'esportazione,il trattamento e il riutilizzo

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Finanziari, sportivi e culturali

Art. 29, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013 Art. 5, c. 1,

d.p.c.m. 26

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, 

aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Finanziari, sportivi e culturali

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013 e

d.p.c.m. 29 aprile 2016

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da consentire 

l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo.

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Finanziari, sportivi e culturali

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un collegamento 

con la pagina nella quale sono riportati i dati dei 

relativi

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare

Atti di concessione

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi economici

Bilancio preventivo 

Bilancio consuntivo 

Bilancio preventivo e consuntivo 

Bilanci 



A B C D E F G

Denominazione sotto- sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 

livello (Tipologie di dati)
Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile della 

pubblicazione

Piano degli indicatori e dei risultati 

attesi di bilancio

Art. 29, c. 2,

d.lgs. n.

33/2013 - Art.

19 e 22 del dlgs n. 91/2011

- Art. 18-bis del dlgs n.118/2011

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di raggiungimento 

dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo 

esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori 

obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Finanziari, sportivi e culturali

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Dirigente Area Servizi Tecnici 

Canoni di locazione o

affitto
Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Dirigente Area Servizi Tecnici 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a delibere 

A.N.AC.

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino

e di Supporto

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino

e di Supporto

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni 

(art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino

e di Supporto

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, 

procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino

e di Supporto

Organi di revisione

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al 

conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Finanziari, sportivi e culturali

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni 

stesse e dei loro uffici

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Finanziari, sportivi e culturali

Carta dei servizi e standard di 

qualità

Art. 32, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013
Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigenti di Area/ Responsabili 

dei Servizi

Art. 1, c. 2,

d.lgs. n. 198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione di un servizio

Tempestivo 

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino

e di Supporto

Art. 4, c. 2,

d.lgs. n. 198/2009
Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino

e di Supporto

Art. 4, c. 6,

d.lgs. n. 198/2009
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 

Dirigenti di Area/ Responsabili 

dei Servizi

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2,

lett. a), d.lgs. n. 33/2013                                         

Art. 10, c. 5,

d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati (da pubblicare in tabelle)
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo

andamento nel tempo

Annuale

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Finanziari, sportivi e culturali

Class action Class action

Beni immobili e gestione 

patrimonio 

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di valutazione, 

nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o 

altri organismi con funzioni 

analoghe

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione



A B C D E F G

Denominazione sotto- sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 

livello (Tipologie di dati)
Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile della 

pubblicazione

Liste di attesta 
Art. 41, c. 6,

d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a carico di 

enti, aziende e strutture pubbliche e private che 

erogano prestazioni per conto del servizio sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di

attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 modificato 

dall’art. 8 co. 1 del d.lgs.

179/16

Risultati delle indagini sulla soddisfazione da parte 

degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete e 

statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, 

anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete.
Tempestivo

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013 Dati sui pagamenti (da pubblicare in tabelle)
Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito

temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale (in fase di prima

attuazione semestrale)

Dirigente Area Servizi 

Finanziari, sportivi e culturali

Dati sui pagamenti del servizio 

sanitario nazionale

Art. 41, c. 1-

bis, d.lgs. n. 33/2013

Dati sui pagamenti in forma sintetica e aggregata

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia di lavoro bene o servizio in relazione alla 

tipologia di spesa sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale (in fase di prima

attuazione semestrale)
NON COMPETE

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture 

(indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Finanziari, sportivi e culturali

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale (art. 33, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Finanziari, sportivi e culturali

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Finanziari, sportivi e culturali

IBAN e pagamenti informatici
Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 Art. 5, c. 1,

d.lgs. n. 82/2005
IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 

Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero 

gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare

obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dirigente Area Servizi 

Finanziari, sportivi e culturali

Nuclei di valutazione e verifica degli 

investimenti pubblici

Art. 38, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di valutazione e 

verifica degli investimenti pubblici (art. 1, l. n. 

144/1999)

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici 

ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le 

amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Dirigente Area Servizi Tecnici

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 33/2013

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 50/2016

Atti di programmazione delle opere pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").

A titolo esemplificativo:

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo (art.8, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Dirigente Area Servizi Tecnici

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
Tempestivo (art. 38, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Tecnici

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Indicatore di tempestività

dei pagamenti

Servizi erogati

Opere pubbliche 
Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Art. 38, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Tempi, costi unitari e indicatori di realizzazione delle 

opere pubbliche in corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello schema 

tipo redatto dal Ministero dell'economia e della 

finanza d'intesa



A B C D E F G

Denominazione sotto- sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 

livello (Tipologie di dati)
Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile della 

pubblicazione

Art. 39, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti 

urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo (art. 39, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Tecnici

Art. 39, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione 

urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato vigente 

nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento 

urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di 

opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Dirigente Area Servizi Tecnici

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Dirigente Area Servizi Tecnici

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli 

igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità

biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra 

questi elementi

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Dirigente Area Servizi Tecnici

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed 

altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Dirigente Area Servizi Tecnici

Misure incidenti sull'ambiente e relative analisi di 

impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e 

ogni altro atto, anche di natura amministrativa,

nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Dirigente Area Servizi Tecnici

Misure a protezione dell'ambiente e relative analisi 

di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Dirigente Area Servizi Tecnici

Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Dirigente Area Servizi Tecnici

Stato della salute e della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita 

umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse

culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
NON COMPETE

Relazione sullo stato dell'ambiente del Ministero 

dell'Ambiente e della tutela del territorio
Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
NON COMPETE

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate

Annuale (art. 41,

c. 4, d.lgs.

n. 33/2013)

NON COMPETE

Informazioni ambientali
Art. 40, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Strutture

sanitarie private accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Art.

41, c. 4,

d.lgs. n. 33/2013
Strutture

sanitarie

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Pianificazione e governo 

del territorio 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
Tempestivo (art. 38, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)
Dirigente Area Servizi Tecnici



A B C D E F G

Denominazione sotto- sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 

livello (Tipologie di dati)
Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile della 

pubblicazione

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 

Annuale (art. 41,

c. 4, d.lgs.

n. 33/2013)

NON COMPETE

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla legislazione 

vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con 

l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Servizio 

autonomo Corpo di Polizia 

Locale,sicurezza e protezione 

civile

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Servizio 

autonomo Corpo di Polizia 

Locale,sicurezza e protezione 

civile

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Responsabile Servizio 

autonomo Corpo di Polizia 

Locale,sicurezza e protezione 

civile

Art. 10, c. 8,

lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 

della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione 

della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino

e di Supporto

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art. 43, c. 1,

d.lgs. n. 33/2013

Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo 

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino

e di Supporto

Regolamenti per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità
Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo 

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino

e di Supporto

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012
Relazione del responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di 

ogni anno)

Annuale

(ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino

e di Supporto

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC.

ed atti di adeguamento a tali provvedimenti

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione
Tempestivo 

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino

e di Supporto

Art. 18, c. 5,

d.lgs. n. 39/2013
Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo 

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino

e di Supporto

Art. 5, c. 1,

d.lgs. n.

33/2013 / Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni soggetti a pubblicazione 

obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso 

civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Interventi straordinari e di emergenza (da pubblicare 

in tabelle)

Art. 42, c. 1,

lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Art. 42, c. 1,

lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Art. 42, c. 1,

lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Interventi straordinari di 

emergenza 

Prevenzione della Corruzione

private

accreditate



A B C D E F G

Denominazione sotto- sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 

livello (Tipologie di dati)
Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile della 

pubblicazione

Art. 5, c. 2,

d.lgs. n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" concernente dati e 

documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo 

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza

Linee guida Anac FOIA (del.

1309/2016)
Registro degli accessi

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta 

nonché del relativo esito con la data della decisione
Semestrale

Dirigenti di Area per i 

procedimenti di competenza – 

da regolamentare

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005

modificato dall’art. 43 del d.lgs. 179/16
Catalogo dei dati, metadati e delle banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare 

anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e delle 

banche dati www.dati.gov.it e e http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo 
Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 53, c. 1,

bis, d.lgs. 82/2005
Regolamenti

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in 

Anagrafe tributaria
Annuale

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012

convertito con modificazioni dalla L. 17

dicembre 2012,

n. 221

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni contenute nella 

circolare dell'Agenzia per l'Italia digitale n. 1/2016 e 

s.m.i.)

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) 

e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 179/2012)

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n.

33/2013

Art. 1, c. 9,

lett. f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non previsti da 

norme di legge si deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati personali eventualmente 

presenti, in virtù di quanto disposto dall'art. 4,

c. 3, del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 

normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

Dirigente Area Servizi al 

Cittadino e di Supporto 

Accesso civico 

Accessibilità e Catalogo dei dati, 

metadati e banche dati

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)

Altri contenuti 
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Patto di Integrità  
Art. 1 comma 17 della Legge 190/2012 

(da allegare ai contratti d’appalto e di concessione di lavori, servizi o forniture) 

 

Articolo 1 

Il presente Patto d’integrità, obbliga stazione appaltante ed operatore economico ad 

improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza.  

Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario, un raggruppamento temporaneo 

o altra aggregazione d’imprese, le obbligazioni del presente investono tutti i partecipanti al 

consorzio, al raggruppamento, all’aggregazione.  

 

Articolo 2 

Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di ogni contratto affidato dalla 

stazione appaltante.  

Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d’appalto.  

In sede di gara l’operatore economico, pena l’esclusione, dichiara di accettare ed approvare la 

disciplina del presente.  

 

Articolo 3 

L’Appaltatore:  

1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o indirettamente, la 

compilazione dei documenti di gara allo scopo di condizionare la scelta dell’aggiudicatario;  

2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e s’impegna a 

non corrispondere mai né a promettere mai di corrispondere ad alcuno direttamente o 

tramite terzi, denaro, regali o altre utilità per agevolare l’aggiudicazione e la gestione del 

successivo rapporto contrattuale; 

3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata all’aggiudicazione ed 

alla successiva gestione del rapporto contrattuale; 

4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, formale o sostanziale, 

con altri concorrenti e che non si è accordato, e non si accorderà, con altri partecipanti alla 

procedura;  

5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive della 

concorrenza e del mercato;  
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6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione appaltante, ogni 

irregolarità, distorsione, tentativo di turbativa della gara e della successiva gestione del 

rapporto contrattuale, poste in essere da chiunque e, in particolare, da amministratori, 

dipendenti o collaboratori della stazione appaltante; al segnalante di applicano, per quanto 

compatibili, le tutele previste dall’articolo 1 comma 51 della legge 190/2012;  

7. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal presente e vigila 

affinché detti obblighi siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti; 

8. collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo di estorsione, 

intimidazione o condizionamento quali, a titolo d’esempio: richieste di tangenti, pressioni 

per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti, danneggiamenti o 

furti di beni personali o in cantiere; 

9. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla normativa vigente 

in materia di subappalto, la preventiva autorizzazione della stazione appaltante anche per 

cottimi e sub-affidamenti relativi alle seguenti categorie: A. trasporto di materiali a discarica 

per conto di terzi; B. trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; 

C. estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali inerti; D. confezionamento, fornitura e 

trasporto di calcestruzzo e di bitume; E. noli a freddo di macchinari; F. forniture di ferro 

lavorato; G. noli a caldo; H. autotrasporti per conto di terzi; I. guardiania dei cantieri;  

10. inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti di subappalto, 

pena il diniego dell’autorizzazione;  

11. comunica tempestivamente, alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria,  tentativi di 

concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, 

degli organi sociali o dei dirigenti di impresa; questo adempimento ha natura essenziale ai 

fini della esecuzione del contratto; il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione 

del contratto stesso, ai sensi dell’articolo 1456 del c.c.; medesima risoluzione interverrà ogni 

qualvolta nei confronti di pubblici amministratori, che abbiano esercitato funzioni relative 

alla stipula ed esecuzione del contratto, sia disposta misura cautelare o sia intervenuto 

rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 del c.p. 

 

Articolo 4 

La stazione appaltante:  

1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza;   

2. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, intervenuto 

nella procedura di gara e nell’esecuzione del contratto, in caso di violazione di detti principi;  

3. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale nel caso di 

violazione del proprio “codice di comportamento dei dipendenti” e del DPR 62/2013 

(Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici);  

4. si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c.c., ogni qualvolta nei 

confronti dell’operatore economico, di taluno dei componenti la compagine sociale o dei 

dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio 

per taluno dei delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 

322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis; 
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5. segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria; 

6. rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l’aggiudicazione in esecuzione della 

normativa in materia di trasparenza. 

 

Articolo 5 

La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione appaltante a conclusione di un 

procedimento di verifica, nel quale è assicurata all’operatore economico la possibilità di 

depositare memorie difensive e controdeduzioni.  

La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale concorrente, sia quale 

aggiudicatario, di uno degli impegni previsti dal presente può comportare: 

1. l’esclusione dalla gara; 

2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 

3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., per grave 

inadempimento e in danno dell'operatore economico; 

4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione del contratto, 

impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 

5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 10% del 

valore del contratto (se non coperto dall'incameramento della cauzione definitiva), 

impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 

6. l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un periodo 

non inferiore ad un anno e non superiore a cinque anni, determinato in ragione della 

gravità dei fatti accertati e dell'entità economica del contratto; 

7. la segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione e all’Autorità giudiziaria.  

 

Articolo 6 

Il presente vincola l’operatore economico per tutta la durata della procedura di gara e, in caso 

di aggiudicazione, sino al completamento, a regola d’arte, della prestazione contrattuale.  

 

 

 


